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Editoriale 


L’Europa spalanchi 
laporta 

che Bush ha schiusò 

ÒUN aucoMO mòoNi 


C on 1 diaconi pronunciati, nell'oidine. da Fran¬ 
cois Mitteirand, Edward Shevaidnadze e Geor¬ 
ge Bush di fronte ail'Asaeinblea generale del- 
ranu, la diplomazia in alto sulla questione del 
■mhm Gollohaiicevulounaaluiarescossonee, alme¬ 
no per il momento, i venti di guerra sembrano 
essersi placaU-Tullavla. è bene accogliere con molla caute¬ 
la quell'ottimismo che ha determinato, tra l'allro un'im¬ 
pennata delle priiKipali Borse e che « legalo in particolare 
alle pur rilevanti noiirilh contenute nel discorso del presi¬ 
dente degli Stati Uniti soprattutto, al riferimento ad un pos¬ 
sibile negoziato diretto Ira Irak e Kurirait, al richiamo più 
netto al contesto della questione mediorientale e aH'inviio 
alllrak a lUinare il trattato per l'eliminazione delle armi chi¬ 
miche batteriologiche, prerfisposio da Stati Uniti e Unione 
Sovietica. Il richiamo al ruolo delI'Onu come supremo ^ 
golatondeHa contioveisle Iniemazlonali è coerente con II 
lingiiljUdiealo dal ptesidenle Bush il quale ha dimostrato 
dt tenere codto più che non in passalo, degli orientamenti 
diplomatici di coloro che gli si affiancano nel Golfo 

Perché, allora, è necessaria una nota di cautela? Innan- 
Zltullo perché ben difficilmente Bush poteva insistere per 
Mia soluzione militare del conflitto, aiKor meno assumere 
lliiziaiive Philaterall, alla vigilia delle elezioni legislative 
ameiicané di novembre, di fìonie ad un elettorato che, per 
ora. ha dimestrato di gradire un attegglamanto duro, ma 
non ImmcdiaianteniB aggressivo, nel wlfo. Tuttavia, la vo- 
krbOlttt dell’opinione pubblica americana é nota e dopo la 
scadenza elettorale Àish avrù le mani più Ubere, m tutti I 
sensi. In secondo luogo Ceoige Bush ha ribadito che ogni 
trattatIvB deve essere preceduta dall'applicazione delle 
mordoni rlel Conslglto di sicurezza e. in particolaie, dall'e¬ 
vacuazione del Kuwait da parte deHIrak.'Se tale pteghidi- 
aialenotivlcneresaquaittotnetwcontestualeallaoomio- 
cazione di unaCMferettZa Intemazionale perla sicuiezza 
nel MsdlotlMellle. la Storta ehi Saddem-Hiieseln (eeon lui 
una sohtziotM nagacd>te. conforme'alla volontt dclIXhiu) 


di ptlrna grandezza sansa avere iMKiaitt. Uteia piMiudlila- 
Ik U causa dM'llirjnalMta: sméUlmiaslane'du Kuwait 
ÌM. tra i suoi rttedzplicl elMi>}w avuto InMBZItutto q.ueito 
di rllanderrurlg aganjnnla statunUiinsa. raptal legala alla 
mOltarizzazionerlartsppetii di Forza Ira gli gnUL 

I n questo contesto é decisiva la promocione di 
una diplomazia di pace da parte degù altri pro¬ 
tagonisti della crtsL Non é un caso che le caule 
apeiiuie di Bush siano stete precedute dalla ler- 
mmm mezza di Shemidnadze (il quale ha ribadito la 

propria preferenza per una soluzione pacifica, 
ma ha anche ssètoalato a Saddam HUseein la determinazio¬ 
ne sovietica a partecipare ad Ulte erentuale soluzione miU- 
taredeirOiw) e rlaUa volontà di MHlettand-significaliva- 
mente aottaciula da buona palle rialla stampa itaUana - 
diniroduire una prospettiva di negoziato. «Che lirak... af¬ 
fermi la sua Intenzioiie di litlfare le sue truppe, che Uberi gli 
ostag^e tutto divania possIbUe», ha affermato 0 presidente 
deUsntthcia, anche ae Tintaresre per ora scopertamente 
sma nèni àl e manUeaiaiodall'hak ha costretto U Qual d'er¬ 
ta/ a libarUre la sualSdeltà aU'appUcazIone delle mozioni 
delI'Onu. In seguito, sesZpre secondo Mitterrand, la comu¬ 
nità brlemàzionale potrebbe garantire «la ritirata militare, la 
restaurazione della sovranità del Kuwait e l'espressione de- 
moemicasleUe scelte del popolo kuwaittatu)*, per poi af- 
tlDolaie 1 grandi temi dell'autodeterminazione del paiesU- 
Aeal, d^ pecUicaztone del Ubaiw, della scurezza di tutti 
gustali del Medio Oriente (a cominciare da quella d'Israe¬ 
le) Sonomoltolmportantlìe reazioni degli ahrl paesi arabi 
ad luiq simile prospettiva che potrebbe essere fatta propria, 
in i)uesd o aùli termini, daU'Euiopa nel suo complesso. 
ConfidiainD che l'onorewle Andreoitt. neUa sua qualità di 
presMente'dcl Contiguo detta Cee, rwn si Umili a tirare un 
sospiro rii soUiew di Rpnie al diacono di George Sudi che 
altrlmtntl dschlerejMre di rimanere un episodio effimero 
della tormentata cronaca di questi giorni di tensione. £ an¬ 
che importante che la volontà di pace dei popoU. non di- 
aghintadaOadifmadlpifnelpididirittoedi^urezzacollel- 
Uva, trovino la più ampia espressione nei prossimi giorni. 


Saddam dìqxKsto 
adistniggm 
le anni daìmiche 


DAL NOSTRO eORfllSPOfiOENTE 


A mezzanotte tutte le campane del paese hanno salutato la nascita del nuovo Stato 
Kohl: questa la nostra patria, l’Europa il nostro futuro. De Maizière: addio senza lacrime 

Benvenuta Germania 

Un solo popolo, una grande festa 


È nata la nuova Germania. A mezzanotte la bandie¬ 
ra della Repubblica federale, issata sul Reìchstag, ha 
sancito, undici mesi dopo l'apertura del muro, il 
compimento della unificazione tedesca. Una gior¬ 
nata storica che Berlino ha vissuto in un clima di fe¬ 
sta, ma anche con rinquietudine per un futuro in 
cui non mancano'ombre e problemi. Kohl deve af¬ 
frontare, ora. la prova delle elezioni. 


BRUNO MISnimOINO MOLO SOLDINI 


sa BERLINO A mezzanotte 
In punto la bandiera deila 
Repubblica federale ù salita 
sul pennone davanti al Rei- 
chstag, sancendo la nascila 
della nuova Germania Asta¬ 
ta. per Berlino, una giornata 
di festa, che ha richiamato in 
qualche modo l'entusiasmo 
e le passioni dei giorni dell'a¬ 
pertura del muro, appena 
undici mesi fa. La soddisfa¬ 
zione, perù, é venata dalle 
preoccupazioni e da qualche 
inquietudine per il futuro 
Perché II compimento dell'u¬ 
nità statale non è ancora l'u- 
nificazione vera tra due so¬ 
cietà che per quattro decenni 
sono cresciute separale. La 
situazione economica, al- 
l'esL é sempre più diffictie e i 
disocxiipati potrebbero pte- 


SlUMUI^DOIianRIMI 


MN^WYORK. SaddamHus- 
selA à pronto « disiniggere le 
sufhsitwcMmiche e bsiteito- 
toRkhUtsca rinunciare aUa co- 
sinjsiohs dell'atomica purché 
laditia^ lo stesso «tutti gU altri 
StaR dsUa regione, waele 
coffipre». n presidente ira- 
cheiio SLàggrappa, dunque, al 
tenue ni» offertogli dal dilco^ 
so <g Bi^ Non é ancom una 
risposte nel merito delle que- 
sUone cmcisle per una solu¬ 
zione negoziate delta crisi nel 
Colto, e cioè U ritiro dai Ku. 
watt. Ma quello di Saddam é 
pur sempre un segnale. Il pre¬ 
sidente americano aUa tribuna 
deU'Onu aveva detto, rivolgen¬ 
dosi chiaramente aUltak, che 
gli Usa sono pronti a distrugge¬ 
re U 100% dei toro arsenali chi¬ 


mici entro II 2000 se «anche 
tutti gli altri Stati con potenzia¬ 
lità chimiche Ormano un ac¬ 
cordo in questo senso» Il lea¬ 
der iracheno ora rilancia inclu¬ 
dendo anche le armi nucleari 
ma il riferimento ad Israele 
compHcalecose 
Sul nodo vero, U ritiro dal 
Kuwait, Baghdad prende tem¬ 
po L'intervento del rappresen¬ 
tante Iracheno airassemblea 
generale delle Nazioni Unite, e 
stato rinviato a stasera La 
Thatcher, inOne, alza il Uro 
chiedendo non solo che gli ira¬ 
cheni si ritirino immediata- 
rnente dal Kuwait ma che pa¬ 
ghino i danni Inflitti all'emirato 
con l'inavsione e con il sac¬ 
cheggio che é seguito 


sto superare il tetto dei due 
milioni Molti - ha ammesso 
il premier della Rdt Lothar de 
Maizière - non vivono queste 
ore con II cuore legaen>, ma 
allo Stato tedesco che scom¬ 
pare «diamo un addio senza 
lacrime» 

Con l'unità la Gemnanla 
recupera la sua piena sovra¬ 
nità sempre ieri, i coman¬ 
danti militari delle potenze 
vincitrici della seconda guer¬ 
ra mondiale hanno conse¬ 
gnato ai borgomastri dette 
due Berlino la lettera di ri¬ 
nuncia ai loro «diritti specia¬ 
li* La città divisa, la «capitele 
della guerra fr^da», dove 
due mondi ostili si sono con¬ 


frontati per quattro decenni 
sul confine più duro e nello 
stesso tempo più fragile del 
pianeta, toma ad essere una 
città «normale* il dopoguer¬ 
ra, con le sue lacerazioni e 
con le sofferenze che ha im¬ 
posto, ora è davvero finito 
«Noi tedetohi - ha detto il 
cancelliere Kohl alta cerimo¬ 
nia di addio aUa Rdt che 
scompare - abbiamo impa¬ 
rato la lezione delia storia II 
futuro della Germania unite è 
l’Europa' 

Domani, ai Reichstag, si 
punirà il nuovo Bundestag, 
integrato da 144 parlamenta¬ 
ri della ex Camera del popo¬ 
lo orientale Sarà il primo al¬ 
to della vita politica della 
nuova Germania. Fra meno 
di due settimane si voterà per 
elegMre i pariamenti e i go- 
vetìir dei a Lànder della ex 
Rdt e poi per il «cancelUere 
deU'unità» Helmut Kohl arri¬ 
verà la prova del voto pante¬ 
desco del 2 dicembre, men¬ 
tre ancora non è chiaro co¬ 
me verrà nformate te legge 
elettorale bocciata giomifa 
dalla Corte costituzionale. 
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Messaggio di augurio 
di Gorbadov: «È anche 
merito della perestrojka» 


SERGIO SERGI 


A PAGINA S 


Mitterrand tranquillizza 
i francesi 

«Non c'è nulla da temere» 


GIANNI MARSILLI 


A PAGINA 5 


La Thatcher si preoccupa 
del predominio economico 
«L'Europa deve vigilare» 



ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


La bandiera tedesca mentre, a mezzanotte di ieri, viene issata davaniial 
A PAGINA B palazzo del Reichstag a Berlino E un momento storico 


Eqdode aexm: 
dìfottatò iil Qua 
120 le vittime 



I rottami dell'aweo dne» esploso all'aeroporto di Canton 


LINATAMBURRINO A PAGINA 7 


Nella relazione annuale si parla di 27mila miliardi investiti senza alcun controllo 

^ dìtilocali finanziano la mafia» 
AUairmante denuncia della Corte dei conti 


In Sicilia i pudici minacciano dimissioni In massa, a 
Rotna la Corte dei conti accusa gli enti locali di fi¬ 
nanziare la mafia mentre a Milano è stato scoperto 
un clan attivo nel traffico dizirmi, droga e nel rici¬ 
claggio. utilizzando come copertura buone cono¬ 
scenze. I giudici che controllano i conti dello Stato 
chiedono più mezzi e più poteri per controllare do¬ 
ve finiscono gli «investimenti» per il Sud. 


CARLA CHRLO 


■B ROMA La Corte del conh 
accusa gli end locali di iinati- 
ziare la crfminaiilà organizzala 
e distribuire a pioggia migliaia 
di miliardi ad imprese sorte so¬ 
lo per spartirsi denaro pubbli¬ 
co Comuni e Province non 
sanno amministrarsi, navigano 
in un grande disordine conta¬ 
bile, a scapito della trasparen¬ 
za e tenone in pochissimo 
conto la questione morale A 
dare il via a questo Intreccio 
perverso perù non sono solo le 
difficoltà dei Comuni ma an¬ 
che fl governo centrale- il fiu¬ 
me di denaro investilo al sud 
giunge attraverso leggi speciali 
e straordinarie che hanno già 


stravolto il mercato e colpito 
l’economia sana 
Negli uliiml tre anni gli inve¬ 
stimenti degli Enti locali wno 

S ii da 12mila miliardi a 
a miliardi. Per poter me¬ 
glio venficaie l’attività del Co¬ 
muni la Corte dei conti chiede 
piùmezziepiùpoien 
I magistrali siciliani, intanto, 
in un documento, denuncia¬ 
no «C'è un preciso disegno 
politico volto a disarticolare i 
meccanismi di ogni tipo di 


controllo istituzionale per assi¬ 
curarsi mano libera e impuni¬ 
te» 

•Rino Nicolosi nell’88 de¬ 
nuncio l’inquinamento mafio¬ 
so nelle Usi e nei Comuni - ha 
dichiarato il procuratore di 
Marsala, Paolo Borsellino - E 
poi che ha fatto’» Dalinbuna- 
le di Agrigento un invito al giu¬ 
dice Di Maggio «Prima di 
emellere sentenze di condan¬ 
na venga a lavorare qui» Noti¬ 
zie di inlilirazioni mafiose al 
nord arrivano da Milano dove 
un’indagine della polizia ha 
portato alla luce una nuova or¬ 
ganizzazione criminosa dal le¬ 
gami sospetti Dièci persone 
appaitc-ntenU ad un clan della 
'ndrangheta sono finite in car¬ 
cere neH’ambito di una colos¬ 
sale operazione contro la dro¬ 
ga e il riciclaggio di armi II 
clan dimostra, secondo il capo 
della mobile di Milano «una 
certa (rapacite d infilbazlone 
IsUtuzionale» Siamo alla Duo¬ 
mo connecbon-bls7 


I SERVIZI ALLBI 


Anelli jr prosciolto 
I giudici in Kenia: 
«Mancanza di prove» 


DAL NOSTRO INVIATO 


VITTORIO RAOONE 


■1 MAUNDI Edoardo Agnelli, 
Imputato con due amici kenio- 
ti. del possesso di 0 3 grammi 
di eroina è stato prosciolto ien 
dai giudici di Malindi «per 
mancanza di prove» Si con¬ 
cludono cosi felicemente le 
traversie africane del pnmoge- 
nito deH’Awocato che ha spe¬ 
rimentato anche le prigioni lo¬ 
cali Completo color coloniale 
e consueto flore lilla all'oc¬ 
chiello Edoardo si è presentato 
in mbunale in un clima da lieto 


fine II magistrato sposa, una 
alla volta, tutte le obiezioni 
della difesa, scardma le accuse 
della polizìa e sì avvia vc4qce 
alla conclusione «Pèr man¬ 
canza di prove, prosctolgo tutti 
dalie accuse» AgneUt juniiM^ 
assistito dal misterioso aiQib^ 
psicologo Jackic Von PauC-sR 
dichiara stanco e sfibiato. «E* 
stata una battaglia dura - dice 
- ora ho da curare uiu ga- 
slroentente, poi. questione di 
giorni, nentrerù te Europa».. 


A PAGINA 12 


GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA S 


Che scandalo, peniamo da donne 


BB La nuova formazione 
politica della sinistra, che ci 
accingiamo a costruire, ri¬ 
schia di essere egemonizute 
dai pensiero della differenza 
sessuale? La preoccupazione 
- espressa da Miriam Mafai 
sul numero di Micromega in 
edicola - è del tutto spropor¬ 
zionata. Tale apparirà certa¬ 
mente a quante donne han¬ 
no lottato nel Pei in questi 
anni, prima ancora che per 
fare accettare una cultura, 
per essere semplicemente ri¬ 
conosciute come autonomi 
soggetti politici, individuali e 
collettivi Queste donne SI so¬ 
no largamente ispirate agli 
scritti e alle idee di un grup¬ 
po di filosofe che si identifica 
come «pensiero della diffe¬ 
renza* Ne hanno tratto due o 
tre idee fondamentali. Pnmo, 
che l'eguaglianza dei diritti 
non basta a rendere Ubere le 
donne, in un mondo costrui¬ 
to a misura d'uomo Secon¬ 
do, che la libertà femminile 
richiede la costruzione di 
una cultura e un linguaggio 
dove la donna non sia «l'altro 


sesso» natura, corpo, mate¬ 
ria, per l'uomo che si preten¬ 
de spirito, mente, sapere Per 
millenni, infatti, le donne so¬ 
no state prive non soltanto di 
dinttl, ma anche del diritto 
primario (senza il quale non 
c'è libertà umana) di definir¬ 
si per sé e non per opposizio¬ 
ne ad albo Terzo, che tale 
costruzione deve essere fatta 
dalle donne stesse, metten¬ 
dosi in relazione tra di loro 
idea, questa, apparentemen¬ 
te banale, ma eversiva in 
qualunque luogo di lavoro, 
di pensiero e di politica 
Sulla base di queste idee, 
le donne comuniste hanno 
sviluppato un'esperienza po¬ 
litica e culturale che è stala 
(nel bene e nel male) forte¬ 
mente originale Una espe¬ 
rienza che ha cercato di lega¬ 
re la nuova politica della dif¬ 
ferenza ai ricco patrimonio 
emancipazionìsta proprio 
della tradizione comunista, e 
insieme si è provata a coniu¬ 
gare il femminismo con un’i- 


CLAUOIA MANCINA 

dea di trasformazione socia¬ 
le Su questa strada, ci sono 
state elaborazioni autono¬ 
me, percorsi paralleli, spesso 
anche conflitti con quello 
che in senso stretto si chiama 
il pensiero delia differenza 
la discussione è stata molto 
aspra, per esempio, intorno 
alte quote e alla rappresen¬ 
tanza. Non serve a mollo, 
dunque, fare di ogni erba un 
fascio e giocare sul doppio 
uso della nozione di «pensie¬ 
ro della differenza» in senso 
stretto, come una determina¬ 
ta scuota filosofica, e in sen¬ 
so largo, come corrente poli¬ 
tica delle donne La prima 
pud essere omogenea e ap¬ 
parire. forse, totalizzante ma 
perchè il pensiero maschile 
non appare tate- perché si 
chiede a una filosofa FLuce 
Ingaray) come fa a parlare a 
nome dette donne, mentre 
nessuno ha mai chiesto con¬ 
to ai filosofi del loro parlare a 
nome deU’umanità'’ In ventà, 
la forma di pensiero che ci è 
propria pre^e che un uo¬ 


mo parli come se parlasse a 
nome dell’Uomo Di quale 
speciale autorizzazione ha 
bisogno una donna’ O il 
punto è che la forma di pen¬ 
siero che ci è propna non au¬ 
torizza te donne a pensare, 
se non a patto di pensarsi co¬ 
me uomini? Questa autoriz¬ 
zazione, alcune donne se la 
sono data Delle loro idee e 
dei loro percorsi Intellettuali, 
nonché deil'eventuale oscu¬ 
rità del loro linguaggio, sono 
responsabili solo loro ma 
tutte noi dobbiamo loro 
qualcosa 

Miriam Malai lamenta 
inoltre che dalle donne non 
vengano idee di riforme, ma 
solo utopie fondamentaliste, 
surrogato del leninismo e 
dell'operaismo ormai supe¬ 
rali dalla storia Cosi SI mette 
ancora una volta a carico 
delle donne quello che è og¬ 
gi un problema comune alte 
culture e aite foize della sini¬ 
stra riuscire a pensare e a 
praticare la poliuca inciden¬ 


do realmente sulle cose La 
forbice tra utopia e riformi¬ 
smo è precisamente una del¬ 
le martori debolezze della 
cultura di sinistra in tutte te 
sue vananti. ()uell'illumim- 
smo, al quale tanto facilmen¬ 
te e superficialmente ci si ri¬ 
chiama, potrebbe almeno in¬ 
segnare che lo spirito rifor¬ 
matore SI nutre delle idee ap¬ 
parentemente più impoliti¬ 
che, e che poche idee, 
pensate per la prima volta, 
non sono apparse utopiche. 
Certo, cj sono tra te donne, 
proprio come in qualunque 
gruppo politico, tendenze 
fondamentaliste, cosi come 
ci sono tra di toro, propno 
come in qualunque filone di 
pensiero, tendenze all'esote- 
nsmo e al gergaliSmo Non 
sono difetti specifici delle 
donne, e tanto meno caratte- 
n necessari del pensiero del¬ 
la differenza sessuate Ha 
proprio ragione Spike Lee il 
vero razzismo è pretendere 
che i negri, per prendere la 
parola, debbano dimostrare 
di essere migliori dei bianchi 


Labenana 
aumenta ancora 
30 lire in più 

QILDOCAMPESAIO 


RB ROMA Nuovo salasso per 
gli automobilisti da mezzanot¬ 
te la superè aumentata di 30 li¬ 
re passando a 1 60S al litro So¬ 
no cresciuU anche il gasolio 
per autotrazione (di 47 lue 
passando a I 054 lire al litro) e 
gli alte prodotti pebollfen Non 
è detto che sia finita II te rileva¬ 
zioni che hanno portato alla 
decisione di ieri sono state fat¬ 
te sulla base di un costo del 
petrolio di 33 dollan il banlc 
len costava 34 dollan ma nei 
giorni scorsi ha abbondante¬ 
mente superato i 40 Intanto, 
ristai ha confermato che I in¬ 
flazione non si xhioda dal 
6,3%, ben oltre il 5% program¬ 
mato dal governo Ma anche le 
stime sull incremento del red¬ 
dito sembrano desUnate a sal¬ 


tare tra apnie e giugno il Pii è 
sceso dello 0,2% rispetto al tri¬ 
mestre precedente. In calo gli 
investimenti e la produzione 
mdustriale soprattutto in alcttj 
ni setton chiave come-ru^-, 
ed il tessile Proprio 
appresta a preparare i i ' 
per il prossimo anno, O i 
no rischia di trovarsi del 
spiazzato aiKhe con quellla 
1990 Proprio ieri Carli e F 
cino hanno presentato ai 1 
lamento la Finanziaria 19^7 
ministro del Bilancio ha cdtq 
I occasione per chiedere a s&vi 
dacau ed imprendilon di chiu¬ 
dere i contratti e discutere suj 
bilo di costo del lavoro a parti¬ 
re dal fiscal drag (»uol rimelle- 
re in discussione te conquiste 
ottenute’) 
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Commenti 


Giornale del Paftito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La sfida della Spd 


UMBBITOlUNimi 

L a Spd è tornata ad essere il partito sociaidettK» 
cratieo dell'Intera Germania. Una pagina lunga 
<)uasi SO anni ti chiude. La divisione del paese 
aveva lignificato, per la Spd, la separazione dal 
luoghi emblematici della storia del socialismo 
tedóeo: da Ebenoeh, Iuom d'origine del primo 
partito operalo socialdemocratico, a Gotha la cittft del con* 
pesso costitutivo della Spd e del celebre ptMramma ottica. 
lodaMaix,ad£>Airt luogo del copgiesso del 1891 che se* 
gnò l'origine della tradizione teorica della Seconda interna* 
zkNiale. Ma al congresso di Berlino non c'è stato spazio per 
la rievocazione storica. 

Dinnanzi alla Spd rtainilicata vi sono compiti straordinari e 
urta dilllciie prospettiva politica ed elettorale. Non è un mi* 
stero per nessuno: la Spd avrebbe preferito un percorso me* 
no aocefenlo per l'unificazione. Ma i dubbi, palesali aperta* 
mente da Lsfònlaine, hanno rtschiaio di suscitare incom* 
prensioni dinnanzi alla voionlè del paese e alla spregiudica* 
la lattica del cancellieie Kohl. Nelle settimane che separano 
dalle elezioni di dicembre, la Spd deve riuscire a rendere 
raedIbDe un'altemaiiva alla linea brutale ma decise che la 
Cdu, per evidente calcolo elettorale, ha seguito in questi me* 
sL Le preoccupazioni riella Spd hanno una fondatezza Inne* 
gabile. L'uniilcazfone del paese per essere «reale» deve af* 
frontale delicate questioni: sul terreno sociale ed economi* 
co e su quello dell effettiva parificazione del sistema politico 
e Ilei rUrttli tra Est e Ovest L'intera Spd ha apertamente oriti* 
calo II segmt maicaiamenie liberista, che la Bundesbank ha 
impresso al pro c e s so di unificazione monetaria. Se nelllm* 
mediato esso ha suscitato straordinarie aspettative tra le ves* 
saie popolazioni deU'EsL nel medio periodo rischia di am* 
pOlieare squilibri produttM e diseguagliànze sodalL 
La staew Inte m azio n al e , più cauta rispetto al trionlalt* 
smo deBa Cdu, ha evidenziato gli ardui problemi che com¬ 
porta i’unllicazfone: la gestione di un colossale processo di 
ri c onver si one di un meccanismo economico obsoleto; Il rie* 

. mergete riel fantasma delia disoccupazione di massa che 
insleffle allinflazfone scalena sinislri rleortU iwlt'immagina* 
Ito colletllvo tedesco: Il rischio di uno spostamento di nari* 
centro deU'atienzione tedesca rial processo di unificazione 
europea e il pericofo di una Germania gropotfrioanenM piè 
•orienialm; l'accentuarsi delle preoccupazioni «ecofogiciie» 
inunpaesecherleveafirontarelagiganlescaireindustrialfi* 
'«azione» di un'awacha va dal Baltic o fin quasi alle Alpi 

L a Spd arwerte che questi problemi si imporranno 
all'attenzione nazionale. La sridadella Spd fa le* 
va su ne punti decisM. 

I) Mantenere un rapporto strettissimo ha uni* 
licazfone tedesca e unittt europea. La Spd inien* 
de presentarsi oggi come la forza pio «urcpetto 
riel panorama poUilco tedesco. Questione essenziale per le 
forze promessisle della Comunitè, preoccupata, come ha 
mostrafo Mfots nei gfomi acorsL che II processo di unifica* 
«ione, guidato dalta Cdu, possa produrre un rallentamento 
nella costruzione di una vera ed aqulUbrata comunitè politi* 
caedeconomica. 

2) La Spd Intenrie valorizzare la capacità che essa ha mo* 
strato nella sua storia recente di sapercondurie una «grande 
' poliiica» verso l'Est Unavalulaztonestorlcadella«iiTOluzfo* 
ne democratica» dell'EsL riserverà, in futuro, un posto difille* 
VD attXMpoliiik awviata-fin dalla*metà degU-annrSeawnia ‘ ' 
dai»Spd di Brandt SchmfoLe Werther. Il tema è oggi reso 
pài attuale dallo sfarinamento deL regimi comuniail'e'dàl/.: 
profilarsi in qual paesi di drammatici probisffll sodali o di ' 
una sorta di «orporativismo etnico». Non c'è dubbio che 
. nessuno di tali problemi potrà essere posiUvamenta risolto 
sansa un ruoto propulsivo'dalla maggiore potenza econo. 
mica del continente. Ecco perché è fondamenuile che l'est* 
politik del futuro, come sostiene l'Spd, sia efficacemente an* 
corata ad un solido processo di unità politica del continente 
europeo. 

3) La ptoMOnna del congressi di Norimberga e Berlino 
frlcorweistone «cofogta dtmoemia tconomka, riforma 
del Wellam e dei lem^ pari oppoituniià tra I sesiL ecc.) do¬ 
vrà essere non solo adeguato all'Intero paese unificalo ma, 
soprattutto, tkivtà dhicntara ancor pio cHicaee come alter 
' nativa di governo al moderatismo liberista della Cdu. Cto è 
apparso chiaro neU'inteivento del candidato cancellieic» 
che nulla ha concesso nè alla rassegnazione né a forme di 
velleitorismo che aytebbero potuto offuscare le ambizioni di 
governo della Spd. 

Ma le lespoiisabllilà di quello che si avvia a diventare il 
pio Importante partito operato dell'Occidente non si Umlia- 
iw ai problemi nazionali. Nel dibattilo della Spd resta cen* 
trale il rilancio della piattaforma teorica del socialismo «fo- 
moaaUeo. La Spd è tra I partiti che avvertono di più, per 
complesse ragioni storiche. Il peso che, sulla prospettiva ge¬ 
nerale del socialismo, fa gravare la rovinosa caduto dei regi¬ 
mi comunistL I guasti procurati dal comuniSmo dell'Est sono 
abilmente e spietatamente sfniitali dalla martellante campa¬ 
gna consenratrice tesa a mostrare che il zoddffsmo mole è Ai 
leuM dsfsoefoffono Dinnanzi a questo campagna assume 
lOlevo inedito la valorizzazione or^ltosa del poMmonto (ff 
uifbrf, e non solo di esperienza pratica di governo, in cui si è 
bteamata la tradizione del socialismo democratico. La Spd 
fi presento oggi come un laboratorio, pressoché unico, m 
etti un ullomo alle radici» della cultura socialdemocratica 
(esemplale la riscoperta generale e comune a tutte le com¬ 
ponenti del valore anUcIpaiorio del revisionismo di Bem* 
Stein) si combliw con la sperimentazione dei nuovi e inediti 
per c or s i necessari per dare fona ad una piattotorma rUoi* 
matrice moderna. 

Un laborafofto cui una sinistra Italiana deve guaidaie con 
straordinario interesse. 
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La direzione deirUnltà non garantisce 
bpubbUcaitone degli aniooti non rtehlestl 


Tntprvi^a a Bany Gommoner 
padre spirituale dei^ ambientalisti 
«Sbagliato sclere fra sviluppo e natura» 



e un 


wm «Diciassette anni sono passati 
dalla prima crisi del Collo. E anco¬ 
ra non abbiamo una adeguata po¬ 
litica energetica. Oggi ci uoviamo 
di fronto alla possibilità di un con¬ 
flitto mondiale e la causa è che in 
tutto questo tempo non si è affron-' 
tato il nesso tra economia e risorse 
naturali». Bany Commoner, padre 
spirituale del movimenti ambienta* 

. irà, ha comliKlato con queste pa¬ 
role il suo intervento'al seminario 
«Per una rtoonverstone ecologica» 
che si è svolto mercoledì all'Istituto 
Togliatti. 

Commoner, docente di scienze 
ambientali al Queens College di' 
New York, è noto soprattutto per 
aver scritto nel 1971 II cerchio da 
dlArdbra; un libio nel quale si met¬ 
te a nudo llllustone in cui la tecno* ' 
logia ci ha intrappolali; l'essere 
cioè sfuggiti, grazie alle macchine, 
alla dipendenza dall'ambiente na¬ 
turale. I processi in natura sor» 
processi circolari, dice Commoner, 
tutto quello che apparentemente 
può sembrare rifiuto viene utilizza¬ 
to dal sistema naturale grazie al 
suoi decompotilori che rimettono - 
In cbcolaztone le sostanze fonda* 
menlalL II massiccio intervento 
della specie umana, soprattutto . 
dalla rivoluzione Industriale in poi, 
ha rapidamente creato processi 
non più circolari, ma lineari, al ter¬ 
mine del quaU vi è lo scarta llnqul* 
namento. Partendo da queste pre¬ 
messa teoriche Commoner ha ana¬ 
lizzato le relazioni tra l'ecosfera e 
la tecnosfera, cioè l'insieme deile 
cose prodotte dairuofflo,£ chiaro 
che la seconda senza la prima non 
potrebbe esistere, ma il latto che 
l'uomo dipenda cosi strettamente 
dall'ecosfera ha prodotto una teo¬ 
ria fuorriante, afferma Commoner. 
e cioè che to crescita produttiva, 
violando la (aggi deU'aoosfora, 
debba earere franata* In laMtàHfioif.. 
o'è Dtssuna legge dalla termodina¬ 
mica ciMLBoniraitoODQjauilarfoiqo: 
emetta ama atitrilà umana, an»' 
che perché usiamo solo una picco-. 
lissiffla parie dell'enefgia solare di¬ 
sponibile. Il problema alfora è 
' quello di usare fonti rinnovabili di 
energia. Non solo. Tutto II metodo 
di regolamentazione dell'lnqulna* ' 
mento ambientale è sbaglialo. Le 
leggi enivano sempre quando il 
danno é già stoto fatto, la soluzione 
invece sto nella prevenzione, nella 
modillcaztone dei metodi di pro¬ 
duzione e nel controllo sociale su 
che coea prtxfurre e come piodun 
to- 

ftro f eeserConMsener eoa la crisi 
del Golfo la sttnazfone ermgcll- 
ca deU'ocdderrta al sta aggra¬ 
vando ri gl d eai e a t e. n pre z zo 
dd petrolio è raddoppiato la afo¬ 
no di daa raesL Che cosa aacce- 
decttnegHStollUtdtir . 

Gli Stati Uniti entreranno presto in 
. una fase di recessione, ora che il 
prezzo del petrolio sto salenrio. Il 
nostro staterna é concepito in mo¬ 
do tale che senza questà fonte di 
energia non é più In grado di fun- 
atonare, di produrre alcunché. Ma. 
vorrei sottolineare che anche se 
non ci fosse II proUama del Golfo, 
anche se II petrolio continuasse ad 
essere pienamente dbponiblle. Il 
suo costo aumenterebbe comun¬ 
que. Entro 15 anni il prezzo del pe- 
trolto raggiungerà in ogni caso i li¬ 
velli dell'82. Tra 15 antri petciò d 
troveremo a dover affrontare una 
grave crisi energetica. La soluzione 
a questo problema economico è 
cominciare immediatamente la 



Bany Commoner, l'uomo che ha maggiormente contribui- bieniaie attraverso il controllo de- 
to alla formazione di un pensiero politico dell'ecologia,' mograiico nel paesi sottosviluppati 
crede possibile, anzi necessaria, una crescita economica «fo una idea stupida e reazionaria, 
in tutti! paesi del mondo che non distrugga l'equilibrio am- atiie ^o,ché fom bt»nttfo n^ 
bientale. L'economia capitalistica, sostiene Commoner, ha ^ 

dimostrato i suoi limiti, quella socialista ha fallito. C’è una kE*»? ^i.i.-«.w .JET 
terza via che occorre cercare, prima che il disastro ecologi- soprattutto In Amcftaa,sosteii- 
co ci travolga. gono? 


CRISTIANA PULCINRLU 


transizione all'energia solare, 
di Siati Uniti però preferiscono 
aspettare. Per qanto rtgnarda le 
mlrere ctmiro l'effetto serra 
hanno adottato la tecnica dell'a¬ 
spetto e gaaida che cosa socce- 
.. :dc,menticadescmptolaGeiv 
mania è pronto ad Investire 280 
ndllardldiraarciiipcrnnBlnno* 
vaztoneiecaologlcacfaeconsen- 
thè di ridaiTC dian 25 per cento 
ranidtlde carbonica. Cosa ne 
pensa? 

C'è una grande incertezza su quan¬ 
to velocemente II processo di rt- 
. tcaldaittento del pianeto si svilup¬ 
perà, che sta accadendo è chiaro, 
ma prevederne i ritmi è diffldie. C'è 
però un'altra ragtohe che non ha 
niente a che fare con l'aumento 
della temperatura per dare il via al 
processo di riconversione ecologi¬ 
ca ImimdtoUffionie. Ed è una ra¬ 
gione economica. Quando si di¬ 
pende dàfonti non rInnovablH, co^ 
ti^ accado negli Stati Uniti per il 95 
per cento delt'energia uliUzzata, t 
cotti dbenune sempre più alti, 
lassiamo dire che il sistema dell' 
energia non rinnovabile canniba¬ 
lizza reconomia, perciò è impo^ 
tante che ai cominci ad operare im- 
. mediatamente soprattutto per mo- 
' Uvi economid, naturalmente que¬ 
sto risolveiebbe poi anche I proble- 


terzo Bioiido. Ld affetnià Invece 
che la cre s c lto ccononica imì 
terzomondonoBieloèpeatlbl- 
le, ma necestaita e non è to coo- 
tnatoconiBaaMeiite polito. 

Il latto è che c'è molta più gente 
povera nei mondo che non bene- 
stanlLCredo che sla poliUcamenle 
e moralmente giusto lare in modo 
che i poveri possano sviluppare i 
mezzi di cut hanno bisogno per to 
meno per non essere più poveri 
Per raggiungere questo obiettivo 
non riesco a vedere altra strada 
che una creactlB economica a livel¬ 
lo mondiale. Ora. c'è un altra cosa 
su cui riflettere. Sfortunatamente 


sia una idea stupida e reazionaria. 
Biifore«lo,climinbrzD trionfo* 
tote di quest» fase storica, è In 
grado di tta ohe re a n che I pro* 
bicnri tsnMeittall, come aloud, 
soprattutto In Amcftea,sotten* 
goaoT 

Bisogna partire dal presupposto 
che l'economia degli Stati Uniti è in 
declino. Abbiamo un sistema abi¬ 
tativo insuiliclente, molla gente vi¬ 
ve per strada, i bambini sono senza 
asslsienza. esiste una diffusa mal- 
nulriztone. E. d'altro canto, oggi 
non si compre uno strumento elet¬ 
tronico, una macchina lolograTica, 
negli Stati Uniti che sid «made in 
Usa». Questa secondo me è un'a- 
conomia In declino. Una delle co¬ 
se importanti della tecnologia eco¬ 
logica è che può rilanciare l'eo 
nomla. rendendola più efflclenie. tl 
fallimento del socialismo in Unto¬ 
ne Sovietica la dire alla gente che il 
capitalismo ha vinto. In realtà il ca¬ 
pitalismo negli Stati Uniti è sempre 
meno capace di senrire la gente, 
sempre più in declino rispetto a 20 


^pttol..^pe,cattura,ul'«- 


lenzióne della gertte e <teMttto è 
una di queste parole. Ma U tarmine 
foreseita» vuol dire tante ooae d^ 
verseasecondadicomevicneusa- 
to. Penso che sia Importante ipecf- 
ricareaefflpreinchesensotousia- 
mo. Alcuni ambientalisti dicono 
perfino che non dobbiamo afuiaie 
I paett del terzo mondo perchè, 
più nutriti, farebbero più liglL Que¬ 
sto «Ifemuztoneè pollrtcamanta a 
moralmento Inacoettobile. Inoltre è 


Uniti sor» pericolanti e non ci siy 
no 1 soldi riparailL B questo è 
una società che ha successo? An- 
che^a Uvelto scolastico il paese è in 
declina Ciò deriva secondo me 
dalTettotefondamenlaledelcapl- 
toltamo e cioè che quelto che vietM 
prodotto non è prodotto per il suo 
vatoie d'uso, ma perché produce 
profitto. Il profitto è necessario, 
non vorrei abolirlo, ma se ci sono 
due cose da tare ed una di questo 
pipducé un 10 per cento di profino 
In' più rispetto all'altra, inevitabil¬ 
mente si sceglie di fare la prima co¬ 


ca Mf «ffeMC li dfotreofooc cc» 
togMi; la putketaic sembra liB- 
paertUttF|CMnllzzBn U aettio 
toodcDa a svifoppo al paett d«^ 


■UJDCJIPf>A 


ormai risaputo che la cresclto de- r 

mograficattarnsta con la crescita « Plù *1*“® 5*'“»' 

sviluppo economico. Il be- mente ri sceglie di are la prima co- 
nesiereeconQi|ifc»,i)iqduce Infatti sa,apehe8eè^liata. 

•piu ufcii pjBfQlpiQCon loivtUippo •• fflpnMnunniMtwcMoaiiàprcvcA* 

capisce éhé per assicutairi una di>""~r'JM«NW ifoacttt a raal taw r i aa 
scendenza non ha più bisogno di itatran eoonainko lanztooaaie 
lare tonti figfL Credo perciò che ri* da qa wto p e ate di vista. Una pe- 

dea di risolvere B problema am-' '^-'^'" BIfoa are b l am i » cenetta pem 
* • - • •■:*'- i ■••••■• . _ ,<\»«. ■ panare ad aa risuma ccoaoeil* 

' ' • co e sodale che supcil capitoli* 
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M Ho riccràto da Bologna, 
dove sono avvenuti gravi epi¬ 
sodi di razzismo, una lettera 
che aiuta a capire, fi di una 
compagna chemihascritloal- 
tre volte. Sul retro della busta 
ha messo nome, cognome e 
Indirizzo; ma alla One del lesto 
c'è una richiesla di aiwnlmato: 
lettera hrmam. 

Caro Giovanni - dice la 
compagna -so che ti fa piace¬ 
re ricevere posta, quale stimo¬ 
lo per la tua rubrica. Tempo la 
ho visto un'lnchiesto telewiva 
sul razzismo. Una signora di , 
Tlnpani (chevive 'sotto il mu¬ 
ro di Ancona' e quindi è 'me¬ 
ridionale' ha affermato che 
non affiliava stanze nella sua 
pertsione a negri, o comunque 
a negri 'scurii quelli troppo 
neri. Avrei voluto abbracciaria, 
perchè lei aveva - espresso 
queUo che sento ma non ho U 
coraggio di dire, perchè ades¬ 
so è obbligaiorto voler bciM ai 
neiL . 

«Mi spiego meglio: razionai- 
mente condivido la presenza 
multirazziale, emoztonalmen- 
lena Ho paura dei neri. Ho 


paura peiché non riesco a teg- ' 
gere le emozioni sul toro volto. 
Ho paura perché toro non im¬ 
pallidiscono (ma i neri jmpal- 
Udlacono? o cosa altro fanno in 
caso di tensione o di spaven¬ 
to?), peiché toro non arrossi¬ 
scono (quando ri vergognana 
che cotoraztone assume II loro 
volto?). Loro hanno la faccia 
permanentemente mimetizza¬ 
ta nella notte: hai mai incon¬ 
trato un senegalese o un nige¬ 
riano di notte, in strade a ilhi- 
minaztone scarsa? Vedi II bian¬ 
co del denti e il bianco degli 
occhi, a li viene quasi da uriare 
per to spavento. 

•lo è la signora di Trapani 
siamo le uniclM ad avere pau¬ 
ra deirincapaclià di leggere le 
emozioni facciali dei neri? Di¬ 
ciamocelo apertamente: che 
dei iveri ri ha paura, che é per¬ 
messo avere paura dei neri. 
Cessiamo'di rendere obbliga¬ 
torio l'amaril. Chiariamo che 
tutti abbiamo bisogno di una 
casa. Diciamolo che al Sud e 
ovunque ci sono milioni di va¬ 
ni sfitti, interi condomini vuoti. 


QueD’antica paura 
deD’«uomo nero» 


Inteirvento 

Piccoli segnali di pace crescono 
Ma i pericoli di guerra 
non sono cessati: tutti ad Assisi 

, OIAMPIRRO RASIMELU * 


' Laquèritoneé:cosastosucceden- 
' 'do mi paesi socialisti? E' difficile 
da sapere. NegB Stati Uniti la sini- 
sira é totolmenie confusa. Non c'é 
* stato nessuna analisi su quanto é 
' avvenuto tonto rapidamente, nel- 
l'ulUmo anno o due, neB'Untone 
! Sovietica. E non c'é stoto un'anaBri 
per capire come l'Unione Sovietica 
' al raprària con i problemi del na 
‘ suo capitoUsma come ri rapporto 
con to questione deB'amblente e 
deB'enetgto. E'necessario dunque 
' prima di tutto cercare di capire che 
coaa é successo aB'ecottomto di 
. quel paese e (ierché é successa 
irà possiamo ancora credere che 
to soluztotw sto U Bbeio mercato, 
.. quando U mercato é re^onsabile 
della poBtica tecnologica che ha 
.' portolo a questi rtaultati nei paesi 
; oceldentoli? Par me è chiaro é che 
il mondo ha bisogno dello svilup¬ 
po di una società che sia democra¬ 
tica sotto II profilo dei diritti umafri, 
ma anche che promuova uno svi¬ 
luppo economico nei termini che 
’ ho descritto, lenendo conto dei bi- 
...1 sogni della gente. Q sono stoti mo- 
vimenti in questo direzione, perv- 
stamo a Dubeek in Cecoslova^ia 
. e ai partilo comunista in Italia. Il ve¬ 
to problema politico oggi é trovare 
quatta terza via. - 


OiaVAIINI MRUNQUIR 


I nsieme contro la guerra. 

in cammino per un mon¬ 
do nuovo. Da Perugia ad 
Assisi domenica prossi- 
ma. ? ottobre, il movi¬ 
mento pacifista scriveià 
una nuova paghu della sua storia. 

La crisi del Gotto ha cancellato le 
futili illusioni in un mondo pacificalo 
dopo l'avafto della nuova fase di di¬ 
stensione e la fine dell'assetto bipo¬ 
lare. La radice della guerra è dura da 
estirparel 

In questi gtomi si è levato qualche ' 
nuovo, importante segnale di spe¬ 
ranza. Prima le timide ma chiare 
aperture di Saddam Hussein, poi il 
mutamento di tono, l'impegno per 
una sotuztone gtobrà della questio¬ 
ne mediorienlale da parte del presi¬ 
dente Bush. Ciò é il frutto delle pres¬ 
sione intemazionale di una opinione 
pubblica indisponibile a vedere rie¬ 
sumato to spràro della guerra, e il 
frutto detrazione deB'Urss cosi come 
dell'Europa e dei paesi arabi Una 
strada é Mala aperta dalla ragione e 
dobbiamo far ri che questa non ri ri¬ 
chiuda ancora una volto. Ildima del¬ 
le ultime settimane é stoto terribile. 
L'aescalatton» milltore nel Colto è 
spaventosa. Dai «media» ha conti¬ 
nuato a prorompere ogrvi gionro un 
ilgutgilo beUlcIstoche iton ha tenuto 
' in minimo conto nemmeno U desti¬ 
no di cotoro che sono già vìttime di 
una guem non ancora combattuto: 
gli oràggL i loro familiari, le decine 
di migliaia di profughi disperai in 
quell'alea al Umile deUa sopravviven¬ 
za. 

È stoto ed é giusto e necessario op- 
poRi a tutto questo. Tanto più oùi 
che un concreto spiraglio ri é aperto 
i pacifisti, le forze di pace e di pro¬ 
gresso hanno un dome indeiogabi- ' 
le di tottaXa guerra non é toevitabUa 
Questo guena non ri può e non ri de¬ 
ve fan. Le sue conMguenze sareb- ' 
belo dbasirose per i ratti umani ed 
economici che certamente deteimi- 
iterebba Non c'è nessuna credibile 
poaribUllà di soluzione (chiitiigi- 
ca>) di primo colpo del conflitto e 
nessuna ciedibila poaribilHà elfo la 
guerra netta zona petroBftta più ric¬ 
ca detta terra non inneecM come- . 
{pwnto ,gràvrà|nto aoU'eranomia 
iii^Iale, al di là dette "tontoztonl 
speculative dei soliti poieniisrinil’ie- : 
plnsàoil'dl.'rittrfSe JnilemeztonalL Co¬ 
ri come Incalcolabili sarebbero gli 
effetti che la guerra produrrebbe sul . 
nuovo scenario mondiaie di oggi e 
sui'suoi pdssibUi sviluppi, verso un 
nuovo equilibrio multipolare, verso il 
disaimo.verso un governo ntondlale 
più glustoé democratico. 

Dopo tonte e aspre discussioni mi 
pare che ormai vi ria una sempre più 
comune percezione che l'•embal^ 
decretato e attuato sotto l'egida del- 
rOnu sia il principale strumento ca¬ 
pace di «itare la guena e di esercita¬ 
re nel contempo il diritto delle Nazto- 
ni Unite a reprimere» anche con 
«azioni mllitori coercitive» l'ano di ag¬ 
gressione e la vtoiaztone della pace 
in questocasooperati dalHrak. 

L'fombargo» va esercitolo con feN 
irwzza ed efficacia, rron può essere, 
oltrepassato nella logica di un attac¬ 
co di primo colpo. Questo va affer- 
riMlo con chiarezza, ne va, appunto,. 
dei carattere deU'auiorità dell'Onu, 
detta credibilità della sua capacità 
reaiotonatoiia», del suo ruoto di ga¬ 
rante della pace. Un attacco sarebbe . 
In contraddizione assoluto con l'«uso 
minirrw» della forza o con r«uso di¬ 
fensivo» della forza da patte delle 
tnippe Gnu o sotto l'egida dell'Onu. 

E necessario sgombrare il campo ' 
da ogni ambiguità a questo riguardo, 
perchè se é vero che la mtoaccia vie- . 
ne oggi da un mondo nel quale non ' 
si affermi più nessuna regola è anche 
soprattutto vero che ta prima tegola 
da affermare sul piai» intemaziona¬ 
le è proprio l'op[»siztone alla guerra 
come logica e come strumento utiliz¬ 


zabile per far valere un diritto reale o 
presunto o per farlo rispettare. 

Tra esercizio della forza da parte 
di un'autorità intemazionale di ga¬ 
ranzia ed esercizio della guerra c'è 
una differenza sostanziale. Sulla 
quale dovrebbe più chiaramente 
esprimerai anche il compagno Gior¬ 
gio Napolitano. Del resto l'opposi- 
zione all'Invio dei Tornado iUiliani 
nel Golfo, per la quale si sono battuti 
il Pei ed altre fotze politiche in Parla¬ 
mento oltre ai pacifisti, è legala a 
questo distinzione di principio tra ca¬ 
rattere offensivo e difensivo della 
presenza militare in quella parie del 
mondo. ' 

Per questo è sempre più necessa¬ 
rio ed uigente portare tutta la re¬ 
sponsabilità di gestione della crisi 
dentro l'Onu e dare vita alla struttura 
di comando militare unificato deirO- 
nu sulle truppe multinazionali dislo¬ 
cate nel Golfo che eviti in concreto il 
rischio di una iniziativa militare uni¬ 
laterale. E per questo, ancora, è ne¬ 
cessario e urgente dare un pieno 
mandato negoziale al segretario ge- ' 
nerale deirOnu superando ogni col¬ 
pevole resistenza (in.Israele innah- 
zittuRo) ad avviare il confronto per 
una graduale ma concreta soluzione 
globale del problema mediorientale 
a partire dalla questione palestinese, 
verificando cori anche le aperture 
eel presidente americano. 

E giunto l'ora della ricerca 
delle soluzioni non delia 
guerra! Ma la guerra è 
sempre In agguato e solo - 
pochi giorni la pareva 
farri strada addirittura un 
certo fastidio verso la ricerca del dia¬ 
logo e di sohiztonl possibili capaci di 
evitote n conflato armato. Saddam 
i»n deve e i»n può vtocere, deve ri¬ 
tirarsi dal Kuwait e restituire la libertà 
agli ostaggi. Per questo c'è bisogno 
di un'azione paziente, tenace e lun¬ 
gimirante che sappia cogliere ogni 
segnale e disponibilità positiva, che 
risolva i problemi reali e assuma pie¬ 
namente la responsabilità degli erro¬ 
ri sinora compiuti in Medio Oriente 
senza cedere alle tentazioni pur po¬ 
lenti dei detentori del vecchio ordine 
mondiale. La.soIuztoDe del confliito 
e ^ U suo possibile avvio deve tra 
l'rào prevedere un graduale prima e 
oompMD poi.iitiia dei contingenti , 
militod peoenti nei Colto, favorendo 
invece l'affennarai di un nuovo siste¬ 
ma di sicuiezza in tutta l'arean 
Ecco perchè l'azione politica del¬ 
l'Onu e per la trasformazione dell'O- 
nu, può essere levatrice di una nuova 
fase della storia ed ò l'unico credibile 
indirizzo da seguire in questi Unpor- 
tontissimi anni 90. Una sfida che può 
essere vinto, ma anche persa se una 
grande azione della sinistra, delle 
forze di pece e di progresso nel mon¬ 
do non sarà in grado di sospingerla 
con deletmiiuztone. Il primo impe¬ 
gno ktevocabUe è sconfiggere I rischi 
di guerra nel Golfo e l'Onu è di fronto 
a questo prova che deciderà del suo 
futuro e del futuro possibile di un go- 
vento mondiale. Il governo italiano 
infine non potrà più oscillare mll'in- 
dirizzo della propria iniziativa. Il ri¬ 
spetto del mandrà parlamentare di¬ 
venterà invalicabile nei prossimi 
gtomi e se ri dovesse coinvolgere II 
iMSlro paese in azioni di guena è 
certo che la risposto popolare sareb¬ 
be amplissima e che ri aprirebbe un 
conflitto acutissimo di carattere poli- 
tiooecostituztonale. 

Di qui l'importanza di questa ma^ - 
da Pmigia-Asriri; marcia di tutti. La 
piattaforma politica elaborata dal 
comitato promotore costituisce un 
contributo positivo e importante al¬ 
l'unità del movimento pacifista. Peiv 
sare di accorciarne o distoi c eme l'o¬ 
rizzonte unitario sarebbe colpevole 
in questo difficife momento oluechè 
contrario allo spirito della marcia di 
Aldo Capitini. 

‘PresidenlenazJonaleAKi 


palazzi costmiti nei periodi 
etetlorall per lare clicolare de¬ 
naro, tongenil, appalti. Rico^ 
diantolo ciré il parroco di Bor¬ 
go Pznfcale, alla periferia di 
Bologna, nella benediztorfo 
pasquale disse di aver ccnrilo 
ottanta appartamenti vuoti, e 
aggiunse: m lutti i parrod dl- 
talia raccontassero in pubblico 
gli appartamenti vuoti, do¬ 
vremmo chiamare altri stranie¬ 
ri per riuscire ad occuparli tut¬ 
ti. 

«Ma non finisco qui. Mi do¬ 
mando; lo, chi sono? Io che ho 
studialo to Divina Commedia 
che mi ha dato ta mia identità 
italiana? Non mi spavento in¬ 
contrare un francese o uno 


foandinzvo, peiché so che ne 
hanno una aiKhe toro che è ri¬ 
mile alto mia. Non ri può nega¬ 
re la naztoiw come storia, cul¬ 
tura, morale. Oppure il mio ri¬ 
ferimento etico od emozionafe 
deve diventare la tecitologfa 
computerizzata, la borsa, la 
potenza dei motori?». 

Temo di non avere risposte 
pienamente convincenti per la 
lettera bolognese; peggio an¬ 
cora. per qtiel minimo di con¬ 
sonanza (spero davvero che 
sia pochissimo) che può esi¬ 
stere in ciascuno di noi, frutto 
selvatico o aweleirato di oiKe- 
strali timori o di educazione al 
razzismo, che comincia dal¬ 


l'Infanzia ran l'inculcala paura 
dell'uomo nera Mi ha aiutato 
a riflettere un romanzo che ri 
svolge lontana anzi lontanissi¬ 
mo nel tempo; Zannasoh. 
Questo è, dopo la danza della 
ligre (ambedue pubblicati da¬ 
gli Editori Riuniti), il secondo 
affascinante racconto dell'era 
glaciale, scritto dal pafeonloto- 
go Bjòrg Kurtén. Descrive una 
situazione capovolia, rispetto 
ai timori di o^, immaginala 
. quando si incontrarono 1 due 
ceppi - il Neanderthal e U Ciò* 
Mogiwn -che ci heiuio prece¬ 
duto. «I BiaiKhi - dice il capo 
Alce Gigante - non vogliono M 
nostro male. Quando li vedi 
per la prima vòlta, pensi che 


siano esseri del mondo inferio¬ 
re, chiamati a distruggescL In¬ 
vece sono saggi e gentili, più 
saggi e gentili di noi Neri, ti¬ 
tanio gli ignoranti li dispiezza- 
no, il sag^ cerca la loro ami¬ 
cizia. Ci sono ritolte cose da 
imparare da toro». 

Ai nostri gtomi,' sento dire 
che ci sono tre varianti, nell'at¬ 
teggiamento da assumere. Il 
razzista dice: i neri creano pro¬ 
blemi. L'umanitario corregge: i 
neri hanno problemi. Ma que¬ 
sti protestano; sono i bianchi, il 
itostro problema. Una quarta 
variante potrebbe essere: ria¬ 
mo diversi, riconosciamolo 
senza ipocrisie, ma abbiamo 
comuni problemi. 

Alcuni riguaidaiw cultura 
ed emozioni: immagino che 
per i neri sia altrettanto difficile 
decifrare la nosua mimica, 
comprendere te variazioni di 
tono della nostra pelle, ap¬ 
prezzare la Divina Commedia, 
quanto per no! leggere i loro 
peomi o capire le loro espres¬ 
sioni; ma sono certo che il 
comprendersi, oltre risponde¬ 


re a necessità di convivenza 
del moiuto odierno, sarebbe 
un aiiicchlmenio periutti. 

Altri-problemi comuni sono 
materiali, come to casa. Essi 
spiegar» perché i (relativa¬ 
mente) poveri bianchi sono a ' 
volta più aggressivi verso i po¬ 
verissimi neri, mentre perdura 
l'assurdo di un eccesso di abi-, 
fazioni rispetto al fabbisogna 
Una soluzione ci sarebbe, ana¬ 
loga a quella che escogitò il li¬ 
berale Ciolitti airinizio del se¬ 
colo per le aree edificabilL 
Ognuno dichiari a piacimento 
il valore che attribuisce all'abi¬ 
tazione sfitta di sua propifetà. 
Su questo, peto, è tenuto a pa¬ 
gare una tassa. Su questo stes¬ 
so valore deve essere calcolato 
Il canone di affitto, con loca¬ 
zione obbligatoria dopo che to 
casa è vuota per oltre sci mesi 
Un'onesta regola di mercato, 
per un paese dove si pagano le 
tasse, che allenterebbe, molle 
tensioni razziali e sociali. Te¬ 
mo però che sia considerato 
troppo rivoluzionario ciò che 
to boighesia tentò di fare, qua¬ 
si cent'anni to. 
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È nata la nuova Germania 

/ 

La festa di ieri grandiosa 
ma meno spontanea 
di quella del 9 novembre 
Appello dei due borgomastri 
alla tolleranza dopo 
gli episodi di intimidazione 
Nella periferia orientale 
preoccupazione per il futuro 



Giovani tedeschi 
ieri notte a Berlino 
pef la festa 
deiTunificazione 
Sotto, la porta 
diBrandeturgo 
tra folla 

e fuochi d’artificio 
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Berlino non sarà più una città «diversa» 

L'alzabandiera ha coronato il grande sogno dell'unità 
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■i BQttJNa Stavolta è diveiso. Il 9 novembre, 
l'apeitura del muto, arrivo improvvisa, la festa 
acoppld spontanea, disordinata, incontenibile, 
n Ckisno dell’Unita dovrebbe trovare tutti ptepa- 
niL Sono passati meno di undici mesi ma son 
stati mesi in cui la Germania non ha quasi pen¬ 
sato ad altro, si 0 organixeata. ha discusso, si è 
divisa e si ft ritrovata, di qua e di la dei confine 
sempre pio labile, sempre piO inesistente, e che 
pure c’era ancora. La lesta, questa festa. 0 stata 
preparata. Si sa chi ci sarà, dove, perche, a rap¬ 
presentare cosa. SI sa cosa vuol due, e una con¬ 
clusione e un prologo, la sanzione di quanto è 
accaduto da quando la Rdt ha comincialo a sfa¬ 
sciarsi e le due Germanie a perdere le ragioni 
della recipioca diveistia, la premessa di un luiu- 
iD che nessuno sa bene come sera. Perche la 
nuova Germania non è solo lo scioglimento di 
uno alalo in un altro, i poliziotti che cambiano 
divisa, gli uffici che cambiano nome, le trtsl 
che smettono di valere, un esercito che scom¬ 
pare, tutte cose complicale ma che SI stanno fa¬ 
cendo senza troppi problemL La nuova Germa¬ 
nia sono due società che hanno gii cominciato 
a mescolarai e che da oggi saranno formalmen¬ 
te la stessa, con gli steasTdlritti, gli stessi doveri, 
ma ancora profondamente estranee L'alzaban¬ 
diera di mezzanotte, sulla piazza del Reichstag, 
non è stato tanto la conclusione quanto l’Inbdo, 
l’inizio vero, della straordinaria vicenda dell’u¬ 
nificazione tedesca. 

Un inizio cui la gnite, qui, guarda con sentl- 
mentlcontrastantLLa cronaca rw offre mille te¬ 
stimonianze: c‘« chi B entusiasta, chi ha paura, 
chlvuoleiagionare,chlsiabbandonaalleemo- 
zkxtL a sonogi scontenti, I contrari, gli esitanu. 


prima sono arrivate le colonne di pullman con i 
polizimii chiamati da fuori e gli uomini della 
^ndesgienzachOtz» per la prima volta a Berli¬ 
ne. E chissà chi altro è arrivato, con le auto pa¬ 
zientemente incolonnale, nella notte, sulle au¬ 
tostrade intasale, sui treni strapieni I ministeri 
degù Interni di tutte e due le Oennanle, giorni fa. 
hanno lanciato l'allarme gruppi di «autonomi» 
di «Chaolen» si stanno organizzando per venire 
anche loro, a loro modo, a partecipare al gran¬ 
de evento. Altri problemi potrebbero venire da¬ 
gli «kinhead», i «crani rapati» che mischiano 
violenza da «arancia meccanica» a confuse 
ideologie neonaziste. Nella notte c'B stato qual¬ 
che inquietante segno premonitore, una bomba 
contro il «KaDeWe», il grande magazzino sulla 
Tauenziehenstrasse, e un attentato Incendiario 
contro un negozio sulla Alexanderplatz. Equa¬ 
nimi. gli ignou attentatori hanno scelto un obiet¬ 
tivo alrovest e uijo all’est 1 danni non sono gra¬ 
vi, ma qualche Inquietudine c’è. La giornata è 
delicatissima, a Berlino stanno arrivando centi¬ 
naia di migliaia di persone, dal pomerteio, da¬ 
vanti al Reichstag, si accalchctà una lolla che 
sarà materiaimente impossibile controllare. Chi 
è in grado di assicurare un servizio d'ordine 
za buchi nelle maglie? In mattinata U capo della 
polizia dell'ovest prende le consegne al queUo 
dell'est Non è solo una cerimonia formale: nel 
glomi xorsi la mancanza di coordinamento tra 
le due polizie ha creato qualche problema. 


L'«ora zero» è arrivata, la Germania uni¬ 
ta è una realtà. Davanti a una folla strari¬ 
pante e agli occhi di decine di milioni di 
telespettatori di tutto il mondo, la ban¬ 
diera rossa nera e oro è stata issata ieri 
sera a mezzanotte sul Reichstag, la sede 
dei futuro parlamento pangermanico. 
Per tutto il ^mo Berlino, diventata ieri 


mattina a tutti gli effetti città sovrana di 
una nazione sovrana, ha vissuto nel 
caos di una festa grandiosa ma assai di¬ 
versa da quella della caduta del muro. 
KohI si è rivolto ai tedeschi con toni pa¬ 
triottici, i borgomastri hanno auspicato 
che BeÀ’no tomi ad essere la città delta 
tolleranza. 


BRUNO KlSIfWNOINO PAOLO SOLDINI 


Wolf, l'ex 

la RdL Puf essendo 
alla vigilia della uni 
valigie e andara In Bulgaria, perché fonnalmen- 
le rischia l'anesto. Fu lui a organizzare il caso 
Guillame che costrinse l'allora cancelliere Willy 
Brandt a dimetteisi e sul suo capo pende un 
mandato d'amsto. Mariois Wolf ha scritto una 
tenera indirizzata tra gli altri al presidente della 
Repubblica Welzsaecxer, a Kohl e De Maizìcre 
chiedendo se dovrà nmanere esule per tutta la 
vita. 

Cala la notte, serena e fredda. La gente ha or¬ 
mai invaso tutta l'area che va dalla mitica porta 
di Brandeburgo, simbolo dell'unità tedesca, liim 
all’Alexandeiplatz, vetrina di una Bettino non 
più est È la patte allegra della città. L'altra, la 

R etifetia operaia non ha molto da festeggiare. 

essuno ha rimpianti ma il futuio è meno roseo 
di come ci si era immaginati. In piazza comun¬ 
que si ride, si canta, si alzano bandiere. Poco 
tentano, twi palazzo che ospitava un tempo il 
comitato centrate della Sed e prima ancora la 
banca centrate del Reich, si consuma li rito fu¬ 
nebre della RilL 

La piesidenlessa Sabine Beigmann-Pohl apre 
l'ultima seduta della Camera del popolo. Il pri¬ 
mo e ultimo parlamento liberamente eletto del¬ 
la Germania orientate si scioglie: 144 deputati 
confluiranno nel Bundestag, che terrà la sua pri- 


II Reichstag cuore 
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paiMisliiila lacciiPdelitmMto/^ilibintà rioj^ 
itn principio lecilodc da «ndicHnesii per un po¬ 
polo inteioè uR'cspeitenw quoUdianu. Anche 
gli scontenlL gli indlftereniL i deluri, quelli che 
owebbeiovDlutoche lecoseandasserodlvetsa- 
roenie.oe l'hanno dentro, la voglia difar lesto. 

E Beiilho si prepara, da proto, dal mattino. 
Curiosa per ^ eventi «ufllcialh, orgogliosa di 
aentbsi ancora una volta gli occhi del mondo 
puntati addossa fiera per ruMma volta della 
propria «anoimalilà» che sta per finire. Il primo 
appuntamento del programma è dedicato a leL 
’ I a M alla città divisa. Al municipio di 
" 1 1 comandanti militari delle tre pò- 
entali rendotw ai due borgomastri i 
•dbUa speciali che hanno conservato per 45 
anni La memoria della guenra. dellacittà ridotta 
a un cumulo di macerie materiali e moraU, Uri- 
cardo della guerra fredda, dei rischi, delle paure 
d arrendono finalmente alla «normaUtà» che ri¬ 
torna. BerUno non sarà più ultversa». «Il tempo 
tiella rfivisioae -dice la dichiarazione comune 
del Senato (ovest) e del Magistrat (est) diilusa 
duranta'la cerimonia- è finito^ Gli amministra- 
tori deUa città ringraziano tutti coteto che han- 
no contribuito allabbattimento del muro- te po¬ 
tenze «garanti». Gorbaclov, i popoli del centro e 
dell'est dell'Europa, il movimento democratico 
rteUa Rdt; invitano a ricordare quanti hanno per 
•o la vita per la libertà di Berlino. La vecchia ca¬ 
pitale, dicono, vuole ridiventare la città della tot- 
tennca e dell'apertura, soUdale verso tutti i 
gnippi, senza odio né divistenL La cerimonia è 
sempUoe: I tre comandanti Raymond Haddok 
(Usto. RobertCorbett (GranBretagna)eFtab. 
oois Cairn consegnano M lettera di notifica della 
miuncia ai poteri speciali lirmata l’altro giorno 
dai capi di governo a New York. 


Willy Brandt 
e la sua Ostpolitik 


E insieme con I due boigomaslri Momper e 
Schwieizina c’è anche una figura che non pote¬ 
va mancare, perché questa città gli deve molli». 
slfflO e glielo ha sempre dimostrato, Willy 
Brandt Mandi ha retto le sorti di Berlino negli 
-anni forse più difficili, era borgomasuo quando 
fu eretto U muro, quando i carri armaU america¬ 
ni e sovietief si Itonteggiavano con il motore ac- 
oeao.e in ogni momento, eda qualsiasi inclden- 
lé sarebbe potuta scoccare una scintilla che 
avrebbe incendiato il monda E anche da qui, 
dbUa follia di quel confronto, dalla coscienza 
amara rielle soHerenze che rosiiliià delle Ideo- 
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aitti torneranno a casa, al loro lavoro, chi (non 
tutti) ne ha uno. Ha avuto una vita dinteile. que¬ 
sto parlamento suicida»: ha dovuto approvare 
una massa imptesstonaiMe di leggi in pochissì- 
mo tempo, diMticarsi tra i meandri di una Cosa- 
lozione che, essendo ancora quella dei vecchio 
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un pararlosso ma non lo è. é nata. In qualche 
modo, nel luogo in cui tutte te tensteni si adden¬ 
savano, In cui era più difficile, ma era perù indi¬ 
spensabile. aenUre le ragioni degli «altri». 

PIO tardi la scena si trasferisce al castello di 
Charioltenbuig, per ruliima sfilata dei repani 
d’onore rielle tre potenze e una colazione offer¬ 
ta rial Senato, mentre nel quartier generali e nel¬ 
le caserme le bandiere rlei «vtiKiiori» vengono 


runinalnate. Berlino vive da quatehe ora la sua 
ultima, strana giornata da città «speciale». Fa 
frerldo, la nebbia tarda a levarsi La mattinata è 
crrminclata nella confusione di sempre, Il traffi¬ 
co da qualche giomo caotico perché strade e 
piazze al chiudono per lare spazio alla lesta e 
garanlime la sicurezza. E’un giorno di lavoro, 
ma rkxnanl sarà festa, il primo 3 ottobre festa 
nazionale, e molti hanno chiesto di non lavora¬ 
re, nel pomerlg^jper prepararsi come si deve 
alla Grande Notte, (rè un po’di tensione. La sera 


-.n'’Allr-19-iibfWehaeB9diMnla ullicialmciH^ -kcl 
CUOR della nuova Germania. Le bandiere ilei 16 
Laenrier, li oocirlentoli e S orientali vengono 
issale sul tetto de| nuovo Mriamento panger- 
manlco. Per ora davanti al Ireichsiag d sono str¬ 
io pochi curiosi epe guarrlano arrivare ministri e 
deputali molti delquali trasportati per la prima 
vofta a Berlino crm un volo rlella uilthansa, la 
compagnia rii bandiera tedesco federale. Dalla 
fine rtefla guerra In poi II coltegamento tra Berli¬ 
no ovest e le altre àttà tedesche era assicurato 
solo dalle compagnie di bandiera delie tre po¬ 
tenze vincitricL Al^ fine di ottobre cesserà irne- 
ce anche questa sconcertante anomalia che 
aveva fatto di BrrrUiw una strana terra di confi¬ 
ne. ricca ma accerchiala. Mentre Invita nel Rel- 
chstag tiprentie, la città inizia a misurarsi coi 
caas.1l traffico è lentissimo in tutte le strade in- 
tonw al Tieigarten, dove sorgono gli edifici sto- 
rici di Berlino e doM, a est, si allaccia la Unter 
den Undea IVoprio sulla sua continuaztene, 
nella via 17 giugno, ci sono decine e decirw di 
pullman polacchi in attesa. Attendono che i 
connazionali calati a migliaia, coiKludano gli 
acquisti che li impegnano da giorni e giorni 
Vanno in giro con gigantesche sporte della spe¬ 
sa caneliTni improvvisati, scaloioni, fanno file 
lunghissime davanti ai negozi. Comprano di tut¬ 
to, purché a buon prezzo ovviamente, e purché 
sia qualcosa di elettronico. E comprano a ovest 
dove I prezzi sono ormai meno alti che a est e 
dove molti negozi producono apposta per loia 
Da oggi in Cermanla di polaoch I se ne vedranrw 
mollo meno Quando c era la Rdt circolavano li¬ 
beramente, ora avranno bisogno del visto. I po¬ 
lacchi del resto, tra te molte nazionalità che gl- 
reno per Berlino, sono quelli che iiKontrano 
ostilità più frequentemente Decisamente, quel¬ 
la di ten, non è stata la tero festa Forse quarido r 
notgomasiri delle due Berlino ora riunite sotto 
un'unica bandiera auspicano solennemenle 
una città tolteranle e aperta al mondo si riferi¬ 
scono aiKhe a questo. 

Mentre In città sale il caos dq festa, tv e radio 
bombardano gii ascoltatori di messaggi sotennL 
Scorrono te immagini di questo anno vorticoso, 
alternato a vecchie immagini in bianco e nero 
della guerra fredda a discorsi di Kennedy e di 
Reagan, di Honecker e di Gorbaciov. Ma Hel- 
mutlCohl che pure in serata avrà il suo glande 
momento di gloiia, batte tutti in presenza Lo si 
sente parlare su radio e tv alla line del congres¬ 
so delia Cdu e rassicurare tutti: al cittadini della 
nuova Germania promette una economia di 
mercato «sociale ed ecologica», ai vicini ribadì- 
sce che «la Germania è la nostra patria. L’Euro- 
pa unita 11 nostro futuro» Insomma, niente pau- 
ra 

Verso te 17 il centro della cittàé già una mor¬ 
sa La radio sconsiglia di andare verso la Unter 
den Linden, l'ex cuore di Bettino est, perché il 
trailico é fermo La gente ha preso d'assalto te 
mebopolitane, quella sotterranea e quella di su- 
perflcte e si accalca nell’aiea tra la porta di 
Brandeburgo e l'Alexanderplaiz. C’é qualcuno 
che porta in mano un cuore di cartone con i co- 
terf della (termanla, o all’occhiello distintivi naif 
sempre con i colori tedeschi. Qualche famiglio¬ 
la cammina con la bandiere tra te centinaia di 
baiKarelte ricorrette di Wurstel fumiganti, che 
trasformano la solenne UnterdenUnden in una 
fiera un po' paesana Qualcuno ha già in mano 
la carta geografica della Germania «allargata». 

Ce l'hanno in ogni caso te migliaia di giornalisti 
tedeschi e di tutto il mondo accreditati nella im¬ 
ponente Kongresshalte con eflclenza teutonica 
Alla line della mattinata erano più di 4000, ma 
molti continuavano ad anlvate Lo spettro, co- 
me le stesse autorità hanno ammesso, era l'atti¬ 
vità dei provocatori. Lo schieramento di polizia 
e i controlli sembrano aumentare col passare 
del tempo, ma non sono invadenti Por molte 
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si E’'stala una seduurdrammalica. l’ullima riu¬ 
nione ordinaria Ha lasciato brutti segni nello 
spirito dello stato che scompare, brutte ombre 
ha proiettato sullo stalo che nasce. Sabine Berg- 
marm-Pohl. nel suo discorso, evita l'argomento, 
che riaccenderebbe te polemiche e te passioni 
Il suoé un appello al popolo philtosto che ai de¬ 
putali finora - dice - si é dispiegato l’impegno 
degli uomini politici e delle isliiuzioni; ora per 
costruire il nuovo stato, occorre l’impegno per¬ 
sonale di ogni cittadino. 


Senza lacrime 
raddio alla Rdt 


L’impegno di ogni cittadlno...Ma quel é lo spi¬ 
rito della gran feste, da queste parte del muro 
che non c é più? L’animazione, per tutto il gkxr- 
tx>. é state minore che a ovest In serata sono 
convocali un paio di appuntementi di «dissen¬ 
zienti» Non c’é dubbio che una parte, mlnoiila- 
na dell’opinione orientato questo giorno non lo 
considera come una leste. Pochi, tra quanti si 
mossero nei giorni duri della repressione, quelli 
che scendevano in piazza sfidando la polizia e 
la Stesi, volevano e credevano che l'approdo sa¬ 
rebbe stelo questo, e non lutti lo hanno accetta- 
lo E nella grande maggioianza che invece lo ha 
voluto non mancano. SI sa, i dubbi e te inquietu¬ 
dini Proprio ieri, un sondaggio organizzalo da 
un istituto oocidentete ha messo in luce che il 
7SX dei cittadini della ancora Rdt ritiene che i 
prezzi, dopo l’unità monetaria siano aumentau 
troppo, il premier de Maiziére ne terrà conto, 
nefolscorsocheprc 
sione, prima del c 
Schauspleterhaus. quali i 
del presente, quali te preoccupazioni per il futu¬ 
ro, questo é un gran giomo, «un’ora di grande 
gioia» e alla Rdt diamo «un addio senza lacri¬ 
me». 
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w. Il premier oc maizieie ne iena conio, 
llscorso che pronuncerà più tardi alla tetevi- 
e. prima del cancelliere Kohl, e poi alla 
ruspleterhaus. quali che siano te diffìcolià 


Ormai l’-ora x» si avvicina Verso te 9 gli ospiti 
d’onore cominciano ad arrivare allo Scnauspie- 
Ihaus, sulla Piate der Akademie restaurala ai 
tempi di Honecker e restituite alla purezza del 
progetto di Schindter, tra il duomo francese e 
quello tedesco. E’il ricevimento d’addio (senza 
lacrime) allo stato che scompare. I diplomatici, 
gli ambasciatori accreditati se ne andranno an¬ 
che loro, come dai loro paesi se ne stanno già 
andando i rappresentanu della Rdt che non c’é 
più. Parlano Kohl e de Maiziére, poi l’orchestra 
della (ìewandhaus di Li|»ia suona la Nona di 
Beethoven. Sul podio c'é Kurt Masur, un prota¬ 
gonista anch’egli della storia che si sta chiuden¬ 
do con l'Inno alla gioia che si diffonde fuon dal 
teatro, per te strade riempite di gente che si diri¬ 
ge verso la porta di Brandeburgo e il Reichstag. 
Masur ebbe un molo di primo piano per impe¬ 
dire, a Lipsia, che la prima grande manifestazio¬ 
ne di protesta venisré repressa «alla cinese» Ha 
avuto qualche delusione, poi anche teiera uno 
di quelli che pensavano a un altro approdo del¬ 
la rivoluzione pacifica, ed é tornato alla sua mu¬ 
sica Ma la sua presenza, stasera é un riconosci¬ 
mento, e non solo della sua grandezza di diret¬ 
tore d’orchestra 


Nella notte 
i fuochi d’artificio 


«Liebe Landsteute». cari compairioil comin¬ 
cia il suo discorso Kohl con la fomiulache usa 
ormai da mesi* «In’poche ore Un sogno dtesnta 
realtà Dopooltrequarant’annidiamaiadivisio- 
neteQemrarualaiwatrapatnaaamaaduiut- 
sl». E un appello al sentimenli patriottici quello 
del cancelliere, oltre che un nchiamo ai vaioli 
della denxiciazia e della liberta Ma -assicura 
Kohl- «noi tedeschi abbiamo imparato dalla sto¬ 
ria. io spirilo dei buoni rapporti coni popob vi¬ 
cini appartiene alla nostra vDlonta..per noi c’é 
un solo posto nel mondo al fianco dei popoli li¬ 
beri». E se la Cmmania é per i tedeschi la patria 
ritrovate, il loro futuro, dice iicancellfere«é l’Eu¬ 
ropa». Il discorso di de Maiziére é un tengo atto 
di accusa contro il vecchio regime, contro il 
quale si ilvollù il coraggio di chi gridava «noi sia¬ 
mo il popolo». E al valore di quel coraggio che. 
dice oe Maiziére, ci si deve richiamare ora an¬ 
che da parte di coloro <he non vivono questo 
momento con il cuore leggero». 

Davanti al Reichstag irartono i primi fuochi 
d'artilicio, quelli «privati», che fino a qualche ora 
prima si son venduti, di nascosto, in qualche ne- 
gozietto dell'ovesL E un timidissimo prologo ai 
grandi «botti» previsti per mezzanotte' i più spet- 
tacolan che si siano mai visU, assx:urano gli or- 

g anizzatorl Tutto é ormai pronto per il Gran 
lomento, nella rxrtte serena e fredda che ricor¬ 
da stranamente. quell’«altra» notte del 9 ix>- 
vembre, quando mollala di persone si aggirava¬ 
no frenetiche e un po’spaesate a cavallo tra l’est 
e l'ovesl cercando un amico, un parente, o 
semplicemente qualcuno con cui dividere per 
un aittimo i sentimenti per brindare e raccontar¬ 
si un po’di passalo, o semplicemente per ridere 
o piangere Forse c’é meno emozione, ma in 
certi momenti l’illusione del «deja vu» é perfetta 
Pure se qualcosa che allora c’era ora non c’é 
più- li muro. E pure se qualcosa che allora non 
ci sarebbe potute essere, invece c’é una banda 
delle forze armate sovietiche ciu si sono aggiun¬ 
ti (effetti della nuova distensione) anche musi- 
cisu-soldati americani c (raiKesl A mezzanotte 
quattro ragazzi, due occidentali due orientali, 
issano la bandiera della Repubblica federate sul 
pennone davanti al graixle edificio Gli altopar¬ 
lanti diffondono te note dull’inno tedesco. C'é 
[ualche fischio, ma mote ne cantano te parole, 
imincia la stona della Germania unite. 


qual 

<^n 


ore perù, non c'é stato per loro lavoro impegna¬ 
tivo. Una breve manifestazione alternativa, sotto 
la colonna della vittorià, al Tiergarten non ha 
creato problemi e sié autosciolte. 

Certo, non c'é solo Tona della grande ker¬ 
messe per la nuova Germania, c'é anche e so¬ 
prattutto aria di smobilitazione. La cosa non ri¬ 
guarda solo la Rdt che scompare nel ventre del¬ 
la ricca madre, riguarda anche gli alleati. Fa una 
certa impressione, nel pomenggio, vedere tre 
pullman di soldati americani abbandonare la 
zona del loro quartier generate. Imitati in altre 
parti della città dai contingenti fraiKesi e inglesi. 
Spiega bene che la guerra fredda é finita e che 
da oggi Berlino non è più sotto tutela, ma una 
città sovrana, in una nazione sovrana Quanto ai 
sovietici, si sono ritirati da due giorni anche dal 
loro posti di blocco sparsi nel punti nevralgici 
della città e fanno qualche mesta apparizione In 
giro, destando ormai soltanto più curiosità che 
timore. 

In questo mondo che muore e che oggi sem¬ 
bra straordinariamente lontano, fa una certa im¬ 
pressione sentire la notizia che una spia è stata 
anestata Ma la cosa ancora più sorprendente é 
che si tratta di una donna, alta funzionaria del 
Bundesnachrichtendieiut (il servizio segreto fe¬ 
derate) imita in carcere perché accusata di fare 
spionaffiio a favore della Rdl Già nel 68. si ap- 
prendeTlavorava per i cugini dell'est. Ha conti¬ 
nualo a passare informazioni fino al novembre 
dell'anno scorso, l'hanno presa quando la Rdt 
non c’é più Ma ancora più emblematica di que¬ 
sti tempi in rapida evoluzione, la sorte di Mariois 



Soldati della Rdt 
sfilano per (ultima volta 
a Berlino est. 

nella strada Unter den Linden 
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NEL MONDO 


È nata la nuova Germania 

A un ^litico COSÌ normale 
e provinciale è toccato 
dirigere il paese 
in un momento 
tanto straordinario 
Nessuna visione strategica 
ma molte qualità tattiche 
Piace il suo ottimismo 












n ^omo di Helmut Kohl 

Trionfo di un grande cancelliere «senza qualità; 


A destra un 
lavoratore 
staccale 
lettere del 
vecchio 
parlamento 
della Rdt qui 
accanto il 
cancelliere 
Helmut Kohl, 
sotto II sindaco 
di Berlino 
Ovest salutai 
comandanti 
delle quattro 
potenn 
vincitrici 


A Helmut Kohl. un uomo senza carisma, cosi nor- 
' male e provinciale, è toccato di dirigere la Germa- 
nia nel momento «meno normale» della sua storia 
contemporanea. Eppure il cancelliere senza Grandi 
Visioni è riuscito a governare il divenire della sfrena¬ 
ta corsa all'unità con le doti di un attento politico. E 
f ‘ poi il suo ottimismo a oltranza è una medicina pre- 
^ ziosa per un paese preoccupato e perpiesso. 

DAL NOSTROCORRISPONOENTE 

MOiOMLOINI 


■i BERUNa Chi l'aviebbe 
mai detto? Il commento che 
corre sulle labbra di tutti e, in 
queste ore, il più banale. Il più 
' prevedibile. Chi l'avrebbe del- ' 
. to che proprio d questo can- 
ceilieie. cosi mormale», cosi 
•provinciale», cosi attento alle 
laviche delia politica quoiidia- 
na, cosi alieno dalla Grandi Vi- 
stonisaiebbeloccalòdidiiise- 
re la Gennania nel momento 
più straordinario, meno •no^ 
male^ più segnato dalle mndi 
■ vicende del mondo della sua 
stoiia moderru? Nessuno, l'a- 
. viebbe detto. Non solo perché 
quando Helmut Kohl assunse 
. Il governo della Repubblica fe¬ 
derale. sette anni fa, la pro¬ 
spettiva deirunlllcazione tede¬ 
sca pareva essere acompatsa, 

! daUniUvamame. dail'ariaonia 
dagU.-aaenil poesibili. restava 
solo aUUa carta delle posblonl 
uMclaU, itchiamate peadié «i 
doveva» a sempre con un filo 
di Ipocrisia: IXuiopa, Il riKNido 
aMvano preso tutt'altro corso. 

' Ma anche perché il nuovo can¬ 
celliere che prendeva il posto 
di Hetmul SchmidL sembrava 
aprire, proprio hiL con le sue 
scelte, un capitolo della poHU- 
' ca federale tutto proiettato al- 
rintemo, tutto chiuso nella vo¬ 
lontà, che gli elettori pochi me¬ 
si dopo avrebbero confermato 
clamotosamente. di pensate 
pluUoslo a «mettere ordine In 
casa» che ai grandL presenU, 
luturlopresuntLmutamentiln- 
temaslonaU. E la «asa», al di là 
' delle atfenrwzlonl di principio, 

' per l'tedeschi deU'owest signifi¬ 
cava la Repubblica federale. 
La distensione degli anni 70 
era un ricordo, se non un erro¬ 
re da riconsidemte con il sen¬ 
no di poi, alla luce dell'Invasio¬ 
ne sovietica deli'Afghanlstan, 
deirinstallazione de^ Ss20, 
della repressione polacca che 
aveva sorpreso SchmidL per. 
i una «sterna malizia del caso. 

, proprio durante una visita di 
relativo dlsg e to nella Rdt 
Il tema •unificazlone^ o aiu- 
nllicazionm come preferivano 
: -e preferiscono ancora- dire i 
politici crtstianoatcmocraUcL 
; era, in quel tempL materia di 
' poUdea interna, con la necessi¬ 
tà di itwatrarsl fedeli al dettato 


costituzionale e (molto di più) 
di non perdete il contatto con i 
settori di elettorato più nostal¬ 
gici. Era un tema IntertM, eco- 
. me tale veniva trattato. Anche 
da Kohl, sensibilissimo alle 
sensibilità del proprio pattilo, 
del proprio elettorato, dei pro¬ 
pri possibili alleali. C'é chi dice 
che non ala mai estetita una . 
•politica iniertedesca» di Hel- 
' mutKohle.almenalinoall’au- 
tuiUM dell'aiuio scorso, é vero. 

Il carKellieie oscillava, trac¬ 
cheggiava, al contraddiceva 
senza problemi: un gloino l'u¬ 
nità tedesca era >11 primo com¬ 
pito politico che la LegM fon¬ 
damentale ci imponeOI glo^ 
no dopo non era «all'oidine 
del giorno della realtà politt- 
ca>: un giorno la politica «del 
piccati passi», del rlawleina- 
' mento pralicsta dai socialdc- 
mocvatici era stala «m errore» 
Jl giorno dopo il suo governo 
proponeva nuovi «piccoli pas¬ 
si»; prima delle elezioni, la Rdt 
era, secondo II cancelUere, «un 
enorme Lager», passate le ele¬ 
zioni si cominciava a prepara¬ 
re la prima visita a Bonn di Eii- 
chHonecter... 

C'é aiKhe chi dice, perù, 
che una politica inlertedesca 
di Helmut Kohl non é esistila 
neppure «dopo», dopo l'ap«- 
lura del muro, dopo 11 crollo 
della RdL C'é chi dice che 
chiunque fosse stato cancellie¬ 
re. nei turbolenti mesi che so¬ 
no appena trascor», avrebbe 
avuto lo stesso successo, com¬ 
piendo le stesse mosse ed evi¬ 
tando, anzi, qualche moasa 
sbagliata. Chissà, forse é vero: 
Ma comunque il giudizio, qui, 
dev'essere molto cauto. Kohl 
non ha dato, é vero, l'impres¬ 
sione di dominare la Storia, 
ma é riuscito benissimo a do¬ 
minare Il divenire, giorno per 

S iomo. delia complessa vicen- 
a deU'unificazione. Ha capi¬ 
to, meglio e prima di qualsiasi 
altro politico, gli orientamenti 
che andavano maturando, la 
psicologia della gente che co^ 
reva al suoi comH le reazioni 
’ che ogni sua mossa avrebbe 
provocalo. E' stato un «uomo 
politico» nel senso pieno, pro¬ 
fondo, quasi «professionale» 
del termine. Il suo rivale per le 


elezioni del 2 dicembre, Oskar 
Lafontaine. gli contesta di non 
aver avuto meriti speciali nel 
favorire la soluzione degli 
a^tU intemazionali dell'uni¬ 
ficazione: le mosse compiute 
autonomamente «ano Ines¬ 
senziali, come II piano in 10 
punti presentato a novembre, 
o sbagliate e conuoptoducen- 
ti, come il balletto delle esita¬ 
zioni e delle ambiguità sul ri¬ 
conoscimento dei confini po¬ 
lacchi; la svolta vera non è ve¬ 
nuta da Bonn né da Berlino, 
ma da Gorbaclov. Sarà anche 
veto, ma nel venderla come un 
successo proprio, quella svol¬ 
ta, Kohl é stato Insuperabile, e 
il candidalo della Spd avrebbe 
molto da imparare. Ed è possi¬ 
bile che il cancelllete avesse 
•torto», si dimostrasse solo un 
buon «tattico» senza «visioni 
strategiche» quando Imposta¬ 
va tutta la sua campagna nella 
Rdt sull'unione monetaria e il 
cambio del marco, ma intanto 
lui ha vinto le elezioni, e 1 so¬ 
cialdemocratici le hanno peh 


se. E il consenso della gente è 
la misura del successo in poli¬ 
tica. , 

Grande tattico, debole stra¬ 
tega: è il giudizio, d'altronde, 
che accompagna Helmut Kohl 
fin dall'Inizio della sua carriera 
politica, cioè, praticamente, 
da sempre. Nato a Ludwigsha- 
fen (Renanià Palatinato) il 3 
aprile del I930da una famiglia 
medio-borghese d'origine ba-, 
varese (il padre era un funzio¬ 
nario delle tasse), é entrato 
nella Cdu a soli 17 anni e da al¬ 
lora, a parte gli studi per la lau¬ 
rea in scienze politiche (con¬ 
clusi con una i«l atKh'essa «In 
argomento», sulla nascita del 
partiti in Renauia), la sua uni¬ 
ca «professione» é stata sem¬ 
pre la politica. A29 armi è ala¬ 
to il più giovane deputato della 
Cdu, a 39 il più giovane «Mini- 
sterpràsldent» di un Land, la 
Rerianla Palatlnato, a 42 U più 
giovane capo dell'opposizione 
federale, a 52 li più giovane 
cancelUere dèlia Repubblica. 
La sua famiglia ha condiviso 


con lui questa straordinaria 
coincidenza tra la biografia 
privata e la vita ixibblica: la 
moglie Hannetore gli è sempre 
al fiaiKO e. spesso, aiKhe idue 
figli. E lui ama riiolto invitare 
gli ospiti in visita nella Repub¬ 
blica federale nella sua casa 
privata di Oggershelm. Eppure 
la sua non é stata mai una «ir¬ 
resistibile ascesa»; p« affer¬ 
marsi, nella Cdu. ha dovuto 
combattere, e lo ha fatto con 
due straordinarie qualità: 
un'Incrollabile fiducia in se 
stesso e una grande capacità 
di dominate la nwcchina del 
partito. Proprio queste qualità 
gli consentirono di rbaiite la 
china dopo la prima, sfortuna¬ 
ta candidatura allacatrcelleria. 
contro Schmid! nel 76 e dopo 
che, nelle elezioni successive, i 
pattili democristiani gli aveva¬ 
no preferito 11 più ruvido (e più 
oofwlcioenie. si pensava allo¬ 
ra) Flranz Josef SIrauss. E le 
stesse qualità gli hanno con¬ 
sentito di sollevarsi ttei mo¬ 
menti In cuL nella stessa Cdu, 


erano in molti a pensare che ci 
fosse bisogno di personalità 
più forti, meno invischiate nei 
vìzi della •politica da politican¬ 
ti», con più carisma Intellettua¬ 
le. Perché ti ha avuti i suol mo¬ 
menti neri, l'uomo che oggi sta 
sulle prime pagine dei giornali 
di tutto il mondo-Le rivelazioni 
sui suoi dubbi rapporti con un 
certo mondo della finanza al 
tempo dello «scandalo Rick»; 
le galfes, come quando Invitò 
Reagan al cimitero delle Ss, 
paragonò Gorbaclov a Coeb- 
bels o invocò la «grazia di esse¬ 
re nato 'dopo'» davanti al mu¬ 
ro del pianto a Gerusalemme; 
le elezioni locai! perse una do¬ 
po l'allra; le cadute nei son¬ 
daggi di popoiarità quando la 
Germania ha cominciato a 
sentirsi stanca deH'ottimismo 
elevalo a religione, del sempli¬ 
cismo, di una eterna predispo¬ 
sizione a rinviale f problemi 
(piando son troppo complicali 
p« essere risotiL 
Ma questo è II passalo. Il 
«ancellfeie dell'unilà» è oggi 


al culmine del successo, e la 
Cdu che non lo ha mai amato 
fino in fondo celebra la sua 
apoteosi al (urngresso di Am¬ 
burgo. Perché sa che quest'uo¬ 
mo che sembra non av« mai 
dubbi è quello che ci vuole p« 
una Germania in cui invece i 
dubbi, le Incertezze, le inquie¬ 
tudini non mancano in questo 
passaggio delicaiissimo della 
propria storia. Il «gigante nero», 
Ì'«uofflo di Oggershelm», come 
lo chiama spesso, con un po'di 
snobismo, lo«Spiegel» (al qua¬ 
le Kohl risponde dicendo di 
non leggere mai «una certa ri¬ 
vista di Amburgo»), Il provin¬ 
ciale su cui si raccontano tante 
storielle come su nessun albo 
cancelliere passalo, l'invetera¬ 
to «gaffeur» ha dimostrato negli 
ultimi mesL nonostante tutti gli 
errori e le ambiguità, di essere 
perfèttamente in grado di gui¬ 
dare in porto un'operaziorre 
politica che cambia la faccia 
del mondo. Il problema è che 
succederà «dopo», ma questa è 
un altra storia. 


Anche per le chiese 
è l’ora della festa, 
senza trionfami 



■I Le campane delle chiese 
non hanno suonalo per festeg- 

§ iare la riunilicazione delle 
ue Germanie: non perché le 
(difese non partecipano alla fe¬ 
sta, ma perché - Iranno ricor¬ 
dato - le campane sono un ri¬ 
chiamo alla preghiera e al cul¬ 
to e non un segnale di festa ' 
pubblica. Anche il culto ecu¬ 
menico a Berlino, si è ispirato 
alla riconoscenza, alla speran¬ 
za e alla conversione. Anzi - 
hanno (fedo - p« fare festa sa¬ 
rebbe stato m^io aspettale le 
elezioni e un nrlamento unl- 
(» di tutti i tedeschi. 

Cosi le chiese (fistiane par¬ 
tecipano con sobrietà e con 
prudenza alta festa di tutti Na¬ 
turalmente anche p« loro é fe¬ 
sta: é finito il tempo della di¬ 
scriminazione e dei difficili ne¬ 
goziati con uqa classe (firigeo- 
le roeachina ed'Ottuià perdi- 
fendere I ristretti margini di li- . 
betta, la ' ionnazibne, ..(W. 
giovariL te''pubbDcazionl. i’- 
contatti economici all'estero. 
Quindi c'é soddisfazione p« il 
ttmarsSo rioonoKimento pub¬ 
ico. 

Per la chiesa evangelica vi 
sono albi motivi di s(xldisfa- 
zione: «asa ribova la sua unità, 
alla quale aveva dovuto rinun¬ 
ciare nel 1969, c toma ad esse¬ 
re la confessione cristiana 
maggioritaria. Non molti all'e¬ 
stero sanno che la divisione 
delle due Germanie aveva for¬ 
temente penalizzalo la com¬ 
ponente protestante. A dare il 
tono biiztale alla Repubblica 
federale etano stati il cattolice- 
stnx> di A(fenauer e la Demo¬ 
crazia cristiana, e questo aveva 
provocato una rottura doloro¬ 
sa con la «imponente evange¬ 
lica e luterana.Eppure nella 
chiesa evangelica i sentimenti 
sono contrastanti; soprattubo 
all'Est La secolarizzazione è 
una realtà; il quarantennio del 
socialismo reale ha reso evi¬ 
dente quello che negli albi 
paesi europei (e nella Germa¬ 
nia ovest) é arxtora nascosto: 
le chiese sono diventate margi¬ 
nali, o sono addirittura messe 
In discussione. Non possono 
pretendere di essere «hiesa di 
popolo» o «anima della nazio¬ 
ne», ma devono tornare ad es-. 
sete un luogo di preghiera, di 
inconbo e di impegno di uo¬ 
mini e donne credenti: sostan¬ 
zialmente una chiesa minori¬ 


taria, nonostante le statistiche. 
Vi é però un albo motivo di 
prudenza, e quasi di disagio. 
All'Est la chiesa evangelica si ; 
sente solidale (»n la gente co- 
mune.proprio pn il ramano ' 
quotidiano che ne hanno I. 
suoi pastori. Il domani sarà dìf- , 
' relle nella ex Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, lo dicono 
tutti: ma una cosa é dirlo a Mo- ; 
naco o a Colonia, albo è vh«v 

10 a Lipsia o a Berlino esLAn- j 
che le chiese del resto si trova- '' 
no a dcn«r iiKlossare in fretta ' 
un abito fatto su misura, in ’ 
quaranl‘anni,p«fe(dtiese(x- ’ 
cidentall; cappellani militari, 
obiezkme di coscien z a, abot» : 
to, ma anche tassa ecclesiasti¬ 
ca e religione nella scuola: tutti / 
problemi nuovi e di difficile so¬ 
luzione. 

E c’é la (felusione p« ta, 
«xzafltta storica di quei gnipef % 
" di professionisti e intellethiaU.1 
, fra cui inolia gente di chiesa,.-. 
: che avevano sperab> nella'pùar-i 
' siblliià di una terza via e che. : 
riNubmdo il sixialismo ««eale» V 
non volevano essere costretti ' 
ad abbracciare un capitili- ' 
smo. e un consumistno aibet- ' 
tanto reali importatf dall'Occi- - 
dente. Dove va a finire tubo . 
questo di fronte ai mtxhl del 
politici venuti spavaldamenle ' 
dall'OvesL (xm le toro pronies- . 
se e II mbaggio dei consumi 
(xcidemali?^es(o spiega la 
prudenza senza trkHifabsml - 
degli evangelici e dei cabolicL 
Del resto con l'unificazione si r 
apre un lungo processo di inte¬ 
grazione fra le due Germanie. ' 
Domani, la strrpresa potrebbe 
essere quella di ved« rafforzali 
quegli orientamenti culturali e 
s(x:iall già presenti ma miriori- 
tari all'OvtsL che ririutcno il 
materialismo del «mercato» e 
del capitale e si aprono ai valo¬ 
ri di pace, giustizia e solidarie¬ 
tà, anche intemazionafeifer il 
vescovo evangelico di Beriiiw, 
Martin Kruse, rEuropa si asp«- 
ta dalla Germania «die essa «i 
faccia promotrice di una unità ' 
più grande... i problemi del 
mondo vogliono una Geima¬ 
niache si impegni p« la giusti¬ 
zia a livello mondiale, che sia 
al servizio della pace e che (ila 

11 suo (xmtributo alla ranserva- 
zione del (xeaio». Gli fanno 
eco i vescovi cattolict della 
Cìermania orientale, che parla¬ 
no della ne(xrasìtà di un nuovo 
principio. 


«Abtàamo imparc 
il nostro popolo vuole vivere in libertà 


Laiontaine appoggia il governo 
sulla nuova legge elettorale 


«Questo è uno dei momenti più feiici della mia vita». 
'M- Il cancelliere Kohl si è rivolto ai tedeschi con un bre- 
ve discorso trasmesso ieri sera dalla televisione. 
Kohl ha ringraziato i paesi. Usa Firancia e Gran Bre¬ 
tagna in primo luogo, che hanno contribuito all'uni¬ 
ficazione tedesca. Un riconoscimento anche per 
Gorbaciov che «ha riconosciuto ii diritto dei tede¬ 
schi a decidere il proprio futuro». 


: ■BBERUNO. •Tre poche ore 
f un sogno sarà divenuito realtà- 
•.Con queste parole II canceL 
nere Helmut Kohl ha esordito 
nel discorso rivolto feri sera al 
C tedeschi dagli schermi della le- 
.'t ' levisione. 

j: ;. «E'questo uno del momenti 
più telici della miavita» ha pro- 
> fi aegqito Kohl che ha poi parla- 


ne delle famiglie, del detenuti 


politici e delle vittime del Muro 
di Berlina •Tutto ciò - ha ag¬ 
giunto - p« fortuna appaiUena 
ormai al passalo e non deve 
mai più ripetersi». Il cancaUie- 
le, che ha tenuto un breve di¬ 
scorso, si é poi rivoho à tutti 
coloio che hanno contribuito 
. all'unUlcazione tedetea citan¬ 
do In primo luogo il presidente 
> americano George Bush e 
quindi I paesi amicL la Rancia 
e la Gran Bretagna per primi 


Un accenno amichevole quin¬ 
di agli ungheresi che, aprendo 
te frontiere con l'Occidente 
l'undici settembre dello scorso 
anna «tolsero la prima pfeba 
dal Muro di Berlino». 

Poi é stata la volta dei polac¬ 
chi con i quali Kohl ha deflni- 
tavamente chiuso «la partita» 
dei confini sulla linea dell'O- 
(fer-NeIsse. Kohl si è rivolto ai 
movimenti per i diritti civili In 
Polonia (allermando che con 
(]uel paese la Germania «abue- 
rà la piena riconciliazione») in 
Cecolovacchia e nella stessa 
RdL 

. Non poteva mancare un 
esplicito riconoscimento dal 
ruolo avuto dall'Urss nell’evo¬ 
luzione politica che ha portato 
alla giornata di Ieri. Il cancel¬ 
liere si é rivolto al presklenie 
•ovieiico Gorbaclov lingra- 
ziandok) per «aver riconosciu¬ 


to il dirlbo dei tedeschi a deci 
deie il loro futuro. Senza que¬ 
sta assicurazione non avrem¬ 
mo vissuto cosi presto il giorno . 
dell'unità tedesca». Ringraziali 
i paesi e i leader (die hanno 
contribuito aU'unllicazione te¬ 
desca, Il capo del governo te¬ 
desco si é rivolto direttamente 
ai tedeschi: «Abbiamo Impara¬ 
to dalla storia - ha aggiunto 
slamo un popolo che vuote vi¬ 
vere in libertà, che ama la pa 
Irla la libertà e lo spirilo di 
buon vicinato..Per noi c'é un 
solo posto nel mondo, al fian¬ 
co dei popoli liberi». E Kohl ha 
precisato che l'espressione 
«buon vicinato» si riferiva an¬ 
che ai rapporti tra i tedeschi e 
verso gli stranieri. Kohl ha in¬ 
fatti parlato di comprensione, 
tolleranza e solidarietà verso i 
concibadlni che provengono 
daalbipaesi. .... 


l’Unità 
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Ottimistica la valutazione 
del (rancellfere suireconomia 
tedesca forte, a suo giudizio, e 
capace di affrontare I costi det 
l'unificazione anche nelle cin 
que nuove regioni. 

Infine un appello a tubi i lede 
schi; «Mostriamoci degni di 
questa libertà comune, li be ot 
tobre é un giorno di gioia, di 
ringraziamento e di speranza. 
La giovane generazione in 
Germania ha ora, come poche 
altre generazioni prima di cs 
sa, tutte le possibilità p« vivere 
in pace e in libertà. Noi sappia 
mo - ha concluso Kohl - che la 
nosba gioia é condivisa da 
molli uomini In nino il mondo. 
Essi devono sapere ciò che in 
questo momento cl commuo¬ 
ve; la Germania é la nosba pa^ 
bià, l'Europa unita é il nostro 
futuro. Dio benedica la nosba 
patria tedesca». 


■1 BONN. La corsa conbo il 
tempo p« eviUue il rinvio delle 
storce elezioni pantedesche 
det 2 dicembre è giunta alla 
svolta «tecisiva. Il ministro del¬ 
l'Interno. il cristiano democra¬ 
tico WoKang Shaeuble ha an¬ 
nunciato di avere obenuto sul 
suo progetto di nuova legge 
elellorate il consenso del go¬ 
verno, quello dell'opposizione 
socialdemocratica e quello dei 
principali partiti dell'ex RdL 
Ciò significa «die già giovedì 
prossimo, nella prima riunione 
del nuovo parlamento pante¬ 
desco al Reichstag di Berlino, 
si ifotrà approvate. In prima 
lebura, la proposta di Shaeu- 
bte, la quale per divenire ese¬ 
cutiva dovrà poi essere definiti¬ 
vamente sancita dallo stesso 
parlamento 11 giorno surxessl- 
vo a Bonn. Era slata la cotte 
costituzionale a dichiarare lite- 
giniml 1 principali punti della 


legge elettorale e ad imporre 
questa frebolosa riscribura del 
testo legislativo. In pratica la 
corte aveva accolto il ricorso 
dei verdi, riconoscendo rame 
penalizzanti per bibi 1 pattiti 
minori e soprabubo per quelli 
della Germania esL lo sbarra¬ 
mento del cinque per cento 
esteso su tutto il tèniloiio na¬ 
zionale e te limitazioni al colle¬ 
gamenti di lista. La proposta di 
Shaeuble a questo prroposito 
prevede che k> sbarramento 
del cinque percento sia man¬ 
tenuto ma con un calcolo fatto 
separatamente ba Germania 
est e Germania ovest Qò di 
fatto Impedirà al partiti dell'ex 
Rdt, che non possono contare 
su consensi anche nell'alba 
Germania, di essere disciimi- 
natL Inolbe la nuova legge, per 
i collegamenti di Usta, prevede 
in sostanza due collegi eletto¬ 
rali e non impone quindi l'ob¬ 


bligo di liste uniche nazionali. 

L'appoglo del teatter della 
Spd Mtar Lafontaine al suo 
progetto ha certamente conbi- 
buito In maniera decisiva a da¬ 
re a Shaeuble sicurezza ed otti¬ 
mismo circa 1 tempi di appro¬ 
vazione della legge. Lo scontro 
poliUra comunque non man¬ 
cherà. Durissima infatti è l'op¬ 
posizione dei verdi, che non 
escludono un nuovo rlcono 
alta Corte . costituzionale e 
chiedono un abbassamento 
della soglia di sbarramento al 
tre p« cento e un rinvio della 
data (tei 2 dicembre, per con¬ 
sentire ai partiti minori dell'est 
di oiganiàarsi meglio. A que¬ 
st'ultimo riguardo nella Spd ci 
sono opinioni diverse. Il leader 
soclal(temoaatico Gerd Wal¬ 
ther si é detto contrario ad ogni 
rinvio, mentre il vice presiden¬ 
te della riunificata Spd Wol- 
fang Thfeise ha affermato (die 


la data del 2 dicembre non 
può essere mantenuta «ad 
ogni costo». 

0>n un intervento a sorpre¬ 
sa, il portavoce del ministero 
dell'Interno di Bonn Roland 
Bachmel« ha affermato, che 
non c'é bisogno della maggio- 
raivca qualificata del due terzi 
per modificate le norme elet- 
lorsU. Egli infatti sostiene che 
la legge poiché verrà esamina¬ 
ta da un paiiainenlo unico po¬ 
trà essere considerala alla stre¬ 
gua di una legge ordbiaria. Se¬ 
condo Bachmefer bi sostanza 
basterà il SO p« cento dei voti 
per approvarla e quindi si po¬ 
trà anche fate a meno del con¬ 
senso delle opposizioni. A 
questo proposito tuttavia il mi- 
nisbo dell'Interno Shaeuble ha 
ribadito di aiuiettere grande 
importanza aH'approvazione 
delle «^posizioni al suo prò-, 
gettodifegge. . . 
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■ _ A/FL MO/VOO 

È nata la nuova Gerniania 

Da Gorbaciov un augurio: 
«Prosperità e pace» 

Ma i fantasmi del passato 
non sono ancora svaniti 
Il maresciallo Akhromeev: 
«Unificazione inevitabile, 
però chi visse la guerra 
ha dimenticato» 
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«n merito è anche della peifestrcnkai 



Un messaggio di augurio di Gorbaciov alla Germa¬ 
nia unita e le voci non confermate di un viaggio a 
novembre per la firma del trattato di amicizia, il ma¬ 
resciallo Akhromeev; «Unificazione inevitabile ma 
sono uomo del mio temi» e non nascondo le in¬ 
quietudini». Le opinioni di parlamentari sovietici: si 
ai grande evento e diffuse richieste di garanzie per-. 
ché «la guerra non arrivi più dal suolo tedesco». 

DALN03TBOCOBRI8PONOENTE 

. SHMIOSEIIOI 


■■ MOSCA. «Fortuna, prospe¬ 
rità e pace». E l'augurio di Gor¬ 
baciov alla Germania unita 
espresso in un telegramma. La 
IV ne ha dato lettura ieri sem 
mostrando poi un reportage a 
doppia firma dalla porta di 
Brandeburgo irrvlato dai due 
corrispondenti, quello di Bonn 
e quello di Bettino t quali, per 
l'occasione, si sono anch'essi 
riunUicalL Rivallo al presidente 
tedesco, Gorbaciov ricorda 
che «runiflcazione rwn sarete 
be stata possibile se non ci fos¬ 
sero stati cambiamenU demo¬ 
cratici nel nostri paesi» e ha au¬ 
spicato che i rapporti tra i po¬ 
poli europei siano sempre 
contrasse^iali da sentimenti 
di «buon vicinato e di amici¬ 
zia». Dal Cremlino non si è avu¬ 
ta conferma delle voci circola¬ 
le a Bonn su un viario di Gor 
baciov In Germania nel prossi¬ 


mo mese di novembre. La di¬ 
plomazia sovietica; evidente-, 
mente, sta valutando se è 
opportuna una visita di stato 
nella immediata vigilia delle 
elezionL 

Ma cos'e per Itfrss d'oggi la 
Germania unita? Il Farlamento 
6 un buon osservatorio. Lei, 
maresciallo, che sentimenti 
prova nel giorno deU'unifica- 
zione della Germania? Serghei 
Akhromeev, 67. anni, consiglie¬ 
re militare di Gorbaciov, ^ 
capo di stato maggióre della 
difesa, va di fretta-verso l'aula 
dove siede come deputato. La 
seduta é gii cominciata ma ri¬ 
sponde volentierL C ammette: 
•Ho duplice sentimento. Da 
molti anni avevo compreso 
che l'unificazione sarebbe sta¬ 
ta inevitabile e che la presenza 
all'estero delle nostre truppe 
non poteva oontiauate a fun¬ 


go. Perché la guerra era finita 
da più di 40 anni ed era ora di 
rientrare dentro 1 propri conli¬ 
ni, perciò da questo punto di 
vista vedo l'unificazione come 
un fenomeno normale dell'or¬ 
dine intemazionale soprattutto 
tenendo nd conto che que¬ 
st'ordine in Europa è ben di¬ 
verso da quello di due o ue an¬ 
ni fa». Cqual é l'altro sentimen¬ 
to? L'uomo che il presidente 
deirUtss corrsulta sulle scelte 
militari e sulla politica delia si¬ 
curezza non nasconde i suoi ti¬ 
mori; «Sono uomo della mia 
epoca e non svaniscono le mie 
inquietudini. La guerra comin¬ 
ciò quando avevo 18 anni e 
l'ho ^uta tutta, so bene cosa 
erano, allora, i tedeschi. Ades¬ 
so sotm il nuovo stalo, con 80 
milioni di persone, con un'e¬ 
norme potenza economica. 
Certamente, lutti gli accordi 
sono stati stipulati, la sicurezza 
è stata garantita, i confini rko- 
nosciuC l'esercito è stato limi- - 
lato. Tutto chiaro. Ma come 
andrà avanti vedremo...». 

Se il capo è diffidente, per¬ 
ché non dovrebbe esserlo an¬ 
che il colonnello Ruslan Au- 
acev,36annl,dinazionaliiàin- ' 
guada? Anch'egli deputalo, 
eroe dellTIrss euendo reduce 
dell'Afghanistan, confida: 
«Che sTunlflchi pure la Germa¬ 
nia ma dal suo territorio rxm 


dovrà partire mai più una guer¬ 
ra». Ci sono questi timori nel¬ 
l'esercito? «La storia non è 
quella degli ultimi SO anni Sié 
formata ne I secoli e. dunque, 
chi mai potrà oifrire la garan¬ 
zia che domani non aniverà in 
Germania chi voirà risolvere 
nuovamente i problemi con la 
forza? La cosa più importante ‘ 
per noi militari òche non d sia 
alcuna aggressione». Il deputa¬ 
to Nikolai Pivovarov, presiden¬ 
te di ima commissl^ parla¬ 
mentare, invita a guardare al- 
l'awenimentoalnmodooggel- ’ 
tivoe tranquillo». Perché 
poli tendono a riunirsi e tra 
presto awerrà, ad esempio, ' 
atKhe per la Corea. «Ma un'al¬ 
tra cosa - aggiunge Pivovarov 
- è che l'unificazione rafforza : 
la potenza dello stato tedesco . 
dal quale é scattata la guerra 
contro rUrss. Per questa ragio-' 
ne vogliamo la piena sicurez¬ 
za. precise garanzie». Anche 
per lurii Kalmykov, presidente 
del comitato sulla legislazione 
in seno al Soviet Supremo, la 
Germania uniricataédacoitsi- 
derarsi come un «normale pro¬ 
cesso» ed è da condividere. Ma 
i sovletid temono una Germa¬ 
nia cosi potente? «1 timori d so¬ 
no, è vero. Ci sono state due 
guerre mortdiali e noi abbia¬ 
mo perso molto. Ma noi siamo 
certi che I nostri diploinalici 


garantiraimo la nostra sicurez¬ 
za in futuro». Ecco Jurii Bolda- 
rev, 30 anni, deputalo dell'op¬ 
posizione radicale. È di Lenin¬ 
grado, città eroe per il tragico 
assedio da parte dei nadsIL 
Ecco cosa ne pensa; «1 cittadini 
della Germania Est hanno avu¬ 
to la fortuna di avere un fratei- . 
lo maggiore cosi ricco che li 

K iò introdurre nella civillà». 

a lei, dà cictadirto di Lenin¬ 
grado, cosa prova? «Sono lungi 
dal pensare che d sia gente 
cattMi e gente buona. Anche 
noi siamo essere umani e d 
comportiamo come tali e la ‘ 
Russia a quel tempo era altret¬ 
tanto perKolosa come la Ger¬ 
mania. Se si trattasse di una 
unificazione rtell'ambilo di un 
regime tipo quello iracheno 
sarebbe un conto. Ma quella 
tedesca é una situazione ben 
diversa. D esiste un governo 
che pemnelte alla gente di lea- 
lizzàrsL E per me dò è sostan¬ 
ziale». Un altro deputato, Kon- 
stantin Lubencenko, 45 anni, 
giurista, una lunga permaiteit- 
za di studio in entrambe le ger- 
manie, sosticite una tesi quasi 
inedita: «lo li conosco i tede¬ 
schi e il pericolo di un risor¬ 
gente nazismo potrebbe arri¬ 
vare daUa gente dell'ex RdL 
non dalla Rq. Potrebbe essere 
proprio cosi dopo una rottura 
traumatica del regime comuni- 
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Parigi plaude alla festa di Berlino ma si intetroga sul¬ 
la prospettiva europea in presenza del risorto gigan¬ 
te tedesco. I francesi, dopo secoli dl.<u)nfUtti armati 
e diffidenza, inviano ai tedeschi fetviqi.auguri ma si 
preparano ad un nuovo stadio di confronto econo¬ 
mico. La paura di un paese di ottanta milioni di abi¬ 
tanti alle porte di casa non può dirsi del tutto supe- 
rata. 

DALNO8TROCORRISPON0ENTE ' 

OlANNIMAmiuS ■ ' 


■iPAIlKIL «Selalluidltàdel 
ntercurlo frsjicese potesse et- 
-ses temperata dalla solidllà 
pitistiana. scaturirebbe da 
questa reazione un carattere 
, ^potremmochiamareprus- 
siato di metcurlo». Ne è passa¬ 
ta.di acqua sotto i ponti da 
quando, all'inizio delTSOO. 
Georg Qirittoph Lichtenberg 
ooiiiò quesl’aforisma. Acqua 
MbUa. spesso rossa di sai»- 
guet Tire guerre devastanti 
cm. *14. '39). Parigi umiliata. 
TAIsazia contesa. Berlino InA- 
nÉVIniaeaccupata.Einmez- 
W decenni di convivenza sem¬ 
pre difficile e sospettosa. Sen¬ 
za che maivengaineno,tutia- 
vla, il senso della coppiae del¬ 
la coabitazione, anche te for¬ 
zata. Fino ai grandi idilli del 


secondo dopoguerra: De Gaui- 
le-Adenauer, CIscard-Schmkn. 
Mitterrand-KoliL Come nei 
matrimoni tre grandi dinastie, 
cancelliere e presidente di tur¬ 
no si son dati immensamente 
da fare per tenere in piedi la 
coppia franco-tedesca. E i due 
popoli haimo contbuiato a se¬ 
dursi e detestarsi vicendevol- 
mente. Genio contro virilità, li¬ 
bertà contro organizzazione. 
Ma tre I due, chi porta i panta¬ 
loni? Hioroas Mann, nel '14, 
rimproverava già ai suoi com¬ 
patrioti che avevano varcato il 
Reno una «deplotevole man¬ 
canza di galanteria». Jules Ro- 
malns, nel'35, pattava del rap¬ 
porti francotedeschi come di 
una trasposizione di ordine 
sessuale dal privalo al colletti¬ 


vo. Se ne deduirebbe, a oc¬ 
chio, che la FlaiKla é femmi¬ 
na, tradizionalmente malirat- ; 
tata dal maschio germanico, 
ma a lui legata da vincolo in¬ 
dissolubile. 

ScemplagginL naturalmen¬ 
te. Ma cumulatesi nei secoli 
costituiscono una crosta dura, 
come tutti i luoghi comuni. E 
quando il luogo comune é ; 
confortato dalle cifre di un In¬ 
terscambio commerciale che 
per la Flancla é costantemente 
in defldL alloia. davanti alla 
nuova Grande Germania, la 
parola q>aura» diventa , tra le 
più diffuse. Cosi la fetta diDe^ 
Uno é salutata con gU auguri 
più fervidi e sentimenti di calo¬ 
rosa amicizia, ma le Inchieste 
del giornali e le interviste al po- 


Utlci e al dirigenti d'impresa 
iniziano sempre con la stessa 
domanda: bisogna aver paura? 
Francois Mitterrand non si 
stanca di ripetere, fin dal no¬ 
vembre scorWf'che non c'é 
' nulla da temere, basta essere . 
più orgogliosi e competUivI. 
Ma egU stessor^'lHèùra nel di¬ 
cembre '89, crtfdéva ad una 
Rdt di ben più hingà durata, fi¬ 
no a firmare accordi quln- 
quenttali di coUaborazione 
culturale e commerciale. E fi¬ 
no al 18 marzo VesUblIshmenl 
soclallstn parigino spergiurava 
suUa vittoria, in RdL dei soclal- 
democraticL Andrà Fontaine, 
direttore del àfonde, saluta og¬ 
gi Helmut KohI dalla prima pa¬ 
gina del suo giornale: «Più forte 
di Blsmarck». Ma nell'atticolo 


cita Cuenther Gnu e là sua 
denuncia di una Germania 
«senz'anima», lontana da sogni 
di conquista ma prosaica e 
materlaUsta, per esprimere 
uhiriquietudine: «Non é sicuro 
che questo stato d'animo duri 
peraempre; la potetrza genera 
facilmente l'arroganza e la fa¬ 
me di dominio, e il sentimento 
di vuoto spirituale lascia im¬ 
provvisamente campo Ubero 
alle grandi passioni». D'altre 
parte - dice Fontaine - non si 
è mai visto che la sfiducia ge¬ 
neri il suo contrario. Mano tesa 
dunque verso Berlino il gkxno 
della «sua» lesta, purché resti in 
piedi con la Germania unita 
quel «miracolo storico che fu il 
matrimonio concluso da Jean 
MonneL Robert Schumaiur, 
Adenauer» e cotdetmalo' dai 
suoi'successori. 

Quel che pensano i francesi 
lo si ricava, per quanto possibi¬ 
le, da un sondaggio dei f^aro, 
che aU'awenimento ha dedi¬ 
cato un dossier di 32 pagine. Il 
sentimento generale é quasi 
affettuoso, a testimonianza di 
45 anni di costruttivo vicinato. I 
tedeschi risultano simpatici al 
60 percento dei francesi, stan¬ 
no sulle scatole soltanto al 7 
percento e sono indifferenti al 
29. Una maggioranza relativa 


Ceimania come un paese ai- 


meglio simboleg^ la Gerttu- 
nia é. per I francesi, Willy 
Brandt (29X).>L'idillio. mal¬ 
grado il risorgere del gigante 
daSO milioni di abltantL prose¬ 
gue dunque senta nubi? Non 
proprio. La maggioranza rela¬ 
tiva (40!in rttiene che l'unione 
'politkra oeU'Europa si fa ora 
più difficile. Un francese su 
due sperava che l'unificazione 
marciasse a ritmi molto più 
blandL Hitler, inoltre, minac- 
'Cia’da vicino II..primato di 
BtandL con un 27 percento 
^ che divide con Beethoven sul 
. podio del tedesco più esem- 
1 piare. 

. Ma il terreno sul quale paure 
' e fiducia si mesooréito e si al¬ 
ternano é soprattutto quello 
economico. 1 francesi, in fon¬ 
do, vinsero la guerra e hanno 
occupato Berlino Ano a ieri E 
.. dura, per loro, digerire il fatto 
che il reddito ptocapile nella 
' Rft sia di 5-6 punti superiore. 
Oppure paragonare le espotia- 
zionl indusuialL Sempre inàe- 
riori alle importrelonl per la 
Francia, con un insolente sal¬ 
do positivo di 80 miliardi di 
dollari per la Germania. Il 


La Thatcher paria di «perìcolo» per TEuropa 


n premier britannico teme 
il predominio tedesco nella Cee 
Al di là delle dichiarazioni 
ufficiali a Bruxelles si respira 
un’atmosfera di forte disagio 

ANTONIO POUiOMUMWRM 


■IROUA Non e passalo 
molto tempo dal giomo di 
mezza estate in cui ad un mini-* 
stro britannico saltò in mehte 
di dire che i tedeschi sono «ag¬ 
gressivi, bnitall, nutrono un 
complesso di inferiorità, sono 
egoisti e sentimentali». Si sca¬ 
tenò una bufera politica. La si¬ 
gnora Thatcher dovette suo 
malgrado costringere alle di- 
mbrioni Nicholas Ridley ripa¬ 
rando la «galle» con l'asslcure- 
zione che l'opinione del gove^ 


noeiaerestavadltutt'altra na¬ 
tura. Ora siamo al secondo al¬ 
lo e la Thatcher parla del peri- 
cok) che si profila per l'Europa 
intera di un predominio nella 
cee. «Spetterà al resto di noi fa¬ 
re in modo che ciò non acca¬ 
da». Il premier britaruiico si é 
aiKhe premuralo di calmare le 
aspirazioni sul consiglio di si¬ 
curezza deirOnu: «È già costi- 
tufto nel modo giusto, sarebbe 
sbaglialo cambiare una squa¬ 
dra vincente». Che toni cosi 


aspri arrivino da Londra po¬ 
trebbe in fondo non stupire. Le 
storia ai prende la rivincita e in 
Gran Bretagna si può oggi ave¬ 
re fastidio per II fatto che a gui¬ 
dare il carro europeo non ba¬ 
sta l'antica gloria, ma occorre 
avere un'economia forte e una 
supermoneta, essere In cima 
alle statistiche e non perdere 
tempo in stupidi litigi con I 
francesi sulla ripartizione delle 
quote nelle Istituzioni Intema¬ 
zionali. Però, al di là delle di¬ 
chiarazioni formali, ciò che si 
respira In Europa - e soprattut¬ 
to a Bruxelles - é un'atmosfera 
di disàgio e preoccupazione. 
Che dire della Francia? Se non 
è quel <agnollno» steso da¬ 
vanti al vittorioso KohI - cosi la 
definiva l'ex ministro britanni¬ 
co - si trova sicuramente a di¬ 
gerire con gran letica lo spo¬ 
stamento radicale dell'equili- 
brio in Europa e nei rapporti 
con l'Est Ci sono fior di dichia¬ 
razioni che affermano per la 


verità il contrario. L'ultimo in- 
conUo tra KohI e Mitterrand 
sulle rive del Reno ha sancito 
per esempio che i due paesi 
«testano i motori déll'unilica- 
zkme europea». L'unificazione 
tedesca aiuta Indubbiamente il 
rafforzaménto politico dell'Eu¬ 
ropa nel suo insieme rispetto a 
Stati Uniti e Giappone, tanto 
più In quanto dall'Industria e 
dalla ilnanza tedesca dipende¬ 
rà per gran parte la ristnithira- 
zione deir^ Questo Mitter¬ 
rand lo sa bene e cerca tutte le 
occasioni per vincolare i tede¬ 
schi all'obiettivo dell'unifica¬ 
zione politica dell'Europa. Ma 
se, nella storica data del 14 lu¬ 
glio, deve rassicurare i francesi 
che all'alba del Duemila supe¬ 
reranno in numero tutti i tede¬ 
schi (quelli dell'ovest più quel¬ 
li dell'est) allora.qualche pro¬ 
blema almeno, nelle psicologia 
delle aite butócrazie. di stato 
resta» 

Quisqùilie, si ptiò dire. Se 


però si oltrepassano gli episòdi 
e si guarda al versante euro¬ 
peo si esce dalla sensazione di 
disagio e si entra nell'area del¬ 
la divergenza di interessi. L'u¬ 
nificazione monetaria è ormai 
dWenUito il paradigma della ri¬ 
luttanza. Iblutlanza dei tede¬ 
schi ad assumere otlieche gli 
onori anche gli oneri che deri¬ 
vano dall'essere la «locomoti¬ 
va» d'Europa, non solo dunque 
della riluttanza inglese a trasfe¬ 
rire ad altri la propria sovranità 
in materia monetaria, cioè a 
definire le politiche economi¬ 
che nazionali. L'unificazione 
tedesca ha modificato te prio¬ 
rità nell'agenda di Bonn. Pata- 
dossaltrwnte ne ha precisato 
lo sfondo mentre allungava i 
tempi della tabella di marcia 
prefigurando una Europa a 
due velocità. Quando KohI af¬ 
ferma che va acceleralo il pro¬ 
cesso di unificazione politica 
dell'Europa, cioè che va risolto 


il problema deirautorità euro¬ 
pea, c'é da credergli. Ec'é pu¬ 
re da ritenere legittimo che nel 
momento in cui mobilita il 
proprio emome surplus per 6- 
nanziare l'annessione della 
Rdt e le urgenze dell'Urss non 
voglia correre II rischio di pa¬ 
gare per economie che non 
funzionano caricate come so- 
rro, Italia in primo luogo, dai 
deficit pubblici o superinfla- 
zlonale (come la Gran Breta¬ 
gna) o cronicamente deboli 
(Portogallo e Grecia). 

Argomento l^ttitno, ma 
l'esperienza europea dimostra 
piuttosto che le decisioni isUtu- 
zionali harmo avuto il pregio di 
forzare i processi piuttosto che 
attenderne l'evoluziorw spon¬ 
tanea. Che su questo si litighi a 
Bruxelles non stupisce più nes¬ 
suno. Con Jacques Delors, il 
padre dell'unione europea, 
che ancora recenteiriente ha 
dichiaralo tutta la sua delusio¬ 
ne per il freno tedesco, quasi 



Messaggio 
televisivo 
di Bush 
ai tedeschi 


Il presidente degli Stati Uniti George Bush (nella foto), 
in un messaggio televisivo ai popolo tedesco per la riu¬ 
nificazione della Germania, ha detto che «l'America è 
or^liosa di potersi considerare tra gli amici c gli allea¬ 
ti della Germania libera». Nel messaggio augurale, desti¬ 
nato ad essere trasmesso dalla televisione tedesca, Bu¬ 
sh ha affermrUo che «la Germania oggi entra in una nuo¬ 
va era, un'era - come dice il vostro inno nazionale - di 
"unità, giustizia e libertà". Dio benedica il popolo tede¬ 
sco». Bush era stato invitato alla cerimonia di riunifica¬ 
zione della Germania, ma aveva declinato l'offerta con¬ 
siderando l'occasione una celebrazione interna. «I resti 
del muto, nel cuore di una Berlino libera, resterarmo 
una prova che nessun muro è forte abbastanza per sof¬ 
focare lo spirito umano, che nessun muto può mai 
schiacciate l'anima di una nazione», ha detto Bush nel 
suo messaggio al popolo tedesco. 


Occhetto: NeU'unìricazione delle 

A nypfìCfiinAllfA Germanie, i comunisti 

***"*** italiani riconoscono «il se- 
Cllc KOni ' gno più evidente dei gnm- 

sminuisca la Cee mutamenti demotici 

che nel corso dell 89 e sot- 
tO l'impulSO di GorbaCiOV 
hanno modificato radicai- - 
mente l'Europa uscita dalla seconda guenra mondiale e 
dalla divis'ione del mondo in blocchi». E quanto ha af¬ 
fermato in una dichiarazione il segretario del Pcì. Achil¬ 
le Occhetto, il quale ha ribadito che l'unificazione tede¬ 
sca deve essere sostenuta nell'ambiio della costruzione 
dell'unità dell'Europa. «Proprio perciò - ha detto Oc¬ 
chetto - non è senza preoccupazione che notiamo nel- 
l'azione di KohI una tendenza a sminuire il ruolo della 
Cee, a voler far da sé con una politica del fatto compiu¬ 
to. Questa non è la via giusta». . . 


Secondo Modrow Secondo l'ex primo min'i- 

l’on ltlcff ww 

CinrCdlM $caattrononècheun«an- 

un*annessl0ne schluss». cioè uitannes- 

sione, della più piccola e 
pìh debole Rdt nella più 
forte Germania ovest In 
un articolo pubblicato oggi dal quotidiano del partito 
comunista austriaco, «Volkstimme», Modrow d'issente 
da chi parta di «unificazione» e dichiara di far parte di 
coloro che «chiamano questo mvenimento col proprio . 
nome, cioè un'annessione imposta da una parte e subi¬ 
ta dall'altra». Secondo Modrow, il 18 marzo la maggio¬ 
ranza della popohoione ha votato per l'unificazione 
perchè delusa dal socialismo reale, dalla corruzione, 
dall'economia difettosa e dagli abusi di potere. 


Israele! «Siamo convinti che la 

riconoscano 

I • bla il dovere moraie.di ac- 

le reSDOnSahilRa cettaie e riconoscere la 

perroiocausto rwponsabilità s^ 

. per rOlocausto e che la 

debba esprimete fotinal- 
mente nel preambolo al 
Trattalo dl'unificazione e in tutti gli altri accordi al ri- 
niardo»;Coài hanno serMD i dtr^iHifi di >Yad Vashem». 
Pente israelfano che ha il comjpito di commemofare i 
‘àèi'nilHònFdi Arci occishiei camtlf di sterminio nazlìitt. 
In un telegramma inviato al pfesklenle della Rfg Von 
Weizaeckeir, al caiKelliere KohI e alla presidente del ' 
parlamento Sussmuth. 0 quotidiano di Gerusalemme 
•Yediolh Aharonot» scrive che «l'afferniazione che la . 
Germania di oggi è diversa da quella del passato sarà 
sottoposta, soprattutto dagli ebrei, a una verifica gioma- 
liera e senza Umili di tempo». 


ere» 


commercio estero tra i due 
paesi è sconfortante perParigL 
che risulta sempre in defick. 

' Ne deriva una sfiducia diffusa 
' nelle proprie capacità e l'as¬ 
senza di investimenti baixresi 
in tetra tedesca. Quando c! so¬ 
no, come nel caso Tapie-Adi- 
das-Beckenbauer, se ne perla 
per seifimane. Fkanfois Mirtei^ 
tand 6 ben consapevole del di- 
. vario tra i due paesL Non na- 
Konde, ultimaineitte, una cer¬ 
ta aspeitaiiva per gli spazi che 
apre runiflcazione. lo sforzo 
sarà tale, che si apriranno vat» 
chi per i capitali stranieri fran¬ 
cesi in particolare se si supeie- 
; ranno le antiche diffidenze e i 
; complessi di inferiorilà. Anda- 
' te e investite, e il messaggio ri¬ 
volto agli opetalMi economicL 
' Aprofittaie del nostro eocellen- 
. te tasso d’inflazione per instal¬ 
larvi allrovc e.cteare l’impresa 
franco-tedesca, fi la garanzia ' 
più solida, olttelutto, -di con- 
Itollare la forza del gigante.. 

Al nemico ereditatio, diveiv 
tato primo partner politico ed 
ecorémioo, Parigi iin4a dutv 
que àuguri e felicitazioni, ma 
nel contempo si rimbocca piu- 
' dentemente te maniche. Qui si 
ama la grandatr, ma non quel¬ 
la degli alUL 


LaSpd Proprio mentre la Cdu di 

Chiede alla Cdu 

di nnUnCldT8 con la Cdu della Rdt. i so- 

ai soldi dell'Est cialdemocratici tedeschi 

hanno chiesto al cancel- 
fiere di compiere un atto 
di coraggio e di «impegno 
morale» non accettando •l'ingiusto patrimonio» del va¬ 
lore di alcuni miliardi di marchi che il partito dell'est ha 
portato in dote rd cristiano democratici. La Cdu dell'est 
era uno dei pattiti del «blocco» al governo in Rdt con i 
comunisti. In quanto partito di governo, ha detto Mat- 
diaeus-Maier, vice capogruppo della Spd al parlamen¬ 
to, la Cdu ha accumulato un immenso patrimonio so¬ 
prattutto In beni immobili che ora, con l'unificazione, fa 
patte del patrimonio della Cdu di KohL 


un voltafaccia rispetto alle pre¬ 
messe. Ma se la polemica sul 
tasso di europeismo scoppia 
in sede di governo, allora le 
cose cambiano. Quando il go¬ 
vernatore della Bundesbank 
PoehI la scorsa settimana ha di 
nuovo messo sotto accusa la 
Gran Brittagna perché obietti¬ 
vamente il declino della sua 
economia é di ostacolo all'uni- 
ficazione monetaria e la stabi¬ 
lità genenile del piezzL il vero 
berillo era II ministro degli 
esteri Genscher che ritiene in- 
disperaabUe acceletare l'unifi¬ 
cazione europea per affermare 
il principio di autu Germania 
ciré dà il buon esempio». U 
caiKellien! KohI, invece, la 
pensa - raattamente' come 
PoehI: l'unione monetaria eu¬ 
ropea non può essere conside¬ 
rata come l'unione monetaria 
tedesca hiddove si trattava di 
fennare rssodo di migliaia di 
orientali. Ije due uigenze non 
possono essere confrontate. 


__ VlBOINUtOBI _ [ 

ERRATACORRIGE 

Per un fastidioso errore, a pa^a 6 dell'f/nffd di ieri un arti-. 
colo di Marcello Villari è stato ripetuto e pubblicato al posto 
di un articolo di Sergio Sergi. Ce ne scusiamo con i lettori e 
con gli autori. 

Targhe, poste, francobolli: 
in tutta la Germania 
le leggi dell'Ovest 
D 3 ottobre festa nazionale 


■N BERLINO. Curiosità, o me¬ 
glio altri aspetti minori, ma 
non irrilevanti, delfunificazio- 
ne tedesca. Le taighe delle au¬ 
tomobili dell'est resteranno in 
vigore fino al 19M, ma a parti¬ 
re dal prossimo anno coinin- 
ceratuio ad essere gradual¬ 
mente sostiiuile con il modello 
in vigore all'ovest Anche nel¬ 
l'immatricolazione i tedeschi 
seguiranno il metodo occiden¬ 
tale: tutte le taighe saranno 
precedute dalla lettera B. Il co¬ 
dice stradale in vigore ad ovest 
sarà esteso a tutto il tenitoiio 
tedesco e quindi, ad esL cadrà 
il limite di velocilA di cento chi- 
lomelri all'oia. Nei hattempo 
le auto della Rdt dovraiuio es¬ 
sere sottoposte a più rigorose 
verifiche tecniche. Da oggi sa¬ 
ranno hioii corso i francobolli 


orientali con la scritta RdL 
mentre quelli che ne saranno 
privi potranno essere utilizzati 
fino alle fine del 1990. E’in cor¬ 
so una revisione anche dei co¬ 
dici postali. Cambiano anche 
le feste e gli orari dei negozi II 
3 ottobre diventa «ovviainente» 
festa nazionale e sostituisce 
quelle del 17 giugno (Rfg) e 
del 7 ottobre (Rdt). L'orario 
dei negozi dell'ovesL con la 
chiusura generalizzata alle 
18,30, viene esteso a tutta la 
nazione. Resta in vigore le leg- 
gisull'aborto.maledonnedei- 
l'owest potranno andare ad est 
dove le normative sono meno 
rigorose. Saranno ridotte le fa¬ 
cilitazioni di cui godevano le 
lavoratrici dell'est in caso di 
maternità. 


l'Unità 

Mercoledì 
3 ottobre 1990 


















Laoì^ 

nelCk>lfo 


NEL Mondo _ 

Saddam afferra il tenue filo di pace di Bush 
e annuncia: «Possiamo rinunciare a tutti 
gli ordigni di distm^one di massa» 

Stanotte Tlrak risponde all'Onu sul Kuwait 


«Eliminerò le armi chimiche 
se lo htrà anche Israele» 


Saddam Hussein, aggrappandosi al tenue Hlo offer¬ 
togli da) discorso di Buw, fa sapere che l'Irak è 
pronto a rinunciare alle sue armi chimiche e biolo¬ 
giche e ^l’atomica purché faccia lo stesso anche 
Israele. E attesa per stanotte la risposta irachena al- 
rOnu sul Kuwait Ma c'è anche <±i, come la That- 
cher, alza ora il tiro chiedendo non solo che si ntin- 
no ma paghino i danni inflitti. 

DALNO8TWOCOBRI8PON06NTE 

•IMMUNO WNIMM ' 


■I NEW YORK. SaddamHus- 
sein ha affeirato II tenue filo di 
pace ottetto^ dal discorso 
pronunciato lunedi da Bush 
dalla tribuna dell’Onu e offre 
ora di distrumie tutte le pro¬ 
prie «armi di distruzione di 
massa» (di rinunciare cioè al¬ 
le anni chimiche e biologiche 
e alla costnizlone dell'atomi¬ 
ca irachena) purché lacciano 
lo stesso miW gli altri Siati del¬ 
la teghme. Israele compresa». 
Non è ancora una rispaela nel 
merito della iiuestlone crucia¬ 
le per una sonizione negozia¬ 
la della crisi nel Goffo, Urlliio 
dal Kuwait (su ijuesio «oo 


c'è spazio per proposte alter¬ 
native, o per iniziative che sa¬ 
rebbero solo perdita di tem¬ 
po», ha ribadito nel suo inter» 
wnto airOnu ieri il ministio 
degli esteri dell'Atabia Saudi¬ 
ta). Sul nodo grosso Baghdad 
prende tempo, l'intervento 
del rappiesenumte iracheno 
all'assemblea generale delTO- 
nu è stato rinvialo a stasera. 
Ma quello di Saddam è pur 
sempre di un segnale 
Il presidente Usa aveva det¬ 
to - rivolgendosi chiaramente 
all'Irak - che gli Usa sono 
pronti a disirunere il 100% 


dei loro arsenali chimici entro 
il 2000 se «anche tutti gli altri 
Stati con potenzialità chimi¬ 
che firmano un accordo in 
questo senso». Cun rUeiUnen- 
to ad un accordo comprensi¬ 
vo per eliminare le armi pio 
pericolose dal Golfo e dal Me¬ 
dio oriente era venunto anche 
dall'intervento di Mitterand 
Saddam Hussein ora-rilancia 
includendo anche le armi nu¬ 
cleari «L'Irak è pronto a di¬ 
struggere le armi di dlsuuzlo- 
ne di massa purché questa 
misura includa tutti gli Stati 
della regione, Israele compre¬ 
sa». ha dichiarato Ieri all'egen- 
zia ufficiale Irachena Ina II 
portavoce del ministero degli 
Esteri dlBaghdad. 

Il riferimento ad Israele - 
che ha almeno un centinaio 
di tettale nucleari e imn ha al¬ 
cuna intenzione di rinunciarvi 
- compiica le cose E si ac- 
compia ad una esplicita 
sfida a Bush («Sfidiamo lui 
che è cosi allento a non irrita¬ 
re Israeie a dichiararsi netta¬ 


mente sulla questione e consi¬ 
gliare Israele, a provare che è 
sincero nel suo appello per la 
pace e la sicurezza nella re¬ 
gione e non intende invece 
usare gii appeltl infiorati per la 
pace e I eliminazione della 
minaccia di distruzione di 
massa per mascherare cattive 
Intenzioni », dice ancora il 
comunicato di Baghdad Ma 
al tempo stesso la risposta ira¬ 
chena (anche se posizioni sl¬ 
mili erano state espresse an¬ 
che in passato) affronta il 
prittcipale argomento dei fau¬ 
tori detrinevItabililA della 
guerra: che un Irak aggressivo 
in mano a Saddam resterebbe 
un pericolo pubblico, con I 
suol missili chimici e l'atomi- 
cà a venire, anche se si com¬ 
ponesse la specUlca crisi Ku- 
waiL 

La bresa di ottimismo si è 
riflessa, per il secondo giorno 
consecutivo dopo il discorso 
di Bush airOmi, sulle quota¬ 
zioni in ascesa a Wall streeL 
mentre sono scesi I prezzi del 


petrolio n compromesso è 
comunque arKora lontano. Il 
ministro degli Esteri italiano 
De MIchelis, nell'annunciare 
ieri a nome dei 12 della Cee 
aiuti per I.S miliardi di dolati 
ad Egitto, Giordania e Tur¬ 
chia, ha osservato che co¬ 
munque non si può accettate 
Il tipo di <ollegamento» che 
Saddam propone tra la crisi 
attuale e i problemi palestine¬ 
se, israeliano e libanese per¬ 
chè «non si può premiare l'ag¬ 
gressione e l'iiìvasione» 

Lo spiraglio di dialogo di¬ 
plomatico, la cui profondità è 
ancora tutta da valutate, giun¬ 
ge in extremis. Alla vigilia di 
un line settimana che moki in¬ 
dicavano ideale per un attac¬ 
co rapido (anche pemhè con 
Il Columbus Day, lunedi 8 ot¬ 
tobre, è 0 ponte piò lungo di 
chiusura per Wall Street prima 
di Natale). Mentre è in corso 
una gigantesca esercitazione 
di tòaieo dei marines in 
Oman (con 18 navi e 90 veli¬ 
voli) Ed è entrata, per la pri¬ 



ma volta in tempi di crisi, una 
portaerei Usa nel Golfo persi¬ 
co (la Independence con i 
suoi 5000 uomini e i suol 75 
caccia-bombardieri) Ieri nel¬ 
le acque attorno all'Arabia si è 
anche sparato. Non un'unitA 
americana ma la fregata fran¬ 
cese Doudarl de Lagtee. al 
largo del CibuU, all'Imbocco 
del mar Rosso, contro un mer¬ 
cantile nord-coreano (Il Sam 
Il Po), sospetto di violare 
remba^conno l'Irak. 

Ma ttel momento in cui 
qualcosa sembra muoversi 
c'è anche chi alza il prezzo 


che l'Irak deve pagare per un 
compromesso Secondo rive¬ 
lazioni di fonte bntannica id 
New York Times la signora 
Thatcher starebbe premendo 
sulle Nartioni unite perché il 
Consiglio di sicurezza, olbe a 
pretendete, come fanno le n- 
soluzkmi adottate sinora, il ri¬ 
tiro inccndizionato dal Ku- 
waiL la liberazione degli 
ostaggi, I rispeno delle rap¬ 
presentanze diplomatiche, or¬ 
dini all'Irak il risaicimenlo dei 
danni arrecati al Kuwait con 
l'invasione e con il saccheg¬ 
gio slslematlco che ad essa è 
seguito. 


Fumata nera per il vertice euroarabo di Veneaa 


n summit proposto da De Michelis 
lìnviato a data da destinarsi 
«Vogliamo prepararlo meglk)» 
si giustificano gli organizzatori 
In realtà pochi i «sì» dei paesi arabi 

DAL NOSTRO CORRICPONPeNTB 

•ILVWnWVNANI 


■IBRUXEim. n ministro 
Giaiml De Michelis aveva pur»- 
talo paracchie fiches sul tavolo 
di Venezia e sfar dall'inizio ave¬ 
va ioizaio i toni «SI farà, state¬ 
ne certL ci consulteremo con 
tutu e vedrete che ci saratmo 
anche i Paesi arabi indecisi», e 
aveva (orzalo anche i tempi 
•SI svolgerà a Venezia il 7 e rs 
oilobrm. Poi ieri l'annuncio 
durante una conferenza stam¬ 
pa a New York: «Il vertice è rin¬ 
viato». 'nino era iniziato al 
Coniglio dei ministil degli 
Eateri della Cee il 7 settembre a 
Roma riuando la presktenza 
Italiana, nella persona di De 
MkheliÀ aveva presentato la 
proposta. L'obbiettlvD dichia¬ 
ralo era quello di dimostrare 
che «l'Europa non è nemica 
dal mondo arabo: non sdamo 
lacendo nessuna crociata, non 
ci siamo dlmendcaU dei gravi 
pMilemt che assillano il Me¬ 
dio Oliente, a cominciale da 
riUello palestinese, e vogliamo 
anzi rafforzare i legami tra la 


Comunità europea e f popoli 
di riuesta regione. Starno di- 
spotd a ripensare tutta la no¬ 
stra politica mediterranea. 
Condizione Indispensabile è 
ovviamente 11 ritiro dell'Irak dal 
Kuwait e per questo non invi¬ 
tiamo Saddam Hussein a Ve¬ 
nezia». E l'iniziativa valeva es¬ 
sere anche un segnale poUttco 
distensivo, quasi à presa di di¬ 
stanza dal leni «feroci» che gli 
americani usavano ki quel pe¬ 
riodo. Ma l'Europa che lancia¬ 
va questo messaggio non era 
un'Europa particolarmente 
unita. Lo si era capito quando 
gli inglesi avevano immediata¬ 
mente preso le disianze. Insie¬ 
me ad olandesi e danesi di¬ 
cendo. «I rischi connessi ad un 
Incontro di questo tipo sono 
mollo alti sia perchè II risultato 
può essere solo quello di una 
ratUlca, se non di una ulteriore 
divisloiie degli arabi sia pen 
chè potremmo dare allirak la 
sensazione di un divisione del- 
rOccldente». Insomma per 
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Margaret Thatcher era indub¬ 
biamente meglio la strada del¬ 
le «cannoniere», per la Germa¬ 
nia al primo posto restavano i 
problemi dell'unificazione ac¬ 
centuali dalla crisi e la Francia 
faceva intendere che la dimen¬ 
sione Cee le slava un po'slret- 
ta. Però nessuno aveva detto 
no esplicitamente. Cosi si 


giunse al compromesso cheli 
messaggio sia «pacifico» ma 
niente Iniziative concrete per 
soluzioni negoziali della crisi 
Persino dalla Commissione 
Cee arrivarono alcune cnllche- 
«Noi avevamo avanzato delle 
riserve - ricordava Ieri un aito 
funzionarlo della Commissio¬ 
ne - primo, sul fatto che si ri¬ 


schiava di improvvisale, visti i 
tempi troppo brevi, secondo 
che si rischiava di organizzare 
un Incontro, solo per lare un 
incontro, dato che maiKava 
un proposta politica forte, in 
grate di prospettare usta solu¬ 
zione negoziale vera. Paventa¬ 
vamo il pericolo che molti pae¬ 
si arabi non avrebbero accetta- 


Due dorme 
Israeliane 
provano le 
maschere 
antigas 

Nllnismo della 

lonaMtazIone 

aTellAviv. 

L'esercito 

distribuirà le 

maschere a 4,7 

mlUonidl 

cittadini 

Sopra; Saddam 

Mossela 


to e che avremmo solo fornito 
un palcoscenico intemaziona¬ 
le ulteriore alle divisioni in se¬ 
no alla Lega». La slessa opinio¬ 
ne devono essenela latta nu¬ 
merosi capi di stato secondo 
alcune indiscrezioni circolate 
nei giorni scorsi a BmxeUles il 
primo ad esprimerle sarebbe 
stato to stesso Egitto che aveva 


vissuto In prima persona una 
recente e fallimentare riunione 
della Lega Araba. Poi l'Algeria 
che avrebbe detto che senza 
latti nuovi non era proprio il 
caso, e che prima comunque 
occorrevii verillcare sino in 
fondo le reazioni di Saddam di 
fronte ad una possibile via d'u- 
acita pacifica. Quindi la Tuni¬ 
sia ^a Il hlarocco (sulle Messe 
posizioni di Algeri), senza di¬ 
menticale la paura della Gior¬ 
dania. le argomentazioni. deK 
rOlp che chiedeva maggior 
chiarezza e I no di Libia e Ye¬ 
men del Nord. In poche paro¬ 
le, si sarebbe arrivati ad an ver¬ 
tice dimezzalo. E non solo la 
proposui Klittenand fatta all'O- 
nu, a nome della Francia e non 
della Cee, la risposta di Bush 
dell altro ieri sera avevano 
messo crudelmente a nudo le 
debolezze dell'Iniziativa euro¬ 
pea >lon restava altro che it 
rinvio «Forse non dovevamo 
decidere subito la daUi - affer¬ 
ma un diplomatico italiano - 
ma quell incontro è importan¬ 
te, ed è molto positivo che sia 
ancora in calendario Noi vole¬ 
vamo innanzittutto lanciare un 
messaggio non siamo vostri 
nemici Questo messaggio è 
arrivato. Adesso abbiamo piO 
tempo, il vertice euro-arabo è 
un appuntamento che realiz¬ 
zeremo nel modo migUore». 
Sperando anche che per la 
prossima data l'Europa sia in 
grate di presentarsi quale sog¬ 
getto politico autonomo e rico¬ 
noscibile 


L’opposiaone irachena s'allea in Siria 
«Noi rovesceremo il despota di Baghdad: 


I vari gruppi deU'opposizione irachena - dai nasse* 
riani ai comunisti, dai curdi agli sciiti - stanno lavo¬ 
rando alla creazione di una alleanza unitaria sulla 
base di un programma minimo di transizione alla de¬ 
mocrazia per coordinare la lotta contro la dittatura di 
Saddam Husseia Consultazioni bilateraU e incontri 
collegiaii sono in corso a Damasco. Manifestazioni 
con scontri e vittime in alcuni centri delHrak. 

DAL NOSTRO INVIATO ____ 

OlÀMatlltO LAWMUTTI 


■i DAMASOa L'ulOciO del 
pattilo comunista iracheno, 
qui a Damasco, è al pitn» pla¬ 
no di una viUassi come lama 
altra in uno del quaitieii lesl- 
denzlali che si arrampicano 
verso II monte Qassiun, alla 
pralleila della città. In questi 
gkmii è teatro di un via vai 
inbiteirotto, per le riunioni de¬ 
gli otgonl dirigenti e per I con¬ 
tatti bita^li e multilaterali tot 
corso con le altra forze dell'op- 
poMzioRe Irachena L'obiettive 
immediato è di superare le di¬ 
visioni del passato per definire 
una stiate^ comune a breve 
tonnine, capace di far bonle 
alla situazione creala dail'lnva- 


sione del Kuwait Me re parla- 
ix> Karim Ahmad deH'uiricio 
politico, e Abu Rana, del Co- 
mirato centrale. 

•Stiamo lavorando - spiega 
Karim - alla creaz'one di urra 
alleanu unitaria basata su un 
piqgnmma minimo in due 
pinM; 0 rovesciamento del re¬ 
gime di Saddam Hussein e la 
costituzione di un governo 
prowisorio di coalizione, con 
\ il compilo specifico di nintro- 
durre in Irak il sistema demo¬ 
cratico e convocare al più pre¬ 
sto libere elezionL Su questi 
due punti c'è già un accordo di 
massima: ora stiamo prepa¬ 
rando una larga assemblea. 


con la partecipazione di tutta 
la resistenza, per definirne i 
termini concreti e operativi». 
Alle riunioni in corso qui a Da¬ 
masco da alcune settimane 
partecipano rappresentanti 
delle quattro tendenze (onda¬ 
mentali del movimento di resi¬ 
stenza Irachena le forze na¬ 
zionaliste arabe (nasseriani e 
baasisu pro-siriani); i portiti e 
gruppi di guerriglia curdi, riu¬ 
niti nel Ftonte nazionale dei 
Kurdistan: le forze democrati- 
co-progreniste, la piO Impor¬ 
tante delle quali è il partilo co¬ 
munista: e le formazioni isla¬ 
miche, sia sciite (cioè di osser¬ 
vanza Iraniana) che sunnile 
Proprio In questi giorni è pre¬ 
sente qui a Damasco, appunto 
per partecipare al contatti in 
corso, una delegazione di alto 
livello del tre prliKlpall movi, 
menti sciiti Iracheni Dawla 
Islamiya (vece dell'IsIam), il 
Fronte di azione islamica e i 
muglahedin Islamici 
Potrebbe sembrare fantasio¬ 
so (o addirittura velleltate) 
parlare di rovesciamento del 
regime di Saddam Hussein 
proprio nei momento in cui 


con l'invasione del Kuwait e la 
sfida alla intera comunità in¬ 
temazionale. esso può appari¬ 
te al culmine della sua Uten¬ 
za Ma Karim Ahmad assicura 
che la lotta di reslsienza. an¬ 
che se poco nota «.per niente 
pubblicizzara sui mass media 
intemazionali continua non 
solo nel Kurdistan ma anche in 
altre zone dell'Irak, (ino all'e¬ 
stremo sud. «U 7,8 e 9 settem¬ 
bre od esempio ci sono state a 
Mossul, nel Kurdistan, e a Bos- 
sora. il maggior centro del sud, 
manifestazioni popolari per il 
ritiro dal Kuwalte per il pane, e 
86 dimostranti sono stati uccisi 
dalle forze di repressione. An¬ 
che fra I soldall c'è malconteit- 
to, perché dopo otto anni di fe¬ 
roce e assurda guerra con l'I¬ 
ran si vedono ora lanciati In 
una nuova avventura militare 
Almeno 120 ufficiali sono stati 
giustiziati per la loro opposi¬ 
zione all'Invasione del Kuwait 
Di recente è stato emesso un 
decreto che ordina la distru¬ 
zione di ogni casa In cui venga 
nascosto un disertore» 
«Saddam Hussein cerca di 
sfruttare demogoglcamente le 
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conseguenze sulla popolazio- 
rte dell'embargo intemaziona¬ 
le - afferma oiKora Karim - 
ma noi cerchiamo di far capire 
alla gente che la responsabilità 
è proprio sua. di Saiddam. e le 
manifestazioni di cui ho parla¬ 
to dimostrano che la gente co¬ 
mincia a capire». 

Dicendo queste cose Karim 
Ahmad mostra al tempo stesso 
di non nutrire illusioni o facili 
ottimismi e di sapere molto be¬ 
ne che la lotta sarà assai dura e 
che il cammino è in salita. Ma 
vuole anche, «con grande fran¬ 
chezza». lanciare un duplice 
awertimento. Anzitutto tiare a 
sottolineare con forza che «il 
rovesciamento di Saddam 
Hussein è compito nostro, del¬ 
ia resistenza irachena Noi so¬ 
steniamo tutte le risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza e del 
vertice arabo e appoggeremo 
ogni azione intrapresa nel¬ 
l'ambito delle Nazioni Unite, 
nfiutando eventuali azioni mi¬ 
litari unilataali Ma deve esse¬ 
re chiaro e siamo contro qual¬ 
siasi tentativo di forze esterne 
all'Irak di assumersi li compito, 
che è solo nostro, di rovesciare 





Profuga indiana alla frantlera Irak-fìionlania con il suo bagaglio sulla testa. 


il regime» L'allusione è evi¬ 
dentemente ai plani della Cla, 
reclamizzati anche di recente 
Ed è in questa stessa direzione 
che va anche il secondo am¬ 
monimento «Con altrettanta 
fratKhezza non possiamo non 
ricordare che molti paesi, spe¬ 
cie occidentali hanno la re¬ 
sponsabilità di avere aiutato 


Israele ignora 
le aperture 
del presidente Usa 


■■ GERUSALEMME. Il discor¬ 
so di Bush airOnu non ha pro¬ 
vocato nessuna reazione Né 
personalità laburiste, né espo¬ 
nenti del Likud hanno rilascia¬ 
to dichiarazioni sullo spiraglio 
che il presidenle anrericano ha 
aperto ieri sulla crisi del Golfo 
accennante alla possibilità 
che, ritiratosi Saddam dal Ku¬ 
wait, ci potrebbe essere «l'op¬ 
portunità per i popoli della re¬ 
gione di comporre il conflitto 
che divide gli arabi da Israele » 
E la prima volta che Bush con¬ 
cede una qualche vaga legitti- 
milà al priino aut-aut del ditta¬ 
tore Iracheno - «mi ritirerò dal 
Kuwait se Israele lascetà i terri¬ 
tori occupati nel '67* - ma l'at¬ 
tesa di reazioni a Gerusalem¬ 
me é andata delusa. Forse pa- 
chè, sottolineano fonti locali i 
diri^nti israeliani aspettano di 
capire meglio i proùiml passi 
di un'iniziativa di pace che stri- 
bntenda anche una composi¬ 
zione della questione psJesti- 
neseAnzi, mentre dalle capi¬ 
tali della diplomazia giungono 
segni che tendono ad allentare 
la tensione nel Golfo, Israele 
vive nell apprensione Vero e 
proprio panico, ad esempio, 
ha causato Ieri mattina in tre 
quartien di Gerusalemme il 
suono improvviso e lacerante 
delle sirene di allarme genera¬ 
le, dopo la decisione annun¬ 
ciata u giorno precedente di 
distribuire maschere antigas a 
tutta la popolazione Israeliana. 
In realtà si è trattato solo di un 
guasto, di una centralina etot- 
trica andata in UH ma é basta¬ 
to per scatenare la paura. E 
nonostante radio e tv si siano 
I affrettad ad avvertire la popo¬ 


lazione che era soltanto un 
problema tecnico, decine e 
decine di persone hanno tele¬ 
fonato ai numeri di emergenza 
della polizia e delle Forze ar¬ 
mate, temendo che Saddam 
Hussein avesse deciso di met¬ 
tere in pratica le minacce rivol¬ 
te contro lo Stato ebraico. 

Ieri i portavoce del governo 
israeliano hanno insisUto sul 
fatto che la distribuzione delle 
maschere antigas alla popola¬ 
zione civile è stata decisa solo 
a scopo precauzmnale e non 
sotto la spmta di uno stato d'e¬ 
mergenza determinato dai 
mutamenU della situazione nel 
Golfo A questo proposito, per 
evitare che si creassero «false 
impressioni», le autontà hanno 
detto che avevano preavvertito 
sia gb Stari Uniti sia i paesi ara¬ 
bi delta regione dell'intenzio¬ 
ne di distribuire le maschere. 

SI riaccende, intanto, la ten¬ 
sione nei tenitori occupati do¬ 
ve ieri sono morti tre palestine¬ 
si. due a Jenin e im altro all'o¬ 
spedale arabo di Gerusalem¬ 
me sul monte degli ulM Se¬ 
condo quanto riferito da fonti 
palertinesi e confermato an¬ 
che da rotte Cerusa/emme, 
durante un rastrellamento alla 
periferia di Jenin agenti dei 
servizi di sicurezza hanno indi¬ 
viduato un palestinesi evaso lo 
scorso maùfo, insieme ad altri 
Ire detenuti da una prigione 
israeltana. D giovane sarebbe 
stato ucciso mentre tentatava 
di sottrarri alla cattura. Più ta^ 
di nel corso degli toddenti se¬ 
guili aH'omicidlo del giovane, i 
soldati israeliani hanno ucciso 
un ragazzo di rliciotto anni 


Martel ad Amman 
«Lavoriamo 
per il dialogo» 

Claudio Martelli non ha dubbi La strada maestra 
per risolvere la crisi del Golfo è quella pacifica della 
trattativa. L'ha detto a chiare note nei suoi colloqui 
ad Amman durante la missione per verificare le est*' 
genze finanziarie dei paesi messi in ginocchio dal¬ 
l'embargo all’Irak. «Ho assicurato gioidani ed egi- 
zianfo ha detto ■> l'Italia e la Cee faratmo di tutto per 
uno sforzo finanziario eccezionale». 


■i AMMAN Non lasciare nul¬ 
la di intanato Pertustrare, te- 
naconente. ogni possibile 
strada che conduca alta aolu- 
zione pacifica del conflitto del 
Golfo che tiene il mondo inte¬ 
ro con il flato sospeso da due 
mesi. Pct Claudio Martelli il vi* 
rrepresidenle soctaliMa dei 
consiglio in visita ieri al Cobo 
ed ad Amman per colloqui 
con i leada egiziani e giorda¬ 
ni la guerra va scongiurata I 
margini per la trattativa sono 
nstielti, ha fatto notare ai suol 
interlocutori, ma non pa que¬ 
sto bisogna considerare iirime- 
diabilmente chiuso lo spiraglio 
del dialogo Fermo testante 
che la condizione esKnziale 
per dar vita al negoziato resta U 
rispetto delle risoluzioni del- 
rOnu, a cominciare dal ritiro 
delle truppe irachene dal Ku- 
wali Martelli ha voluto sottoff- 
neore che occoire essere 
pronti a cogliere «tutu i segnali 
concreti» che possono far spe¬ 
rare nella soluzione negoziale 
> delta crisi II suo appello alta 
trattativa non é caduto nel vuo- 
I lo Fonti delta delegazione ita¬ 
liana hanno infalU nfento che 
il ministro degli Esteri eguiano, 
Esmat Abdel Meguld, si é detto 
favorevole a scongiurare un 
conflitto armato destinato ad 
inflammare rimerà polveriera 
mediorientale, cosi come con¬ 
corde si é mostrato ad Amrnan 
re Hussein. 

Arrivalo iielta capitale egi¬ 
ziana pa verificare le effettive 
esigenze del paesi più esposti 
alle conseguenze economiche 


dell'embargo che da 60 giomi 
stringe l'Irak, Martelli non ha 
nascosto rappcezzamerito del 
governo itaitano sul rispetto 
delle sanzioni e ha rassicurato 
egiziani e gioidani sull impe¬ 
gno dellltafia e delta Cee pa 
rasteritare finanziamenti 
straoidinari pa evitare la ban¬ 
carotta dei paesi del «ftom U- 
ne». 

La Cee ha stanziato due mi¬ 
liardi di dollari pa sostenere 
l'economia di E^tto, Giorda¬ 
nia e Turchia, l'Italia con con¬ 
tributi comunitari e unitaleraU, 
dovrebbe veisare circa 300 mi¬ 
lioni di dollari E, proprio a re 
Hussein, nella seconda tappa 
delta sua missione. Martelli ha 
voluto rfeordare che il governo 
Italiano comprende piena¬ 
mente le gravi difflcoltà che il 
regno haKemIta si é bovato od 
afbontaie con le sanzioni eco¬ 
nomiche decise dalle nazioiii 
Unite. «Ho assicurato i dirigenti 
giofdani ed egiziani - ha detto 
Il vicepresidente del Consiglio 
- che l'Impegno deilTlalta e 
delta Cee è quello di concon»^ 
re al più pretto ad uno sforzo 
finanziate eccezionale a fai» 
re dei paesi delta cosiddeta 
'prima linea*». 

in visita nei paesi del fronte 
anu-Saddam, anche il ministro 
della difesa Vlrghiio Rognoni 
•La crisi del Colto é dilfxule e 
complessa ed è tutt'ora impre¬ 
vedibile - hadichiarato all'An¬ 
sa - nei diligenti politici arabi 
ho trovato grande senso cU re- 
sponsabUità ma anche grande 
preoccupazione». 
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Saddam Hussein a diventare 
una potenza militare, e quan¬ 
do noi iTiettevamo in guardia 
contro questa politica, nessu¬ 
no ci ascoltava, quando centi¬ 
naia di comunisti venivano as¬ 
sassinati <: i vlltaggi curdi veni¬ 
vano bonbardati con le armi 
chimiche, nessuno si é mos¬ 
so». 


I NUMERI VINCENTI DELLA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE VUnltà ■ MODENA 

CkjesH I numeri virtcenll della lottaria della Festa 
nazionale de rUntàrA Modena 

1*) Saritt B S103S (lire 100 rallloaQ 
2*1 Seria 0 42678 {Aalocaavaf} 

3*) Seria 0 70051 (Fiat Crom) 

4*) Seria C17131 (Fiat Taaqira) 

8*) Sarto B 29576 (triasBio la Ciaa) 

6*) Saria C 37989 («togglo to Farà) 

7') Serie D 38383 («iaogio la Metsiea) 

8*) Serie k 87031 (flaggio ta ladto) 

0^ Sarto 0 99034 (triagoto la Usa) 

10^ Sarto G 87003 («laggio a Caba) 

I premi vaimo ritirati entro il 22 novembre 1990, 
presso la Federazione dei Fd di Modena, 
via Fontaneili 11, telefono 0S9/582811. 
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Il più grave disastro 
aereo mai avvenuto in Cina 
Su un Boeing Caac dirottato 
esplode una bomba 

In atterraggio, Taereo 
si scontra con altri due 
D Mando delle vittime 
fornito solo 12 ore dopo 




Uciircassedejjet 

ail’aerc'portodicàiton 



IL Boeing 737 della Caac 
decollato da Xlamen, 
dopo un tentato dirottamento | 
atterrato a Canton. 
causa di un'esplosione 
si ò schiantato contro 
due aerei fermi Itr pista 
ed ha preso fuoco 
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Tmore a Canton, centoven^ 



Centoventi persone sono morte all'aeroporto di 
Canton: è il più grave incidente d’aria mai avvenuto 
in Cina. Al momento dell’atterraggio una bomba 
esplode all’intemo di un Boeing 737, dirottato. L’ae¬ 
reo va in fiamme e si schianta contro due altri velivo¬ 
li, uno dei quali, carico di passeggeri, viene comple¬ 
tamente distrutto. Tra le vittime anche molti stranie¬ 
ri, quasi sicuramente turisti. 

, DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

. UNATAMMIMUNO 
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MFECHINa Solo ieri sera 
dopo le ventuno, a dodici ore 
euHe dall’accaduto, l'agenzia 
ulflclale «Nuova Cina» ha (Orni¬ 
lo il bilancio delle vittime del 
gravissimo Incidente accaduto 
all'aereopoito di Canton, la 
pio Importante citta del sud 
della Cina, a pochi passi da 
HongKong. 

Centoventi persorte hanno 
perso la vita. In cento sono riu¬ 
sciti a salvaisi, con 53 passeg¬ 
geri liribasti (eriU. Tra le vittime, 
oltie a gente di Hong Kong, 
Taiviwn e Macao, ci sono an¬ 
che degli stranieri: ma «Nuova 
Ctaia» non ha aggiunto di pio. £ 
quasi certo che gli straniai sia¬ 
no dei turisti, dal momento 
che Canton, Xiamen, Shan- 
ghaL le liecItiA In vario modo 
coUtvoHe nell'Incidente, sono 
lamose localitA turistiche. E in 
questo momento in Cina llturi- 
smoèlniorteripiesa. - 

La dinamica di quanto 0 ac¬ 
caduto verso le nove di l^ri 
ropttiiM all'aereopoito. Baiyun 


di Canton resta poco chiara 
per la xaisitS di ricostruzioni 
ulliciall. Si sa solo che qualche 
ora prima, alle 6.S7, un Boeing 
737 della compagnia area lo¬ 
cale ha lasciato Xiamen, un'at¬ 
traente località a pochi passi 
. da Taiwan, alla volta di Can- 
ton. a poco più sessanta minu¬ 
ti di volo. Durante il viaggio c'è 
stato un tentativo di dirotta¬ 
mento. Ma l'aereo è riuscito a 
continuare il volo verso Can- 
lon ed è atterrato all'aereopo^ 
. lo verso le nove. A questo pun¬ 
to non si sa bene .che cosa sia 
. successo: «Nuova Cina» si limi¬ 
la a dire che «qualcosa è aoca- 
' dulo». 

SecoiKio la testimonianza di 
un diptomatico del consolalo 
. di Canton, il quale ha citalo 
fonti della Boeing, suiraereo 
. apperuanerrato è esplosa una 
- bomba. L'equipaggio ha perso 
Il controllo del velivolo, che ha 
oltrepassato la conia di arrivo 
edè:andato.ASChlanianlcon- 



I precedenti 


I dirottamenti aerei in Cina hanno una storia recente, li i>ri- 
mo tentativo di dirottamento di cui si ha notizia è avvenuto 
nel 1982: cinque persone tentarono di far cambiare rotta a 
un aereo a Shanghai. I dirottatori furono termali dall'equi¬ 
paggio e dai passeggeri a ombrellate, pugni e schiaffi. Furo¬ 
no tutti condannati a morte e giustiziali. 

Nel 1984, sei persone riUKirono a dirottare verso la Corea 
del sud un aereo di linea provenienle da Shanghai e diretto 
a Shenyang. I componenti del gmppo, di cui faceva parte 
anche una donna, brono condannati in Corea del sud a pe¬ 
ne detentive dai quattro ai sei anni. Poco dopo vennero rila- 
Klati ed espulsi a Taiwan. 

L'ultimo tentativo di dirottamento si è verificato alla meli di 
dicembre dello scorso anno: Un cinese di 36 anni, Zhang 
Zhenhai. dirottò un aereo della Caac in volo tra Pechino e 
San Francisco, costringendo il pilota a dirigitrsi verso Seul. . 
Le autoritè sud coreane negarono il pennesso di atterraggio 
e l'aereo si ditene allora verso il Giappone, xendendo sulla 
pista di Fukuoka. Il dirottatore venne arrestato dopo essere 
stato spinto fuori dall'aereo da uno degli assistenti di volo. 
Zhang zhenhai venne in seguito estradato i n Cina e coirdan- 
nato a luglio a otto anni di prigione. 


tro due aerei fermi nell'alea di 
stazionamento. Il Boeing 737 
ha preso fuoco. Dei due aerei 
investiti, uno, con passeggeri a 
bordo e in preparazione per il 
decollo, è andato compieta- 
mente dbtrutto, l'altro, vuoto, 
è stato gravemente danneggia¬ 
to. ■ 

Le informazioni di «Nuova , 
Cina» finiscono qui: non si sa a ' 
quali dei due aerei apparten¬ 
gano i motti e i feriti. Uno del 
superstiti, un uomo di affari 


giapponese, ha raccontato di 
essersi sairàto' gettandosi da 
una delle uscite di sicurezza 
deH'aereo investito e di over 
poi visto sulla pista numerosi 
corpi. Da questa testimonian¬ 
za si potrebbe dedurre che 
quasi tutte le vittime apparten- 
^no all'aereo dirottato e an¬ 
dato in fiamme. Non si sa nem¬ 
meno quale fosse la destina¬ 
zione dell'aereo colpito in fase 
di decollo. Sernpte secondo lo. 


stesso diplomatico americano, 
i due velivoli investiti erano un 
Boeing 707 e un Boeing 7S7, 
entrambi della Caac. la com¬ 
pagnia aerea cinese. In fase di 
decollo si trovava il 757 che 
con 94 passeggeri a bordo e 
dieci uomini di equipaggio si 
apprestava a volare alia volta 
di Shartghai, a poco più di. 
un'ora didistanza. ' > 

'I GII interrogativi sono mitne- 
: ,roiL‘ se vermnente è scoppiala 


in Croazia: la dttà»di,K^>ièl3ÌQ(^ 

1 serU non vo^ono dqxinre le armi 


una bomba, questa doveva es¬ 
sere ovviamente già sull'aereo 
nelle mani del dirottatore. Se 
ne deve allora dedurre che i 
controlli di sicurezza lasciano ' 
: molto a desideiaie. E poi, per 
: quale ragione il o I dirottatori - 
nessuno infatti ha detto quanti 
fossero - si sono decisi a (aria 
poi esplodere, con la certezza 
di lasciarci anche loro la pelle? 
Se dirottamento c'è stato, chi 
lo ha messo in atto aveva pro¬ 
babilmente uri’arrna che sarà 




Stata usata per minacciare l'e¬ 
quipaggio. Anche in questo 
caso, è evidente che l'arma o 
le armi hanno potuto tranquil¬ 
lamente passare i controUL I 
quali di solito, anche per i voli 
Interni, sono sevetissimk al 
momento deH'imbaico II pas¬ 
seggero cinese non può limi- 
tarsi a mostrare il bigllello. De¬ 
ve anche mostrare un docu¬ 
mento di riconoscimento e la 
autorizzazione al viaggio. Ma 


si vede che questo meccani¬ 
smo ha maglie molto larghe. 

Non è la prima volta che ac¬ 
cadono incidenti aerei gravi in 
Cina, sempre tenuti segreti. E 
ci sono già stati due tentativi di 
dirottAmento, il primo nelI'SZ, 
punito con la pena di morte, il 
secondo, lo xorso dicembre, ; 
punito con otto anni di prigio¬ 
ne. 

Secondo recenti statistiche 
intemazionali, la Caac è tra le 
compagnie che hanno il più 
alto indice - 8.70 - di itKidenti 
mortali calcolati su un milione 
di voli. Alcuni sono stati il risul¬ 
tato di una totale inosservanza 
delle più elementari norme di 
sicurezza. E stata (onte di una 
fortissima polemica con Hong 
Kong la conclusione della in¬ 
chiesta sull'incidente avvenuto 
un anno fa, quando un vec¬ 
chio Trident delle linee aeree 
cinesi fini per metÀ nell'acqua 
del porto e sei persone persero 
la vita. Venne alla luce che nel¬ 
la cabina di pilotaggio c'erano 
sei persone (ce ne devono es¬ 
sere quattro) e il sovraHOlla- 
mentò aveva ostacolato una 
manovra di difficile atterraggio 
in un aeieoporto. quello di 
Hong Kong, certamente iton 
tra I più manovrabili. Ma quel¬ 
lo di ieri è il peggior incidente 
aereo avvenuto in Cina. Finora 
infatti il più grave si era verifi¬ 
cato rielffiZ, qu;indo sempre 
un Trident si era schiantato 
contro le montagne di Guilin. 


ancora nel Sud e non lontano 
da Canton, ed erano motti ' 
centododici passeggeri 
La televisione, nel telegior¬ 
nale nazionale delle 19 che 
raggiunge l'intera CinrL ha del 
tutto ignorato l'avvenimento. 
Ha si parlato di Canton, ma so¬ 
lo per mostrare le immagini : 
delle manifestazioni che si so- i 
no svolte il primo ottobre in . 
occasione del quarantunesi¬ 
mo anniversario della fonda- " 
zione della repubblica, finte- ^ 
ro notiziario è stato dedicato 
anche, ieri alla festivilA nazio- - 
naie e ai Giochi asiatici, in 
svolgimento da una settimana ' 
a Pechino, che gli atleti cinesi. 
slaimo stravincendo. Niente.: 
doveva turiate il clima dì pa-.. 
triottismo, di autocompiaci-. 
mento e di celebrazione. Nien- ' 
le doveva preoccupare. ' 

C'è poi un tocco finale; non 
si sa molto della dinamica del 
dirottamento, quindi iton si 
può nemmeno qualificarlo. £ 
p^ veramente singolare che 
prima e durante i Giochi asiati¬ 
ci i dirigenti cinesL e quelli pe¬ 
chinesi in particolare, hanno 
insistito sulla necessitò di seve- - 
rissime misure di sicurezza per 
scongiurare sabotaggi. Non ci 
sono elementi sufficienti per 
dire che questo di Canton sia 
stato un sabotaggio. Sì sarebbe 
portati a escluderlo. Ma intan-. 
to il grave incidente tanto te¬ 
muto. alla fine è realmente ac- 
' caduto. 



Tensione ancora profonda in Jugoslavia dopo 1 di¬ 
sordini in Croazia. La presidenza federale, l’organo 
collegiale da cui dipendono le forze armate nazio¬ 
nali, è stata convocata d’urgenza per oggi per discu¬ 
tere la situazione venutasi a creare in seguito alle 
sparatorie dì Knin, il centro della ribellione serba. E 
intanto a Belgrado ieri sera la popolazione serba è 
scesa di nuovo in piazza. 


■i BELGRADO In Croazia I 
Sèrbi sono ancora sul piede di 
guerra: hanno btituito posti di 
blooco per Impedire che la po¬ 
lizia sequestri loro le armi. E 
rtella zona di Knin, dove nella, 
notte tra domenica e lunedi si 
era verificalo un prolungato e 
durissimo xontro, la sHuazio- ; 
ne rimane tesissima. Le strade 
che portano alla regione di U- 
ka, abitata in mag^ranza da 
serbi, sono bloccate dalle bar- ' 
ricale e vigilale da uomini ar¬ 
mati che, daU'agenzia di stam¬ 
pa higoslava Tanjiug vengono 
definiti •guardie popolari auto- 


organizzate». Le vie d'accesso 
a KnliL la localilS principale 
della zona, sono limaste com¬ 
pletamente chiuse durante la 
notte ad opera di civili armati 
che rinviavano tutte le auto¬ 
mobili In transito dopo averle 
accuratamente peiquisiie. Il 
’ traffico è ripreso all'alba ma il 
controllo di tutti i veicoli conti¬ 
nua. Anche la circolazione fer¬ 
roviaria è stato sospesa. 

A Zagabria II partito social¬ 
democratico accusa Belgrado 
di essere aU'origine del conflit¬ 
to. In un comunicato s| affer¬ 
ma infatti che «dietro al tentati¬ 


vo di far crollare la democrazia 
in Croazia ed in Jugoslavia» vi 
è un gruppo «di nazional-so¬ 
cialisti guidato da Slobodan 
Milosevic». E. aggiunge, si trat¬ 
ta di una situazione in sviluppo 
in cui prendano parte <on vi¬ 
gliaccheria, elementi della pre- 
ridenza del governo federale, ' 
dei militari e della polizia fede¬ 
rale». - 

Le autorità croate di Za^- ' 
bria, comunque, sdrammatiz¬ 
zano la situazione parlando di 
calma e di situazione sotto 
controllo in quasi tutta la Re¬ 
pubblica. Il ministero degli In¬ 
terni addirittura ha annunciato 
ieri mattina il ritiro delle forze 
speciali di polizia dalle località 
dove sarebbe tornata la calma. 
Elogi sono stati elargiti agli 
agenti che «in nessun caso 
hanno utilizzato te armi da 
fuoco anche se sono stati ber¬ 
saglio de’!.- armi dell'alba par¬ 
te». Un nuovo appello, inoltre, 
è stato rivolto alla popolazione 
per il ritorno alla vita normale. 


Tutti i bambini possono riior- : 
naie a Kuola-'sI affeima- per-. 
chè «tutte le notizie di pericoli : 
sono (alse«. E c'è anche un , 
nuovo invito a consegnare le, 
armi detenute 'illegalmente: - 
chi lo effettuerà-spontanea -1 
; mente non sarà denunciato al¬ 
la magistratura. 

Ma a Belgrado U clima è di- : 
verso; autorità ed opposizione : 
sembrano soffiare sul fuoco. II ' 
governo serbo agisce come se 
ci si trovasse in una situazione ' 
di guerra. Ha. infatti, deciso di 
chiedere rinterventodellaCio-1 
ce Rossa serba perchè faccia ' 
affluire «urgenti aiuti in generi 
alimentari e medicinali» per le - 
popolazioni serbe della Croa¬ 
zia. Ignorando completamen- ; 
te, fanno notare alcuni osser¬ 
vatori di Belgrado, che posti di 
blocco e presenza di civili ar¬ 
mati. che fortunamente hanno - 
finora causato solo il ferimento 
di un poliziotto croato, proven¬ 
gono da elementi della mino- . 
ranza serba che non vuole ri¬ 


consegnare le armi di cui si è 
Impossessala nel glomi scorsi 
assaltando stazioni di polizia, 
di diverse città croate con il 
pretesto di difendersi dal go¬ 
verno «fascista» di Zagabria. 

. S promuovono, intanto, riu¬ 
nioni di emergenza a liveilo fe¬ 
derale. Oggi, su proposta del 
presidente. Borisav Jovic, ton 
nato appositamente da New 
York, si riunisce la presidenza 
higoslava per discutere «la si¬ 
tuazione politica e della sicu¬ 
rezza» nel paese. E sono previ¬ 
ste anche sessioni di emergen¬ 
za di commissioni del Parla¬ 
mento federi, menue il go¬ 
verno della Serbia esercita 
pressioni perchè le autorità fe¬ 
derali intervengano. E si fa di 
tutto per dimenticare i proble¬ 
mi del Kossovo, la provincia 
serba abitata per il 90 per cen¬ 
to dall'etnia albanese dove i 
disordini degli ultimi mesi han¬ 
no provocato decine di morti e 
centinaia e centinaia di feriti e 
di attesti. 




e servizi sono nel caos» 
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Strage 
aBeInit 
traiseguacl 
del erigano Aoun 


■i BEIRUT. Si è trasformata in una carneficina la. marcia di 
protesta di Smila sostenitori del generale Aoun, che lunedi a 
' Beirut protestavano contro il blocco della zona cristiana deci¬ 
so dal presidente Hrawi. Secondo l'ultimo bilancio deila poli¬ 
zia il numero delle vittime sarebbe di 26 morti e 90 feriti. Un 
massacro che Aoun Imputa alla «milizia iibanese» di Samir 
Ceagea, considerandone però responsabile anche Hrawi. 


■B LONDRA ' presentandosi 
con sicurezza e l'entusiasmo 
di un neo primo ministro In ca-. 
rica. Neil Kirmock si è rivolto al 
deleuti dell'annuale Congres¬ 
so laburista con un applaudito 
discorso nel quale ha tracciato 
1 temi della futura campagna 
elettorale del partito. Ha dram¬ 
maticamente pósto l'educa¬ 
zione Kolastica e l'addestra¬ 
mento della forza lavoro al pri¬ 
mo posto del programma poli¬ 
tico, unitamente al risanamen¬ 
to deH'ecoitomla e alla sanità. 
Per la prima volta nella storia 
del Congresso notevolissimo 
spazio è stato dato al costrutti¬ 
vo confronto della Gran Breta¬ 
gna nefi'ambito della Cee e al¬ 
le prospettive di un nuovo or¬ 
dine intemazionale in un mo¬ 
mento in cui, dopo 1 cambia¬ 
menti all'Est ed i nuovi rapporti 
fra le superpotenze, «è una 
gioia sentirsi vivi». 

L'educazione Kolastica è fi¬ 
nita ai primi posti delle priorità 

i>: 


laburiste a iteguito della gravi^ 
sima disi die ha colpito f'inse¬ 
gnamento .assumendo le prò. 
porzioni di uno scandalo na¬ 
zionale. Quaronui bambini per 
classe, aule con Insieme KOla- 
ri di sei e nove anni, mancanza 
di spazio e di libri, edifici de¬ 
crepiti, demoralizzazione e fu¬ 
ga di migliaia di insegnanti, so¬ 
no fra gli esempi di abbando¬ 
no e negligenza denunciati 
dall'Associazione nazionale 
degli educatori. Il fenomeno di 
Kolari che non sanno nè leg¬ 
gere, nè’Xriveie e l'aumento 
della crimirialltfi fra i giovani in 
età scolas;Jca sono fra gli 
aspetti dellii crisi che viene at¬ 
tribuita in gran parte alle ridu¬ 
zioni delle sovvenzioni gover¬ 
native. La Gran Bretagna nel 
1990 spende di meno del suo 
prodotto niizionale lordo per 
' l'insegnamento che.nel 1979 
quando la Thatcher diventò 
premier. Sotto gli occhi di una 


moglie che, essendo insegnan¬ 
te, si è presa a cuore la que¬ 
stione, e facendo riferimento 
alle sue origini nelle vallate ' 
gallesi, per indicare che capi- 
xe da vicino l'importanza del- ' 
l'educazione scolastica per 
tutti e ovunque, Kinnock ha 
esaminato l'attuale crisi come 
indicazione di un più generale 
stalo di deterioramento e di di¬ 
visione nel tessuto sociale del 
paex sotto il thatcherismo. 
Tracciando un programma 
educativo, dagli asili alle uni¬ 
versità. pure in crisi per man¬ 
canza di sovvenzioni, e xprat- . 
tutto insistendo sull'assoluto 
imperativo di addestrare i gio¬ 
vani al lavoro e alla specializ¬ 
zazione, Kinnock ha potuto In- 
xriie tale priorità di intervento 
nel futuro quadro economico 
del paex. Ha poi ripetuto la ri¬ 
cetta per rimettere in piedi l'e¬ 
conomia sul piano della pro¬ 
duttività, con riduzione defi'in- 
flazione e del tasso d'interesse 
e confermato la volontà di en¬ 
trate nello Sme. 


. In un eventuale governo la- ^ 
barista non ci sarà la poli tax, 
ma non ci saranno neppure ta- ; 
gli alle tasx sui redditi, che au- ' 
menterarmo per il 15% della ' 
popolazione più ricca onde 
sovvenzionale in patte la salu¬ 
te dei bambini e le pensionL 
Kinnock ha citato in diverse 
occasioni vari exmpi da pren¬ 
dere da Francia, Germania e 
Italia. Un lungo applauso ha . 
salutato il riferimento alla Ger- . 
mania unita (in sala c'era an¬ 
che l'ambaKiatoie tedesco) . 
mentre sul Golfo, ha detto che , 
una volta evacuato il Kuwait si 
dovrà studiare il modo di to- ' 
gliele le armi chimiche dalla 
circolazione. Dopo due anni e 
mezzo di trava^io interno du¬ 
rante 1 quali è avvenuta la revi¬ 
sione politica del partito, ac¬ 
cettata in tutti I punti salienti 
(ieri è stata approvata anche 
la riduzione dal 90 al 70 per 
cento del potere di voto delle 
Unions ai congressi del La- 
bour) Kinnock è emetso trion¬ 
fante. 


Oscure manovre attorno all'imminente incontro di scacchi con lo sfidante Karpov 



per 



La vigilia dell’incontro di scacchi fra Kasparove Kar¬ 
pov, perii titolo mondiale, che si disputerà t’8 otto¬ 
bre a New York si tinge di giallo. lOOmila dollari so¬ 
no stati offerti a un collaboratore dell’attuale cam¬ 
pione mondiale perché sveli a Karpov la strategia dì 
gioco deirawersario. Tentativo di comjzione o al¬ 
tro? Si parla di misteriose forze potenti che vorreb¬ 
bero veder sconfitto Kasparov... 

DAL NOSTRO INVIATO ‘ 

MARC1U.OVILLAIU 


■i MOSCA. Un giallo con mi- 
steriox implicazioni politiche 
sta animando la vigilia dell'at¬ 
teso incontro per il titolo mon¬ 
diale di scacchi (ta il campione ' 
in carica Gany Kasparov e l'e¬ 
terno sfidante Anatoly Karpov, 
che si terrà a partire dalI'S otto¬ 
bre, dapprima a New York e 
poi a Lione. 

La vicenda, ripresa ieri dalla 


«Tass» e dal quotidiBno dei sln- 
dxati Trud, è siala raccontata 
con molti ràrticoiari dal gior¬ 
nale georgiano telo. Vediamo 
di che si tratta: urto degli alle¬ 
natori di Kasparov, Zurab Az- ' 
maiparashvili, giovedì scorso, 
viene avvicinato da uno scono- 
xiuto in un albergo di Moxa, 
che si è pieMntato come un 
funzionano di una Mnt ventu¬ 


re sovietlco-francese e gli ha 
offerto I Domila dollari in cam¬ 
bio di informazioni sulla con¬ 
dotta della partila dei campio- 
neincarica. 

L'allenatore sostiene di aver 
respinto II tentativo di conu- ' 
zione, chiaramente in favore di 
Karpov. 

Ma la storia aveva avuto ini¬ 
zio qualche tempo prima. Lo 
stesso Zurab ha raccontato ai 
giornalisti di klo che quest'e¬ 
state. in Georgia, era stato cer¬ 
cato da uno xonoxiuloche si 
prexntava a tutti come «l'ami¬ 
co dell'amico di Zuiab«, il qua¬ 
le, dopo averlo finalmente 
contattato si era prexntato 
con il nome di Artur Jonis, li¬ 
tuano, presidente di questa im¬ 
presa mista sovietico francew. 

Jonis gli aveva offerto di par¬ 
tecipare a un torneo di scac¬ 
chi, sponsorizzato da questa 


ditta. 

I due avevano stabilito un 
nuovo incontro, questa volta a 
Mc»ca. E quello, appunto, di 
cui si parlava all'inizio, dove il 
signor Artur lenta l'opera di 
corruzione: finalmente am¬ 
mette che da Zurab si richiede 
un'opera quotidiana di infor¬ 
mazione sulla partita Kaspa- 
rov-Karpov. 

Arrche rati caso che Karpov 
perderà lo stesso l'incontro, 
Zurab avrebbe ricevuto lo stes¬ 
so SOmila dollari 

Come abbiamo detto (o 
meglio come lui stesso dichia¬ 
ra) Zurab risponde con un ri¬ 
fiuto. A quel punto il misterio¬ 
so signor Artur passa alle mi¬ 
nacce; «Io tono una figura di 
terzo ordine, dice, dietro dei 
me ci sono persone molto più 
potenti che ti costringeranno a 


fare quello che ti chiedo. Pen¬ 
sa alla famiglia». Chi sono que¬ 
ste forze più potenti? Artur na¬ 
turalmente non fa nomi, ma 
dice che alla vittoria di Karpov 
«è interessala della gente, non 
solo in Urss ma anche fuori». 

Il mistero dunque resta. 

A questo punto è necessaria 
una qualche spiegazione. £ 
noto che l'attuale detentore 
del titolo, Kasprarov, è un fer¬ 
vente antisovietico e antico¬ 
munista. Tanto è vero che al 
campionato mondiale parteci¬ 
perà non con la bandiera del- 
rUrss, ma con quella tricoloie 
della Russia. Al contrario Kar¬ 
pov è stato xmpre un «orto¬ 
dosso», amico intimo di Brez¬ 
nev. Quanto questa diversa 
collocazione polìtica dei due 
sfidanti abbia a che fare con la 
vicenda, ovviamente è difficile 


da stabilire. 

Certo è un momento in cui 
la politica sovietica è attraver¬ 
sata da «affari» misteriosi, co¬ 
me quello del colpo di stato, 
per esempio. Ma c'è anche U 
(atto che in palio c'è una bella 
posta; 2,8 milioni di dollaiL 

Senza lare della (ontapolili- 
ca si tratta di una xmplice 
operazione della mafia sovieti¬ 
ca, cosi attiva in questi ultimi 
tempi? 

Non lo sappiamo; il risultato 
è che. adesso, la famiglia di 
Zurab. terrorizzata, ha trovato 
rifugio nella rappresentanza ‘ 
georgiana a Mosca, sotto la 
protezione della milizia. 

E i timori delta famiglia Zu¬ 
rab non erano davvero infon- 
dalLiwlla itotte fra il 28 e 29 
qualcuno ha tentato di appic-. 
care il fuoco nell'abitazione di 
Zurab aTblisL □ 
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Prandini 

«Per Orlando 
c'è posto 
nella De...» 


■|i ROMA. Orlando? Non lo 
conoaco. Anzi, non esiste.. 
Plerferdlnando Casini, luogo- 
lehenie di ForlanI, lk)uida con 
una battuta l'attivismo dell'ex 
sindaco di Palermo Ma è un 
giudizio forse Ingeneroso, e in 
qualche modo speculare alle 
sortite di Orlando sulle .due 
Oc» PIÙ diplomatico, un altro 
fortanlano, Gianni Prandini. 
spiega che .nella sua storia, la 
Oc ha sempre consentito a tutti 
di vivere la propna esperienza 
e di avanzare a tutti i livelli le 
proprie proposte» Insomma, 
c'4 posto anche per Orlando. 
Che petaltra, ossen/a Prandini, 
morta In. té mollo della sua 
esperienza palermitana, per 
molti versi irripetibile.. 

E la sliustia de? .La noslra- 
diee Guido Bodmto ■> non è 
una aetta, e per lame parte 
non bisogna prestare nessun 
giuramento.. L'ipotesi del se¬ 
condo partilo’ cattolico., che 
peraltro lo stesso Orlando non 
ha mal avanzalo espUcliamen- 
te, laKia perplesso l'ex vicese¬ 
gretario; .Ma se non c'é II pri¬ 
mo partito cattolico, come si la 
a crearne un secondo?», si 
chiede Sodraio PsrFtanceseo 
D'OnoMo la collocazione di 
Orlando nella Oc dipenderà 
da) prossimo congresso- con la 
siqistra aH'opposizione, Orlan¬ 
do può restare. •Altrimenti - 
dice D'Onolrio - sarebbe quasi 
costretto a dimostrare l'esi¬ 
stenza di un"‘allra De* uscen¬ 
do dal partito.. 

Jnline. l'andreoitiano Vitto¬ 
rio Sbardella, che parla di <ei- 
deflnizione dell'klentità della 
De.. E definisce quella di Or¬ 
lando un'<«vvetttura persona¬ 
le.. 


«n governo 
deve durare 
fino al '92» 


■■ ROHA. ^P^aegtetario del 
PsdL MaqelQArlghs» ù contro 
o0ii IpoM di «taion) juitldK 
pale. Amonchislbnstdel lavori 
della segreteria socialdemo¬ 
cràtica, Coilglla ha spiegalo al 
gfomallsi) che «or» si può go¬ 
vernare bi una situazione cosi 
sospesa come quella nella 
quale d troviamo*. Senta stabi¬ 
lite «Il punto di arrivo della 
coalizione a cinque di cui io 
sono stato Ira i più convinti 
lautofi: l'obiettivo deve essere 
la fine naturale delia leglslatu- 
rea, dot y 1^. A giudizio di 
CaiigUa sono gli stessi fattori 
oggettivi che spingono contro 
l'eventuaUià di uno sdogii- 
manto anticipato delle Came¬ 
re: la crisi del Golfo, la sfida 
delia criminalità organizzata e 
l'emergenza economico-fl- 
nanzlatla: .Se noi viviamo in 
questo clima di picwlsorletà - 
ha alfoimato-anche le misure 
che stiamo prendendo contro 
la crimindità e sul plano eco¬ 
nomico avranno un effetto li¬ 
mitala A mio avviso -haag- 
giunlo - il pericolo delle Leghe 
non ò ancora considerato nel¬ 
la sua veni enfila dall'attuale 

co4Usk>n6Mv 




Oggi il ministro dell'Interno 
rientra a Roma dopo la malattia 
I dorotei sicuri: «Concluderà lui 
il nostro convegno di Sirmione» 


Si complicano però le manovre 
per conquistare la guida del partito 
n segretario infatti non si ritira 
«Le occasioni si colgono a volo... » 


Forlanì punta alla riconferaia 

Toma Cava, ma è diffidile la corsa alla segreteria de 


Forlanì racconta una battuta di KohI: «Quando il 
mantello di Dio passa bisogna afferrarlo ai volo». 
Due anni fa il mantello della leadership passò a Sir¬ 
mione e Forlani non se lo lasciò sfuggire, a dispetto 
di Cava. Arriva Sirmione '90. E Cava ci sarà. Già og¬ 
gi, reduce dal coma diabetico, toma a Roma. Anco¬ 
ra con la voglia di correre in proprio per la poltrona 
di piazza del Cesò? 


PASQUALI CASClUA 


■iROMA. .Cava’ CI sarà a 
Sirmione Cosi non si potrà più 
usare il condizionale ma I indi¬ 
cativo. Parola di Gianni Pran- 
dlni. Ma l'annuncio lo dà solo 
alla line di un discoiselto, nella 
presentazione del convegno 
del qirande centro* in pn> 

g ramma da venerdì sulle rive 
el Carda, ben staccato dagli 
aggettivi elogiativi per gii inle^ 
venti di Arnaldo Forlani e Vin¬ 
cenzo Scotti E troppo malizio¬ 
so notare, poi, come la dovizia 
di particolari con cui Prandini- 
racconla della sua ultima tele¬ 
fonala con Cava (lui che si of¬ 
fre di recarsi ad Aroinazzo, do¬ 
ve il leader sta consumando gli 
scampoli della sua convale¬ 
scenza. e questi a rispondergli 
che non ce n'è bisogno peicnà 
oggi sarà a Roma) tradixa un 
certo scetticismo sulla renine 
del ministro degli Interni? For¬ 


se Certo è che non basta che 
Prandini tiri di gomito q scambi 
sorrisi con Vincenzo Scolli e 
Carlo Bernini per rimuovere il 
sospetto che nelle file doroice 
siano cominciate le grandi ma¬ 
novre congressuali. 

Del resto, Prandini non ha 
mal nascosto di lavorare per la 
riconferma di Forlani .Chi può 
fermarlo?. Il diretto interessa¬ 
to. da Amburgo dove assiste al 
congresso della Cdu, a do¬ 
manda risponde. .Questo si 
vedrà. Ma quali siano le sue 
effettive intenzioni. Il segreta¬ 
rio le rivela per via obliqua, 
raccontando una battuta di 
Helmut KohI sulla riunificazlo- 
nc tedesca .Quando il mantel¬ 
lo di Dio passa bisogna aflcr- 
rarto al volo.. Se la metafora è 
traducibile, vuol dire che For¬ 
lani non vuole lasciarsi sfuggi¬ 
te il mantello della leadership. 


esattamente come due anni fa 
Sempre a Sirmione Allora Ca¬ 
va era in perfetta fornia, padro¬ 
ne di un buon, forzo delle fo» 
sere di panilo, formalmente 
ancora alleato al Ciriaco De 
Mita del doppio incarico (pre¬ 
sidente del Consiglio e segreta¬ 
rio scudocroelalo), ben deciso 
a (fominaie il gioco della suc¬ 
cessione «Chi si eandlda ades¬ 
so - disse in napoletano - è 
morto. Ma npn spaventò For¬ 
lani che, subito dopo, emise 
una tratta con In bell'e^denza 
la propna autocandidatura 
•MI caricate di compili e di 
aspettative alte quali non so se 
posso corrispondere*. 

Chissà se gli organizzatori di 
Sirmione '90 non abbiano n- 
pensaio a quei brutto scherzo 
quando hanno deciso di met¬ 
tere l'Intervento di Forlani In 
calendario sabato (e con 
quello di SeottO 0 <11 lasciate a 
Cava II compito di trarre (do¬ 
menica) lo conclusioni Quan¬ 
do Il programma era stato 
messo a punto, si vociferava 
dell ambizione dello stesso 
Cava alla segreteria. Ma poi 
hanno avuto il sopravvento al¬ 
tre voci, quelle sulle sue preca¬ 
rie condizioni di salute e perai¬ 
no su sue possibili dimissioni 
daH'incarico ministeriale, ali¬ 
mentale anche dall'ostenlala 
solidarietà, al ministro per gli 



Antonio Gava 


attacchi del Pei pur motivati 
con il disastroso bilancio della 
lotta alla criminalità organizza¬ 
ta. Ancora ad Amburgo. Foria- 
nl sfodera un'Ironia al limile 
del cinismo' .Capita a lutti di 
ammalarsi /Qhch'Io oggi non 
mi sento bene • 

Ma è la <)escifzlone che di 
Sirmione fa il fido Prandini che 
delinea II gioco forlaniana 
•Vogliamo rifiettere sulla stra¬ 
tegia della De - dice - senza 
cadere nella liturgia degli ap¬ 
pelli e senza dare spazio alle 
polemiche. Del risvolti Interni 
ci occupeieipo hègll organi¬ 
smi di partila E nessuno deve 
temere che Heongresso non si 
tenga alla sdàdehu statutaria.. 
Ma. guarda caso, gli appelli a 
non etasperara la contrappo¬ 
sizione con la ainiiira. a ritro¬ 
vare occasione didialogo (co¬ 
me l'assemblea nazionale) 
per favorite una ricomposizio¬ 
ne al congrenoil erano levati 
dallo stesso .grande cenuo., 
guarda caso proprio dall'ala 
gavianga Ancore tre giorni la 
con I intervento di Scoiti-a Gra¬ 
do, E II capogruppo del depu¬ 
tali de Insliie.’sia pure con l'ac¬ 
cortezza di non entrare In rotta 
di collbione con Prandini Di¬ 
ce che il ipunto di movimen¬ 
to., sollecitato da De Mila alla 
maggioranza del partilo, .già 
c'è. Insiste auU'utìlità dell'as¬ 


semblea Butta n .inche la pos¬ 
sibilità che II congresso possa 
tenersi un mese dopo (.Non è 
quel che conta.) PureBemini, 
erede del doroteismo veneto, 
•gioca un po'con le parole (<£e 
De Mita 1 avesse detto prima e 
scassalo un po' meno.) ma ri¬ 
conosce che fo giusto e dove¬ 
roso per chi è maggioranza da¬ 
te una risposta e promuovere 
con lutti i mezzi utili l'unità*. 
Da una parie, dunque, si punbi 
a chiudere la parlila con la ri¬ 
conferma di Porle ni prima che 
uno scioglimenta anticipato 
delie Camere riapra tulli i gio¬ 
chi. Dall'altra, sommessamen¬ 
te, si tenta di tenere aperta la 
partila. Anche per guadagnare 
spazi, e tempo, uriii a Cava, se 
questi dweHC ritrovare le for¬ 
ze e voglia giocare in proprio? 
Nona caso, a microfoni spenU, 
Scotti dice che se II prezzo per 
la riconferma di FarlanI alla se¬ 
greteria tosse la rottura nel par¬ 
tito sarebbe iropiio alto «Non 
ci si può - sosUciie - infilate il 
cappio da soli* 

E la sinistra’ .L'unità non si 
fa nè con le minaxe nè con le 
blandizie*, dice Boriralo E 
passa a restituire ai dorotei 
pan per focaccia. iCerto è che 
con Gava in queste condizioni 
non hanno più un punto di 
equilibrio interno. Devono ri- 
costruiiio. 


Scontro sull’energia. Cirino Pomicino: «Non Io farà... » 

Battaglia minaccia di dim^er^ 
«Nel governo nessuno mi ascolta» 


«Se entro tre settimane governo e Ifariamento pon, 
affrontano seriartientìe le questioni enetgeOchei ne 
trarrò le qqpspgueitaev^^olfo Battaglia.'niinistroi»- 
pubblicano aell'lndustna. ha pronunciato questo 
ultimatum di Ironie airindiffeienza degli alleati del* 
la maggioranza per le sue proposte. Ma l'andreottia' 
no Cirino Pomicino risponde sornione; «Dice cosi 
perché sa che abbiamo già deciso...». 


M ROMA Una polemica di¬ 
chiarazione nlasciata al Cior- 
nate, a nportala dal quotidiano 
di Montanelli con grande evi¬ 
denza in prima pagina. E ieri 
una vbiia al Capo dello sfata 
per sottopoire a Cossiga la gra¬ 
vita della ilttiazione energetlea 
iuliana. Il ministro dell'Indu¬ 
stria Adolfo Battaglia, repub¬ 
blicano, ha lanciato cosi il suo 
•ultimatum» al governo e al 
Parlamenlo' «Se In tre settima¬ 
ne non vengono approvate le 
leggi per attuare il plano ene^ 
getico, e se non si varano mi¬ 
sure per il risparmio, ne trarrò 
le debile consegwnze». Dimis¬ 
sioni dunque? E in airivo per 
Andieoiu, appena olirapassa- 
10 lo scoglio della Finanziaria, 
un'aliia damorosa dissocia¬ 
zione, <fopo quella - a prima¬ 


vera - dei cinque ministri della 
sinistro de’ Ci ha pensato pun¬ 
tualmente l'andieoltiano Poa 
lo Cirino Pomicino, collega di 
Battaglia al Bilancio, a getton 
Ironieamenfo acqua sul fuoea 
«Battaglia dica che si dimette - 
ha alfeimalo ieri - perchè sa 
che noi abbiamo già deciso di 
alfrontsre al più presto questi 
problemi», 

£ allore la classica tempesta 
in un bicchier d'acqua’ «Se 
l'affeimazione di Citino Pomi¬ 
cino non è solo una battuta - 
dicono al ministero dell'Indu¬ 
stria o allora il problema non 
esiste» Ma quel «e» rimane. 
L'«uliimatum« di Battaglia co¬ 
rona un conteniloio abba¬ 
stanza lungo tra il ministro e U 
Pri da un lato. Il gowemo e oltre 
forze della maggiorenu dal- 


^er'S'rtofomìo*^ 
fronte alfa crisi pettoTifera se¬ 
guita alla vicenda del Colto 
predbposto da Battaalia, su 
mandato del governa Un pro¬ 
getto pluttosio dfobUkiso, che 
prevede una tassa sul carbu¬ 
ranti e 2S punti per favorire il 
risparmio, tra l'altro aumen¬ 
tando I comribud alle Imprese 
per I'>innova7loner''un costo 
di 3 000 miliardi fi primo «alt» 
viene dal minisuo delle Hnan- 
ze Formica alte tasse, dice più 
o meno l'esironenle socialbui, 
ci penso già lo. Nella fase di 
preparazione della Finanziarla 
continuano le tònsfoni. Lo 
stesso Glotglo La Malfa, segre¬ 
tario del Pn, scrive una letforu 
ad Andreotti prima del vertice 
tra governo e segretari della 
maggioranza. Seguono gli >lm' 
pegni, presi In quella stessa se¬ 
de di fronte alle pressioni re¬ 
pubblicane Ma quando ven¬ 
gono rese pubbliche le scelte 
della manovra economica, 
delle Idee di Battaglia non c'ò 
traccia. Inoltie alla Camera 
prosegue con troppa lentezza, 
a giudizio <lel ministro dell'In¬ 
dustria, la dbeussione sulle 
leggi <11 attuazione dei Ptono 


energetico nazfonaie. Queste, 
no^ dovranno poi passare 
al Senato, se nonslaccaicfa- 
questo l'allarme lanciato dal 
IM - i lavori parlamentari ver¬ 
ranno tra una settimana ingol¬ 
lali dalla dbeussione sulla Fi¬ 
nanziaria, e c'è il rischio che 
tutto slitti a gennaio 4,'llalia - 
dice Battaglia - non può pw-< 
metleni il lusso di pendere al¬ 
tro tempo, vbta la sua dipen¬ 
denza dal petrolio» L'rtrllima- 
tum. quindi è rivolto sia al Par¬ 
lamento che al governo. 

L'Iniziativa del ministro - 
anche se l'ipolesi die le dimis¬ 
sioni avvengano davvero ap¬ 
pare phitioeto remota - è ap¬ 
poggiata <lal suo partile Una 
nota della Voce RepiMtloana 
Bu^ilea che «il governo rbpon- 
da posltlvafflente a questa giu¬ 
sta solleeltazione*. e «prende 
alto* della dichiarazione di Ci¬ 
rino Pomicino Dai fronte sa 
cialbla II minbtro delle Aree 
urbane Carmelo Conte alfer- 
ma che Battaglia «fa bene a 
pone II pnfotema con tanta 
determinazione, ma non è cer¬ 
to utile alla stabilità del gove^ 
no e ai rapporti tra i partiti ilei- 
la maggloianza minacciate le 
tUmissioni». 


Unità parlamentare 
dei Verdi in attesa 
dell’unìficaàone 


MIROMA Da^obtto i-gfup^' 
pariameniait dal Solinehe ride 
•de) VetdiAfonbalgnòforoiq- 
ceiatmo ad operaie come un 
unico gruppo, la decbione è 
stala piesa dopo i due giorni di 
seminario tenuti a Cartel Oan- 
dolio, vx:ino Roma La fusione 
vera e propna, in un unico 
gruppo, verrà ufficlaliizaUt ao- 
lo dopo l'assemblea generale 
che si terrà a Castrocaro Ter¬ 
me dal 6 atl'g dicembre, che 
dovrebbe sancire la <)efinltiva 
unificazione di lutto II movi¬ 
mento verde. «Nel pieno rbpe^ 
to del pibeesie dldestnizione 
dal basso e su scala regionale 
della 'casa comune* di tutti i 
verdi kalianl - spiega un co¬ 
municato emésso dopo n se¬ 
minario -1 parlamentari verdi 
hanno riconosciuto la nereisl- 
tà di un forte e credibile rbcon- 
iro poHiieo-Mlli/zIbnale e pa^ 
lamentare dell'attuale fase 
conclusiva della rifondazione 
unitaria. 

E' stala anche proposta, alla 
fine del sèMInério, una con- 
venzlops de^reletti Venti nel¬ 
le Re^nl e negli enti locali, 
«anche In relazione agli Impe¬ 
gni atiuntt nelle giunte, per un 
più stretto raccordo nella defi- 


niziofie della proposta 'verde 
sulla manovra economica in 
Ofcosfona della sessione di bi¬ 
lancio. E'ormai certo che t'as¬ 
semblea generale di dicembre 
porterà bÌIb nascila di un unico 
partito, dopo il complicato 
processo, messo in moto in 
questi mesi, di eissemblee su 
basi legionall. Il lemmario del 
pariamentan venti ha dato il 
via libera. Kfomuiie a lutti - di¬ 
ce ancora il corouncialo emes¬ 
so al termine dei lavon - è sta¬ 
ta la volontà politica di portare 
a posiuva e delliiiUva conclu¬ 
sione il processo di conveigen- 
za unitaria di tutti I Verdi in 
un’unica fotmazione politica, 
basata sulla valorizzazione 
della caratteibtica federativa, 
del metodo della trasversalità 
politica, della'' sempre più 
drammatica e uqjente priorità 
ambientale». 

Un gruppo unk'o è l'embrio¬ 
ne del pròssimo partito L'ini¬ 
ziativa è stata spiegata con l'e¬ 
sigenza .di ridare maggiore 
forza e credibilità all’Iniziativa 
del Verdi per la priorità ecofo- 
gxra, per I valori della pace, 
per la realizzazione legbialiva 
<lel volo referendario <U 18 mi¬ 
lioni di cittadini rulla caccia e 
sui pesticidi.. 


Appellò a Giovanni Paolo II 

«Santità non faccia punire 
il gesuita padre Pintacuda 
che ha lottato per la verità» 


■i PAURMa «RHenlamo op¬ 
portuno per fi bene della no¬ 
stra città che uomini come pa¬ 
dre Pintacuda non si travino a 
dover giustificare il loro Impe¬ 
gno con qualsiasi altra autori¬ 
tà, avendo lesbtihilto nella lo- 
roopen degli ullimi ànni II voK 
lo del corallo a tante mlglialte^ 
di palermlianl.- un appeiio In 
«tifosa del gesuita, duramente 
etiaocaio nei giunti soorsL in- 
sieme a Leohica Oriando, dal 
presidente <foU» .Repubblica 
nanceaco Cosslgifoè stalo in¬ 
viato dlreltainenW^a Giovanni' 
Paolo Hdal gruppo FMmaveia 
*90. una lormaaone vicina al¬ 
l'ex aindaco. Il capodello Sta» 
to aveva definito U sacerdote 
rtin prete fanatico che crede di 
essere nel Paraguay del *600. e 
chiesto l'inieivento <tel supe¬ 
riori nel suol conironti. E im- 
medDatamente, In questi gioì» . 
' * ' ‘ I circolale 

un 

]fda Palermo dello 
scoraotlo gesuita, con proba¬ 
bile «tesdnazione B Centioa- 


mwwwiiemQ, ui quesu ni. 

ni ha comincialo a etreob 
ceft’intliiiHa la voce di i 
trasfoAmennr da Palermo de 


merica. 

«a rivolgiamo a voi. Sommo 
Pontefice - scrive Primavera 
*90 al papa - nel tentativo di 
bovare conforto, in questi gior¬ 
ni cosi ciuenii per il nostro 
Paese, divenuto teatro, nelle 
ultime ore, di dolorose polemi¬ 
che indirizzale, ci auguriamo 
forse solo emotivamente, ai 
proiagonbtl della primavera 
palermitana.. A Ciorànnl Pao¬ 
lo 11 si chiede di vigilare muIIc 
sotti di chi tra i gestilil ha porto 
U più allo impegno nella ricer¬ 
ca della verità e del giusto, po¬ 
nendo se stesso come interlo- 
cuton a rischio di una società 
che oggi è anche crimine, vio¬ 
lenza e malia» 

La tetterà al Pontefice si con¬ 
clude con un ultimo, pressante 
appetto, e con un ennesimo ri- 
fortmrnto a padre Pintacuda. 
dVelIa nostra Sicilia -c'è scritto 
- i giovani, la gente, la società 
civite vi dhiedono di non pe^ 
mettere che 0 nostro futuro 
perda la luce di una nuova sta¬ 
gione». 


Quei brutti sassolini di Cosaga 


Un presidente della Repubblica che da simbolo del¬ 
l'unità diventa arbitrano tutore deU'unità di un parti¬ 
to; che scende pesantemente in campo e prende 
parte alle lotte di partito e di fazione; che arreca una 
sostaruiale lesione alPindipendenza della magistra. 
tura; questo il ritratto del capo dello Stato, dopo le 
sue recenti sortite, qual è emerso nel dibattito d sas» 
si del presidente». 


■NNIOIUIIIA 


■i MILANO. K;on1emanlnel 
capelli mi sono chirato- ma si 
rende conto di quello che di- 
ce^ Giovanni Ferrara, ex se¬ 
natore repubblicani o, espo¬ 
nente di spicco del Pri, polito¬ 
logo, sintetizza II suo stato d'a¬ 
nimo ed il suo giudizio suUe re¬ 
centi dichiarazioni del presi¬ 
dente Cossiga a. profilo 
della lotta alla mafia, deirex 
sindaco di Palemio Leoluca 
Orlando e <iel gesuita padre 
Ennio nntacuda. L'occasione 
è un affollalo dibattito organiz¬ 
zato da «Società Civile» ed al 
quale hanno preso porte an¬ 
che ir sostituto procuratore ed 
ex rnembro del Consiglio su¬ 
periore della magistratura Ed¬ 
mondo Bruti Liberati e Ales¬ 
sandro CovalU, ordinario di So¬ 


ciologia all'università di Pavia. 

La risposta di Ferrara alla 
sua «iomanda è sconsolalo: 
•No. non si è reso conto». Ag¬ 
giunge; «Quelli che Còssiga di¬ 
ce di aver voluto togliere dalia 
scarpa non sono sassolini ma 
macigni. Personalmente sono 
arrabbiato e suU'oifo della di- 
sperazione». 

Nel dibattito rtirievocano gli 
attacchi a Orlando, «bravo ra¬ 
gazzo che ha spaccato tutto», a 
padre Pintacuda, qwele fanati¬ 
co» per il quale, latto inaudito, 
il capo di uno Stato chiede al 
capo di una congregazione re- 
ligiofo di ptendeie provvedi¬ 
menti, lo sprezzante accenno 
a «lualche giurista di Palazzo», 
l'accusa a Orlando di qxovo- 
care la crisi di un partito politi¬ 



Francaacù Cossiga 


co», la requisitoria contro que¬ 
sta mistura di subcultura stali¬ 
nista e pseudorellglosa e pseu¬ 
dogiacobina che ci viene pro¬ 
pagala come conquista <li li¬ 
bertà». 

«Essendo stato senatore 
datt'SS all’87. dice Ferrara dio 
volato anch’io Cossiga, eletto 
subito e pressocchè all'unani- 
milà Bisognerebbe che Cossi¬ 
ga si ricordasse che è anche II 
mio presidente, il presidente di 
tutu. D’altra parte come può il 
capo «follo ^lo censioerare 
neraiivD cheun parlilo si spac- 
chi? Diventa II tutore di tutte le 
maggioranze, il difensore «folte 
cose cosi come stanno conuo 
tulle le *ensie'%. Incalza Co- 
vallL «Sono profondamente In¬ 
dignalo ed è bniUD essere indi¬ 
gnato con il presidente della 
Repubblica ma Cossiga è inter 
venuiocome esponente di una 
parte della De contro un'altra 
parte Avere il senso dello Sta¬ 
lo significa distinguere le per¬ 
sone dai ruoli» 

•Non si tratta di intemperan¬ 
ze personali» precisa Bruti Li¬ 
berati «ma di interventi che ri¬ 
guardano requtlibrio del pote¬ 
ri dello Sialo> 5 yMi investono di¬ 
rettamente Vmdipendenza del¬ 
la magistratura.. Ricorda l'in¬ 
tervento del presidente per 


evitare la replica del Csm alle 
dichiarazioni di Craxi contro 
una sentenza del Uibunale di 
Roma, l'attacco «airattività di- 
sinvolia e tumulti osa di alcuni 
organi dello Slat>, la convo¬ 
cazione a rapporto dei procu¬ 
ratori generali della SiciUa. 

«E stalo sperperato U patri¬ 
monio unitario di (fortini, dice 
Ferrara. Che aggiunge; lOrtan- 
do è sceso sul suo stesso terre¬ 
no mancando di rispetto al 
presidente». E questa è una 
delle degradanti conseguenze 
delle sortile di Cossiga, pur te¬ 
nuto conto del fatto che un pri¬ 
vato cittadino può pariare e 
straparlare, cou che non può 
fate II presidente della Re^b- 
blica. Soprattutto in un mo¬ 
mento in cui si discute di se¬ 
conda Repubblica e di Repub¬ 
blica presidenziale .La mia 
personale disperazione è quel¬ 
la di chi crede nelle istituzioni» 
Che fare? •Occom che tutti i 
centn di consapevolezza civile 
SI mobilitino Pei combattere 
battaglie decisive come questa 
m «Ufesa della democrazia, 
conclude Ferrara, «i si può al¬ 
leare con molla gente, aiKhe 
magari poco gradita ma quello 
che non si può lare è di enue- 
ginaie la gente ònesta». 



Craxi querela 
Panorama 
«Frasi offensive 
efattinonveri>* 


Un articolo di .Panorama, su Craxi (nella foto) contiene - 
secondo una nota diffusa dall ufficio stampa del Psi - «gene- 
nche espressioni offensive, e aitnbuisce al segretano del ga¬ 
rofano .fatti specifici assolutamente non veri» E stalo «lato 
incarico ai legali di procedete ncUe sedi opportune .per la 
tutela del diritti violati ed il ristabilimento della venta dei fat¬ 
ti» Nell'articolo, intitolato «Ma che modi, Bettino», si scrive, 
tra l'altro di Insulti che il leader socialista avrebbe Indinzzato 
ad avversari politici e a giomalisti e di atteggiamenti poco 
colletti tenuti in iiKontri ufficiali e cerimonie 


Alzana (Nuoro): 
ie elezioni 
fissate 

perla quinta volta 


Le eiezioni per il rinnovo del 
Consiglio comunale d i Alza¬ 
na, un paese di 4000 abitanti 
della provincia di Nuoro, so¬ 
no state fissale per la quinta 
volta. Nelle precedenti quat¬ 
tro occasioni gli abitanti non 
avevano potuto recarsi alle 
urne per la mancanza di liste di candidati La paura, provo¬ 
cata da una sanguinosa faida che non ha risparmialo gli am¬ 
ministratori focali, ha finora impedito ai partiti di trovare i 
candidali necessan per la presentazione delle liste Non sarà 
cosi, assicurano i partiti, per le elezioni del 2 e 3 dicembre, 
date fissate dal commissario prefettizio per la nuova consul¬ 
tazione. Le sezioni locali della De. del Fsi e del Ffoi sono in¬ 
tenzionate a trovare un'inteM per ammuiistrare questo Co¬ 
mune «Ufficile.. 


«Sfiducia 
costruttiva»: 
primo caso 
neile Marche 


E' stato applicalo per la pri¬ 
ma volta nel Comune di Pe- 
trioio, duemila abitanti, in 
provincia di Macerata, l'isti¬ 
tuto della <afiducia costrutti¬ 
va» previsto dalla nuova leg¬ 
ge sulle autonomie locali II 
Consiglio ha infatti volato la 
sfiducia al sindaco Ftenco Mari, che è automaticamente 
cessalo dallà canea, e ha eletto al suo posto Paolo Natali 
Entrambi tanno parte tU una lista civica (Pci, indipendenti, 
ex de) che ha vinto le elezioni del maggio scorso, svolte col 
sistema inaggionlano. 


Fontana boccia 
ii referendum 
di De Mita: 
«iniziativa 
bonapartista» 


«Tutte queste solfocìtazxsni 
dimostrano due cose innen- 
zi tutto che non ci sono le 
idee molto chiare sull'atgo- 
mento, perchè non si può 
pensare di fare focose tanto 
per fate; Inoltre che si sta 
creando uno spunto per la 
soluzione prraldenziaUsUca. Quando si comincia con I pie- 
blsclti si finisce sempre con un BonaparteK cosi Sandro Fon¬ 
tana, direttore del Popoh, quotidiano detta De. boccia le 
pioirórte sul referendum proposHivo perle ittonne Irtituzio- 
nati, avanzate da Ciriaco De Mita. IforPaolo Cabns, invece, 
senatore della sinistra scudocrociala, 4>laogna ristabilire la 
tegola che il consenso pòpotare è l'arbitro dei governi locali 
e nazionali' Se la De sostenesse questa sempUceverità in un 
confronto elettorale - sortlene Cabrai '• la ^te premiereb¬ 
be la SUB proposta politica». 

Secondo Renato Nieolint il 
nuovo nome del Pei potreb- 
be essere •Partito democrati- 
<ro<Masinislra. L'esponen- 
W dei •«IO», in un intervento 
su <l|tinaseila», premette di 
òontimiaie a iBenere •partito 
comunista italiano. D miglior 
nome; ma prendendo in esame «le subonUnate», lancia la 
proposta di un nuovo nome, esciudendo che la parola co¬ 
munista possa essere sostituita da quella «ociallita., qier- 
chè potrebbe dare - affeima Nxiolmi - l’impiessione di es¬ 
sere retrocessi in serie B» .Uterminedemocratico-affiiun- 
ge - porta atta luce quelle che è Ione il poradoiM da]^ di 
un partilo che, indipendentemente dalla sua stessa ideolo¬ 
gia, ha dovuto lottare politicamente per avere più democra¬ 
zia contro li fascismo e le sue leggi speciali contro l'invasio- 
nenazbla.contro operati come quellodiScelbache confes¬ 
sa candidamente di aver discriminato I polizioai comunirti 
solo perchè tali». 


Nicolini propone 
«Partito 
democratico 
delia sinistra» 


UbeitinI: 
«UUnità tiene 
nei cassetti 
articoli 

sul programma» 


Lucio Libertini, vicepresi¬ 
dente dei senatori comuni¬ 
sti. sostiene in una dichiara- 
ztone che «ia settimane 
TUnità* ha nei cassetti aiti, 
coli che intervengono nel di¬ 
battito sui programma pro¬ 
posto da Antonio Bassolino. 
articoli scritti da me. dal sen Imposimato e da segretari dite- 
derazione Ubertinl si chiede che cosa tema «l'Unità», ma - 
aggiunge - «rintenogativo In realtà è diretto ad Occheito e a 
D'Alema, perchè appare strano che in questo caso si invo¬ 
chi l'autonomia glomalistica.. 

QibnomoPANB 


Bufera nella Fasi 

n Cdr della Mondadori 
attacca la Del Bufalo 
e chiede il congresso 


■■ROMA Butera sulla Frisi. 
Dopo i giomalisU del gruppo di 
Fiesole, ieri sono stati! Comita¬ 
ti di redazione della Rai di Fi¬ 
renze e del gruppo Mondadori 
a chiedere un congresso 
straordinario del sindacalo dei 
afomalistl Molto duro e artico¬ 
lato il «focumento approvato 
dal Comitato di redazione del 
gruppo Mondadori «A soli tre 
mesi dalla scadenza del con- 


peras- 

sumere il molo di vicedirettore 
del Tg2. con una scelta inequi¬ 
vocabile di lottizzazione Lazi- 
tuazione è resa ancora più gra¬ 
ve dalla scontata successione 
di Giorgio Santerini attuale vi¬ 
ce segretario della Fnsi Lottiz¬ 
zazioni e automatismi - prose¬ 
gue il documento - rispondono 
ad una logica «li parte che i 
giornalisti nliutano. Vederla n- 
proposta dai massimi rappre¬ 
sentanti del sindacato (gli 
stessi che non sono stati soli¬ 
dali con I glon»listi deUa àfon- 
dadori nelle vicende sociela- 


ifo) togHe fiducie e credibinià 
nel confortiti di chf oggi guida 
la Frisi» 

Anche il Comitato di reda¬ 
zione della Rai di Firenze chie¬ 
de il congresso straordinario; 
in questo senso si era espresso 
nei giorni scorsi II Klnippo di 
Fiesole, che rappresenta at¬ 
tualmente la minoranza nella 
Frisi Ma la risposta delia co^ 
lente maggloritaila della lede- 
razfonc «Stampa -Romana» è 
di netta chiusura: niente con¬ 
gresso straordinario perchè bi¬ 
sogna prima di tutto affrontare 
il rinnovo del eoptratlo Alle 
motivazioni di mèrito dei co¬ 
mitati di ledaziocw - il proble¬ 
ma cioè della credibilità e «iel¬ 
la fiducia del gruppo dirigente 
proprio nel momento più deli¬ 
cato della categoria, il nnnovo 
del contratto e il confronto con 
le controparti • .Stampa Roma¬ 
na» risponde che <4 tempi tec¬ 
nici per lo svolgimenlo do) 
congresso non consentirebbe¬ 
ro di cominciare» per tempo le 
trattative. 


8 rUnltà 

Mercoledì 
3 ottobre 1990 

















IN ITALIA 


Confusione, insulti, grida a Rebibbia 
dove 97 tifosi giallorossi erano imputati 
per aver distrutto un treno intero 
di ritorno dalla partita Inter-Roma 


Madri in lacnme. insulti e confusione, tanta confu¬ 
sione. Era un enorme bivacco l’aula bunker di Re- 
bibbia. dove ieri mattina sono stati processati 97 ti¬ 
fosi della Roma. Sono accusati di aver distrutto i va¬ 
goni del treno sul quale viaggiavano dopo aver assi¬ 
stito all incontro Inter-Roma. Il pm ha chiesto che ai 
colpevoli sia vietato assistere alle partite per sei me¬ 
si. Gli atti mandati a Bologna percompetenza. 


klANNiaPtUAiir 


BROMA. lOMidale.sonole 
quattro e perché i iwalii ligli 
poiessaio aver qualcosa aa 
mangiare, slamo stati costretti : 
a cercare un negozio di generi ’ 
alimentari aperto e comprare i 
panini È civiltà questa»? Nel- 
l auta bunker di Rebibbia. Ieri, 
il nervosismo era palpabile, 
cosi come la grande confusio¬ 
ne. Nel •maxiprocesao» ai 97 ti¬ 
fosi della Roma, accusati di 
aver distrutto il treno con II 
quale tornavano da Milano do¬ 
po aver assistito all'Incontro 
delta loro squadra con l lnter. 
disorganizzazione e pressap¬ 
pochismo erano forse Inevita¬ 
bili. ma troppo manifesti per 
rendere del tutto credibile II 
processo agli uliras. Un pro¬ 
cesso nel quale, per come so¬ 
no andate le cose, nelle gabbie 
c erano nnlU sia i colpevoli che 
alcuni innocenti. Alla fine il 
pretore Claudio Mattioli ha di¬ 
chiaralo la propria Incompe- 
lerura territoriale (i danneggia¬ 


menti si sarebbero verificati a 
Bologna) e il pm ha disposto 
che. dopo 38 ore di fernio, lutti 
gli ultras fossero rilasciali. 

L Inizio della seduta', previ¬ 
sto per le nove, era sUttala di 
alcune ore per permettere che 
la corte acquisisse i certificati 
penali degli Imputati Poi la ri¬ 
chiesta del pubblico ministero. 
Eugenio Selvaggi, di convali¬ 
dare gli arrèsti, scarcerare gli 
ultras e imporre loro, come mi¬ 
sura cautelare, la firma al com¬ 
missariato di zona tutte le do¬ 
meniche pomeriggio e II divie¬ 
to di frequentare qualsiasi ma¬ 
nifestazione sportiva per sei 
mesi. Gli avvocati difensori, dal 
canto loro, avevano sollevato 
un eccezione di nullità degli 
arresti, in base all'atticolo 386 
del nuovo codice che prevede 
che l'arrestato sìa condotto In 
carcere entro 24 ore dal fermo. 
Cosa che non é avvenuta, poi- 
ché gli ulUas hanno trascorso 
. la notte nella caserma di poli- 


'il 



Le analisi di Vivere meglio 

C'è troppa tolleranza 
per i nitrati contenuti 
in dò che beviamo 


La prova delio stick per misurare la quantità di nitra¬ 
ti nell'acqua che sgorga dal rubinetto ha provocato 
non solo curiosità, ma anche molta preoccupazio¬ 
ne. Sono in motti a chiedere il numero arretrato del 
supplemento deU’Unità, Vivere meglio, dedicato al¬ 
l’acqua. Pier avere un risultato veritiero occorre però 
rispettare puntigliosamente le indicazioni. Un siste¬ 
ma in uso da tempo. 


MROMA'Sonoinmottiate- 
tefonuc in quésie ore al nostro ' 
giomalé per chiedere il nume¬ 
ro aireirato del supplemento ' 
di sabato Vivere meglio dedi¬ 
cato all'acqua. C'é chi pone ; 
quesiti, chi vuole essere rassi¬ 
curato, chi conoscere dove 
puO trovare lo stick ^ fare la 
prova dei nitrati È forse utile ri-. 
cordare che per effettuare la 
prova bisogna rispettare que¬ 
ste rqiole semplici Far scorre¬ 
re prima per alcuni secondi, 
l'acqua dal rubinetto. Liberare 
dallo stagnola il bastoncino fa¬ 
cendo molta attenzione a noi) 
toccare^ la zona in rilievo 
(quella del tampone che con- 
Ueneii reagente) e immergere 
quindi II tampone sotto l'ac- . 
quaconcnte per non più di un 
secondo. Tenete poi in mano 
la striscia per un minuto con¬ 
trollane con puntigliosità l'o-, 
rologio. In questo breve lasso 
di tempo il tampone dicolote- 
rà In -relazione aH'eventuale 
presenza di nitrati Confroninte 
bnoiediatamente la colorazio- ' ' 
ne con la striscia cromatica ri¬ 
portala net numero di VWcre - 
meglio alla tenta pagina. C 
avrete il risultato che cercate. 
Attenzione: il responso giusto, 
esatto e attendibile é quello . 
chosi ottiene dopo un minuto. 
Infaul'la colorazione rosa può 
aumentare con it passare delle. 
ore. ma la situazione veriUeta - 
dell'acqua che esce dal vostro 
rubinetto é solo quella che 
avrete riscontrata dopo un mi- 
nutodiatiesa. 

ta piova del bastoncino o 


della striscia non è nuova. Il si¬ 
stema dello stick. ovvero la ri¬ 
cerca di corpi chetonici, viene 
utilizzata da chi deve tenere 
sotto controllo il diabete, la gli- 
cemia, la glicosuria (zucchero 
nelle urine) e da molte mam¬ 
me In apprensione per l'aceto¬ 
ne dei propri bambini Per cia¬ 
scuna ^erca esiste un partico¬ 
lare tipo di stick. Se ne (a am¬ 
pio uso anche nei laboratori di 
analisi, per un primo, somma¬ 
rio esame. Se il bastoncino dà 
un risultalo sia pure legger¬ 
mente anormale si passa ad 
un controllo più approfondito. 
È proprio quello che Vivere 
meglio dedicato all'acqua vo¬ 
leva indicare ai lettori. Se la 
striscia segnala nitrati mettete¬ 
vi in guardia. E'il caso di ricor¬ 
dare che la legge fissa un con¬ 
tenuto massimo di SO milli¬ 
grammi per litro di nitrati; ma il 
valore, consigliato é mollo, 
mollo più baréo: 5 milligrammi 
per ' litro. L'Organizzazione 
mondiale della Sanità racco¬ 
manda di non utilizzare per 
l'alimentazione dei lattanti e 
delle donne incinte acqua con 
un contenuto superiore al 25 
mg di nitrati. Nella prima in¬ 
fanzia esiste, infatti, la possibi¬ 
lità che lali'sostanze, legandosi 
all'emoglobina, ostacolino il 
trasporto di ossigeno, con ri¬ 
sultati anche letali 
Per rispondere ai lettori più 
preoccupati e che ci hanno 
chiemo ilove trovare altri stick, 
diremo che sono in vendila In 
farmacia, ma in confezioni 
piuttostoconsislenti. 


Il pubblico ministero ha chiesto per tutti 
sei mesi di «espulsione» dagli stadi ; 

Gli atti mandati alla pretura di Bologna 
per la sua competenza territoriale 


senza pirocesso 



Alcuni poliziotti mentre controllano I tifosi arrivati da Milano 


zia di Castro Pretorio. 

Prima che la seduta prose-, 
fluisse a porte chiuse, la gran : 
folla di parenti e amici aveva 
fatto in tempo ad entrare in au¬ 
la e salutare gli ultras rinchiusi 
in cinque igabble». Chiasso as¬ 
sordante e attimi di tensione 
quando sono entrate le teleca¬ 
mere. Nessuno avrebbe voluto 


essere ripreso e giornalisti e 
cameramen sono stali coperti 
di Insulti. Poi qualcuno ha ac¬ 
cettato di parlare. <Cecio». •ex 
ciriola», rer mozzarella», alcuni 
degli Imputati, hanno raccon¬ 
tato la loro verskMM dei fatti 
dopo essersi proclamali, come 
tutti del resto, innocenti <1 po¬ 
liziotti ci hanno riempiti di bot¬ 


te. Prima quelti di Milano, poi a 
Roma». E, effettivamente, alcu¬ 
ni ultras avevano i volti tume¬ 
fatti 

Tra i ragazzi che gironzola¬ 
vano spaesati nel bunker di 
Rebibbia c'era anche •Piago», 
22 anni, fermalo Insieme con I 
cinquecento tifosi, messo nella 
lista.dei «attivi» eppoi, guasto 


dei «maxlpiocessi», rilasciato 
perché aU'appello il suo nome 
noh compariva tra quelli degli 
imputali. aSiamo stati provoca¬ 
ti fin dal nostro arrivo a Milano. 
I poliziotti che avrebbero do¬ 
vuto scottarci, tutti milanesi, ci 
spintonavano. Poi, a un punto, 
gli interisti hanno cominciato a 
tirarci i sassi e toro ci hanno 
impedito di trovare un riparo. 
Ma non hanno mosso un dito 
per difenderci. Alla stazione, 
poi, non ci hanno lasciato an¬ 
dare al bagno, al bar a prende¬ 
re un po' d’acqua e ci hanno 
anche picchiati perchè non 
volevano che ci allacciassimo 
al finestrino. Eravano esaspe¬ 
rati. (tosi, prima di arrivare a 
Modena, qualcuno si è messo 
a sfasciare i vagoni lo no, dor¬ 
mivo. A Bologna cl hanno 
identificati. A Roma, subito do¬ 
po l'arrivo, ci hanno latto salire 
su alcuni pullman e cl hanno 
portati in questura. Siamo ri¬ 
masti Il per alcune ore finché 
siamo stati condotti a (tostro 
Pretorio dove abbiamo trascor¬ 
so la notte accampali in una 
grande sala dove per dormire i 
più fortunali avevano a dispo¬ 
sizione una sedia. Solo il gior¬ 
no successivo cl hanno dato 
un panino con il prosciutto, 
due mele e mezza minerale. A 
quel punto, non so con quale 
metodo, hanno 'estratto' 1 97 
colpevoli». ■ ■ 

CUI amici di «Piago» annul- 
xono. Anche loro, come tutti 
. quelli che hanno ammesso di 


La Maddalena ha concesso al villaggio turistico mille metri cubi 
di cemento nella riserva naturale: contrari Craxi e Anita Garibaldi 




ee 


Oa una parte Bettino Craxi é la pronipote di Giusep¬ 
pe Garibaldi, daU'altra il Consiglio comunale di La 
Maddalena e il Club.Meditentanòey È.gcaiitio .duro 
suimHle metri cubidicementOiCÒnc^Bi alclubnel- 
la riserva naturale di Caprera. I vertici socialisti chie¬ 
dono Tlntervento di Cossiga^ Divisò’il movimentò: 
ecologista. Tutto è cominciato con i misteriosi in¬ 
cendi di metà settembre... . .. j ;. . J : 

■ DALLA NOSTRA B6DAZIONE - > . 

PAOLOMUNCA 


MCACUAfO. •Tutto questo- 
chiasso per un paio di bunga- 
Icnv spostali e per un nuovo ri¬ 
storante. ma poi si approvano 
senza fiatare tottizzazioni per 
milioni di metri cubi, solo po¬ 
chi chilometri più In là...». Al 
Comune di la Maddalena non 
si aspettavano certo che attor¬ 
no ai quei mille metri di cuba¬ 
ture in più concessi al Club 
Mediterranée di Caprera, po- 
tew sorgere addirittura un ca¬ 
so nazionale. Ma Caprera, evi¬ 
dentemente, non é un posto 
qualsiasi: l'ex isola di Garibaldi 
da dieci anni é •riserva natura¬ 
le orientata» dello Stato, meta 
di decine di migliaia di visitato¬ 
ri da tutta Europa. E sta parti¬ 


colarmente a cuòre a Bettino 
Craxi che sullatòrriba dell'e¬ 
roe del due mondi celebra 
. ogni armo la ricorrenza del 2 
giugno. Non a caso, adesso, il 
se^etario del Fsi, pur evitando 
' di comparire personalmente 
nella polemica, ha. deciso di 
. muovere l vertici nazionali del 
suo partilo all’olfensiva nel- 
^•affareMedite^'anée•. ; 

Oggetto della contesa, il 
progetto di ampliamento del 
' villaggio - l'unica struttura turi¬ 
stica esistente nell'lsototto, as¬ 
sieme ad una xuola velica in¬ 
temazionale - presehtalo.nelle 
Korse settimane dal Club Me¬ 
diterranée e approvEto ieri dal 
Consiglio comur|ale: in. lutto 


circa un migliàio di metri di cu¬ 
batura In più per coprire con 
dei tetti bar e night aU’apcito,. 
pél' rfsliuitutare un ristorante, 
teàllààte tìiià piscina e spo¬ 
stare alcuni capanni in legno - 
(I tucul) vèrso il mare, dotan- ' 
doli di luce elettrica. Al Munici¬ 
pio di La Maddaleria hanno 
votalo a favore della deroga ur¬ 
banistica tutte le forze politi¬ 
che, comprese le opposizioni 
comunista e socialista. «Le 
opere previste non costituisco¬ 
no una minaccia all'ambienle. 
che anzi il Club - ha spiegalo il 
. sindaco dc.Oettori - ha sem- 
. pre mostralo di saper rispeltee 
re. Senza contare che abbia¬ 
mo bisogno di valorizzare me¬ 
glio le risorse turistiche». Ma 
l'operazione é osle^iala ap¬ 
punto dal vertice nazionale del 
. PSi, che può Khierare in que- ; 
sta campagna Anita Ciaribaldi,, 

' pronipóte deii'eroe risorgi¬ 
mentale e responsabile del- 
• l’Ufllcio rapporti europei del 

g arofano. Un no secco, su tutta 
I linea: «Il <3ub Mediterranée 
se ne deve andare - ha chiesto' 
Infatti perentoriamente la Gari¬ 
baldi, intervenendo net giomi, 
.. Korsi a Roma ad una'confe-. 


lenza stampa assieme al re¬ 
sponsabile nazionale ambien¬ 
te del FSi; Maqro.Del Bue e a 
Maicello Bempofad, presiden¬ 
te del Oub Caprera -. VogHo- 
no.Shaiuraite, violentare, rovi¬ 
nare (toprera In'barba a tinti I 
vincoli che proteggono Tisolol- 
to; dalla leàje istitutiva della ri¬ 
serva naturale orientava a 
quella urbanistica regionale, li¬ 
no alla Cialasso che esclude 
lassativamenle ogni modinca 
sul territorio». .E nei confronti 
del Club Mediterranée viene 
avanzalo il sospetto, neppure 
tanto velalo, di un coiiivolgi- 
menlo nei' due Incendi che 
hanno devastalo il villaggio il 
mese scorso; «Il fuoco - ha ac¬ 
cusalo Infatti, la Garibaldi - ha 
provveduto a' liberare proprio 
l’area dove. ' secondo il loro 
progetto, dovrebbero essere 
spostati a ti>kul».'Tutto questo 
sarà oggetto di un'intenòga- 
zione pariamentare e di una 
lettera al presidènie (tossiga, 
•per salvare l'isola dal cemen¬ 
to»., 

Si profila insomma una bat¬ 
taglia duriastoa,. destinata a 
varcare I piccoli confini dell'ar- 


È morto il cc 
ferito durante 
perquisizione 
nel Varesotto 





aver viaggiato sul treno, dormi¬ 
vano. «Hanno arrestato solo i 
più deficienti - era il commen¬ 
to - tutti quelli che hanno di- 
' strutto i vagoni sono scappati». 
Altri ancora, con velleità alla 
Aldo Biscardi. si lasciavano an¬ 
dare a considenizioni più im¬ 
pegnative. «Queito é un pro¬ 
cesso alta Roma e non ai suoi 
tifosi. Eppure Viola non si é fat¬ 
to vedere « nemmeno gli altri 
dirigenti Loro, se c'é qualcosa 
da risarcire, diovrebbào tirare 
fuori i soldi». Imomma, tra le 
gente che ha bivaccato per ore 
nei corridoi dell'aula bunker, 
pensieri e considerazioni era¬ 
no domali a ripetizione. Dalla 
madre in lacrime: »Mi filo é in- 
.. nocente», al genitore Infurialo 
con la giustida che si è fatta 
un'idea tutta sua del nuovo co¬ 
dice di procedura penale; «Tra 
gli imputati c'é mio figlio, ma 
non to potevano arrestare, é il¬ 
legale, lui é incensurato», al su- 
pertifoso che teorizzava con 
convinzione come i 97 arresti 
non fossero alUo che una ma¬ 
novra ordita per impedire alla 
Roma di affrontare tranquilla¬ 
mente il Benfica. Alla Hne tutti 
liberi. Il pm ha deciso «per mo¬ 
tivi di opportunitl» di ordinare 
la scarcerazione di tutti gli im¬ 
putati, rinviando gii atti al Gip 
peiché esaminasse la validità 
degli arresti. Poi li fascicoto sa¬ 
rà trasmesso a Bologna dove i 
giudici dovranno decidete se 
processare, o meno, gli uhras. 


È morto all'alba di ieri, all'ospedale di Varese, il carabiniere 
Roberto Tieti (nella loto), di 25 anni, lento lunedi sera a 
Porto Ceresio (Varese) da un colpo di pistola esploso da un 
ricercato di nazionalità svizzera, Milko Frattìnl di 26 anni, di 
Stabio (Svizzera). che era stato fermato durante un servizio 
di controllo. Il giovane militare, che era stato colpito al tora¬ 
ce da un proiettile calibro «357 Magnum», subito dopo U ri- 
covero era stalo sottoposto ad intervento chirurgico. Rober¬ 
to TkU, sposato e padre di una bambina di t anno, era in 
servizio nella stazione dei carabinieri di Porto Cete^, co¬ 
mune nel quale risiedeva con la fami^ìa. Milko FTattini, arre¬ 
stalo subito dopo avere sparato, era ricercato per vari reali e 
a suo carico c'é un ordine di cattura intemazionale neH'am- 
bilo di una indagine su una rapina. 

«Revocati» Niente insegnanti di soste- 

— MaiiAli Sno trelle xuote medie inle- 

" Napoli (ton una de- 

Oli inSeOnanU clslone a sorpresa, il Provve¬ 
di CActAziHA diiorato agli studi del capo¬ 
ni aVMCl|IIW luogo campano ha bloccato 

ieri senza fomite spiegazioni 
le nomine annuali, e ha an¬ 
nunciato la revoca di quelle già effettuale nei giorni scoisi 
Secondo gli insegnanti colpiti dal provvedimento, la decisio¬ 
ne deriverebbe da un'errata ìnterpretazioiK di una circolale 
ministeriale. Ma nei corridoi del Provveditorato si dice che, 
in realtà, qualcuno starebbe esercitando forti pressioni per 
far ottenere il posto a persone non inserite neU'apposita gra¬ 
duatoria. 


Chiede Un cicostanzlato esposto é 

dnllirP indirizzato alla Prefet- 

unWilC (ufj (ji Ancona da un glova- 

di SiCUFCZZB ne dì Falconara. Mario Scar- 

andipincasa ^ soueciiare l'uso 

alimi; HI mad cinture di sicurezza an¬ 

che Ira le mura domestiche - 
ai fini di protezione civile. Li 
singolare richiesta é stala originata da una multa spiccata 
contro lo Scarponi, il quale guidava senza cintura prevista, 
dalle leggi a una velocità di 4 km orari per il centro di Anco-. 
na. Scarponi, laureandoiningegneria,hacalcolatocheiri- 
schi derNablll da ut» scossa sismica pari a 6-7 gradi Meicalli 
SOTTO perfettamente identici a quelli della guida senza cintu¬ 
re a IO km orari. Nell'esposto, il contestatore afferma che U 
governo deve «togliere l’obbli^ di indossare le cinture di si- 
curezza per vetocilà e accelerazioni inferiori ai 10 km orari 
oppure obbligare a indossare le cinture di sicuiezza anche 
dentro casa, oppure a fare mettere le gomme sotto le case», 
come nelle automobili, per proteggere gli edifici dalle scoe- 
sesismiche. 


ABolzano A Bolzano é vieimo gettare 

iiiotatA tirava la tradizionaie mandata au- 

mewuurarc gurale di riso agii sposi aIle^ 

il riso mine della cerimonia mairt- 

ctiAllcAAct moniale; ai contravventori si 

SUgH»|IOM applìcaiTO le sanzioni a dife¬ 

sa dell'igiene comunale, 
con multe da 25.000 lire a tre 

milioni Lo dispone un'ordinanza del sindaco. Marcello Fèr- . 
rari motivala dal fatto che «il riso gettalo sul pavimento dei 
locali interni. lungo le scafe e airintemo della piazza Comu¬ 
nale comporta il rischio di cadute verificatesi da parte nu¬ 
merose persone, olile che sporcizia negli ambienti». 

Votontariato Oltre sette milioni di peno- 

.jnTinilloiil - . . 

attendono ' ' monlano, nel fatù, If rHàido 

'lMin».auadm - - lcgge<]wroro aH’esa- 

legge’quaui U , . ^ dei senato, è in sostan¬ 

za. la tesi emersa dalla mo- 
slra<onvegno sul votonta¬ 
riato (Iniziativa promossa dalla (tossa di Risparmio di Roma 
al complesso monumentale del San Michele) cui sono in¬ 
tervenuti il ministro Rosa Russo Jetvolino. il ministro Ferdi¬ 
nando Facchìano ed 1 rappresentanti dì oltre 100 associazio¬ 
ni di votontari. Per Rosa Jervollno alcune regioni sono piO 
avanzate dello Stato «poiché riconoscono la capacità dei vo¬ 
lontariato di collaborare attivamente con le istituzioni, an¬ 
che svolgendo ruoli di specifica professionalità». Ora, ha 
spiegato il ministro, siamo ad uno snodo legislativo impor¬ 
tante poiché la commissione Affari costituzionali del Senato 
ha iniziato l'esame degli articoli della legge-quadro. 


cipelago. Eppure I termini del¬ 
la vicenda non dtrono appari¬ 
re coal scontatist-'tielto stesso 
' movimento amblentalisià si é 
■ pròdótta una clamorosa spec- 
; catnra a. proposito del(«pro- 
gclto Meditenaiìée»; netta¬ 
mente contrari quelli del Wwf, 
che preannuiKisno iniziative 
giudiziarie, favorevoli invece 
quelli di Italia nostra, convinti 
della correttezza delToperato 
da parte della società francese. 
La parola ora pss:sa alla Regio¬ 
ne, che dovrà pronunciarsi sul- 
l'ammissibllità delle deroghe 
edilizie del Comune. Il Pei sol¬ 
lecita anche in questo caso 
l'applicazione rigorosa di tutti I 
vincoli previsti dille leggi re¬ 
gionali e nazionali. «Certo - 
commenta Antonto Dessi, re¬ 
sponsabile anibiente del Pei 
sardo - ci piacerebbe da.parte 
del Psi un’analoja coerenza 
. ambientalista per. le ben più 
gravi speculazioni sulle coste 
che invece ha avvallato, come 
i nuovi progetti dell'Aga Khan 
o di Berlusconi. Per non parla¬ 
re dei ritardi inammissibili da 
parte del governo regionale, di 
cui il Psi fa parte, a proposito 
dei piani paesls(ic.i». 


Votontariato 
In 7 milioni 
attendono 
legge-quadro 


OIUSIPPB VITTORI 


□ NEL PCI I 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad oasoro 
prasanti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta anti¬ 
meridiana di mercoledì 3 ottobre 
I deputati eòmunisti sono tenuti ad eaaere praaenli SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di gio¬ 
vedì 4otÌobre . 


. Reggio Emilia dopo la prova stick 


.- ,, n Piemonte chiede Io stato di calamità naturale 

L’Am^awelena la Val Bomiida: 
«Vteteito ìsnìgjaxe i campì» 


DALU NOSTRA BEOAZION6 

OIAN PURO on. MONTI 


■■ REGGIO EMILIA «L'Unità» 
esaurita in molle edicole alle 

10 del mattino di sabato, e poi ' 
telefonate in redazione, telefo¬ 
nate all'Agac, l'azienda con- ' 
sortile che ha in gestione gli 
acquedotti della prenda. 

L’iniziativa di distribuire lo ' 
stick reagente per controllare 
la presenza di nitrati nell'ac- ' 
qua che esce dai rubineiti di '; 
casa ha avuto pieno successo. 

11 test cromatico é stalo esegui¬ 
lo In migliala di abitazioni. Ed 
ha sollevato una certa preoc¬ 
cupazione, perché la colora- ; 
zione del bastoncino è stata II 
più delle volte molto intensa. 

L'Agac ha deciso allora dì 
attivare un servizio di analisi 
presso I propri laboratori, per 

10 giorni, da oggi lino al 13 ot¬ 
tobreprossimo, dalle9 alle 12. . 

11 servìzio fornirà gratuitamen¬ 
te in 15 minuti un'analisi con 
cromalografo tonico, che con¬ 
sentirà di determinare la reale 
concentrazione di nitrati nel ’ 
campione consegnato. Il liqui¬ 
do da analizzare dovrà essere 
raccolto in una semplice botti¬ 
glia di vetro, preventivamente 


xiacquata con acqua del rubi¬ 
netto. Le analisi sono owia- 
' mente gratuite, . 

Un'operazióne - «glasnost», 
dunque, di fronte àll'ondata di 
commenti preoccupati solle¬ 
vata, dai ruuitati dell'esame 
con lo stick. Con l'obiettivo di 
tranquilliscare un'utenza «sen- 
' sibllizzala» dall'Iniziativa del- 
’TUnilà. L'Agac non ha conte¬ 
stato ta validità del test col ba¬ 
stoncino, ma ha invitalo alla 
prudenza nel valutarne I risul¬ 
tati «Il test in questione - so¬ 
stiene ancora l'azienda - é sog¬ 
getto ad interferenze, come 
tutte le analisi cotorimetriche. 
Comunque esso può essere 
considerato attendibile solo se 
eseguito seguendo Krupolo- 
samenle le istruzioni L'acqua 
erogala è costantemente con¬ 
trollata dalie Usi provinciali, 
che ne attestano la potabilità». 

Ma se la qualità delle acque 
reggiane é ottima In monta- 
’ gna, dove la presenza di nitrati 
é vicina allo zero, è più com¬ 
promessa negli acquedotti del¬ 
ia pianura, dove le conseguen¬ 
ze inquinanti di alcune attività 


. agricole (concimazioni chimi¬ 
che, suinicoltura) e delle atti¬ 
vità industriali si cominciano ' 
ad avvertire nelle falde. Il valo¬ 
re massimo di tollerabilità fis¬ 
sato in Italia dalla legge é di SO 
milligrammi per illro; negli ac¬ 
quedotti dell'Agac é ovunque 
. sotto a questo limite, ma me¬ 
diamente attorno aITS-20 mil¬ 
ligrammi Il che fa temere per il 
futuro, visto che la «discesa» 
dei nitrati nelle falde è Iniziata 
' qualche anno fa ed è tuttora in 
corso. A tutela degli utilizzàlori 
degli acquedotti c'é comun¬ 
que Telflcienza di un'azienda 
. consortile dd Comuni che tie¬ 
ne sotto costante controllo i 
parametri dell'acqua prelevata 
dal pozzi che rìlorniscono la 
rete. 

E a proposito di Agac, l'usi 
di Reggio Emilia ha smentilo 
' una notizia allarmante diffusa 
■ Ieri a livello nazionale; non é 
affatto vero che la metà dei di¬ 
pendenti addetti alla manuten¬ 
zione dei depuratori sia colpita 
da epatite di tipo A Semplice¬ 
mente é stata riscontrata in to¬ 
ro la presenza di anticorpi ami 
virus A sena che abbiano mai 
avuto la malattia. 


Conlamihate dagli scarichi dell’Acna di Cengio le 
acque del Bormida non posÌK>no essere utilizzate a 
scopo irriguo. Danni ingenti e proteste degli agrkx>l- 
tori. li. Consigliò regionale del Piemonte chi^e al 
governo di dichiarare lo stato dì calamità naturale e 
di ipotizzate l’apertura di un contenzioso net con¬ 
fronti della «fabbrica dei veleni». Ribadito il «no» al¬ 
l’inceneritore nella Valle. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

.. PIIROIORQIOBRTTI 


HB TORINO. La.Valle Bormida 
é assetata, e sul bweo degli 
accusati toma l'Acna di Cen- 
gto. Nella vallata e nella piana 
olire Acqui Terme non si ba¬ 
gnano 1 campi, non si possono 
abbeverare gli animali. E iron 
perché manchi l'acqua. L'ac¬ 
qua c'é, o meglio ci sarebbe. 
Ma non può essere utilizzala 
peiché le analisi compiute dai 
tecnici dell'UsI hanno confer¬ 
mato quel che già si immagi¬ 
nava; nel Bormida c’é una 
«presenza costante di microin¬ 
quinanti», sicché I slndaci han¬ 
no dovuto dettare ordinanze 
che mettono l'acqua «fuori leg¬ 
ge» per gli usi. irrigui. I danni si 


contano a miliardi. In qualche 
(tomune gli ammin'istralort lo¬ 
cati hanno dovuto vedenela 
con l'iiritata reazione degli 
agricoltori; in alcuni casi l'oidi- 
nanza é stata revoc'zita. 

La Regione Piemonte ha 
' chiesto lumi xlentifici al Mini¬ 
stero, e dopo una raffica di sol¬ 
leciti il responsabile nazionale 
della sanità De Lorenzo ha da¬ 
to finalmente un responso che 
nel consiglio regionale di ieri é 
stato di volta in volta definito 
sibillino, incredibile, ottimisti¬ 
co, ambiguo. Secondo il mini¬ 
stro. In base alle oincentrazio- 
ni rilevale le eventuali conse¬ 
guenze dell'uso ilelle acque 


del riume sulle colture stareb¬ 
bero dentro «ampi margini di 
sicurezza». Ma, attenzione, 
mancano ancora «dati e criteri» 
sui «problema delle miscele» e 
dei «possibili effetti sinergici 
delle varie sostanze». Insom- 
ma. ci sono dei rixhi non tra¬ 
scurabili. per cui. xrive il mini¬ 
stro, il parere dell'Istituto supe¬ 
riore di sanità e della commis¬ 
sione tossicologica nazionale 
e che-«l'uso iiriguo normale é . 
xonsigliablle» e può essere 
«tollerato» solo quando vi sia¬ 
no «accettate condizioni di ne- ' 
cessità» e «mediante canalizza¬ 
zione». Un capolavoro del «di- 
coenondico». ' 

Sul governo é caduta una 
pioggia di critiche, inasprite 
dal fatto che a tre anni dal 
provvedimento che dichiarava 
la Valle Bormida zona ad alto 
rischio, la situazione é ancora 
; pressoché al punto di parten¬ 
za. «La richiesta di rimozione 
della fabbrica dei veleni non é 
stata accolta, e ora ci troviamo 
anche di fronte alla sfacciala 
pretesa dell'Acna di costruire 
l'inceneritore Re-sol che ag¬ 
giungerebbe l’inquinamento 


atmosferico a queito già esi¬ 
stente* ha protestato Lido Rtoa 
del gruppo comunista. Col re¬ 
ferendum, le popolazioni del 
versante piemontese dellp val¬ 
lata si sono pronunciate a stra¬ 
grande maggioranza contro 
l'impianto. Il Parlamento ha 
. decretato che l'incenerltoie 
non potrit comunque essere 
costruito in Valle. Bormida.. Ma 
il governo che intenzioni tu? 
pcàiché li ministro Ruffolo non 
convoca la commissione Sta¬ 
to-Regioni da otto mesi? a 
. quan^ il piai» di disinquina¬ 
mento della valle? 

Troppi ritardi troppe reti¬ 
cenze fanno temere che «i sia 
nel governo, anche se non di¬ 
chiarata. la volontà di lasciare 
ancora mano libera all'Acna*. 

Ma c'è un'emergenza che va 
affrontata subito, (ton un voto 
quasi unanime (unica ecce¬ 
zione i! «no« di due repubblica¬ 
ni «industrialisti»), il Consiglio 
regionale ha chiesto al gover¬ 
no (h dichiarare to stato di ca¬ 
lamità naturate per la vaile 
BormkJa, con l'eventuale aper¬ 
tura di un contenzioso per i 
danni nei confronti deU'Aciu. 


rUnità 

Mercoledì 
3 ottobre 1990 













Irpiniagate a San Maculo 

Alla commissione Scalfaro 
assente il sindaco di Laviano 
È stato investito. Attentato? 



rffif-'vissj&s* 



■NRICOniRRO 


■■ROMA. SalvatoreTorsiello, 

U sindaco-padione di Laviano, 
uno dei paesi simbolo del ter¬ 
remoto che dieci anni fa scon- 
svolse Campania e Basllicala, 
questa mattina non comparirà 
davanti alla commissione Seal- 
(aro. Avrebbe dovuto spiegate 
come ha latto a spendete, in 
un paese che conta poco pia 
di 2mlla abitanti, il 90 per cen¬ 
to del 300 miliaidl assegnatigli 
dallo stato In opere pubbliche 
faraoniche ed Inutili lasciando 
buona parte della popolazio¬ 
ne ancora nelle baracche. Non 
vena a Roma. Tonlello, pe^ 
che domenica scorsa, a tarda 
sera, un'auto lo ha Investito. 
4fon si e trattato di un caso - 
dicono nel centro salemitano 
I -, raulomobillsta forse voleva ' 
uccidfte.. Odi di paese, leste 
rese troppo calde dal giro di 
miliardi del dopoterremoto. ri¬ 
valità mai sopite? Non si sa, 1 
carabinieri hanno la bocca cu¬ 
cila e ora tutto e nelle mani 
della nocura della repubblica 
diSaierèio. . 

Quello che è certo è che 
questa è un'altra storia torbida 
della grande commedia della 
ricosiruzione. Una commedia 
che anche Ieri ha visto sfilare I 
suol allori nel •teatrino, di San 
Maculo; I vertici del consorzio 
Mrg e della Casioila. Quesi’ulii- 
ma società, appartenente 'al- 
gnippo Iri. nasce nel ISSfrper 
volere del ministro della Ptoie- 
skxie Ovile 11 de ZamberletU, 
per occuparsi di risanamento 
ambienuile. Un anno dopo, 
ZamberietiL gran patron dcl- 
l'inieivenio nelle zone terre¬ 
motale, decide di affidare alla 
Caslalla la gestione delle 20 
aree industriali finanziate in 
Lucania e Campania e costate 
Smila mUlaidL A sua volta la 
Castalia appalta ad un conso^ 
zio di imprese, formato da Mig 
e Iralimplanii (sempre del 
groppo Ili), la gestione mate¬ 
riale delle aree. Un affare da 30 
miliardi l'anno che al consorzi 
e alle Imprese Impegnate ha 
già Ironalo 100 miliardi, nato 
con una delibera d'urgenza e 
nel quale la Castana si limita a 
svolgeie il ittolo di semplice 


Emergenza criminalità 

Incontro lotti-Spadolini 
«Per governo e Parlamento 
è ima priorità assoluta» 


M ROMA II contributo delle 
Camere alla realizzazione del¬ 
le iniziative sui problemi della 
giustizia e della lotta alla crimi¬ 
nalità organizzare suggerite 
dieci giorni fa nel suo dram¬ 
matico messaggio dal capo 
deUoStato^sretoalcentro.le- 
tL di un incontro tra I presiden¬ 
ti dei due rami del Pariamento, 
Nikfe toni e Giovanni Spadbll- 
nL Un comunicato si limita per 
Il momento ad accennare a un 
lavoro di coordinamento delle 
iniziative di Camera e Senato, 
anche In vista delle riunioni 
delle rispettive conferenze dei 
capigroppo, oggi a Palazzo 
Madama e domani a Monteci¬ 
torio. Ma e evidente la relazio¬ 
ne con una propostaoontenu- 
la nella lettma che Cossiga ha 
inviato il 34 aeoembre al Farta- 
mento par aottoUneare l'esi¬ 
genza di ^rOMsggiare la gravis¬ 
sima siroazione nella .indi¬ 
spensabile collaborazione di 
tulle le istituzioni dello SreUK 
In questo quadro, e pur la-, 
sctaiMo al governo la respon- 
sabfltta delle iniziative che gli 
competono. Cossiga aveva fot. 
malmente chiesto, anche qua¬ 
le presidente del Oon^gRo su¬ 
periore della magistratura, la 
convocazione .al pia presto, di 
conferenze regionali su giusti¬ 
zia e ordine pubblico nelle tre 
regioni più colpite dalt'emer- 


IN TALIA 



La Corte dei conti 
durissima sugli enti locali 
La malavita approfitta 
della cattiva gestione 


Chiesti più mezzi e poteri 
per verificare dove finiscono 
i soldi deUe leggi speciali 
La risposta ad Andreotti 


Comuni sotto accusa 
«Danno soldi alle cosche» 


Gli enti locali non sanno amministrarsi, navigano in 
un grande disordine contabile e non sanno neppure 
cosa possiedono, ma la cosa più grave è che sono 
proprio loro i principali erogatori di denaro ad im¬ 
prese legate a mafia, camorra e 'ndrangheta. La 
Corte dei conti accusa di poca moralità (Evince e 
Comuni e chiede più mezzi e più poteri per control¬ 
lare meglio. 

'CARLA CHCtO 


concessionaria. A tutto provve¬ 
de, con 300 tra operai e tecni¬ 
ci. l'Mrg, un consorzio romano 
formalo dall'ltalimpianti e da 
altre barese (Mallauro, Cai, 
Diego, Cureco, Ceco, Ciac, Si- 
di). La convocazione deil'in- 
gegner Alfredo Pollini, dlreno- 
R dell'Mig, di Francesco Cu- 
gllelmelll, deil'ireUmpianti, e di 
Mario BistoUL responsabile 
della Castalia, è scaturire dalla 
testimonianza di due ex dipen¬ 
denti dell'Mrg e da alcuni do¬ 
cumenti in possesso dei com¬ 
missari di San Maculo. Gli stati 
di avanzamento dei lavori che 
permettevano al consorzio di 
incassare i soldi dalia Castalia 
(5 miliardi ogni due mesi) - 
ha rivelalo l'ex dipendente - 
venivano falli sulla base di un 
importo predeterminato, sen¬ 
za tener conto dei dati reali 
della contabilita e delle spese 
elfetlivamenle fatte. 

L'ingegner Pollini smentisce 
paizlalmente (.i prezzi Indica¬ 
ti dal concessionario Castalia 
si riferivano solo al 1987, quin¬ 
di andavano aggiornati*). In¬ 
calzalo dal socialista Cutrera 
non chiarisce il «nistero. del 
macchinari acquistati dal con¬ 
sorzio con i fondi Castalia ed 
utilizzati anche per altri scopi. 
E non dace a chiarire, scari¬ 
cando suH'ex direttore Canuu- 
ra, la vicenda delia assunzioni 
sponsorizzate da .padrliu. po- 
' litici. C il senatore comunista 
Giovanni Correnti a portare le 
lettere con le quali Camanre in¬ 
dicava i lavoratori da assume¬ 
re: accanto ad ogni nome .l'i¬ 
dentità. del protettore politico. 
E la Castalia? Incassando il 12 
per cento dei finanziamenti, si 
limita ad ravere rapporti con 
enti, vigili del fuoco, autorità 
locali, sindaci e a controllare*, 
spiega l'ingegner Bistolfi. E 
controlla aiìche le spese di Ita- 
limplanli, a sua volta reoclo* 
della Caslalla. E chi controlla 
la Castalia? Ma ritallekna. altra 
azienda pubblica del groppo 
Iri-ltalslat. .Un gioco delle sca¬ 
tole cinesi - commenta Scalfa¬ 
ro - nel quale l'unico a rimet¬ 
terci è il contribuente italiano 
che paga lo stesso servizio pia 
di una volto*. 


H ROMA Chi sono i primi fi¬ 
nanziatori di malia, camorra e 
'ndrangheta? Le amministra¬ 
zioni pubbliche, naturalmente 
Soprattutto nel Sud i Comuni 
di oltre Smila abitanti sono I 
pia aitivi erogatori di denaro 
ad aziende, spesso precarie o 
sorte appositamente per spar¬ 
tirsi fondi pubbllcL Nel giro di 
tre anni gli Investimenti degli 
enti locali sono passali da 12 a 
27 mila mllardi. Il numero de- ' 
gli appalti £ passato da 4.639 


neir87 a S.360 nel'88, con una 
crescila del I S%. Ancora più vi- 
slaosa la crescita in termini 
monetari aumentati del 63% 
(dagli 11.103 mUlardl dell'87 
ai 18.14S dell'SS) E nessuno £ 
nuscilo ad accertare a chi so¬ 
no finiti questi denari e a che 
cosa sono serviti. Buona parte 
degli amministratori si rifiuta di 
esibire rendiconti delle loro 
spese. Che le cose stessero In 
questo modo non ^ una sor¬ 
presa clamorosa, lo £ di pia 


l'autorevolezza di chi lancia 
l'allarme. La sezione enti locali 
della Corte del conti ha Illu¬ 
strato ieri In una conferenza 
stampa il frutto del lavoro di un 
anno sull'esame deità gestione 
finanziaria e dell’attività degli 
enti locali nell’88. Il risultalo £ 
un'analisi Impietosa del cattivo 
governo delle amministrazioni 
pubbliche: disordine contabile 
a scapilo della trasparenza, 
poca conoscenza del patrimo¬ 
nio pubblico, incapacità di 
prevedere le spese necessarie, 
per non parlare della comple¬ 
ta disomogeneità dei servizi 
erogati. I venti giudici della se¬ 
zione enti locali della corte dei 
conti, presieduti da Salvatore 
Buscema, non abbandonano 
mai il linguaggio tecnico dei 
bilanci, ma dalle 672 pagine 
della relazione, corredate da 
4T4 logli di allegati, un dato 
emerge con chiarezza, ed £ la 
necessita che Province e Co¬ 
muni compiano subito un'o¬ 
pera di moralizzazione. Per¬ 


che ciò sia possibile la Corte 
dei conti chiede pia mezzi e 
poteri più incisivi (attualmente 
ia possibilità di verifica dell'o¬ 
perato di un Comune £ affida¬ 
ta solo alla dosponibilità alla 
collaborazione degli ammini¬ 
stratori locali). 

. Ma i giudici amministrativi 
non si limitano a chiedere ur¬ 
gentemente che i Comuni si li- 
Senno al più presto degli am¬ 
ministratori disonesti (sono 
300 solo quelli sotto inchiesta 
ha ricordato la dottoressa Rita 
Arrigoni Pallolla, che si £ occu¬ 
pata specificamente del capi¬ 
tolo appalli) ma avanzano an¬ 
che qualche Ipotesi su come 
Impedire che questo perverso 
sistema continui a svilupparsi 
come £ avvenuto negli ultimi 
anni. Non come £ stalo recen¬ 
temente proposto, accentran¬ 
do a Roma tutti gli appalli, an¬ 
che perché, spiegano i giudici, 
i primi responsabili di questo 
intreccio pericoloso sono pro¬ 
prio coloro che hanno dato vi¬ 


ta a leggi straordinarie incon- 
trollabiir(£ stata più volte cita¬ 
ta quella sulla ricostruzione in 
Campania) che hanno altera¬ 
to il mercato del sud creando 
un (lusso continuo dalle casse 
dello Stalo a quelle di impren¬ 
ditori poco onesti. 

La risposta dei giudici all'ap¬ 
pello di Giulio Andreotlf, che 
nei giorni scorsi aveva chiesto 
un più ampio coninvolgimento 
della Corte del conti per far lu¬ 
ce sul mondo degli appalti, è 
suonala, alla fine, come un at¬ 
to d’accusa non solo nei con¬ 
fronti del Comuni ma anche 
del governo. Ma ecco, in cifre, 
alcuni del dati riportati dalla 
Corte. 

Il patrimonio. Il 30 giugno 
1990 su un totale di 1.322 ri¬ 
chieste erano arrivati 974 conti 
consuntivi e di questi solo 771 
comprendevano il conto del 
patrimonio, dica la meta degli 
enti locali interpeiiaU, si deve 
supporre, non conosce neppu¬ 
re il suo patrimonio 


Il costruttore edHe Pino Celi, de, gestirà appalti per 250 miliardi 

CàtanzaiY), ai Lavori pubbfid tm assessc^ 
^ condannato per abusivismo edilizio 


Riesplode la questione morale a Catanzaro- Pino 
Celi, un costruttore condannato già due volte per 
abusivismo, è il nuovo assessore ai Lavori pubblici. 
Suo sponsor, il potentissimo on. Carmelo ^jia, ca¬ 
po degli andreottiani calabresi. In città sono in arri¬ 
vo appalti per 250 miliardi. Il Pei ha chiesto che gli 
venga ritirata immediatamente la delega, per dare 
credibilitàallalottacontrolamafla. ■- 

DAL NOSTRO INVIATO ■ > . 

ÀLOOVARANO 


■I CATANZARO Quando nel¬ 
la riunione no-stop in cut i no¬ 
tabili de di Catanzaro si son di- 
vbl assessorati, enti e sottogo¬ 
verno £ arrivata In discussione 
la pia ricca e ambita delle pol¬ 
trone, quella di assessore co¬ 
munale al Lavori pubblici, don 
Calmelino, come qui tutti chia¬ 
mano U potentissimo onorevo¬ 
le Carmelo Pujla, un boss de¬ 
mocristiano da 90.000- prefe¬ 
renze pia volte sottosegretario, 
ha chiesto che si passasse ol¬ 
tre. Quel posto II non era In pa¬ 
lio. All'assessorato bisognava 
mandarci un esperto, uno con 
le mani in pasta, airallezza 
della montagna di miliardi per 
appalli che stanno per piovere 


sullacitta. - '- 1 - • 

È stato COSI che Pino Celi, 
studi da geometra e costruttore 
edile. £ diventato il capo del 
pia importante assessorato del 
capoluogo della Calabria. Il 
geometra Celi £ stato condan¬ 
nalo, fino a ora gUI par due vol¬ 
te, dal tribunali della Repubbli¬ 
ca. Reato, neanche a dirlo: 
abusivismo edilizio. 

La prima volta venne inca¬ 
strato con la wntenza 709 del 
23glu^dell'8i poi caduta in 
prescroione. La seconda volta, 
per lui meno fortunata, capito 
nel luglio dello stesso anno 
con la sentenza (numero 757) 
diventata esecutiva II 10 aprile 
dell'anno successivo: 5 mài di 


galera e 2 milioni di ammen¬ 
da. 

Quella stessa sentenza fu 
poi riformata. Si stabili *non 
doversi procedere per amni¬ 
stia*, e U tribunale decise di ri¬ 
durre «la pena a mesi 2 di aire- 
sto e lire 700.000 di multa, con 
, pena sospesa*. 

. Fu proprio in quel periodo 
che Celi si •buuù. tn poliuca, 
sotto l'ala protettrice di Carme- 
io Puija, a quel tempo leader 
della sinistra de e non atKora 
trasmigralo con troppe, tessere 
c voli D capeggiare gli andreot¬ 
tiani calabresi. 

Alle elezioni comunali del¬ 
l'anno Koiso Celi ha raccolto 
t.676 preferenze. In questi an¬ 
ni ha tirato su grappoli di pa¬ 
lazzi a Catanzaro Marina, 

Sara lui, in un pentapartito 
spacciato come l'inizio del rin¬ 
novamento e della trasparen¬ 
za, dopo le ligure degli anni 
scorai quando un bel mozzo di 
amministratori tini in galera 
per il «Cossiodoro*, una storia 
di mazzette e Ungenti in edili¬ 
zia, a dover gestire i 100 e pia 
miliardi per i posteggi e il pro¬ 
gettato metro, t quattrini per la 


funicolare che uniri il centro 
di Catanzaro alta vecchia «Sa¬ 
la*, quelli per la costruzione, 
giù iniziata, del tunnel sotto 
piazza Matteotti, e via elencan¬ 
do. Lira pia lira meno, 250 mi¬ 
liardi: l'equivalente dell’Intero 
decielo-Reggio. 

Netta Oc catanzarese c'è po¬ 
lemica. in moiri si sono chiesti 
se quandoè stata prepafata la 
lista s'è tenuto conto della la- ’ 
mosa circolare C^bras (mal 
abrogata) secondo cui non 
dovrebbero essere candidali i 
personaggi rinviati a giudizio 
(e figuriamoci quelli condan¬ 
nati). Se Celi, cosi come han¬ 
no dovuto fare gli altri candi¬ 
dati, ha presentato llcertilìcalo 
dei carichi pendenti. 

Un corisiglieie comunale 
dello scudo crocialo. Franco 
Fiorita, ha denunciato dai gior¬ 
nali locali nina gestione della 
Oc BiTOganle e prevaiicairice* 
come l’altra faccia del «degra¬ 
do della citta*. 

Pino Soriero, segretario re¬ 
gionale del Pei e consigliere 
comunale della citta, ieri ha 
lanciato un duro avvertimento: 
«La lotta contro la mafia e la 


Leonardo Tranchina trasportava mitra e tritolo dalla Germania a Nola 


E nata tina«mafia & camorra» Spa? 
SuU’aiitostrada fermato camion m armi 


genza criminale: Calabria, 
Campania e Sicilia. Per il presi¬ 
dente della Repubblica, a con¬ 
vocarle dovrebbero essere, 
d'intesa tra loro, il ministro del¬ 
ia Qustlzia. per il governo; rap¬ 
presentanti dell'organo o degli 
organi parlameniari compe¬ 
tenti; e il Csm. E dovrebbero 
parteciparvi, con I rappresen¬ 
tanti di queste tre istituzioni, 
delegazioni delle corti d'ap¬ 
pello, dei tribunali, delle pretu¬ 
re e delle procure. Alle confe¬ 
renze il compito non solo di un 
esame particolareggiato della 
situazione, ma anche di ana¬ 
lizzare o formulare proposte di 
misure e provvedimenti, e di 
tralutare eventuali progetti del 
governo. 

Con riferimento alla riunio¬ 
ne che aveva avuto poco pri¬ 
ma con la presidente della Ca¬ 
mera, SpaÀtIini ha rilevato co¬ 
me la questione criminale co¬ 
stituisce oggi r*assoluta priori- 
tA por governo e Parlamento*, 
e ha annunciato che. per que¬ 
sto. proponi oggi ai capigròp- 
po À Palazzo Madama di •fa¬ 
vorire in ogni modo* l'imme¬ 
diato esame delle nuove nor¬ 
me sugli organici e i trasferi- 
menri dei magistrati, di quelle 
relative all'istiiuzione del giudi¬ 
ce di pace e del decreto legge 
sulle foize di polizia. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


■I NOLA (Napoli) Esistereb¬ 
be un accordo tra la camorra 
napoletana e la mafia sicilia¬ 
na per la gestione di un vasto 
traffico di armi ed esplosivi. 
L'ipotesi la fanno gli investi¬ 
gatori che stanno esaminan¬ 
do l'arsenale trovalo su un 
furgone fermato dai carabi¬ 
nieri all'uscita del casello di 
Nola deU’aulostrada Napoli- 
Bari. La presenza di materiale 
per uso bellico, come i due 
chilogrammi di *74* (utilizza¬ 
to per la strage del treno di 
Natale, nell'M), dimostre¬ 
rebbe la collaborazione fra le 
due organizzazioni criminali. 

•Potremmo trovarci di fron¬ 
te ad un segmento della 
triangolazione armi-droga- 
danaro*. ha spiegato il sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica Fianco Roberti, che 
ha aggiunto; .Stiamo verifi¬ 
cando numerose piste. Il ven¬ 
taglio £ ampio e non possia¬ 
mo prtvilegiame nessuna*. 

Il carico di armi è stato in¬ 
tercettato dai carabinien una 
sellimana la. Alla guida del 
camion c'era Leonardo Tran¬ 
china, di 58 anni, originario 
di Paitlnico (Palermo) e da 
tempo residente a Solingen, 
in Germania, dove svolge In 
proprio l'alttvità di autotra¬ 


sportatole. L'uomo, che £ 
stato arrestalo con l'accusa di 
associazione maliosa, era 
partito dalla cittadina tedesca 
lunedi 24 settembre. Una vol¬ 
ta in Italia (dopo aver attra¬ 
versato il confine svizzero di 
Bellinzona), il corriere, con il 
prezioso carico, £ arrivato a 
Nola, un comune dell'eniio- 
terra napoletano. Qui, ad at¬ 
tendere l'autista c'erano i ca¬ 
rabinieri del nucleo operativo 
•Napoli due*. 

Quando i miUtarì sono sali¬ 
ti suH'autócaiTO ed hanno 
aperto le scatole di cartone 
•mimetinale* tra suppellenlli 
e materiale vario, si sono tro¬ 
vali di fronte ad un vero e 
proprio arsenale; ventuno 
mitra «Uzi» di fabbricazione 
israeliana, un mitragliatore 
«MP40*, di produzione tede¬ 
sca, e Ire «Madsen* danesi; 
quindici congegni per armi 
automatiche e due sistemi di 
puntamento per lanciagrana¬ 
te e numerose pistole. Inoltre , 
gli investigatori hanno seque¬ 
strato esplosivi per uso belli¬ 
co; una bomba .MK2>, 
(Usa), un Innesco per bom¬ 
ba da mortaio ed uno per 
bomba controcarro; due chi¬ 
logrammi di .T4>, mezzo chi- 


I 



la anni 
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proveniente 
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Germania 


k) di •Penlnte» e 300 grammi 
di tritolo, con cinque Prona¬ 
tori elettrici. 

^ I carabinieri - che hanno 
condotto l'operazione in col¬ 
laborazione con la Legione 
dì Milano - avrebbero gi& fer¬ 
mato per accertamenti alcu¬ 
ne peraone sospettale di es¬ 
sere I destinatari del carico. 

L’arresto di Leonardo 
Tranchina (che £ pregiudica¬ 
to per reati contro ii patrimo¬ 


nio), £ stato convalidato dal 
sostituto Roberti. Il corriere £ 
accusato di Importazione 
clandestina df armi, deten¬ 
zione e trasporto illegale di 
armi e munizioni da guerra, 
nonché di materiale esplosi¬ 
vo. Lo stesso magistrato 
avrebbe già emesso un ordi¬ 
ne di fermo nei confronti del 
destinatario del carico, iden- 
uricaro nel corso delle indagi¬ 
ni. Secondo indiscrezioni 


l'uomo, resosi iireperibile. sa¬ 
rebbe un incensurato del No¬ 
lano, una zora dominata drU 
clan della camorra vincente, 
capeggiato dal boss Carmine 
Alfieoda lem po latitante. 

E' staro ao:ertato che non 
tutte le armi trasportale nel 
furgone sono compleie. Inol¬ 
tre nell’elenco del materiale 
sequestralo limrano anche 
pezzi unici che parrebbero 
far parte di una sorta di cam¬ 
pionario. 



Una seduta della Corte dei conti 


Entrate ed uscite. Le en- 

nate correnti stimate da tutti i 
Comuni (8.086) nell'88 au¬ 
mentano rispetto ail'anno pre¬ 
cedente del 6.6% in tcrmmi di 
competenze e del 7.10% in ter¬ 
mini di cassa. La spesa delle 
Province ha segnato un incre¬ 
mento, rispettivamente 
dcirtl.3%edel7.7%. 

Conti in rosso e soldi non 
spesL Al 31 dicembre 1987, i 
residui attivi ammontavano a 
37374 miliardi, 'Sd i passivi a 
45.305 miliardi. 

Comuni In perdita e Co¬ 
muni che guadagnano. Solo 
l'8% dei Comuni e l'I% delle 
Province hanno chiuso 1 loro 
bilanci in attivo. 

n personale. Al 30 giugno 
88 il personale in organico 
presso le Province era aumen¬ 
tato rispetto all'86 del 5,67% 
passando da 77.836 a 82.249. 
In servizio attivo il personale £ 
aumentato bi termini assoluti 
da 60.916 a 6S.080e in percen¬ 
tuale del 6,84%. Nei Comuni 


nello stesso periodo i posti di 
organico aumentano da 
645075 a 658 375 (2.6% in 
piO). Il personale eflciuva- 
mente in servizio passa da 
533320 a 544 271. con una 
crescita in peicentuale dei 
(2,05%). 

Chi coDabora e chi prefe¬ 
risce di no. Una richiesta 
oneniala a valutare il buon an¬ 
damento dell'aziooe ammini¬ 
strativa degli enti, xrivono i 
giudici della Corte dei conti, ri¬ 
guardante la venfìca dei risul¬ 
tati in termini di pioduttiviUi £ 
stata evasa da 410 enti e non 
da912. . 

Una scheda perché I Co¬ 
muni possano verificare il 
loro lavoro. La sezione enti, 
locali della Corte dei conti si £ 
data l'obiettivo di mettere a 
punto indicatori llnanzian nel- 
i'intento di fornire agli enti uno 
stumento perché possano 
controllare autonomamente la 
loro capacitA di gestione attra¬ 
verso dei raffronti. 


Scandalo «spazzamare» 

Si dimette Tassessore (Psi) 
rinviato a giudizio 
per abuso in atti d'uffido 


"rivolla morale* devono essere 
cose sene. La giunta comunale 
ha convocato per II 10 ottobre 
un Consiglio aperto contro le 
cosche. Benissimo. Ma ovvia¬ 
mente. per avere le carte mo- 
raliinregola,£impoasibilear- 
rivaicl con l'assessore all'Edili¬ 
zia pluricondatmalo per abusi¬ 
vismo. Per questo chiediamo 
che prima di quella data il sin¬ 
daco de Purriolo gli ritiri la de¬ 
lega*. 

Mario Paraboschl, segretario 
del Pei di Catanzaro, incalza: 
•Cos'ha da dire il Psi, che si £' 
presentalo agli elettori con la 
taccia pulita di Rosario Olivo e 
ora si trova impantanato in 
questa situazione? Perché sta 
zittoTv. 

In citta c'£ tensione. Per la 
nrovincia si paria di decine di 
mllardi di debiti fuori bilancio. 
La Usi £ stala commissariala 
dal prefetto giovedì scorso per 
inadempienze. E mende si in- 
lìttiscono le manovre per riave¬ 
re mano libera sulla saniU, 
cresce l'inquietudine per l'as¬ 
sessore all’Edilizia che ha ac¬ 
cumulato esperienza pratican¬ 
do l'abusivismo. 


M NAPOLI. Nicola Scaglio¬ 
ne. l'assessore regionale del 
Psi, rinviato a giudizio nel gior¬ 
ni scorai per la vicenda degli 
spazzamare, per abuso inno¬ 
minato in atti di ufficio, si £ di¬ 
messo dalla carica. 

Nicola Scaglione, ai tennine 
di due giorni di Oenedehe con¬ 
sultazioni, ha scritto una lette¬ 
ra al segretario regionale Slela- 
no Caldoro, nella quale ribadi¬ 
sce la sua volontà di rimettere 
il mandato di assessore in atte¬ 
sa del processo. Scaglione, ex 
vicepresidenle delia giunta ed 
assessore alla sanità, la sera 
stessa del rinvio a giudizio ave¬ 
va rassegnato il mandato nelle 
mani del partito. Aveva avuto, 
l'altro giorno, un contatto con 
il presidente della giunta Cle- 
menle, al quale aveva ribadito 
la propria volontà a dimetteisi, 
ieri £ stata la volta delle consul¬ 
tazioni interne. 

Al termine delia giornata il 
Psi regionale ha emesso un co¬ 
municato in cui si sollecita la 
magistratura ad evitare «nuovi 
casi Tortora*, si ribadisce la fi¬ 
ducia nell’innocenza dell'e¬ 
sponente socialista, si nega 


che Scaglione abbia recato 
danni allo Stato ed alla R^io- 
rie. 

Dunque solidarietà nei con¬ 
fronti deirassessop* inquisito il 
quale al termine della lettera di 
dimissioni afferma: «Auspico 
anche che il mio comporta¬ 
mento possa rappresentare' • 
nel momento cosi diffìc'ile e 
confuso che U nostro paese at¬ 
traversa, un contributo all'a¬ 
zione del partilo per il miglio- 
lamento del rapporto ira citta¬ 
dini e Istituziom*. 

La risposta di (Caldoro gli 
esprime piena solidarietà. Il 
segretario regionale Psi, dopo 
aver sottolineato che la verità £ 
stala affossata sotto un polve¬ 
rone di «pregiudizi somman. 
manichei, ingiustt, liquidaron* 
afferma che l'accettazione del¬ 
le dimissioni avviene «per l'in¬ 
sistenza deil'on. Scaglione e 
per valutazioni meramente po¬ 
litiche anche sul clima inquisi¬ 
torio e strumentale che si £ 
creato*. 

In serata sulla vicenda di¬ 
missioni £ stato emesso un co¬ 
municaro della giunta regiona¬ 
le. 


Un tentato furto a Napoli 

Per uno Stradivari fantasma 
aggrediti in casa i Vezza, 
popolari «fratelli menestrelli» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M NAPOLI In città ti cono¬ 
scono tutti, spieclalmente 
quelli che frequentano i risto¬ 
ranti del lungomare. Li chia¬ 
mano i •gemelli posteggiato- 
ri*, nonostante i tre anni di 
differenza. Sono i fratelli Raf¬ 
faele e Giulio Vezza, rispetti¬ 
vamente di 81 e 79 anni che 
da oltre sessant'anni, il primo 
con la chitarra e il secondo 
con il violini^, allietano le se¬ 
rate di turisti italiani e stranie¬ 
ri con vecchie melodie napo- 
letane. 

I .gemelli menestrelli» du¬ 
rante le loro esibizioni si van¬ 
tano spesso di essere in pos¬ 
sesso di un rarissimo «Stradi¬ 
vari*. Una storia che va avanti 
da molti lustri. Inutile dire che 
lo straordinario e preziosissi¬ 
mo violino non lo ha mai vi¬ 
sto nessuno. 

Una invenzione degli aizilli 
e bislacchi fratelli «posteggia¬ 
tori*? 

Due giovani ladri hanno 
voluto verificare se effettiva¬ 
mente a casa dei due vec¬ 
chietti suonatori d fosse il 
prezioso strumento musicale. 
Gli sconosciuti hanno bussa¬ 
to alla porta dei Vezza (che 


vivono soli in un apparta¬ 
mentino a Monlecalvario) 
con una scusa. Una volta 
dentro, i ladri hanno inco¬ 
minciato a rovistare nelle po¬ 
che cose che c'erano in casa. , 
Ma lo Stradivari, chiaramen¬ 
te, non £ stalo bovata 

Prima di abbandonare il 
domicilio dei «gemelli*, gli 
sconosduU hanno rotto una ' 
chitarra e un violino, poi con 
uno spintone hanno gettato a 
terra I vecchietti. I due fratelli 
si sono messi a gridare e han¬ 
no attirato l'attenzione di ai- - 
cuni vicini che II hanno soc- 
corai, accompagnandoli ai- 
l’ospedale del •Pellegrini*, 
dove sono stati medicati per 
alcune contusiqpl. 

I «fratelli menestreUi», han¬ 
no partecipato a numerosi 
film e a trasmissioni televisi¬ 
ve. Nel loro appartamentino 
fanno bella mostra le foto 
che li ritraggono con Umber¬ 
to di Savoia, la duchessa di 
Aosta, Toro e Eduardo De Fi¬ 
lippo. Della vicenda si stanno 
ora occupando gli agenti del . 
commissariato locale che 
avrebbero già Individuato 
uno dei due giovani aggres- ' 
sori. □ MA 






















IN Italia 


I giudici siciliani stilano un documento 
in cui si accusa il governo e si avverte: 
«Cè biso^o di fatti non di parole» 
Altrimenti è pronto uno sciopero generale 


Il procuratore Paolo Borsellino dichiara: 
«C'è bisogno di una riforma degli appalti 
e di una verifica del nuovo codice 
che non contrasta il crimine organizzato» 


«Cè un ^ano contro le ìstituaoni» 



•C’è un preciso disegno politico volto a disarticoiare 
i meccanismi di ogni tipo di controllo istituzionale 
per assicurarsi mano libera e impunità». Lo denun¬ 
ciano i magistrati siciliani, che minacciano le dimis¬ 
sioni. Il procuratore Paolo Borsellino; «Rino Nicolosi 
nel 1988 denunciò l'inquinamento mafioso di Usi e 
Comuni. E poi che ha fatto?». Da Agrigento un invito 
a Di Maggio: «Venga a lavorare qui». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


raOIODOfUMIIO 


(tassazione 

Tolta al boss 
sorveglianza 
spedàde 


Mi ACraCENTO La morte del 
giudice Rosario Uvatino? •£ 
l'uiteriore, ennesima e, pur¬ 
troppo, scontata conferma 
delio stato di abbandono nel 
quale versa la giustizia in tutta 
Italia e nel Meridione in parti¬ 
colare». Magistrati e forze di 
polizia? Sono •mandati ine- 
sponsabitmente allo sbaraglio 
senza il supporto dei più indi¬ 
spensabili ausili in termini di 
uomini e mezzi». 

La classe politica? «A fronte < 
di Kontati discorsi di circo¬ 
stanza ed ipocriti riconosci¬ 
menti della ó’avita della situa¬ 
zione, le autorità politiche 
hanno assistito, da più di dieci 
anni, agli eccidi». 

La proliferazione del feno¬ 


meno malioso nel Mezzogior¬ 
no? «Non e dipesa sollanto da 
dilticoliA tecniche e/o buro¬ 
cratiche di un apparato ammi¬ 
nistrativo sempre più inade¬ 
guato e prodondamente inqui¬ 
nato dalla corruzione e dalla 
perversione del fini verso inte¬ 
ressi chiaramente privati e oli¬ 
garchici»; è dipesa «purtroppo 
da un preciso disegno politico 
volto a disarticolare i meccani¬ 
smi di ogni controllo istituzio¬ 
nale - e di quello giurisdiziona¬ 
le in particolare - per assicurar¬ 
si mano libera ed impunità, 
nella costante ed ormai capil¬ 
lare appropriazione delle risor¬ 
se economiche pubbliche, sot¬ 
tratte alla naturale destinazio¬ 
ne, ai primari bisogni di una 


società condannata all'emar¬ 
ginazione». 

Occorre -una totale rifonda- 
zione degli attuali rapporti po¬ 
litico-economici con l'adozio¬ 
ne di radirali provvedimenti, 
che incidano sul tessuto di 
connivenze maliose». 

Si puO essere più chiari nel 
denunciare le connivenze tra 
chi detiene il potere politico e 
la criminalità organizzata, a 
meno che non si pretenda che 
vengano citati nomi e cogno¬ 
mi? No, parole cosi chiare si 
sono sentite raramente. Sono il 
contenuto del documento ap¬ 
provato l'altro ieri sera dai ma¬ 
gistrati siciliani riuniti in as¬ 
semblea ad Agngento e teso 
pubblico solo ieri mattina. 

Lo hanno approvato tutti, 
giovani e anziani, progressisti 
e conservatori. Uniti dalla rab¬ 
bia. E Indignati dalle risposte 
di un presidente del consiglio 
che ha saputo proporre solo il 
ritiro deile licenze di caccia nel 
Mezzogiorno. 

Certo, qualcuno l'altra sera 
avrebbe preferito giungere su¬ 
bito ad una risposta drastica, le 
dimissioni dall'ordine giudizia¬ 
rio. Ma ha prevalso, forse per 
l'ultima volta, la moderazione. 


Cosi I giudici sicUianl - si legge 
nel documento - pretendono 
«una verifica concreta della vo¬ 
lontà del governo di affrontare 
il problema della criminalità 
maliosa». «Entro brevissimi 
tempi», proporraniK) ad An- 
dreotti «una strategia comples¬ 
siva, affidata all'elaborazione 
di magistrati». Invitano il gover¬ 
no «a richiedete che sta indetta 
una sessione straordinaria» de¬ 
dicata all'emergenza crimma- 
lltà e alle strategie oppurtune. 
E lanciano un uttfmo monito- 
«Nel caso di fallimento di que¬ 
ste Iniziative, non resterà che 
adottare gravissime e anche 
definitive (orme di protesta». 

Quali definitive forme di 
protesta^ Lo abbiamo chiesto 
a Paolo Borsellino, procurato¬ 
re capo a Marsala, ex membro 
del pool antimafia palermita¬ 
no e presidente per la SiciUa 
dell'Associazione nazionale 
magistrati. «Le dimissioni di 
massa per costringere il Csm 
ad affrontare, una volta per tut¬ 
te, la situazione». 

Proprio su questa proposta, 
' avanzata Itti da un folto grup¬ 
po di magistrati catanesi, l'as¬ 
semblea 31 era divisa... «Mac¬ 
ché divisioni. Ha prevalso, per 


ora, un'ipotesi più interlocuto¬ 
ria». Ipotesi che presuppone 
un vostro ultimatum. 0 no? 
•Certo Daremo una decina di 
giorni di tempo al gruppo di la¬ 
voro perché elabon le propo¬ 
ste da presentare a governo, 
parlamento e Csm Anzi, chie¬ 
deremo il contnbuto anche 
degli altri magistrati del Mezzo¬ 
giorno». 

E poi'’ «Pretenderemo da chi 
ci governa risposte a brevissi¬ 
mo termine. Altnmenli rfeorre- 
remo a misure tali da tendere 
lo sciopero una forma di prote¬ 
sta superata» Le vostre propo¬ 
ste? «Ad Agrigento ne ho citate 
alcune La riforma degli enti 
locali, comuni e usi soprattut¬ 
to; la riforma delle legge sugli 
appalli La verìfica deH'eilica- 
cia del nuovo codice di proce¬ 
dura penale in relazione alla 
lotta alla ciminalità organizza¬ 
ta. D'altra parte non octronerà 
molto tempo per elaborarle. I 
nodi del problema sono già 
noti a tutti» Già. Ma perché in¬ 
sistere tanto sulla riforma di 
comuni e usi? «Ho citato que¬ 
sto esempio perché nel 1988 
sentii il presidente della Regio¬ 
ne Sicilia, Rino Nicolosi (De, 
ndr), affermare che la mafia 


condiziona persino la forma¬ 
zione degli esecutivi di usi e 
comuni Affermazione che 
considerai fondata, vista la col¬ 
locazione polisca di chi l'ave¬ 
va fatta. Ne presi quindi subito 
nota, aspettandomi che questa 
denuncia portasse a qualche 
provvedimento». 

Invece? «Invece ikmi si è sa¬ 
puto più nulla». FZattanto ieri 
Salvatore Bisulca, presidente 
del tribunale di Agrigento, ha 
voluto rispondere alla accuse 
lanciale verso i magistrali agri¬ 
gentini dal giudice Francesco 
Di Maggio, ex membro dell'al¬ 
to commissariato antimafia di¬ 
retto da Domenico Sica, oggi 
sostituto procuratole a Milano. 

Dunque, pnrsidente Bisulca, 
respingete il sospetto di vi¬ 
gliaccheria e connivenza ipo¬ 
tizzato da Di Maggio? «Non mi 
sembra giusto che da Milano si 
pretenda di dare lezioni a chi 
rischia tutti i .giorni la propria 
pelle. Sa cosa dico a Di Mag¬ 
gio? Se vuole mettersi alla pro¬ 
va venga qui ad Agrigento. Sia¬ 
mo senza uomini, abbiamo bi¬ 
sogno di Ire scstiluli procurato¬ 
ri e di cinque magirttati giudi- 
cantL Lo faccia. Poi potrà par¬ 
lare». 
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MBROMA. La prima sezione 
penale della corte di Cassazio¬ 
ne ha annullato la misura di 
prev en zione disposta nel con- 
noni) dd presunto «boss» ca- 
Marco M 
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Mariano dalla 
magisintura napoletana. Con 
un decreto Armato il 20 feb- 
Imioscorsa la corte d'appello 
di sneva stabilitò tre an¬ 
ni dP s eivegll a nz a spedate per 
Mariano. U quale t sospettato 
di «ontrollaie. insieme con I 
festellL le attività Utecite nella 
zona dei quartieri spagnoli. La 
Omazione ha invece accolto 
Il ricorso dell'Imputato - se¬ 
condo U quale non esistevano 
motivi sufÀcienti per l'emissio¬ 
ne dei provvedimento - e ha 
aimuUalo U decreto, rinviando 
g caso alla cotte d'Appello per 
una nuova deliberazione. 

D presunto «boss», tuttavia, 
fssietà in carcere dove si trova 
dalla primavera scorsa con 1' 
accusa di associazione camo^ 
ristica e violazione della legge 
auDe atmL La Cassazione ha 
Intatti respinto un secondo ri- 
oonov corteui l'imputato chie¬ 
deva di riesaminare il prowe- 
dtanenio di custodia cautelate 
In carcere; 


Nel processo si parla di un tentativo di fuga del boss 

Un’eva^one aiutata da Annessa 
Spie per la Sacra corona unita 


«Fantasie», sibila Pino Rogoli, il capo storico della 
Sacra corona unita, dalla gabbia del maxiprocesso 
di Lecce. Ma raltra sera da Bari sono rimbalzate voci 
allarmantì: Rogoli sarebbe pronto ad evadere dal 
carcere con un raid clamoroso organizzato dai suoi 
gregari. A fornire le armi sarebbe stato un personag¬ 
gio-prezzemolo per tutte le minestre: Aldo Anghes- 
sa, spia-doppio^ochista. < 


DAL NOSTRO INVIATO 

InNcimfovAéiLi' 


HH LECCE. Ci mancava una 
«spy stoiy» nella vicenda della 
Sam corona unita alla sbarra 
a Lecce per l'ultimo dei maxi- 
processL £ spuntalo Aldo Aiì- 
gliessa - ilcoidaie? - ed ha 
raccontato ai giudici una com¬ 
plicala trama che prevedeva 
l'approdo nel porto di Brindisi, 
proprio durante 0 dibattimen¬ 
to. di una barca a vela pattila 
da Corta, càrica di fucili a 
pompa, miuagliairicl ed altre 
armi sofisticate. 

L'arsenale sarebbe servito, 
aviebbe detto Anghessa, pio- 
piio per liberare «manu milita¬ 
ri» il capo storico della Essec- 
clù dalla cella del carcere S. 


Fhancesco che gli viene stretta. 

Questa storia il sedicente 
agente segreto italo-svizzero 
l'ha raccontata a pizzichi e 
bocconi ai giudici pugliesi. I 
quali, perù, essendo già scotta¬ 
li dal caso della nave «Bousta- 
ny one», (quando, tre anni la 
Aiighessa, pur segnalando 
preventivamente un simile 
sbarco a Bari, aveva fatto se¬ 
questrare pochissima roba av¬ 
volgendo ITnchiesla in un pol¬ 
verone di bugie e mezze veri¬ 
tà) hanno pedinato ed lnle^ 
cenato il figuro, che a loro ave¬ 
va assicurato- «Vi avverto 
quando la barca parte dalla 
Grecia». 


Ma i magistrati, una volta 
scoperto che la barca era par¬ 
tita da Corfù senza che An¬ 
ghessa li avesse messi in allar¬ 
me, sono corsi al ripari. Giove¬ 
dì scorso il •contatto» brindisi¬ 
no di Anghessa, Leopoldo Ca¬ 
sale, un pregiudicalo di Latia- 
ho legato alle Sacra corona 
unita era> seduto fn tm auto 
parcheggiala deyanU alla sta¬ 
zione feirovlarial'Ptittegglava 
proprio con l'ambiguo 007 
l'acquisto di una partila di ar¬ 
mi. 

La polizia, coordinala per 
l'occasione niente meno che 
dal capo della Criminalpol, 
Enzo Caso, accompagna hi 
questura i due personaggi, il 
sosUtuto procuratore Nicola 
Magione U Interroga a lungo. 
Ovviamente in questa maniera 
non é stato possibile scoprirei 
complici eccellenti che si intui¬ 
scono dietro le spalle troppo 
piccole del pregiudicato di La- 
liano. 

Se ne ricava, tuttavia - dico¬ 
no le indiscrezioni - che il cari¬ 
co d'armi, o almeno una parte 


di esso, aveva una destinazio¬ 
ne ben precisa; Lecce, via Agri- 
genio, l'aula bunker dove si ce- 
Icbra il processo contro la Sa¬ 
cra corona unita. Qui l gregari 
della cosiddetta aquarta mafia» 
sarebbero staU pronti a mette¬ 
re in atto un'azione clamorosa 
e cruenta per far evadere il ca- 
I po storico ed «inventore» della 
banda. Pino Rogoli 

Ieri mattina FIndiacrezione 
viene sottoposta a Rogoli netta 
gabbia. E lui se la ride sotto i 
baffi; «Per carità, fantasie...». 
Ma é vero che siete divisi tra 
voi, che c'é una lotta intestina 
nella Sacra corona unitaT ^ia- 
mo uniti, sereni, non c'é nessu¬ 
na lotta... Non capiamo per¬ 
chè ci hanno messo deniro 
gabbie diverse». I detenuti si 
scambiano opinioni, scherzi, 
tazzine di caffè, partano tra lo¬ 
ro , ostentano sicurezza. Rogo- 
li rassicura; <ono sereno, per¬ 
ché sono sicuro dulia mia in- 
noccenza. Spero sollanto che 
ora i magistratisiano imparzia¬ 
li Lo spero perché finora non 
lo sono stati». 

Ma datl'hinteitand continua- 
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no i segnali di guerra a Car- 
miano nel giro di ventiquattro 
ore uno della Scu. il trema- 
duenne Lorenzo Pezzuto, ci ha 
lasciato la pelle, freddato con 
dieci pfstoleltale alla vigilia del 
processo, mentre ieri é stato ri¬ 
velalo pure che è sparito nel 
nulla (lupara bianca) un altro 
affiliato alla banda, il venticin¬ 
quenne Salvatore Quarta. 

Il processo, nel frattempo, 
non ha cronaca; si continua 
con te obiezioni procedurali e 
la guerriglia delle eccezioni 


Dieci arresti e venticinque avvisi di garanzia neU’ambito di un’operazione antidroga contro la ’ndrangheta 
La polizia: «Il clan aveva una notevole vivacità di relazioni e capacità di infiltrazioni istituzionali» 

Scoperta a Milano la «Duomo connection» bis? 


MARINA MORMIRQO 


MRIOANa «Nel Nord Italia il 
' clan aveva bequenU contatti 
con altre lambite calabresi 
oparaiti in Lombardia. Pte- 
monle e Liguria, dimostrando 
' notevole vtvadtà di relazioni e 
una certa capacità di InAltra- 
alone Mtiizionale». E’ una Ita- 
aetta buttala D. a metà della 
-acama telaiione con cui il dot¬ 
tor PIpiM Micallzio - capo del¬ 
la Squadra Mobile di Milano - 
. desalve l'operazione aniima- 
Sa «Fiordi Loto», che nelle pri¬ 
missime ore di Ieri ha portato 
; all'aiiesiodidiecipefsone,ae- 
cusate di iraAleo intemaziona- 
" te di droga, riciclaggio, armi 
Ma basta questa frase a far fre¬ 
mete 1 cronislL che ora si inte^ 
ragano su quali siano le «InAI- 
' ttazioni btltuzloiiall» raggiunte 
da questo grappo calabro-mi- 
. lanese - fegato alte cosche 
della Uxride - che gestiva un 
’ Imponente traffico di cocaina 
' proventenie dalla lafOnerialia- 
lo-aigenlina istallata a Rosario,* 
ai piedi dette Ande aigentine. 
Si sta proAlando una nuova 
».> Duomo CbnnectfonPSi verrà a 
' sapere che la'ndrangheta ave¬ 
va ottenuto àworf nell'ammini- 
•tiazione pubblica? 

Queste domande sono Sn» 
' la rimaste senza rispcMta. una 
lispoila che resta celata in 
quelle 25 Momadonì diga- 
nmNoemesse dalia dottoressa 


Ada Boccasslni, la stessa che 
coordina l'Inchiesta sulla Duo¬ 
mo connection. Tra te 25 per¬ 
sone ci sono sicuramente per¬ 
sone «al di sopra di ogni so¬ 
spetto». «Non ci sono perso¬ 
naggi pollaci» dichiara il capo 
delia Squadra Mobile, che pe¬ 
rù sprofonda in un eloquente 
silenzio quando gli si chiede se 
nell'elenco ci siano funzionari 
comunali. Cerio é, ad ogni mo¬ 
do, che i capi del don paizlal- 
mente decimato dall'operazio¬ 
ne PtOrrt/Loto (il blitzéanco- 
ra in corso, gli uomini della 
Mobile, della Criminalpol e la 
Digos stanno darxlo la caccia 
ad altri membri del grappo) si 
ciano ben radicaU nelrhinter- 
land milanese e nel testo della 
Lombardia. I provenUdel trafH- 
co di cocaina venivano In par¬ 
te vetsaU su conU conenti in 
Svizzera ( ieri ne sono siaU 
bloccati alcuni, e si parla di giri 
di decine di miliardi). In parte 
reinvesUU in atOvità pulite. Tra 
queste uhime non c'era perù 
l’attività edilizia. Il settore pre¬ 
diletto dagli uomini anestatt 
dai carabinieri in seguilo alte 
indagini della Duomo Connec¬ 
tion Secondo gli inquirenti tra 
I calabresi di santo Pasquale 
Moiablto e Pietro Mollica e i 
corieonesi di Antonino Caiollo 
esistevano amichevoU rappora 
«da colleghi», i capi uscivano 


Insieme a cena, si incontrava¬ 
no alle feste tenute nelle loro 
lussuosissime case. AiKhe In 
Argentina i rapporti tra I due 
gruppi erano ecceltentl, e gli 
uomini di Morabito frequenta¬ 
vano don Tano Fidanzati, pri¬ 
ma che questt fosse acchiap¬ 
pato. 

Trascurando il mattone, i ca¬ 
labresi arrestati ieri mattina si 
erano lanciaU nel mondo del- 
l'arte, grazie all'acquisto - ef¬ 
fettuato con le narcolire - di 
società di produzione musica¬ 
te. l'altro loro settore era quello 
del commercio di automobili 
Vediamo ora i nomi delle per¬ 
sone finite a San Vittore, nomi 
che in buona parte riportano 
al Gotha della ’ndrangheta e 
alla sanguinosissima laida di 
Africo (Reggio Calabria). Le A- 

g ure più importanU sono quel- 
! di Santo Pasquale Morabilo 
e di suo cugino Pietro Mollica, 
parenti di quel Quseppe Mora- 
blto che al capo della polizia 
Parisi - arrivato nella uxride 
in missione - fece recapitare 
tramite utficiale giudiziario 
l'inttmatione a non seccarlo 

g iù con le sue indagini. Mora- 
ito e Mollica abitavano nel 
milatwse, come tutti gli altri ar- 
restatt, che sono; Rino Buon- 
santo, Giuseppe Puglisi, Gio¬ 
vanni Putorti, Orazio Di Chia- 
no, Giovanni Cividatt, Filippo 
Pem^ Francesco Capaìbo, 
Francesco Romeo. 


Comitato antiinafìa 

controUetà 

il lavoro del Comune 

ANOILORACCINBTTO 


HH MILANO. Un comitato an¬ 
timafia per Milano. Méssa sotto 
accusa dalle opposizioni per 
la vicenda del piano di lottiz¬ 
zazione del Ronchetto, pre¬ 
sentato dalla «Flncosa, Anan- 
ziaria dal sospetU tegami con 
l'organizzazione maliosa, la 
giunta «rosso verde grigia» pas- 
^ al contrattacco. Obiettivo, la 
chiarezza sulle grandi scelte 
amministrattve. Assicurato alla 
città che nè sindaco né asses¬ 
sore all'urbanistica (rispettiva¬ 
mente Paolo Pillltten ed Attilio 
Schemmari, entrambi sociali- 
stt) hanno mai avuto a che fa¬ 
re con personaggi coinvolU 
nell'inchiesta sulla Duomo 
connection, a poche ore dalla 
seduta del consiglio chiamalo 
a pronunciarsi sulla vicenda, 
presenta la proposta per la co¬ 
stituzione di un comitato per la 
lotta alla mafia. Lo fa sulla ba¬ 
se di un ordine del giorno pro¬ 


posto dai edmunisti ed appro¬ 
vato nel cuore della notte dalla 
maggioranza Pel PsL Pii. Verdi 
e Pensionati. Formato da con¬ 
siglieri comunali e da «quallA- 
catl esperti In maleria», sceM 
sulla base di criteri di profes¬ 
sionalità indipendentemente 
dall'appaitenenza partitica, il 
comitato - che riferirà periodi¬ 
camente al consiglio comuna¬ 
le sull'attività svolta - avrà es¬ 
senzialmente due compia Ve- 
rilicare procedure e meccani¬ 
smi amministrativi al fine di 
impedire comportamenU ilte- 
ciU ed analizzare ogni aspetto 
connesso al problema della 
malia a Milano II tutto «svilup¬ 
pando rapporti continuativi 
con gli altri end localL con gii 
organi dello Stato e con la 
commissione parlamentare 
anUmafia*. «Ptovrédlmenb op¬ 
portuni - aveva tKordalo In 
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consiglio il capogruppo comu¬ 
nista Cario SmuragUa - perché 
vengano garantite trasparenza 
ed impermeabilità alla pratica 
delle tangenti». Aixora non ci 
sono proposte nominative. 
Verranno latte nei piossimi 
giorni, su incarico della giunta, 
dal vxesindaco Camagni 
(Pei) e dallo stesso Smuraglla. 

Ma l'operazione trasparen¬ 
za promossa dalla giunta non 
si ferma qui. «Abbiamo deciso 
- aftenna il sindaco Paolo Pil- 
lltteri - di dar corso alle nuove 
nomine di competenza comu¬ 
nale seguendo il criterio di una 
sempre minore presenza dei 


Vassalli 

Incontra 

penalisti 

napoletani 



Niente tv 
nell’aula 
del processo 
al «corvo» 


Un «pacchetlo-Napoli» per la giustizia é stato concordalo Ira 
il ministro Giuliano Vassalli ed una delegazione di penalisti 
e rappresentanti delTassoclazìone nazionale magistrati Do¬ 
po due ore di confronlo, il primo appuntamento é stalo (is¬ 
salo per l'8 ottobre prossimo, con una riunione di lavoro nel 
capoluogo partenopeo, e sarà presieduto dal sottosegreta¬ 
rio Enzo Sonce, delegato ai problemi dell'edilizia giudizia- 
na Vassalli ha esposto - informa un comunicato del mini¬ 
stero - tutte le linee di intervento anche alla luce degli stan¬ 
ziamenti straordinari per la giustizia predisposti dal governo, 
assicurando iniziative a favore della magistratura e delie 
nuovi sedi giudiziarie. 

Niente tv al processo Di Pisa 
Alla richiesta di poter npren- 
dcie lo svolgimento delle 
udienze, avanzata al mini¬ 
stro Vassalli dal segretano 
del coordinamento tv e ra¬ 
dio nuove antenne. Mano 
Albanesi, il ministero di Gra¬ 
zia e giustizia ha risposto che «non spetta al ministeTO, né al 
ministro mterferire su una decisione di esclusiva competen¬ 
za del presidente del tribunale e dei pudici del processo». 
L'autorizzazione a far entrare nel tnbunale di Callanissetta i 
micioloni delle radio e le macchine da presa delle televisio¬ 
ni era già stata negata dal procuratore della Repubblica del¬ 
ia città siciliana. Renato Di Natale. Una decisione che il 
coordinamento nazionale «Nuove antenne» non condivide 
in quanto - come sottolinea in una lettera al ministro - «uni¬ 
co limite posto deve essere l'assenza completa di tuibativa 
provocata da pedonale e attrezzatura di ripresa e, per quan¬ 
to riguarda le immagini televisive, partxolari condizioni do¬ 
vute alla sicurezza di testimoni e imputatt» 

«Anche Mancini riconosce 
che, nella lotta contro la ma¬ 
fia, esiste li problema del 
fronte interno alla Calabna, 
cioè quello della coerenza 
dei partiti e delle istituziont 
calabresi - cosi comincia la 
dxhiarazione di Rno Sorie- 
ro, segretario regionale del Pei calabrese - Noi comunisU 
siamo convintt che gii slogan contro le inadempienze e le 
responsabilità di governi nazionali e Stato non possano es¬ 
sere utilizzate come “paravento comodo per amministratori 
che non (anno il proprio dovere", né per luscondeie corru¬ 
zione ed assenza di trasparenza. E proprio vero, se la metà 
dei sindaci e degli amministratori comunali facessero il loro 
dovere la mafia troverebbe un ostacolo formidabile». 


Calabria 
Soriero: 
«Coerenza 
dei partiti 
controia mafia» 


n rapporto dei carabinieri 
pubblicato sul settimanale 
Epoca nel quale vengono ci¬ 
tati i nomi di numerosi politi¬ 
ci siciliani indicati come vici¬ 
ni a «famiglie» mafiose «è in¬ 
terno, nseivalo e privo di 
elementi d’mlòimazione 
; lo ha reso noto il presiden- 


Assemblea 
siciliana 
Mozione 
di sfiducia Pd 

sottoposti al vaglio invest 

te della Regione Rino Nxolosi aprendo all'assemblèa sicilia¬ 
no il dibattito su una mozione di sAducia presentata dal Pci 
nella quale si sono inserite le richieste di dimissioni degli as¬ 
sessori Angelo La Russa e Salvatore Sciangula, due dei poli- 
bei indicati nel rapporto. Nxolosi ha detto di aver preso con¬ 
tatti con te procure della Repubblica di Paleimo e Agrigento 
•ricevendo la confenna - ha aggiunto - che il rapporto esi¬ 
ste, ma non é mai stato comuìucato all'aulorità ^udiziaria 
che lo ha acquisito dopo averne appresa la esistenza dai set¬ 
timanale che lo ha pubblicato». La riservatezza del rapporto, 
moltre - ha reso noto Nicolosi - «è stala cotifennata dal pre¬ 
sidente del Consiglio, al quale é stala inviata una lettera per 
la richiesla di ctuarimenli». Il presidente della Regione ha 
sottolineato che «non d sono eMmenb prendere tot conside¬ 
razione la richiesta di dimissioni degli assessori» ai quali ha 
confermato la flducla<peisonale e pobtica». . 


MMONBTRBVBS 


della difesa, la ricusazione del 
presidente Cosentino e del 
consigliere a latere Mele dovrà 
essere vagliata nelle prossime 
ore dalla Corte d'appello. E 
corre vocq die per salvare U 
processo e metter le mani 
avanti rispetto al rischio del¬ 
l'annullamento da parte della 
Cassazione, iJ decida di stral¬ 
ciare la posizione di un grappo 
di imputati (i «ricusanti»), tra 
cui Giovanni De Tommasi, ov¬ 
vero uno dei -rapi effettivi della 
Scu. 


'■» .i’f 


f ‘ 




partiti. Un criterio che venà ap¬ 
plicato anche per l'affidamen¬ 
to degli incarichi a protessioni- 
sb utilizzati dalle diverse ripar¬ 
tizioni» Per questi ultimi viène 
ora prevista l'applicazione del 
tum over. Un ulteriore segnale 
dopo la rimozione dai loro in¬ 
carichi -decisa lunedi mattina 
dall'assessore Schemmari - di 
tre alti funzionari della riparti¬ 
zione urbanistica. Ma anche 
una precisa scelta politica in 
vista deU'omtai Imminente rin¬ 
novo della commissione edili¬ 
zia comunale. Terza ituiova- 
zione, la revisione delle proce¬ 
dure per l'aisegnazione degli 


appalti (verrà messa a punto 
nelle prossime settimane) e lo 
snellimento dell'iter burocrati¬ 
co per le pratiche edilizie cui 
seguirà, all'intemo del consi¬ 
glio comunale, un grande con¬ 
fronto sull'uibanistica. Una ri¬ 
sposta indiretta a quanti - De e 
Lega lombarda su tutti - aveva¬ 
no chiesto nel corso dei dibat¬ 
tito sulla Duomo connection «il 
congelamento» di ogni deci¬ 
sione in campo urbanistico, 
sognando forse un ribaltone. 
•La irasparenza - afferma Ro¬ 
berto Camagni - é alla base 
del programma politico di 
questa maggioranza. Abbiamo 
deciso di reagire, alzare il tiro 
proprio sulla politica territoria¬ 
le. Esporremo idee, progetti, 
proposte, su questi vogliamo 
essere giudicali» 

Ieri intanto, il dottor Giusep¬ 
pe Maggi, ii caporìpartizione 


rimosso lunedi daD'incanco. 
sul CUI tavolo è passato anche 
il chiacchieraiissimo piano di 
lottizzazione di via Martmelli- 
Coppin della Flncos Spa, ha 
raccontato la sua verità. Sei 
cartelle recapitate m serata 
agli organi di informazione 
nelle quali nega ogni respon¬ 
sabilità. Dopo aver affermato 
di essersi opposto, già nell'87, 
all'approvazione del progetto, 
e di aver fornito a Schemman. 
non più tardi del 27 luglio, una 
ricostruzione dell'iter ammini¬ 
strativo della pratica accolta 
integralmente dal titolare del¬ 
l'urbanistica, Maggi passa al 
contrattacco. •£ evidente - 
scrive - come sia stato «scelto» 
quale capro espiatone» c bolla 
come diffamatoria la notizia 
del suo tiasfenmento annun¬ 
ciata con clamore dallo stesso 
assessore in consiglio comu¬ 
nale. 
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n Sinodo discute del celibato 

Vescovo brasiliano propone 
di ordinare sacerdoti 
anche # uomini sposati 


■iCnTAoa VATICANO. La 
imposta di metteie allo studio 
4fenalnenl«^ tra I lavori del si¬ 
nodo. r oidinazione saceido- 
tale di uomini maturi e di «pio¬ 
vala lede*, sia celibi thè mesa- 
U, e stala fatta Ieri sera in as¬ 
semblea dal vescovo brasilia¬ 
no Valhedo Bernardo Tepe. 
francescano, della i.iA di 
llbeus. Egli ha invitalo i «padri 
sinodali* a tenere presenil le 
attuali necessiti della chiesa, 
che In molle zone scarseggia 
di clero, affermando; «Si studi 
pure, seriamente, e senza pau¬ 
ra di labO, la necessiti di ordt 
naie preti “viri probatiV E 
questa un'espiessione latina 
che, nel linguaggio del Conci¬ 
lio Vaticano 11 indica gli uomi¬ 
ni maturi, sia celibi che sposa- 
U. Il concilio (1962-65) silìiTli- 
10 ad appioràie la consacra¬ 
zione del «vili piobalh al dia¬ 
conato, che è un grado inferi» 
te del saceidozla Ma finora 
non è stala mai estesa l'ordina¬ 
zione al sacerdozio ad uomini 
sposati nella chiesa Ialina, 
mentre 6 consentita in alcuni 
riti oiieniali della stessa chiesa 
cattolica. 

Ieri, nella relazione genera¬ 
le, il cardinale brasiliano Mo- 
reira Neves aveva detto che 
questioni come quella del sa¬ 
cerdozio di uomini sposali non 
sarebbeio stale alboniate dal 
sinodOk in quanto su di esse 
c'erano già state discussioni 
•dellnilive^ Ma stasera il vesco¬ 
vo Tepe ha osservato che la si¬ 
tuazione di paesi come il Brasi- 
le richiede una ristrutturazione 
del servizio pastorale. Lo stu¬ 
dio di possibilità per ordinare 
preti anche uomini sposati è 
«reso necessario per motivi pa- 
storaU, dato che non ci sono 
previsioni umane che nelle 
prossime generazioni sorgano 
sulllcienU vocazioni auientica- 
menle oclibatarle per il servi¬ 
zio pastorale di tante comunità 
e ccle si a l i, che sono In pericolo 
di cadere nella stillazione del¬ 


le sette, dal momento che non 
celebrano l'eucarestia, culmi¬ 
ne e Ionie della vita ecclesia¬ 
le*. Com'è noto solo un prete 
pud celebrare l'eucarestia nel¬ 
la chiesa cattolica 

L'importarua del ruolo delle 
donne nella formazione del 
sacerdote 6 stato alfrontalo 
nell'inlervenio del cardinale 
Albert Oecourtray, arcivescovo 
di Lione, In Firancia. Il sinodo - 
a suo avviso - deve proporre al 
Santo padre «una nforma che 
sviluppi le condizioni che pe^ 
mettano ai futuri sacerdoti, ce¬ 
libi di sesso maschile, di vivere 
una relazione sempre più vera 
con le donne*. 

•Gli insegnamenti conciliari e 
pontifici sulla donna - ha spie¬ 
gato il cardinale francese - so¬ 
no malcapiti quando si parla 
della formazione dei sacerdoti. 
Occorre che le donne, scelte 
con discernimento, siano chia¬ 
mate in maggior numero a 
prendere parte alla formazio¬ 
ne dei futuri sacenloti, svilup- 
gando il loro carisma lemminl- 

A parlare del celibato dei 
preti e intenrenuto, sempre in 
serata, anche l'arcivescovo di 
Chicago, il card. Joseph Louis 
Bernardin. «Oggi - ha detto - il 
celibato appare spesso non at¬ 
traente e irragiunàiblle a meno 
che non alnonuamo questa 
realtti in maniera eifettiva, in 
un modo che Impegni pcùlti- 
vamente le menti e fcuori dei 
nostri sacerdoti e della gente, 
si verilicherù un'ulieriote er» 
sione neirappiezzamenlo del 
celibato. Le basi per compren¬ 
dere il celibato quale dono alla 
chiesa sono chiare nella nostrù 
tradizione occidentale. Ma. 
l'integrazione di questa di¬ 
mensione positiva del celibato 
nella vita della chiesa richiede 
- ha concluso - una petsonali- 
Ui Integrala dal punto di vista 
psicosessuale, un abbracciare 
liberamente questo impegno, 
e il rinnovamento continuo di 
questo impegno*. 


A Malindi finite le traversie 
del primogenito di Agnelli 
Il magistrato acco^e 
tutte le tesi della difesa 


Cadono le accuse anche 
per gli imputati kenyoti 
n giovane rampollo è stanco 
«A giorni tomo in Europa» 


Edoardo è salvo. «Prosciolto 
per mancanza di prove» 


«Per mancanza di prove, Edoardo Agnelli, Bakhari 
Sheick e Muktitar Ismail sono prosciolti dall'accusa 
di possesso di eroina». Con queste parole del giudi¬ 
ce Martin Mt^a, ieri a mezzogiorno, sono finite le 
traversie malindine del primogenito dell'Avvocato e 
dei suoi amici kenyoti. La polizia ne esce sbugiarda¬ 
ta. Edoardo: «È stata una battaglia dura, sono stanco 
e sfibrato, entro pochi giorni tomo in Europa». 

DAL NOSTBO INVIATO _ ' 

VITTORIO RAMNI 


■RMAUNDL Primadipasssie 
al grande evento, la Corie di 
Malindi bnicla uno dopo Tal- 
Ito quattro o cinque ptocessel- 
li di secondo piano, il giudice 
Manin Muya, notarile ed an¬ 
noiato. ascolta le accuse e 
commina pene senza nemme¬ 
no caldaie gli Imputali. Alte 
undld c‘6 il caso di un giova¬ 
notto che dopo aver alzalo il 
gomito ha forzato un posto di 
blocco e ha litigato con gli 
agentt, tre minutt di udienza, 
due settimane di galera e due¬ 
mila acellini di multa, il giova¬ 
notto china il capo e esce per 
la comune. 

Alle undici e zero otto l'at¬ 
tenzione si ravviva, nell'auta 
del Tribunale ripulita alla bel- 
l'e meglio. C'è il soHio pubbli¬ 
co traboccarne ed eteicwmea 
polizioni In borglMM, itiani 
amici «altemalivh di Edoardo, 
ilallani in vacattza che non 
hanno di meglio da tare, un 
pensionato Fiat vuol stringere 


la mano «al Aglio dell'Awoca- 
to*. Muya si riassesta sul seg¬ 
giolone da giudice e chiama la 
causa che tutti stanno aspet¬ 
tando. «Edoardo Agnelli - 
scandisce - Bakhari Sheick e 
Mukhtar Ismail, accusali in 
concorso del possesso di 0,3 
grammi di eroina, in violazio¬ 
ne delle leggi dell'East Africa». 

l tre si accomodano sul pal¬ 
chetto di legno intaisiato dove 
lino a poco prima sedeva l'u¬ 
briacone. Bakhari ostenta una 
camicia fantasia e lo sguardo 
tranquillo, Il ragazzo Mukhtar, 
si e no vent'anni, ammicca e si 
pavoneggia dentro una salo¬ 
pette verdina. Nel cortile pieno 
di immondizie, hanno appena 
tinlto di rilasciare inietvisie ai 
giomaA kenyoiL A foro amico 
Italiano, complato color colo¬ 
niale o U consueto Aore lilla al- 
i'oochielkK svetta su tutti con 
uno sguardo che è insieme 
sperduto « Aductozo. cè aria 
da grande Ueto Arte 


Il giudice Muya prende il suo 
tempo, ricapitola a voce alta le 
udienze della settimana scor¬ 
sa. Sono passati al banco olio 
testimoni, ma due sono le car¬ 
te In mano al proseculor Mit- 
chell C^ngo, il rappresentan¬ 
te della pubblica accusa. La 
prima é l'ispettore Joseph 
Mwanzia, un funzionario ad¬ 
detto ai reati vatutaiL Smna- 
mente, fu lui e non il capo del¬ 
la narcotici a guidare la spedi¬ 
zione antidroga che II 20 ago¬ 
sto portò in galera Edoardo e i 
suoi amici. Mentre bussava at¬ 
ta casa di Bakhari - ha lesAmo- 
niato Mwanzia - da una fessu¬ 
ra nella porta vide lo stesso 
Bahkari buttar via un pacchet¬ 
to che aveva dentro chissà co¬ 
sa. il pacchetto - e siamo al¬ 
l'altro teste-cardine - Ani nella 
capanna att^a delta somala 
Alima, che si aKrettò a conse¬ 
gnarlo alla polizia. Oeniro, av¬ 
volto neHa stagnola, c’era un 
terzo di grammo di eroina. Il 
giudice ricapllola, e ta sala si 
agita. Dove sta artdando a pa¬ 
rare Martin Muya? Ancora po¬ 
che frasi, e lutto è chiaro: il 
magistrato sposa, una alla vol¬ 
ta. le obiezioni sollevate dalla 
difesa. «Un sopràlluogo nella 
casa del misfatto-diceMuya- 
ha dimostrato che Mwanzia 
non poteva tdentiAcare Bakha- 
rt e vederlo buttare II pacchet¬ 
to. perché le fessure sono pic¬ 
cole e la porta, alt'lntemo, è 
coperta integralmente da una 


tenda». Ed è «quasi impossibile 
che l'eroina sia volata dalla ca¬ 
sa di Bakhari a quella della so¬ 
mala, perché la capanna di 
Alima, per oltre metà, è coper¬ 
ta da un tetto». 

Dubbi su dubbi, domande 
su domande, Muya scardina le 
accuse della polizia e si avvia 
veloce alla conclusione, come 
se avesse fretta di andarsene; 
«Se anche fosse dimosirato 
che Bakhari buttò il pacchetto 
con l'eroina, gli altri due sareb¬ 
bero comunque non colpevoli 
Per mancanza di prove, pro¬ 
sciolgo tutti dalle accuse*. 

Il processo è archiviato, 
strette di mano agli avvocati, 
ciocchi di bianchi e di neri at¬ 
torno a Edoardo, All'angolo 
del Tribunale, sono già in ven¬ 
dita a prezzi modici le copie 
dei vetbaU, un appeAtoso sou¬ 
venir. 

Il gkwane Agnelli viene lette¬ 
ralmente rapilo in un'aula 
Dentro ci sono l'uomo di Adu- 
cia della famiglia. Altiedo 
Gamba, e il misterioso Jackie 
von Paul, quella aorta di psico¬ 
logo che da una settimana non 
abbandona mai Edoardo. C'è 
anche t'atfaiisla-aittsta Arman¬ 
do Tanzini, ricompaiso sul 
proscenio per l'occasione. 

Portano via Agnelli dopo lo 
scampato pericolo: «Prima va 
via di qua - dicono - meglio A 
per lui e per tutti*. 

Ma Edoardo chiede tempo. 


«E stata ura battaglia dura - di¬ 
rà più lardi a casa di Tanzini -, 
mi sento stanco e sAbrato, ora 
ho da curare una gastroenteri¬ 
te. Poi, quesUone di giorni 
rientrerò in Europa*. 

Sta sdraiato su un sofà a bal¬ 
dacchino, Edoardo. Guarda il 
mare, la barriera corallina lon¬ 
tana, e divaga: «Resterei volen¬ 
tieri qui tutta la vita, con una 
ragazza... ma non posso, ho 
un dovere di coscienza verso 
la Fiat*. Appare esattamente 
per quello che è: un uomo di 
lienlasei anni che non ha an¬ 
cora imparato a dominare l'e¬ 
sistenza, clic haconosciuto-e 
p^ntenuinle - le droghe, e si 
dibatte fra un nome grande e 
utopie aiKora più grandi Dice: 
•Un giomoi chi può escluder 
lo, Mlrafioii produrrà fiori in¬ 
vece che automobUi». Pensa 
•con riconoscenza» agli operai 
della Fiat «li nostro nome si 
deve anche a loro, e per diritto 
quasi divino ho il dowere di di¬ 
fenderli dalle intemperie della 
vita*. Insiste, e ossessivamente, 
sulla necessità di legalizzare 
gli stupefacenti e insieme ri¬ 
vendica un ruolo negli affari di 
famiglia, una tempesta di con- 
- Iraddizlonl accentuata da que¬ 
sta ambigua storia di Malindl. 
«Ma adMso - sentenzia von 
Paul - é a una svolta decisiva 
della vita. Nessuno può sce¬ 
gliere per lui. Deve ricomincia¬ 
te oggi come se avesse diciotto 
anni*. 


A Mantova ordinanza del sindaco 


Auto in sosta accesa? 
Un mese di carcere 


nOMMMEPeMiipur 


■BMANItiVA' R sindaco di 
Mantova. Sergio Genovesi ha 
emesso un'ordinanza che 
prende di min gli automobili¬ 
sti che soalarto con II motore 
acceso in città. Rischiar» una 
multa di éOOmila Ara o, nella 
peggiore delie ipotesi addirit¬ 
tura l'arresto per un mese. 

Tempi duri per gli autori»- 
bAistt e. speriamo, (empi mi¬ 
gliori per ta qualità dell'aiia. 
Con un provvedimento a dir 
poco severo il primo cittadino 
del capotuogo. da poche setti¬ 
mane alla guida di un esacolo- 
re De, ftl Verdi arcobaleno e 
Sole ^ ride, M e PII, ha mes¬ 
so suU'attentl I conducenti di 
auto che, pur sostanda lascia¬ 
no in funzìor» il ii»toie. 

L'ordinanza non piove dal 
deto. Si tratta, infatti, della 
coerento attuazione di una de- 
Ubera che D consigUo regiona¬ 
le lombardo aveva assunto nel 
dicembre scorsa «E Imposto II 
divieto di tenere accesi I moto¬ 
ri dei veicoU in sosta negU spa¬ 


zi pubbHch, recitava A dlsposl- 
Uvo della Regione. Naiural- 
’ mente II provvedimento non ri¬ 
guarda le auto che si fermar» 
ai semafori o agli stop. 

•Veniamo pressali in conti¬ 
nuazione dalle richieste del 
cittadini - osserva Claudio 
BonilioU Bettinelli neoasses- 
sore ai traHlco -, E quindi una 
domanda che nasce dal basso 
e che ha un suo fondamento. 
BbiU pensare alle emissioni in¬ 
quinanti degli autobus in sosta 
nel centro storico, oppure ai 
diesel che rimangono accesi 
anche 15 minuti al mattino pri¬ 
ma di mettersi In viaggio; o, an¬ 
cora, a chi laxia II motore ac¬ 
ceso ed entra nei negozi a far 
spesa. Flr» ad ora abbiamo 
chiuso tutti e due gli occhi di 
fronte a questi casi Adesso é 
giunto II iiMmento di aprinw 
almeno uno». Certo, l'assesso¬ 
re verdeJBondloU non nascon¬ 
de la dUAcoltà ad applicare 
l’ordinanza. Anche perché U 
vigile dovrebbe cogUeie l'auto- 


mobilWa in AagranzaRriMet- 
tivamenta non é semiitv focile 
' stabilire la ragione della ferma¬ 
ta. 

«Non reputo negativi questi 
Interventi - dice Gianfranco 
Burchiellaro, segretario cittadi¬ 
no del Pel che siede tra i ban¬ 
chi dell'opposizione -. Se se^ 
vono a far acquisire una mag¬ 
giore consapr^ezza ecologi¬ 
ca, possono cambiare i com¬ 
portamenti di ognuno di i»L 
Forse sarebbe stato più eiAca- 
ce II controllo sulle emissioni 
degli scarichi a tutti gli autovei¬ 
coli cosi come aveva comin¬ 
ciato a fora la precedente glun- 
ta di sinistra in aooordo con 
l'Acl.* L'esponente del P:i ag¬ 
giunge in tono polemico; «81- 
sognerebbe chiedere a questa 
giunta che cosa Intende fare 
del protocollo d'intesa per la 
realizzazione della tangenzia¬ 
le, o del plano del tralAco 
adottato, o del plano parcheg¬ 
gi già deciso. Sono problemi 
sul quali non a caso gli accordi 
piopammatici sono quanto 
mai confusle contraddittori». 


250 operai morti di cancro a Casale Monferrato 


M^ca il personale, lìschìa 
di saltare il processo per Famianto 


Questa è una^ria di ordinarla Ingiustizia. A Casale 
MontarifaltO‘2$) lavoratori deH'Etemìtsono morti di 
cancro prodotto dairamlanto. Si procede contro i 
dirigenti dell'azienda per omicidio colposo plurimo 
aggravato e lesioni personali colpose, li processo è 
in fase istruttoria, mancano però un magistrato e un 
impiegato e intanto è entrato in vigore il nuovo codi¬ 
ce. E cosi tutto rischia di saltare. 


QIUSRPFIR. MINNRLLA 


■AROMA MesoteUoroa: pa¬ 
rola oscura c tenibile che vuol 
dire cancro della pleura causa¬ 
to dall'Inalazione di polveri di 
asbesto combinate con albe 
sostanze come il cemento. A 
Casale Monfenato l'inquinante 
miscela é costata la vita a 250 
lavoratori dell'EtemiL Le Abre 
d'amianto che restano nell'at¬ 
mosfera possono uccidere an¬ 
che a distanza di molti anni 
L'intera zona dell’Alessandri¬ 
no andrebbe bonificala. 

Nel 1987 la Usi avvia un'in¬ 
dagine epidemiologica (si 
concluderà nei maggio prorài- 


mo) e i primi lisullati produs¬ 
sero un allarme tale da indurre 
la magistratura ad aprire un 
procedimento penale nel qua- 
le i sindacati compaiono come 
parte civile, il giudice istruttore 
ha ordinato le perizie necro¬ 
scopiche sui lavoratori dell’E- 
terrut deceduti accertando 
che, in effetti la causa delle 
morti é da far risalire ad un'e- 
sposlrione continua Incontrol¬ 
lata ail'amianto. Si é cosi pro¬ 
ceduto a carico del dirigenti 
dell'azienda per omicidio col¬ 
poso plurimo aggravalo e le¬ 
sioni personali colpose. L'i- 


stnittoria, però. deve-cMudersi 
entro H 34 ottolm -)990. Cosi 
dispongot» le norme uanslio- 
rie del nuovo codice di proce¬ 
dura penale che luuuw rac- 
cordato II vecchio rito a quello 
ora in vigore. U giudice la sape¬ 
re ai sindacati che t»n ce la fa¬ 
rà perché c’é carenza di magi¬ 
strati e di personale di segrete¬ 
ria (un impiegato). La vicenda 
Unisce in Parlamento per ope¬ 
ra dei senatori comunÌHi Lucio 
Libertini Caria Nespolo, Afflo 
Brina e Giovanni Correnti. So¬ 
no chiamati In causa due mini¬ 
stri; Giorgio Ruffolo per le que¬ 
stioni ambientali e Chiilar» 
Vassaii per quelle giudiziarie. 
In otto giorni dell’EÌeiTtit il Se¬ 
nato dteute due volte, ieri é 
stata la volta di Vassalli Parole 
preoccupate e preoccupanti 
quelle del Guardasigilli. SI - di- 
ce in sostanza l’anziano mini¬ 
stro-, é tutto vero; questa é ta 
condizione, questo é l'anda¬ 
mento della giustizia in Italia. Il 
processo, delicatoe grave, può 
saliate, é l'amara confessione 
del ministro. Come dire: può 


rlsiillare vnniAcala perfino la 
poreibUità <Ji fare gliiitMa. Le 
pressioni dei patiamenlari co¬ 
munisti hanno, però, indotto il 
ministero ii coirete ai ripari 
spostando per Ire ntesi e tre 
^ml la settimana due Impie¬ 
gati da Vercelli e Mea e un 
magistrato da albo tribunale. 
Inoltre, un lecenUssimo decre¬ 
to legislativo consentirà di far 
valere come prove le perizie 
ordinate dui giudice isbuttore 
nel caso lo stesso non termi¬ 
nasse rincttiesta e si passasse 
al nuovo rito, menbe il termine 
del 24 ottotte é di latto sposta¬ 
to ai primi Cli dicembre non do¬ 
vendosi computare nei tempi 
di raccordo tra vecchio e nuo¬ 
vo codice <A procedura il pe¬ 
riodo ferialii. Sconsolata chiu¬ 
sura di Vassalli; speriamo che 
questi accorgimenti possano 
giovare. Spiniamo che le misu¬ 
re servano, commenta in aula 
Libertini, e soprattutto che in- 
coraggiiw il giudice istruttore a 
chiudere II suo lavoro enbo 
questo mesi!. 


Studiare incese senza spennare, un’arte difficile 


n «business» delle scuole di lingue 
Sono centinaia ^ istituti privati 
spuntati dappertutto in Italia 
Pochi però offrono reali garanzie 
Come per evitare le trappole 

MITRO «TRAMBA^BJLDMLÌ 


’v, 


■i ROMA Sieuramenle é un 
affare. Anzi, un business. Per 
chi però, non é del tutto chia- 
ra Fèr I proprietari deDecenii- 
naia di scuole di Angue sorte 
un po' dappertutto in Ifolia, 
nelle naiidi città ma wche nei 
piccoli cenbl lo é sicuramen¬ 
te. Per le decine di migliaia di 
giovani e ineno giovani allievi 
desiderosi di dmntare (inat- 
mente capad di padroneggia¬ 
re l'inglese a un'alba lingua - 
quelle che fo scuoto pulthllca. 
Iirrora, t»n è slata capace di 
insegnare decentemente -, 
non sempre é un buon investi¬ 
mento. 

Che ci piaccia o no, cono¬ 
scere l'ilallai», ormai, non ba¬ 
sta più praticamente a nessu¬ 
no: sempre più spesso capila- 
nel lavoro, nello studio, quan¬ 
do si va all'estero anche solo 
per turismo - di avere bisogno 


di conoscere un'altra lingua, di 
capire e di farsi capite da quel¬ 
la maggioranza del mondo - e 
della stessa Europa - che l'ita¬ 
liano proprio non lo conosce. 
La domanda è molto forte, so¬ 
prattutto per i corsi d'inslese, 
la «lingua (ranca», oggi, del 
commercio, della politica, del¬ 
la scienza, dei convegni di 
ogni tipo, quella che, superan- 
do anche le più resistenti ba^ 
riere ideologiche - lo studio 
dell'inglese é generalizzato e 
obbligatorio in tutti gli ordini di 
scuole anche in Cina -, con¬ 
sente ormai ai giovani di ogni 
paese di capirsi senza troppe 
difficoltà. E rolfetta è enorme: 
solo a Roma e provincia si può 
scegliere tra 164 dtveise scuo¬ 
le, a Milano tra 119. Ma non so¬ 
no pochi nemmeno i 64 istituti 
di nrenze. i 63 di Torino. 144 di 
NapoU, i 41 di Bologna, i 30 di 


Genova. Più ridotta, ma non di- 
sprezzabile, l'offerta anche a 
Palermo (17), a Bari (15), a 
Cagliari e Venezia (14), e cosi 
via lino ai centri più piccoli. 

Ce n'é, si direbbe, per tutti I 
gusti Ma scegliere A corso giu¬ 
sto non é facile, e boppo spes¬ 
so le sorprese - amare - aniva¬ 
no boppo lardi, quando già si 
sono sborsate cifre U più delle 
volte tutt'altro che modeste. La 
pubblicità, certo, non aiuta. A 
sentire proprietari e direttori, 
ogni scuola ha il suo «metodo 
esclusivo», a volte anche «bre¬ 
vettato», di insegnamento delle 
lingue. E nrolte, troppe (anche 
alcune di quelle che, per il re¬ 
sto, paiono le più serie e affi- 
dablll) promettono risullati 
mirabolanti in poco tempo e 
senza fatica. Diciamolo chiara¬ 
mente; no, non è vero. Impara¬ 
re davvero una lingua é sem- 

S re, per un adulto, un’impresa 
iticosa, che richiede studio e 
applicazione. Ne sanno qual¬ 
cosa tutti ^eili che hanno co¬ 
minciato dieci corsi e non ne 
hanno coikIuso nessuno, o 
che si sono lanciati con entu¬ 
siasmo sui primi due fascicoli 
e relative cassette dell'ennesi¬ 
mo corso a dispense e non so¬ 
no mai andati olbe. «Studiare 
una lingua, che sia Inglese, te¬ 
desco, russo o cinese non fa 
molta differenza - afferma un 


insegnante -, é un po' come 
effrontare una cura olmagran- 
te; non basta l'entusiasmo ini¬ 
ziale, occorrono epplicazione 
e sacriAcio costanti. E una die¬ 
ta ben studiata. Le improvvisa¬ 
zioni non sono semplicemente 
inutili: sor» dannose*. 

nomesse a parte, ellora. é 
bene concentrarsi su quel che 
effettivamente le divene scuo-" 
le offrono. Putendo da una 
considerazione, purtroppo, 
amara: se éveroche l'interesse 
per lo studio delle lingue tocca 
praticamente tutte le categorie 
- dal medici ei ragionieri, dalle 
casalinghe agli imprenditori -, 
è allrettanto drammaticamen¬ 
te vero che ce n’é una (a buo¬ 
na ragione «basversale*. per 
usare un termine di moda, a 
tutte le albe), quella dei porta¬ 
tori di hanaicap, che ne è di 
fatto esclusa: tutte o quasi le 
scuole di lingue sono raggiun¬ 
gibili solo superando barriere 
architettoniche insormontabili 
per chi sta in una carrozzina o, 
semplicemente, ha dUAcottà a 
salire una lunga e ripida ram¬ 
pa di scale come quella die 
costituisce l'unico accesso alla 
sede decenbata nella periferia 
di Roma di un prestigioso isti¬ 
tuto intemazionale (ba l'albo, 
uno dei migliori). 

Confrontare prezzi, durata e 
sbuttura delle lezioni, offerta di 


eventuali servizi aggiuntivi 6 
esbemamente istruttivo. Il co¬ 
sto complessivo dei corsi non 
dice granché. Meglio calcolare 
il prezzo orario (molte »re» di 
leaone durano In realtà 45 mi¬ 
nuti o anche meno. Qualcuno, 
correttamente, lo segnala, albi 
ITO. Ed é bene accertarsi se tul¬ 
le le lezioni sono con l'Inse¬ 
gnante o se, come capita, me¬ 
tà delle ore é di •iaboratorio 
lingubUco*. come dire un li¬ 
bro, una cassetta e urta culAa). 
Si vede cosi che II costo orario 
medio delle scuote più rino¬ 
male, quelle che hanno sedi in 
tutte le grandi città, oscilla tira 
un minimo di 10.000 lire (l'In- 
tercoop Language School) e 
un massimo di tS 000 (la Ber¬ 
litz School). In mezzo, gli albi 
istituti «storici*, dal Wall Street 
Institute allo Shenker, dallln- 
lingua ai New Engllsh Center 
deU'Gncyclopaedia Britannica. 
Discorso B parte meritai» l 
corsi «per telefono*, lezioni di 
2S minuti l'urta che costano 
20.000 tbe: Interierenze e ca¬ 
dute di linea permettendo, si 
può tentare di imparare l'ingle¬ 
se stando a casa e spendendo 
(per circa 29 ore di lezione) 
poco meno di un milione e 
mezzo). 

Ma si scopre anche che 
quella piccola scuola di perife- 
na, apparentemente tanto 


economica, fa in realtà pagare 
19000 lire all’ora per II corso 
«normale* e addirittura 27.750 
per quello cosiddetto «intensi¬ 
vo*. Al termine del quale si sa¬ 
rà molto modestamente in gra¬ 
do di «parlare e scrivere con 
sbuthire lamiliari* e «leggere e 
comprendere discretamente 
materiale tecnico inerente al¬ 
l'attività svolta». Molle scuole, 
poi chiedono una tassa d'i¬ 
scrizione (tra le 70.000 e le 
160.000 Ibe). che non sempre 
comprende il materiale didat¬ 
tico e il test di valutazione. In¬ 
dispensabile per stabilbe il 
grado di conoscenza della lin¬ 
gua. i cui risultati non sono pe¬ 
rò sempre attendibili: basta ri¬ 
petere li test in diverse scuole 
per rendersi conto che le valu¬ 
tazioni possono essere anche 
molto diverse. E in alcuni casi 
si scopre solo troppo tardi che 
l'accesso al laboratorio lingui¬ 
stico (quando c'é) va pagato 
a parte, o é limitato solo a po¬ 
che ore. Un altro elemento di 
valutazione é rappresentato 
dalla composizione delle clas¬ 
si che non devono mai essere 
troppo numerose. Né va ba- 
scurata la presenza o meno 
della «presa d'atto* da parte 
del ministeio della Pubblica 
istnizione, la cui mancanza 
può legittimamente far sospet¬ 
tare una certa improvvisai 


'Tulli gli istituti assicurano 
poi che gli insegnanti sono 
•madrelingva*. Una garanzia? 
•Fino a un certo punto - dice 
Closiana Salvadori, direttrice 
deirintematlonal Language 
School un piccolo istitoto con 
sedi a Roma e a Siena dove, ba 
l'albo, l'acoisso al laboratorto 
linguistico é gratuito e illimita¬ 
to -: conoscere una lingua è 
un conto, superia insegnare é 
un'altra cos,i. E per questo che 
tutti i nostri docenti sono in 
piossesso diti Tefr, l'abilita¬ 
zione aU'InsiignamentodelTIn- 
glese rilasci sta nei loro paesi 
d’origine. E per lo stesso moti¬ 
vo abbiamo deciso di promuo¬ 
vere, a condizioni psaitlcolar- 
mente tavorsvoll dei corsi per 
i maesbi delle elementari che, 
in base alla riforma, dovranno 
insegnare l'Inglese ai bambi¬ 
ni*. Già, la siiconda lingua alle 
elementan: la riforma la ptreve- 
de. ma Anors il ministero della 
Pubblica istruzione non ha an¬ 
cora preso tilcuna iniziativa di 
aggiomameiito degli inse¬ 
gnanti. «Ma noi non abbiamo 
alcuna intenzione di sostituirci 
allo Stato - aggiunge Closiana 
Salvadori -, seminai tentiamo 
di copmre un vuoto, e non ci 
dispiacereblie affatto una con¬ 
venzione chi! stabilisse durata, 
contenuti e costi dei corsi». 
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rUnltà 

Mercoledì 
3 ottobre 1990 


BANDO DI CONCORSO 

“Il colore degli anni” 

PREMIO Luigi P etroselli 

Dedicato agli anziani - Il edizione - Anno 1990 
Regolamento 
Il premio sarà attrlbullo; 

A - Ad una poesia in lingua italiana o in dialetto. Ove si scel- 
ga di esprimersi in dialetto occorre Inserire versione in lin¬ 
gua Italiana sotto ciascun rigo. 

& • Ad un racconto delI'sstensJona massima di dieci cartelle 
dettiloscritte di 30 righe ciascuna. 

C • Ad un'opera pittorica (realizzata In qualsiasi tecnica). 

O • Ad un'opera fotografica (b.'n o colori), la cui dimensione 
minima dovrà essere di em. 18 per cm. 24. 

E - Ad un'opera di artigianato o di arte applicata 

1. Poseono piarteelpare al concorso tutti gli anziani resMenli in 
Italia che abbiano raggiunto, atta data di pubblicazione del 
bando di concorso, l'età minima di anni 60. 

2. La opere dovranno essere consegnate o pervenire e mez¬ 
zo posta. In busta chiusa (contenente cognome, nome. Indirtz- 
zo. Gap, numero telefonico dell'autore) indlrizztndo a: Pre¬ 
mio Patroselli - Ufficio postale della Direziona del Pel - Via del¬ 
le Botteghè Oscure. 4-00188 Roma, enbo e non oltro II 3Q otto¬ 
bre 1990 a partire dal 24 settembre p.v. 

X Non si accettano poesie e racconti manoscritti. 

4. Le opere concorrenti non saranno restituito. 

5. Saranno premiati con L. 1 000.000 (un miNone) I primi cteesi- 
Acatt per ogni sezione, I cui lavori gllziroanizzatori del pr» 
mio SI riservano di pubblicare. Saranno Inolbe premiati I se¬ 
condi e terzi classificati di ogni sezione. 

La giuria assegnerA fuori coneorso.'Un premio a persone an¬ 
ziane che SI siano particolarmente distinte nell'impmo tocie- 
le sia esso rivolto alTasalstenza di paraono In difneoitt o atta 
promozione di iniziative culturali e aoclalmente utili, ed biAna 
assegnerà un premio a giornalisti che abbiano pubbHcsIo o 
■volto lavori partieolarmefite utili per gli anziani. 

X Oli autori esonerano, anche in vie di rivalsa, la Segreteria 
rag tonale del Pei del Lazio da qualsiasi onera, reepontabllliào 
pretese da parte di terzi. 

7.1 concorrenb autorizzano la Segreteria regionale del Pel del 
Lazio a raccogliere eventualmsnie le loro opere In volume. 

X Ogni concorrente risponde sotto ogni pronto della patomità 
dalla opere presentato e dichiara di accettare incondizionata¬ 
mente tutte le norma del presente regolamento. 

COMPOSIZIONE DELLA GIURIA 
Giulio Cario Afgan EnnloCaiab^ 

TutUoDeMsuio Natalia Giiutbuig 

CailoUzzani Mario Lunetta 

WladliiiiioSettlineni MarioSocfatc 

ChlaiaValenlliil 


Direzione - Gruppi Parlamentari Pei 

Martedì 9 ottobre - ore 9 
Sala Convegm SENATO ex Hotel Bologna 
Via di Santa Chiara 


Seminario Nazionale: 

«Un anno dì vita 

del nuovo processo penale: 

rendere effettive le garanzie» 

Introduce: Franceso MACIS 
Relazioni di; 

G.(MM Didagitdinelimlitarre fnMtti 

- r <lella<liifoM - 

A. Finocchiàro - L’udienza prellnilnare ^ 

C.F. Grosso - La tutela della persona oOlBn e 
del soggetti collettivi 

L. Violante - I processi contro la criminali» 
tàorganizzata < 

Tavola rotonda con: Giancarlo CASELU, Marcel¬ 
lo GALLO, Stefano RODOTÀ. Cesare SALVI 
Intervengono: Antoni o BA RCONE, Nereo BAT¬ 
TELLO, Massimo BRUTTI, Franco CO(X)IAJ3ru- 
no FRÀCCHIA, Ferdinando IMPOSIMATO, nm- 
co IPPOLITO. Pier LuM ONORATO, Vincenzo 
RECCHIA, Raimondo RICCI, Aldo RIZZO, Ersilia ' 
SALVATO, Giovanni SALVI. Carlo SMURAGUA 


Spazio Impreaa btltirto di Stadi 

del’Unttà P.To^lattl 


Roma. 18-19 ottobre 

Auh Maffta dell'Istituto dì studi P. Tt^kdtì dì Fmoooàùe 

WORK-SHOP INTERNAZIONALE 

1992: LA NUOVA EUROPA ECONOMICA 

Il mutamento dette economie nazionali - 
dopo la nascita del Mercaiottnico 
CIOVEDIM . 

930 Apertura dei lavori del ChaiimsnMauiiztoCUANDAUNI 

9.45 lo scen ario in lemazionde aspettando il Minato umm europeo. 
(Renzo STEFANELLI, dkeltore del Centro di liceiche economi- 
die e flnanziaiie) 

IO 30 Coffee break 

10.45 Uberiò valutarla, gestione tkl nschio In relazione allooselSazIoae 
del cambi e dall interessi 

(Claudio FICOZZA, docente di tecniche bancarie alla seconda 
UniveiiilAdI Roma) 

1130 La carta soàcte europea 
12.00 DibsttUo 

13.00 (tolazione _ 

u an Pini»miùn«n«i riijiiiiMif Citnni ZAGATO della dinzione 
ddl’lnituto «P Togiunu 

Assicurazione e aedBlaCeslero. Meco») pubblicai pebialotd eu¬ 
ropeo 

Wanda MASTROMANNO. del Mediocredito ceittale) 

1515 ÒlretlkieCee, bilana e controlli 

(Gaetano ATTA, partner Ria e Olga Revisiono 
ISISTeabreak 

1630 Credilo e banca nel Merano unico 

(Massimo CECCHINI direttore ForcreQ 
IXOO Dibattilo 

venerdì» 

930 Ripresa del lavoiL Chaiiman Renzo SANTBJJ 

945 II mercM) del valori mobHian: problemi attuali e piospelliue 
dì rUorma legislatioa 
(Mario BESS)NE, commissario Consob) 

1030 Coffee bieaK 

10.45 II ruolo della normatluauohntana In Europa e in lliila 

(Walter Esposti direttole tecnico Uni Ente nazionale di unWea- 
rione) 

1130 La certilkazhne dei prodome delle aziende per una Hb etae b colo. 
dme delle merci 

(Seigio ALLUU, direttore del SnaQ 
' 12.15 Come a attrezza l'Impresa italiana al 1992 

(Roberto CIARLONE, capo servizio poUUca induiliiale denaGori- 
fndustiia) 

I3Ù0 Dibattito e chiusura del work-shop 


Per toformazlont e adesioni: segreilertn del semtiinTtn, si 
gnora STEFANU FAGIOLO, laUtuto di Stadi P. TogHeltl, 
^teptoNaovakin.22,Fnttocclile (RoiBa)ttdcf.cfa» 
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ECONOMIA&LAVORO 


là carta Ek:u» 


; àB ROMA. Iiaaaedi die CORI* 

. r>Mmniii>B<niBle>dea'Unio- 

* lie mooeUim europèa non 
. ■ tono ancoia tutti oratala, e 

V dunque newun pezzo va 
' MM piUna dw U dieegno zia 
^ 'coRipleia Con questa meta* 

' "I6ia la Banca d'Italia mela un 
’i .segnale di attenzione wiso le 
I "psopoète britanniche che as- 
r ^ segnano all'Ecu la hinzione 
' . :moirioedeB'uirionAinaatlia- 
> «siao un processo di'conoor- 
^ ' lenza con le albe vahite^co' 

< 'limnilarie.:' 

n vicetBieQon genetale di 

< via Nazionale Ttammaso Pa- 
‘ doadehioppa indica, in una 
' noiadiproàiniapubbllcazio> 

, ne; un cammino possibile; 4 
’ memaii debbono sapere con 
c . tolgo antleipo quale saia* la 

moneta unica: una didiiare- 
zloiie Impegnativa e credttilie 

• die essasaib rEcu oche non 
' vi saia'aohtzlane di continui* 

: la* tiaf<rodienio valow dell'E- 

t cu e quello che esso anta’nd 
; momento bi cui direna’ mo* 
nma unica, costituita* pre I 
; maicati un (Olle incentivò ad 
. I oMmntare i costi, inizialmenie 
I etovati. di un'adozione deirs- 
r cu per hinzionl monetarie». 

« Un Iracclato che tuttavia ri> 
r chiede una politica monetaria 
i orientata alla stabilita della 
) moneta e che perdo resclude 
t un'ipolesi di moneta paialle-: 

' h'perl'Gcu 

< Secondo Itodoa-Schiappa 
: una poiMea monetaria stretta- 
' ' manie coontinata. e poi uni* 

'• ca.4iatKÌbbe vantaggio da un 
7 maggior uso della future mo* 

j netaunica,cloiseIariehiede* I 
1 rebbe ' quale indispensabile 
j smunenio», fra l'altro, per II 
‘ -dunaionamanto •TÌI*regale*~ 

< mento di un sisiefhà dlMSK. 
! manti». . 


La Borsa vola a +13,23% grazie 
all'intervento di Hashimoto 
Onda benefica in tutte le piazze 
del mondo, Wall Street in ribasso 


Misure d'emergenza per limitare 
l'eccesso di «deregulation» 

Ma non ci si fida ancora, 
il recupero è stato «dro^to» 


rDopo la paura, T<Aio regala il maggior rialzo della 
'storia della sua Borsa, grazie a Wall Street ma so¬ 
prattutto alia.speranza che il governo addolcisca i 
tassi di interesse. Contrattazioni meno lunghe: ci si 
accorge che la «deiemlation» eccessiva può diven¬ 
tare un«boomerang»? Ma in giro c'è pessimismo, an¬ 
che il Giappone teme il rallentamento della crescita. 
Le Borse mondiali raccolgono un po’di sereno . 


ANTONIO POLUO SAUNBINI 


■illOMA. Nonostante la sor* 
presa per l'eniits dsll'iinpen* 
fMla, è stala quasi una gloma* 
la annunciala. Ormai chino a 
reachtare in fondo al barile, ti* < 
moRMO che le «corbeltte» DO* 
tessero quasi «liquefarsi» vbto 
che dall'inizio dell'atmo la ca¬ 
pitalizzazione ha perso U 48%, 
il ministro deUe finanze Bruta* 
re Hashimoto e corso ai ripari 
tacendo digerire al mercato 
ciò che prima di gennaio il 
mercato avrebbe rifiutato sde* 


gnosamerrie. Un colpetto alla 
deregolazlone. accorciando lo 
scambio nei mercati «option» 
e «future» di quindici minuti al 
mattino e di cinque al pome¬ 
riggio, la promesu di un aiuto 
alniirèstimento a credito (dal 
70 air80% del valore) per faci- 
lilare gli investitori ineUviduaU, 
la possiblliia.per le società di 
assicurazione di investire in 
Borsa non il 5% ma il 7% del lo¬ 
ro patrimonio. Misure, limite, 
che sono state interpretate co¬ 


me t'anticamere di una deci¬ 
sione sui lassi di interesse. 
D'altre parte, lo stesso ministro 
delle finanze aveva Insinualo 
dopo il tonfo di lunedi che la ' 
politica monetaria avrebbe po¬ 
nilo essere ammorbidita per 
far fronte al declino borsistico. 
Le circostanze economiche In 
cui si trova il Giappone, però, 
non sembraiM dare moltocre- 
dito ad una immediata deci- 
' sione In questo senso. Il prez- ^ 
zo del petrolio ha cominciato 
a xoideie, ma rren è detto si 
trovi al giro di boa. La Banca 
centrale calcola che I prezzi al 
consumo viaggiano su un in- : 
elemento del 2,5%. Mentre in . 
agosto non emerse un contra¬ 
sto tre le due autorità moneta¬ 
rle, al momento cioè del quin¬ 
to rialzo del tasso di xonto in 
18 mesi al.6%, ora il braccio di 
ferro tra Banca centrale e go¬ 
verno potrebbe ricominciare. . 
La coaa certa òche è finita l'e- .' 


re delllnveslfmenio facile a 
costi stracciati, grazie aJ quali i 
. giapponesi hanno comprato 
imprese e gtrattacieli statuni- 
terisl e rastrellato il risparmio 
interno. Ora. te banche hanno 
. visto erodersi le loro basi di ti- 
xrva, cosa che te ha obbligate 
a ridurre l'attivHà ptuntando piò 
a difendere gli attuali iivelll di 
redditività che pensare all’e¬ 
spansione. Tutto questo non 
gioca automallcamenle a fa¬ 
vore di un rialzo,che ieri è stato 
addirittura del 13,23%. U piò al¬ 
to della storta delta Borsa ^p* 
ponese, se non cl fosse stato 
l'appoggio degli investitori isU- 
. tuzionall (cioè sostanzialmen¬ 
te le quattro società finanziarle 
giapponesi: Nlkko, Yamaichi, 
Daiwa e Nomu) e le assicura¬ 
zioni accorse pronte all'appel* 
io di Hashimoto, il volume del¬ 
le contrattazioni è stato molto 
alto, 5S0 milioni. Una quota 
gonfiata, appunto, da quella 


presenza insolila. Risparmiato¬ 
ri individuali e banche d'affari, 
infatti, restano ancora alla fine¬ 
stra. DI qui l’incertezza ancora 
profonda per quanto potrà ri¬ 
servare il mercato nei prossimi 
' giomL 

In ogni caso, la fotte impen¬ 
nata di Tolqo ha contagiato 
tutte le Borse mondiali, ma 
non in misura analoga. Hò ri¬ 
cettive le piazze asiatiche 
(Hong Kong a 4; 1%, Singapore 
a 2,%%) per evidenti ra^ni 
geo-finanziarie; sensibilità me¬ 
dia in Europa (Milano -t- 2,93, 
..Parigi 4-2,09, Fyancoforte 
-t-1,7, Londra -I-I.2I. Amsten 
dam ■f2.7, Zurigo -t-2.63). 
Dopo l'euforiadella prima par¬ 
te delle sedute, l’onda giappo¬ 
nese ha rallentato, segno che 
la preoccupazione che si tratti 
soltanto di una semplice rico¬ 
pertura tecnica di posizioni 
. piuttosto che di un segnale di 
netta e duratura inversione di 


La battaglia per Enimont estesa a tutto il «fpobblico» 


ogni conto 


. ) prendono spunto dal fatto 
< .dNr«gla''ogipUilitemaden'E- 
{ cu è motto piò vicino a unsi- 
t Nema moneiailocompleio'di 
( quanto l’opinlane corrente ri- 
r conoaca « ha poienziallla’si- 
^ gnUcadw, tali di poterlo po^ 

; laréi'sa ptenummlo attuate, 

I aiMiJimtenoauIla strada che 
. * tceriduce a una moneta unl- 
r'fi»; In particolare aecondo B 
j vtee<|l » M » re genewle «nulla 
: •hnpadiaee.'nfill asetti attuali, 

( chelXcuàiaamplamente.utt- 
ttzzato nelle Ire lunzioni mo- 
netaite di numerario, mezzo 
t "dllregaincnto e riserva di va- 
! .ioN». Ove do'avvenisse. Il va- 
( teaadell'BcM si deieimlnereb- 
{ he sul mercato In modo indl- 
( ' pendente dalla sua deOnizio- 
j " nauHIcialadi paniere. 

] In oondusione,.iiueste prò- 
’.j poste di utilizzo dell'Ecu pos- 
aooo agevolare il cammino 
' aateo nmIoiM mondarla eu¬ 
ropea dafpunto divlsia tecni¬ 
co, perche' 4a loro caiaiteii. 
etica fondemenlale è di naliz- 
zare una corretta Interazione 
iiaazionepubbllcaeptfwai». 1 


|:;j .Risparmio 

1^ Dq)oàti Pt 
K in fòrte cato 


. ili ROMA. Battuta d'arresto 
V parli risparmio pofiale. Ad ae- 
cusare il colpo sono soprattut¬ 
to i Buoni ordinari a a termine, 
' che risentono della con c orren- 
za dei Titoli di stato e dai Certi¬ 
ficati di deposito bancari. Resi¬ 
stono invece i libretti di liqMff- 
mio postsii. che continusno 
ad aumentare 0 loro gettito. 
■NeirgS; secando la Corte del 
conti, il gettito totale dei rispar¬ 
mio postale ha toccato i 6029 
mUiaidl di lire (-13.8%}. in ca¬ 
lo rtqretto al 6998 reghùatt un 
' am» prima. U maggior calo lo 
. hanno accusato! Buoni postali 


un decremento del 57.8% a 
quota 573 mttiardl, mentre il 
gettito dei buoni a termine è 
sceso del 14.2% a 3004 millan 
dL Va meglio per i libretti di ri- 
.. spatmio.delle poste che. .nel 
; triennio 8089 hanno avuto un 
. gatdto costantemente ctescen- 
'te meuendo a aegtw l’aimo 
aooiaoun -t-16,2% a 2.452 nd- 


Oardini allai]gar là guerra al «pubblico» liquidando in ' 
un giorno i suoi conU presto^la'CoiniL L'accusa alla 
prima Banca d'interesse nazionale sarebbe di par- 
le^ars perl'Eni e per la linea di «non sostegno» alla ;. 
privatizzazione di Enimontchiesta dal governo al si- 
atema finanziario pubblico. E conta, per comprare 
la chimica (e rifondere Comit). su un cartello inter¬ 
nazionale privato.. 


Ni MttAKO. Ormai, nella vi¬ 
cenda Enimont, ò II «fronte dei 
soldi» quello che scolta: riusci- 
rà Montedison, nonostante il 
suo indeblramento. a racco- 
gliem le migliala di miliardi ne¬ 
cessari per comprare e per in¬ 
vestire nella nuova impresa? 
Raul Omdini, fedele ài suo sti¬ 
le, ha voluto dare alle sue 
gremii manovre finanziarie 
l'impronta che preferisce, 
qu^ deirattaoco a sorpresa. 
E dalla sere alla mattina, con 
una lettera diktat, ha inleirotto 
i tapponi con la Cornh. licen¬ 
ziando in troitco la più grande 
Banca d’interesse nazionale 
italiana che da quaranl’anni 
accompagnava le fortune del 
gruppo Femizzl. «Il comitato 


MONÌmVÀ . ... . . 

degli azionisti delta S. Fenuzzl ' 
' srl da me presieduto-recita la 
tenera, indirizzata al presMen- 
- tedICOmitSergioSIgItenll-ha, 
deciso oggi che la collabora¬ 
zione con la Comit attuale non . 
è piò costruttiva. Econramma-. 
'. rico che te comunico la deci¬ 
sione di procedere da subito 
. alla risoluzione di ogni rappor- 
' lo. La lettera, inviata lunedi in 
forma riservata alla boiKO. olla . 
V Banca dltalia, al Tesoro e alla 
Confinduslria, è stata In realtà 
subito portata a conoscenza di 
un quotidiano, che l'ha pubbli¬ 
cata ieri. 

In due giorni, in tutte te filiali 
della Comit sparse per il mon¬ 
do, sono stati cancellati i conti 
aperti dalle aziende del gntp- 


po, per una cifra che dovrebbe ' 
fiactiuire tmomo ai.to.O(Xi mi- 
Uardl di giro d'àflori. 600 mi¬ 
liardi sarebbero I debili verso 
Comi! che in tempi brevi Oar- 
dinldavtàoaotare.unaciireri- ' 
levante, ma non mollissimi ri¬ 
spetto all'indebliamento con- , 
sondato complessivo di Fer- 
ruzzi finanziaiia, di 8.981 mi¬ 
liardi. .. 

Perchè una mànovra tanto 
brutale? Spiegazioni ufficiali 
naturalmente'peri adesso non 
ne arrivano,, meno che mai '' 
dalla banca, che si è iramedia- ' 
lamente trincerata dietro un ' 
no conuhent- «sull'atieggla- 
mento dei. .gruppo Femizzi» ' 
giustificalo dalla «tradizionate 
linea di riservatezza in relazio- ' 
ne ai rapporti con la propria ^ 
clientela». . • 

Quelle ufficiose ruotano tut¬ 
te sul niolo negativo, di frena¬ 
ta, o peggio di'allaime suU'ln- 
debliomento della Ferruzzi, 
svolto dalla franca in questi ul¬ 
timi tempbinrapporto alte mi¬ 
re espaiùiorilstiche del groppo 
nel confronti di EnimonL Ciw- 
dini insomma non avrebbe tol¬ 
leralo che la «sua» banca, inve¬ 
ce di sorreggere lo sforzo della 
Ferruzzi, fosse sensibile agli In- - 


viti 'ària pmdenza e al non' 
>oeinvQÌgimqnto del ststemB-fi' 
nanzlario pubblico venuti da¬ 
gli ambienti politici e dal go¬ 
verno. In porÀolare dai socia- ' 
Usti: e ramministralore delega¬ 
to deUa Comit Luigi Fausti, no¬ 
minato di recente su soUecRa- 
zione socialista, sarebbe 
l'uomo che in Comit ha resisti¬ 
to alte richieste di fiiwnzla- 
mento di cui Cardini ha biso¬ 
gno. 

A meno che il contenzioso 
non sia ancora piò pesante: in 
serata il groppo Ferruzzi ha 
avallalo, con un comunicalo, 
«quanto già pubblicato». Tra te ^ 
cose pubblicate c'è anche ' 
un'accusa alla Comit, che dun¬ 
que non viene smentita, di non 
aver rispettato verso Fetrusi le 
regole della riservatezza. In al¬ 
tre parole di over fornito infor¬ 
mazioni sulla sua situazione. A 
chi, all'Eni? Dalla Comi! è par¬ 
tila a sua volta una lettera di ri- . 
sposta, firmata dal presldenie 
Siglienii, ma se ne ignora II 
contenuto. ... 

Naturalmente ora lutti cer¬ 
cano di capire quali potranno 
essere te conseguenza concre¬ 
te della rottura. Per la Comit il 
danno potrebbe essere piò 



RaulGatoM 


d'immagine che di sostanza, 
anche se il colpo è grosso: In 
realtà i tassi praticati a Cardini 
non erano cerio i più remune¬ 
rativi, e già per-l’ultima sua 
grande operazione, quella di 
iwdiaria. la banca eia inte^ 
venuta con scarso entusiasma 
Oardini a sua volta ostenta 
grande tranquillità: nonostante 
i suol debili vanta all'estero 
delle linee di credito, tutt'ora 
intatte, per 3 miliaidl di dollari. 
E'per la conquista di Enimont 
starebbe costruendo un gran¬ 
de pool intemazionale con no-. 
mi di lutto, rispetto, da Paribas 
a Prodenlial a Deutsche bank, 
da Crédit htonnais a Crédit 
agricole. Insomma, (otte delle 
sue alleanze, ora Cardini non 
fa solo la guena aU'Enl ma alla 
finanza pubblica itaiiaha. . . 


Contratto metalmeccanici: oggi le parti al ministero del Lavoro 


A due giorni dallo sciopero dei metalmeccanici il 
ministro del Lavoro interviene sulla vertenza e con¬ 
voca le parti. Scetticismo nel mondo sindacale per i 
risultati dell'Incontro. Sono passati nove mesi dalla 
scadenza del contratto e quattro mesi dall’Inizio 
delle trattative: ogni lavoratore ha perso più di un 
milione mentre le imprese hanno risparmiato 13 mi¬ 
liardi al giorno. . . : ; ., 


BABBTTANIRARCHI 


NI ROMA. ' Con una mossa '. 
twn proprio a sorpresa il mini¬ 
stro del Lavoro, Carlo Donai 
Cattin, ha convocato per que¬ 
sta mattina i metalmeccanici 
da una parte e datori di lavoro 
dall'dira. Un baltetto di incon- 
tti al quali saranno presenti le . 
parti interessate al rinnovo del 
contralto di lavora sindacati, 
Confindustria, Fcdermeccani- 
ca, Iniersind. Asap e Coni api. Il 
lutto nello spazio di un matti¬ 
na Saranno sufficienti cinque 
ore. tanto dureranno i collo¬ 


qui. per aprire il varco ad una 
ripresa delle trattative? Pare. 
Improbabile dal momento che 
la mediazione governativa. 
giunge a soli due giorni dallo 
xiopero nazionale indetto per 
venerdì prossimo. Le reazioni 
nel mondo sindacate non so¬ 
no state d'altra pwrte incorag¬ 
gianti. Cauto il giudizio di Ser¬ 
gio CoHerati, segretario confe¬ 
derale della Cgil. che pur rite¬ 
nendo «utile e positiva» l'atten¬ 
zione governativa, trova tutta¬ 
via <urk»o» il ‘tardivo 


Intervento di Donai Cattin. Non 
si sbilancia II segretario della 
Fim-CIsL Gianni Italia, quando .' 
afferma che l'tnizialira del mi¬ 
nistro «può svolgere un ruolo 
di stimolo olle parti», mentre 
Luigi Angeletti, segretario na¬ 
zionale della Uiim, definisce 
«inopportuna» la mossa del mi¬ 
nistro. Chi ha fiducia è Giorgio 
Benvenuto, Stilla vertenza con 
rintersind ha sollecltiito II go- 
' verno : «il negoziato è abba¬ 
stanza avanti e quindi una re- 
pida chiusura sarebbe un 
buon esempio per tutti gli altri 
tavoli di trattativa». . . 

. I fatti non rembrano dargli 
; ragione. Nessun passo in avan¬ 
ti è stalo fatto ieri nel corso del¬ 
l'incontro tra sindacali e Inte^ 
sind per II rinnovo contrattuale 
dei metalmeccanici delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tate. Restano distanti le posi¬ 
zioni sui due punti fondamen¬ 
tali della vertenza: la riduzione 
dell'orario di lavoro e l'aumen¬ 


to salariate. Sulla prima que¬ 
stione rintersitid ix>n avrebbe 
chiuso te porte alle 37 ore e . 
mezzo settimanali entro U 
1996 mentre ha definito esosa 
la richiesta di un milione per 
gli arretrati 1990 e per le 230- 
240mila a regime destributie In 
due franche di cui quella del 
'91 piò alla. Uno spiraglio po¬ 
trebbe aprirsi II 5 ottobre, gior¬ 
no dello xiopero, quando te - 
due parti torneranno ad incon- : 
traisi. 

Per ora si fantro i conti; a no¬ 
ve mesi delta cadenza del 
contratto e dopo quattro mesi .' 
di trattativa tra sindacati e Fe- 
dermeccanica ogni raetalrhec- 
canico ha perso almeno un 
milione e lS7mila lite, mentre 
il sistema delle imprese nel suo 
complesso ha risparmiato ogni 
giorno 13 mUiardi e 845 milio¬ 
ni. I calcoli il ha falli 11 sindaca¬ 
to aulonotTX) Fismic-Sida. «Se ' 
ipotizziamo per il 1990 - ha 
detto II settario generale 
Giuseppe Cavaliltto - un man- 


tendenza. In tutte le piazze eu¬ 
ropee il volume degli scambi è 
ancora mollo ridono. La crisi 
del Girifo continua a pesare e il 
decremeniodel preóodel pe¬ 
trolio (arrivato ieri negli Stati 
Uniti sotto I 34 dollari) non 
convince. Wall Street invece 
non si fidi! nè del pre zz o del 
petrolio nè, soprattutto, del 
modo in cui il Congresso ame¬ 
ricano annuncia dlvòlersJ oc¬ 
cupare dell'accordo appena 
raùiunto sulla riduzione dei 
deficit ledtrtale e cost chiude 
con un ribusso dello 0,42%. Pe¬ 
sano, infatiL i dissenti di molti 
parlamentari. Ore si aspetta di 
sapere quale torà la mossa 
della Fedeal Reseive, se cioè 
Alan Grermspan giudicherà 
l'intesa del Congresso «redibi- 
te> e «ore:Istente». Il Federai 
Open Market si riunisce oggi e 
almassimo il mercato ti aspet¬ 
ta un ammorbidimento di un 
quarto di |>unto del tasso di, 
sconto. 


Psdi: 

«Inaccettabili 
le proposte 
sui vertici Efinite 


La segreteria socialdemocratica ha respinto come «assoluta- 
mente inaccettabili* te proposte del ministro delie Partecipa¬ 
zioni statali Piga (nella foto) sul rinnovo dei vertici dell’Efim 
ed ha dato mandato al se^eiario Cariglia di rappresentare 
questa contrarietà, già in giornata, al presidente del consi¬ 
glio Andreotti, preannunclaiHto che i ministri socialdenio- 
cratid non parteciperebbero ad un consiglio dei ministri in 
cui si dovessero votare i nomi proposti. In una dichiarazione 
Luigi Preti, ha infatti riferito ferma contrarietà nella segreteria 
socialdemocratica alla proposta di Piga di designare come 
presidente deH'Efim l'ex senatore Mancini e come vice pre¬ 
sidente il dr. Leone. 41 presidente dell'Efim ValianL sociai- 
democraiico.che non si ricandida, ha avuto minori leqron- 
sàbilità della cattiva conduzkme dell'ente, che oggi è disa¬ 
strato. rispetto ai vice presidenti Mancini e Leone che hatuio 
imposto quasi sempre le toro decisioni». AnzL ha aggiunto, 
«sarebbe groitescó ed offensivo ridare i’Eflm alle suddette 
persone. 

Unipol Unipol finanziaria ha chiuso 

nnaMvIaria il primo semestre dei'90 con 

rinaraana ^ ,2.4 muiar- 

CnlUdC benS 41 , con un incremento del 

fi CAmfich» rispetto allo stesso pe- 

lISNIlIfiMla; riodo, dell’anno scorso. È 

questo il risultato piò signìfi- 
cativD «imerso dalla relazio¬ 
ne semestrale di bilancio approvata dal consiglio di ammini- 
stiazione della holding, presieduta da Cinzio ZambelU. La 
società evidenzia come il lisultato sia determinato da un po¬ 
sitivo andamento delia gestione e dail'opetazione di au¬ 
mento del capitale sociale, effettuata nell'ottobre dell'89 e 
che hapoilato ad acquisire la mag^oranza della compagnia 
assicuratrice UnipoL L’attivo patrimoniale di Unipol finan¬ 
ziaria ammonta comptesaivaiiiente a 1.115 miiiaidi con un 
incremento del 28,5% rispetto al 31.12.'89. 


Tassa sulla salute Non dichiarare la tassa sulla 

Th» snlltAnl salute nel modello 740 co- 

"'il'”™ stetà caro ai contribuenti «fi¬ 
di multa stretti. Per l'omessa, incom- 

9<«li atracAvI P infedele dichiarazio- 

agiINVaSOn ne.vwiàinflittaunapenaH- 

no a 3 miUofti di lire. La pre- 
visione è contenuta nel dise¬ 
gno di accompagnamento alla Finanziaria approvato 
venerdì dal Consiglio dei mInistrL che tevisiooa una serie di 
aspetti fiscali 



AIRalia Dopo due gtomi di dibattito 

si è concluso il primo «ronve- 
gwnoatau gn,, <l>nfronto e dialogo: 

a confronto una strategia per lo svUup- 

in un sflhatHtA pp*' Prganizzato datlAUtalia 
inunuiuduiio con U contributo dei sinda¬ 

cati di categoria, in un rinno- 
vaio clima di relazioni lixhir 
stiiali.LuigfBonazzi>-direttorecentnie<]igiuppoalfariisti- 
tuzionaii e risorse umane-ha rivelato come il convegno, (ri- 
tre a rivestire un particolare'iralore in un quadro di collabo- 
razione e di costruttivo ctxifronto fra te parti, abbia confer¬ 
mato appieno la sua validità «rome strumento e momento «li 
riilessione comurre sull’evoluzione in alto «tei sistema «li re- 
lazkmiindustrialL 


Sergio SgNenli 


chtica mamsta 
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programma fondamentale; M. Carrìarì, I programmi della sinistra europea. 
Oecumentl: A. Gramsci, Note sul problema meridionale, con una 
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cato aumento di t20mUa lire all 
mese per ogni metalmeccani¬ 
co, ne deriva che ogni giorno 
le imprese hanno risparmiato 
. 9.230 lire per addetto. Moltipli¬ 
cando questa ciha per un mi- , 
■ione e mezzo (tanti sono i la¬ 
voratori della categoria) risulta 
che le imprese hanno rispar¬ 
mialo 13 mUiardi». 

Per lo xiopcro «lei 5 ottobre 
continuano Intanto a giungere 
adesioni: ieri è stata la volta di 
CgU, CisI e un che, con una n«>-, 
la della segreterìa, hanno invi¬ 
talo le proprie strutture ad av¬ 
viare «ogni (orma di s«>stegno» : 
' allo Klopero del 5 ottobre. An- . 
che la Ullp, che insteme a Spi- 
Cgll e Fnp^isl si prepara alla 
protesta di SOOmila peruionati 
a Roma (prevista per il 27 «li 
questo mese), ha annunciato 
la propria partecipazione. Una 
sorta di allearusa tra lavoratori 
attivi e non in vista delle immi¬ 
nenti battaglie sul riordino del¬ 
l'Intero sistema previdenziale. 


l’Unità 

- Mercoledì 
3 ottobre 1990 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI-SIFA 7% 1986 • 1991 
CONVERTIBILE IN AZIONI DI RISPARMIO SIFA (AB115266) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In relazK3.’ie agli aumenti di capitale sociale della SiFA: 

• nell9fl7inlineagratuitadaL.7l.750miti«)niaL.86.i00m:iionieffettualonelpe- 
A riodo 14 maggio/15 giugno 1987; 

- nel 191X) in linea gratuita e a pagamento da L. 86.100 milioni a L. 172.200 milioni 
come segue; 

• L. 43.050 milioni in linea gratuita in attuazione nel periodo 14 giugno/28 settem¬ 
bre 1990; 

' • L. 43.050 milioni a pagamento effettuato nel periodo 14 giugn«>/i3 luglio 1990; 

' si rende noto che durante il mese di ottobre 1990, i portatori delle obbligazioni di 
cui trattasi, per ogni titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni presentalo ad 
una Cassa incaricata e contro stacco dal titolo stesso del lagliaiMlo di rimiMNso quota 
capitale contrassegnalo dalla lettera "A", di nominali L. 2.SOO.OOO In scadenza al 
■ 1 * novembre 1990, in luogo del rimborso di detta quota potranno chiedere: 

• n. 500 azioni di risparmio SIFA, god. i* gennaio 1990 da nom. L. 500 cadauna 
al pirezzo unitario di L. 2.210, per l'importo complessivo di L. 1.105.000. 

Conseguentemente, essendo l'importo complessivo delle azioni richieste in conver¬ 
sione da Imputare a parziale regolamento del rimborso della suddetta quota di capi¬ 
tale pari a L. 2.500.000, al richiedente verrà versata In contanti la differenza di 
L. 1.395.000. al lordo del costo del fissato bollalo. 

Casse Incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITAUANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 
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L’Italia dei 
conti Sballati fa 


Economia E Lavoro 


riO^' La Finanziaria tagKa 1000 miliardi e riduce 
i fondi a favore de^ interventi ambientali 
m Ruffolo: «Preoccupante disattenzione» 
«Pesanti ombre sul futuro» dice Chicco Testa 




Pubblico impiego 

Mancano seimila miliardi 
per i contratti 
Inevitabile lo sciopero 


Devastato Tamlnente, fondi dimmati 


Mille miliardi tagliati dalla Finanziaria: una «preoc¬ 
cupante disattenzione» nei confronti delle politiche 
ambientali. Lo ha dichiarato ieri il ministro Ruffolo 
che ha deplorato l'assenza di «scelte prioritarie». 
Cento miliardi in meno per l'Adriatico, 220 per la 
difesa del suolo. Chkxo Testa: «Un taglio del 50% su 
fondi già approvati getta un'ombra assai pesante sul 
futuro della politica ambientale». 


MIIMUAAGCONCUMBSSA 


■i ROMA. Un taglio netto di 
quasi mille miliardi - 967 per 
l'esattezza - nei tondi destinati 
all'anibiente dalla Finanziaria 
'91 rispetto a quella del 1990, 
Le risorse in meno, nel trien¬ 
nio, sono pari a 618 miliardi, 
cioè il 20X in meno. L'attuale 


manovra finanziaria ha dimo¬ 
strato una «preoccupante dl- 
' sattenzione* nel conlronti dell' 
ambiente. È stato lo stesso mi¬ 
nistro deH'Amblente ha dare ai 
giornalisti le spiegazioni sui ta¬ 
gli tenendo, pero, a speciHcare 
che «questi non comprometto¬ 


no in tennini di risorse utilizza¬ 
bili, l'attuazione del program¬ 
ma triennaie, in quanto che 
questo potrà essere realizzato 
uguaimente utilizzando i ISSO 
miliardi provenienti dagli eser¬ 
cizi precéndenti, i cosiddetti 
residui». 

Rufiolo ha tenuto a mettere 
in chiaro che le responsabilità 
dei soldi non spesi, cioè 1 resi¬ 
dui, non sono degli enti locali 
: («non vonrei vedete domani 
sul giornali titoli In cui si dice 
che Rufiolo attacca le Regio¬ 
ni»), anche se solo una patte 
modesta dei 4600 miliardi as¬ 
segnati alle Regioni negli ulti¬ 
mi tre anni è stata utilizzata, 
ma della «vischiosità della spe¬ 
sa* e «degli oslacolll obiettivi, 


collegati ai complessi processi 
decisionali, politici e ammini- 
stratrìvi che le Regioni incon¬ 
trano*. 

Altro motivo di accumulo 
dei residui passivi à, per II mi¬ 
nistro. lo slittamento nell'ap¬ 
provazione del piano trienna¬ 
le. Come accelerare le proce¬ 
dure di spesa? Ruffolo ha an¬ 
nunciato la presentazione di 
un provvedimento che preve¬ 
de anche per le spese ambien¬ 
tali una procedura accelerata 
come la (conferenza dei servi¬ 
zi* utilizzata per i Mondiali e le 
Colombiadi pur dichiarando di 
aver sempre avuto «antipatia* 
per questo tipo di operazioni. 

il ministro non ha comun¬ 
que nascosto la sua preoccu¬ 


pazione per II ritardo nell'ap- 
provazlone di alcune leggi in 
Parlamento. In particoiare la 
mancata approvazione della 
ristrutturazione del Fio, che 
prevedeva, per l'ambiente, 
una dlsponibiiità di mille mi¬ 
liardi per ir9l e di 1140 miliar¬ 
di per il 1992. Se il progetto di 
legge non verrà approvato nel 
prossimo anno si creerà una 
falla di oltre il 30 percento nel- 
l'assetto finanziarlo del' pro¬ 
gramma triennale. Altre dise¬ 
gni di legge fermi al Senato so¬ 
no quelli sulle ecolasse e gli 
ecoinceniivL E amaramente 
Ruffolo ha riconosciuto che 
«appena si attenuano le eme^ 
genze si aftlevolàce l'impegno 
per l'ambiente* e si riconferma 


«una preoccupante disatten¬ 
zione nei confronti delle politi¬ 
che ambientali*. 

Immediate reazioni alle di¬ 
chiarazione di Ruffolo. «I tagli 
ingenti e fuori da ogni misura, 
previsti dalla finanziaria per 
l'ambiente, non hanno alcuna 
giustificazione - ha controbat¬ 
tuto Chicco Testa, ministro per 
l'Ambiente del governo ombra. 
- e mostrano un preoccupante 
stalo di confusione del gover¬ 
no che solo pochi mesi la si è 
latto bello proprio con ciò che 
oggi propone di cancellare. Si 
è scherzalo, dunque, con la 
politica ambientale del paese 
e finiti i bei discorsi si toma al¬ 
l'antico*. Testa non ritiene «op¬ 
portune le giustificazioni «tei 


ministto II quale vorrebbe con¬ 
solarci con il fatto che comun¬ 
que quest'anno disporrà 'dei 
residui passivi dell'anno scor¬ 
so. £ chiaro - aggiunge - che 
un taglio di circa il SO per cen¬ 
to di fondi già approvati getta 
un'ombra assi! pesante sul fu¬ 
turo della politica ambientale». 
«Da parte nostra - conclude 
Testa - vi è hvece la convin¬ 
zione che I pnrbiemi del deficit 
pubblico vadatro affrontali con 
altri strumenti che indichere¬ 
mo nelle nosue proposte e che 
le difficoltà del ministero vada¬ 
no affrontale non diminuendo 
le sue disponibilità, ma proce¬ 
dendo ad una rapida riforma 
che lo metta in grado di gestire 
al meglio l'emergenza am¬ 
bientale*. 


■■ ROMA i sindacati stenta¬ 
no a controllare l'ebollizione 
del pubblico impiègo (tranne 
statali e parastatali) che non 
riesce a vedere applicati i con¬ 
tratti rinnovati fin da un anno. 
Qualcuno comincia a strappa¬ 
re ia tessera. «Se l'incontro con 
Andreotti vaià esito negativo*, 
afferma il numero uno della Fp 
CgiI Pino Schettino, «lo sciope¬ 
ro generale dei pubblici dipen¬ 
denti sarà inevitabile*. A metà 
ottobre, si prevede. Infatti or¬ 
mai il problema non è più solo 
quello dei contratti bloccati 
(Enti locali, aziende e Sanità) 
fermi alla Corte dei Conti, ma 
quello di cambiare le regole 
della contrattazione pubblica 
sottraendola dalle pastoie bu¬ 
rocratiche. E la parola d'ordine 
è, dice il segretario generale 
aggiunto Luigi Agostini, <hiu- 
dere al più presto questa vi¬ 
cenda». 

Il punto è che i soldi per 
mantenere gli impegni pare 
che non ci siano davvero. La ' 


Fp Cgll ricorda che la spesa 
autorizzata dalla Finanziaria 
per i contratti pubblici fino al 
1990 è pari a 8.070 miliardL 
mentre gli oneri contrattuali 
impegnati ammontano a 
11.S40 miliardi. Alle casse go¬ 
vernative quindi mancano 
3.770 miliardi, al quali va ag¬ 
giunto un 37% di oneri rifle^ 
(contributi ecc.). E nelle ta¬ 
sche dei dipendenti pubblici il 
cui contratto e inapplicato, 
mancano 700mila lire per cia¬ 
scuno; a tanto dopo gli acconti 
ammonta il debito dello Stato, 
per una cifra complessiva di 
sei mila miliardi. 

Il Pei, con una dichiarazione 
di Franco Mariani, è sceso in 
campo sulla questione denun¬ 
ciando «la gravissima respon¬ 
sabilità di questo governo e in 
particolare di Caspari, 'il mini¬ 
stro inesistente*», il Pei rileva il 
«marasma» In cui versano le 
procedure della contrattazio¬ 
ne e la necessità di rivedere la 
legge quadro prima dei prossi- 
micontratti. 
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ECONOMIA E Lavoro 




Lltalìa dei 
conti sballati 



La super aumenta di 30 lire: ora costa 1.605 lirla litro 
Cresciuti anche il gasolio e gli altri prodotti petroliferi 
M Tra aprile e giugno il H è cdato dello 0,2% rispetto 
al trimestre predente. Inflaaone inchiodata al 6,3% 

Un altro salasso per ^ automobilisti 

Aumenta la benzina mentre arrivano segnali di recessione 


Da mezzanotte la super costa 1.605 lire, 30 lire in 
più. Crescono anche tutti gli altri prodotti petroliferi. 
Intanto, mentre l’Istat conferma che a settembre 
l'indice dei prezzi è inchiodato al 6,3% giungono i 
primi segnali di rallentamento dell'economia: tra 
aprile e giugno il Pii, il prodotto interno lordo, è sce¬ 
so dello 0,2% rispetto al bimestre precedente. Sono 
calali gli investimenti e la produzione industriale. 


OIUMCAMPUATO 


■IROM>L Nuovo shock sui 
piodoMl pcboUlcri: dalla mez- 
zanoiie di oggi la super (per 
chi riesce a Iravare un disiribu* 
tote apeno) costa 1.C05 Uie al 
litro, ^ lire in pie di ieri E an¬ 
data ancora peggio per chi ha 
ii diesel 47 lire di aumento es¬ 
sendo Il gasoliopereutotrazio- 
ne è passato a 1.054 lire. Incre¬ 


menti analoghi o addirittura 
maggiori anche per tutti gli altri 
prodotti peirollieit. 

Sinora reltetto crisi del Gol¬ 
fo b costato agli automobilisti 
che vanno a super 120 lire al li¬ 
tro. E non b detto che finisca 
qui I mercati del greggio si so¬ 
no fatti meno ribollenti, tanto 
che Ieri le quotazioni del pe¬ 


trolio sono scese a 34 dollari II 
barile Ma i prezzi dei carbu¬ 
ranti decisi ieri sono basati su 
rilevazioni con il petrolio a 33 
dollari e non scontano gli au¬ 
menti successivi. Come dire 
che ci sono le condizioni per 
prossimi ulteriori incrementi. 
SI dovrà invece aspettare an¬ 
cora un bel po' per godere del¬ 
le conseguenze del raffredda¬ 
mento dei mercati (se saranno 
durature). 

Gli effetti della crisi del Golfo 
cominciano a trovare riscontri 
anche nelle statistiche ufficiali 
deirinflazione. Ieri l'istat ha re¬ 
so noti i dati di settembre che 
confermano quanto era emer¬ 
so dai rilevamenti nelle otto 
grandi città campione, i prezzi 
sono cresciuti dello 0,6% por¬ 
tando il tasso tendenziale an¬ 
nuo al 6,3%. Ciò significa un 


rallentamento del dato mensi¬ 
le rispetto ad agosto quando si 
registro un incremento dei 
prezzi dello 0,7% ed una con¬ 
ferma del saggio tendenziale 
registratnrln quella-occaslone 
(6,3%) "A settembre hanno 
però cominciato a pesare gli 
aumenti dei combustibili, pur 
se in misura pio contenuta 
(0,2%) rispetto a quanto acca¬ 
drà probabilmente in ottobre, 
mese che sconterà del tutto 
raggravarsi dellsu^ del Gol¬ 
fo e la decbione wl governo di 
non defiscalizzare ultenor- 
mente gli aumenti del prezzi 
dei carburanti Come si vede, 
siamo ben al di là del S% an¬ 
nuo immaginato dal governo 
al momento della stesura della 
Finanziaria ‘90- e questo prima 
ancora che l'effetto Saddam 
abbia esplicato sino In fondo 


tutti f suoi effetti negativi sui 
prezzi 

In questo momento, più che 
dal fronte dei prezzi le preoc¬ 
cupazioni marioli vengono 

R erO dai dati suUa produzione 
el secondo trimestre di que¬ 
st'anno - dunque ben pnma 
del Golfo -Il PII, Il prodotto in¬ 
terno lordo, ha subito un calo 
dello 0,2% rispetto al mese pre¬ 
cedente Coinè dire che l'eco¬ 
nomia ha frenato bruscamen¬ 
te, anzi ha innestato la retro- 
maicia. Il dato di un trimestre è 
ancora troppo limitato per par¬ 
lare di recessione maè eviden¬ 
te che l'economia sembra pro- 

g rio essersi avviata verso una 
ise di stagnazione o comun¬ 
que di rallentamento Nel pri¬ 
mo trimestre 1990 il PII è cre¬ 
sciuto del 3% rispetto all'analo¬ 
go periodo dei 1989 ma tra 
aprile e giugno l'analoga per- 


fonnance è stata di appena 
11,9%. Le esportazioni di beni 
e servizi continuali a reggere 
(■f 4% sul trimestre preceden¬ 
te) mentre i consumi delle fa¬ 
miglie hanno fatto registrare 
una crescita di appena lo 0,5%. 
Ma le note più dolenti vengono 
dall'Industria: gli investimenti 
fissi lordi segnano un calo del¬ 
lo 0,1% con picchi negativi nei 
mezzi di trasporto (-39%); se¬ 
gnali poco rassicuianli vengo¬ 
no anche dalle voci costruzio¬ 
ni, macchine ed attrezzature. 
La produzione industriale 6 
caduta del 2.1% soprattutto a 
causa delle frenate in alcuni 
impcatanti settori manifatturie¬ 
ri (macchine agricole ed indu¬ 
striali. autoveicoli, prodotti les¬ 
sili) Nel suo complesso il set¬ 
tore della trasfmmazione Indu¬ 
striale registra un calo del 


2,8%. Se l'Italia si trovasse nella 
stessa situazione produttiva 
degli anni '60 e '70 si potrebbe 
ormai parlare apertamente di 
recessione. A compensare il 
cedimento deU'industria sono 
ii settore energetico e l’area 
dei servizi, comunque gonfiata 
dalla spesa pubblica (il Pii 
•statale» è la trasposizione au¬ 
tomatica delle spese per far 
funzionare la macchina pub¬ 
blica) . È evidente, comunque, 
che alla fine dell’anno la cre¬ 
scita del FU sarà ben al di sotto 
del 3% previsto lo scorso armo 
dal gowBtno. Tanto più che ai 
dati dei pnmi sei mesi bisogne¬ 
rà aggiungere l'effeUD frenante 
della crisi del Golfo. Come dire 
che anche dal punto di vista 
delle entrate le irifre proposte 
dal goNemo sono tutte da ri¬ 
pensare. 


Pcirte la Finanaaria dd ta# e delle tasse 
Pomicino: «E ora ripadiamo di tfecal drag» 


«Chiudete i contratti e discutiamo subito della ri¬ 
forma del salario, fiscal drag compreso», dice Ciri¬ 
no Pomicino a sindacati e imprenditori. «Non toc¬ 
cate la Finanziaria o farete saltare l'unificazione 
europea», dice Carli. Parte sotto questi segnali la 
«sessione di bilancio 1991», ossia la discussione 
sulla Finanziaria 1991. Oggi le controproposte del 
gotwmo ombra. , 


'MCiÒMOÓUQUOfU 


■1 ROMA Bush ha teso un 
csttkro servizio si ministro dsl. 
Tesoro. I segnali distensivi faui- 
ciati «al preildem«~tlsa rtel 
conlronU di Ssddara Musicin 
devono infetti stvere spuntalo 
une delle frecce e sua disposi- 
ilone. Venerdì scotw.come si 
ricorderà, nei presentare la PL 
nanziaiia. Cari! aveva agitato 
lo spettro dell'economia di 
guerra. Ora, non à che tutti I 
motivi di incoltezza legati alla 
crisi del Golfo e allo sbanda¬ 
mento dei metcatl Intemazio¬ 
nali siano scompani. Eviden¬ 
temente perù len non era pro¬ 
prio la giornata giusta per bat¬ 
tere su questo tasto. Niente 
paure, dew aver pensato CaiU. 
Per un Golfo che promette mò¬ 
no tempesta, c'à sempre 
un’Europa cui fare ricorso per 
spiegaie ad un Pariamcnio in¬ 
fido la necessità di tenere I» 
ira una manovre economica 
«igoiosa». Una Finanziaiia In 
gretto di risanate 1 conti pub¬ 


blici e di centrare per II prossi¬ 
mo anno l'obiettivo di tiablUz- 
zare II rapporto debito pubbll- 
eo-prodoiw’lntemo lordo az¬ 
zerando il disavanzo primario, 
e anzi arrivare II prossimo an¬ 
no ad un saldo attivo dello 
0,57% (sempre al netto degli 
interessi). Il nino senza conta¬ 
re la caduta verticale registrata 
dal Pii, la cui creKita viene fal¬ 
la •rallentare» per II '91 alla so- 

f ila Im troppo ottimistica dei 
,9%. 

Non smontatemi la Finan¬ 
ziaria, dice in sostanza Carli, 
perche cosi facendo venebbe 
meno lo strumento per conti¬ 
nuare a garantire la paitecipa- 
zione deirilalla al processo di 
unlflcazfone euro|rèa. E in tal 
caso non potremmo cerio an¬ 
dare a dire ai nostri partnera 
(tedeschi In testa) che la col¬ 
pa non e nostra. La strada, 
continua il ministro del Teso¬ 
ro, 4 stretta e condizionata dai 
vincoli comunitari: disavanzi 
esorbitanti non sono più possi¬ 


bili, ne si pud coprire il proprio 
deficll ricoirendo alla creazio¬ 
ne di moneta o facendosi ga¬ 
rantire da altri Stati eurapeL 
L'unica via e quella di chiude¬ 
re i rubinetti o, letteralmente, 
«suturare le Ite vene ejpertm da 
cui sgorga a volontà & sangue 
che alimenta U debito pubbli¬ 
co enti locali, sanità e previ¬ 
denza sociale. 0 governo ha 

S là respinto richieste per 72ml- 
I mifiaidi per U prossimo 
triennio, ma -e questa e foco¬ 
sa che sembra temere di più 
l'ex governatore della Banca 
d'ilalfo - «le richieste respinte 
verranno ripropostea, ti-ripren- 
derà il solito gioco di mollare 
da una parte per stringere da 
un'altra, magari .cedendo al¬ 
l'assalto delle fobby, e vanlH- 
cando tutto l'Impianto della 
lem Finanziaria. 

E a dargli man fotte arriva 11 
minbiro wl Bilancio. Resiste¬ 
remo. ptoefoma arino Pomici¬ 
no, «per rispettare gli impegni 
assunti tre mesi fa dal iforia- 
mento e di cui II governo e ese¬ 
cutore fedele» Prima perù ai 
lancia in un'Illustrazione degli 
obiettivi della manovra. Un 
elenco delle cose da tara' dal 
disboscamento delle esenzio¬ 
ni dal tickel (che nelle parole 
del ministro Pomicino diventa¬ 
no patrimonio quasi esclusivo 
degli evasori fiscali), al blooco 
dei tum over per gli statali 
(che non si vede perche deb¬ 
ba essere realizzato proprio 
quest'anno, dopo dieci anni di 


(atUmenti In cui il numero di 
Impiegati eciesclulo del 15%), 
alle dlsihlssioni del patrimonio 
statale (5.600 miliardi da repe¬ 
rire non si sa ancora bene co¬ 
me) aH'auloitomta imposltiva 
peri comuni (che nella formu¬ 
lazione del governo ricorda 
molto il gioco dello scaricaba- 
ille) e cosi via. Insomma, una 
serie di Interventi urta tantum, 
o di misteitosa attuazione che 
il ministro continua a conside¬ 
rare •strutturali» Tanto da far 
dubitare che attribuisca a que¬ 
sta parola fo stesso significato 
di quello che nonnalmenle le 

Sidà. ■> '>' 

Ma non e Imita: alla line Po¬ 
micino estrae dal mazzo la 
catta del «patto sociale». Una 
politica del redditi e ormai es¬ 
senziale, dice. E allora? Allora 
sindacali e Imprenditori si sbri¬ 
ghino a trovare un eocoido sui 
contratti (metalmeccanici so¬ 
prattutto), per poi «affrontare 
quanto prima il problema del¬ 
la sttuttura del salario e nvede- 
re gli automatismb. E qui oniva 
la sioocata: •. .senza escludere 
il tema del fiscal drag» Un vero 
colpo di teatro, se si pensa che 
l'accordo aull’adeguamento 
degli scaglioni di rsddito all'ln- 
Ifozione era uno dei presuppo¬ 
sti della Finanziaria dell'anno 
scorso. Insomma, blocco della 
scala mobile (come vuote Con 
li) o (ìscid drag che sia. Il go¬ 
verno ha già deciso che a pa- 

g are saranno anche atavolla i 
ivoreiort dipendenti 


Rdchlin; «Sono 
misure tampone 
Serve bai amo» 


M ROMA «Un tamponamento del disavanzo, 
che non incide sui meccanismi alla base della 
sua espansione-. Difficilmente il giudizio di Al¬ 
fredo ReichUn tutta manovra economica p^ 
Irebbe essere più negativo, soprattutto coiuide- 
rata l'enfasi con la quale il governo sottolinea il 
varo dalia (Inanzìarfo. Non solo le cifre fomfte 
sono scarsamente attendibili, ma - continua il 
ministro del Bilancio del governo ombra - viene 
confermato un Indirizzo «che aggrava gli effetti 
di ledistifbuzlone dei reddito a danno del lavo¬ 
ro e della produzione, oche non corregge un'al¬ 
locazione disloriadetlerisorse» In questo senso 
I richiami al rigore del ministro Carli risultano 
del tutto «ingannevoU e iniqui», olirelutto nel 
momento in cui il ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino aè anfvato persino ad accennare a ri¬ 
mettere In discussione deli'abolizlone del fiscal 
drag». Insomma, dice Reichlin, la lotta airinfla- 
zione diventa fo scusa percolpire i salari e i con¬ 
sumi collettivt, mentre ff bilancio non tocca, ma 
anzi alimenta, fo ricchezza finanziaria e non ri¬ 
duce i costi del sistema politico-affaristico 
•In sostanza, e una poliuca del redditi alla ro¬ 
vescia» Infoili - continua Reichlin - e chiaro il 
carattere provvisorio della manovra sulle entra¬ 
te, mentre per quanto riguarda fo spese i prowe- 
dimenii sono soprattutto Incentrati su sanità, 
enti locali e operazioni di tesoreria. Sulla sanità 



Alfredo RsicMin 


(un sistema finanziato dalle tasse pagate da 
una patte sola della popolaztone) si agisce 
quasi esctusivamenle sui UckeL Per pienti locali 
si prefigura un desttt» da mero itrumenlo per 
aumentare fo pressione fiscale. «Ancora una 
volta II governo si rifiuta di affrontare li proble- 
màbhfovedl un alUtgamento della base tanpo- 
nlblfo attraverso rellminaztone di nsenzionl ed 
elusloni e fo razionalizzazione del prelievo sui 
redditi da capitale, da terreni e d> fabbricatb 
Alte fine, resta sotouna tassazione, perellio «li¬ 
mitata» dei capitai gain, e l'Impegno - che perù 
è tutto da verificare - di una lotta all'evasione. 

Per non parlare dòtta penalizzazione del si¬ 
stema delle autonomie tocali «Qui il problema 
-> continua Reichlin - e quello di un potenzia¬ 
mento della loro autonomia, collegato alla loro 
piena responsabilizzazione sul teneno finanzia¬ 
rio Ma su questo U governo non ha proposte». 

Cosa pensa di lare allora il governo ombra? 
Innanzitutto agire sulla aqualità» delle entrale e 
delle spese, assumendo come vincolo una deci¬ 
sa riduzione del rapporto dei>tt»Pil che porti 
alte sua stabilizzazione. Ma non solo. «Bisógna 
modificare - conclude Reichlin - i meccanismi 
deH’inteivemo pubblico, spostare risoise dagli 
Impie^ Improduttivi a quelli produttivi, nfbr- 
mere lo stato sociale avviando lo sviluppo del 
paese su basi nuo^. 


Confindustria impugna la frusta: 
d vuole un governo che governi 


Un governo che governi e non pensi alle elezioni 
anticipate. La Confindustria va all'attacco nel deli¬ 
cato momento in cui Andreotti e i suol ministri han¬ 
no varato una Finanziaria che scontenta un po' tutti, 
oltre ad essere iniqua socialmente. L'affondo ieri a 
Bologna da parte di Cario Patrucco, mentre pochi 
minuti prima Cristoforì evocava la crisi in caso di 
mancata solidarietà tra gli alleati di governo. 
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MBOLOCNA •Oaspettfomo 
un gmreitio che governi e non 
che pensi ad andare ad elezio¬ 
ni anticipale nel giro di tre me¬ 
si», le frustata di Carlo Pstroc- 
co, vicepresidente della Con- 
findusirfo cala sulla sala con- 
grmsl della Fiera di Bologna af- 
fotfota di imprenditori della ce- 
taoUca venuti alla inau- 
gufazione dell'ottavo Ceisaie 
Ma il sottosegi^iario alla presi¬ 
denza del Consiglio Nino Cri- 
slolort non e n a sentire schioc¬ 
care fo frusta Eppure era stato 
proprio lui, pochi minuti prime 
a diro che «si può anche critl- 
caro fo Finanziaria, nella mag¬ 
gioranza si puO persino mugu¬ 
gnare ma non si sta Insieme ai 
governo se non si è solidali E 
Andraoiil non starà un'ora di 
più al governo se non c'à soli- 
dotietà nella maggioranza» In- 
somma. il più stretto coUabo- 
tatoK del presidente del consi¬ 
glio evoca fo crisi se i partili di 


governo non accettano di in¬ 
goiale l’amara medicina, men¬ 
tre gli industriali invocano sta- 
bihià per fronteggiare iventi di 
crisi che arrivano da oltre At¬ 
lantico, spinti anche dal con¬ 
flitto accesosi nel non tornano 
Colto persKo. 

Innocenzo CIpolleita, fresco 
dette nomina a direttore gene¬ 
rale della Confindustria e an¬ 
che lui all’incontro bolognese, 
attacca fo legge Finanziaria 
presentata dal governo perche 
•uguale alle altre- punta su un 
ulteriore aumento delle entra¬ 
le, che vanno a gravare per fo 
maggior parte sulle imprese, e 
non si tagliano le spese». Dice 
di avere solo un «filò di speran¬ 
za», rappresentalo da un nuo¬ 
vo sislema di tassazione dei 
profitti di impresa, fin qui in¬ 
giustamente penalizzati Ma 
Patrucco ancora una volta è 
meno ottimista. «Sono molto 
preoccupato del fatto che que¬ 


sta Finanziaria venga effettlva- 
mente realizzata» Il vicepresi¬ 
dente degli industriai, che pu¬ 
re dice di condividere gli obiet¬ 
tivi generali della manovra di 
bifonclo, non e Invece cosi 
convinto che alle parole se¬ 
guano 1 folti, perche su molti 
iniendimemi c'è un buon mar¬ 
gine di aleatorietà. infatti, af¬ 
ferma. e lutto da verificare che 
si riesca effettivamente ad in¬ 
cassare I 10 mila miliaidi pro¬ 
venienti dalla rivalutazione del 
cespiti d’impresa (peraltro vo- 
lontarO. i S mila dell'anticipo 
Iva, gli altrettanti dalle aliena¬ 
zioni del patrimoni pubblici I 
4 mila da operazioni finanzia¬ 
rie. Ma anche sui tagli non c'è 
molto da stare allegri, soprat¬ 
tutto se si pensa ad elezioni in 
tempi ravvicinati In sostanza, 
Patrucco teme che II Parla¬ 
mento non approvi fo Finan¬ 
ziaria cosi come e stata pre¬ 
sentata, ma soprattutto che si 
proceda nel tempo a succces- 
sM «aggiuslamenll», responsa¬ 
bili in passato di fiammate in- 
flaztonistiche. E non si dimen¬ 
tichi che i rischi della stretta 
monetaria e di una recessione 
non sono poi cosi loniani. 

Patrucco insiste- «G vuole 
un periodo di trarxiuillità e 
non di tensione politica. Da 
adesso atta naturale scadenza 
delle legislatura si potrebbero 
fare alcune leggi di riordino. 



(forloPatnicco 


dalla sanità alle pensioni, ma 
soprattutto e necessario opera¬ 
re profonde modifiche istitu- 
zionall» E qui il vicepresidente 
della Confindustria opera un 
altro affondo diretto ai pattiti 
di governo e al loro immobili¬ 
smo lAbbiamo - dice - un si¬ 
stema IsUtuzIonale vecchio 
che non consente rapidità di 
decisione Di fronte att'appun- 
tamento deU'unillcazione eu¬ 
ropea (al quale l'Italia arriva in 
torte ritaido) avremmo invece 
bisogno di taffonare focapaci- 
tà di governo, e perquesto ser¬ 
vono incisive nforme istituzio¬ 
nali» 


Critici i sindacati 
«Sul fìsco pasà avanti» 


Contrariamente all'anno scorso, C^il CisI Uil hanno 
raggiunto una posizione unitaria nei valutare la ma¬ 
novra economica del governo. Si apprezzano gli 
elementi dì riforma fiscale (facoltà impositiva degli 
enti locali, tasse sui capitai gain) e i contributi sani¬ 
tari degli autonomi, ma si criticano !e carenze nella 
lotta aH'evasìone e ia mancanza della riiorma sani¬ 
taria e previdenziale. 


■i ROMA. Non c’e Stata la 
spaccatura deU'rmno icono 
fra le tre confederazioni sinda¬ 
cali sul giudizio da dare alla 
manovra economica che il go¬ 
verno ha avviato col progetto 
di rinanzlana’91. Questa volta 
la posizione e uniiàrfo, e fon e 
stata messa s punto in una riu¬ 
nione al vertice, oltre al segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Osi Sergio D'Anioni, i segretari 
conlederali della Cfoll Fausto 
VIgevanI e delta UlT Adriano 
Musi Domenica il leader della 
Cisl Marini aveva spezzalo una 
lancia a tavore della manovra 
(•O sono elementi di equità», 
aveva detto) mentre phÀwa- 
no crìtiche a non finire sulle 
scelte del governo «(Juelloche 
poteva apparire un si Incondi¬ 
zionato della Osi contrappo¬ 
sto a una valutazione solo ne¬ 
gativa della Cgii», ha affeimato 
Vigevoni al termine detta riu¬ 
nione, «si è trasformato in una 
posizione comune più artreo- 
fota», fissata in un comunicato 
congiunto 


Tra apprezzamenti e criti¬ 
che, ecco fo posizioiie unita¬ 
ria. È al ministro Foimica che 
vanno i maggioil applausi di 
egli Cisl e Uil La nota sottoli¬ 
nea gli •importanti elementi di 
riforma» introdotti sul versante 
delle entrale. E apprezza il fat¬ 
to che agli enti locali e possibi¬ 
le raccogliere lasse per il loro 
bilancio, e che si allarga fo ba¬ 
se imponibile colpendo anche 
I guadagni di capitale. 

Tuttavia in campo fiscale c'à 
ancora parecchio da fare (ec- 
colecritiche) Certerifonneri¬ 
vendicate dal sindacato, dice il 
documento, vengono rinviate 
al 1993 e questo non va bene. 
Quali? Ad esempio, risponde 
Vigevam, fo tassazione dette 
rendite finanziarie e il nuovo 
sistema di quozienti familiari 
per il calcolo dell'Irpef, Inoltre 
CgU Osi Uil lamentano fo >ca- 
renza di strumenti legislativi ed 
operativi per fo lotta all'evasio¬ 
ne e all'elusione fiscale», non¬ 
ché «l'assenza di progetti perla 
mobilità e le nuove assunzioni 


iwirammlnlstiazlone finanzia¬ 
na» Ovvero, ci sono pochi fi¬ 
nanzieri e quei pochi hanno le 
mani legate. 

Perù l'inasprimento della 
tassa suite pnma cosa rischia 
di diventare una bomba socia¬ 
le. I sindacati pensano che tra 
quel 60% della popolazione 
che abita in una casa piopna. l 
lavoratori dipendenti hanno 
una casa che vale fino a 230 
milioni Quindi chiederanno 
un abbattimento d’imposta fi¬ 
no a quella cifra. Se. come 
spesso avviene nei centri stori- 
a. un pensionato sociale a 
SOOmifo lire al mese abita netta 
casa di temigifo che vale 11 
doppio, si anangl O venda fo 
casa e vada in ospizio. Questa 
sarebbe probabilmente fo 
«gradualità» invocata da CgiI 
CisI Uil a proposto delfici 
(Imposta comunale immobi- 
lfore)r e che vorrebbero otte¬ 
nere dal dibattito psriamenta- 
re 

Sul venante detta spesa si 
apprezza che In materia sanP 
taifo e previdenziale vengano 
eliminate le vessazioni sui tic- 
kei anche se sulle iVtette resta¬ 
no le 3mifo lire di prima. E poi 
si valorizza che gli autonomi 
pagheranno maggiori contn- 
butl al servizio sanitirìo Masi 
cniica fo mancanza di un «im¬ 
pianto di riforma» pisr somià e 
previdenza, mentre «non ven¬ 
gono cancellate tutte le iniqui- 
là di prelievo» ORW 



ompe a secco 
cora prima 
del blocco 



1 nuovi prezzi 

PnulAtH 

Frazzo 

om. 

Vttcchio 

Nuovo 

Benzina super 

1 S75 

1 605 

■f 30 

Benzina senza piombo 

1 525 

1 555 

+ 30 

Benzina normale 

1525 

1 SSS 

+ 30 

Benzina agricola 

710 

738 

+ 28 

Gasolio agricolo 

559 

602 

■F 43 

Petrolio agricolo 

525 

568 

43 

Gasolio riecald. 

1 013 

1 081 

H- 68 

Petrolio riscald. 

738 

806 

-F 68 

Ollocomb. fluido 

609 

639 

■F 30 

Gasolio auto 

_ 

1 054 

1 101 

-F 47 


Code di automobilisti, distributori senza benzina. Lo 
sciopero dei gestori delle pompe ha avuto il prologo 
di sempre, ma questa volta la ^nte ha affrontato l’e* 
metgenza con più tranquiliità. Forse perché basta 
un pieno a superare i tre giorni dì «black out» o forse 
perché le aree di servizio delle autos‘<ade rimarran¬ 
no aperte (chiuderanno soltanto nella notte tra ve¬ 
nerdì e sabato, dalle 22 alte 6). 


AUSOQUAQUntNI 


■■ROMA La tifo al distributo¬ 
ri e comincfota fin dalla matti¬ 
na di lunedi Moki aulomobiU- 
sU harmo pensato che per fare 
il «pieno» conveniva non aspet- 
lare rulhmo momento, ma 
moitt, male intomiBli, erano 
convinti che le pompe di ben¬ 
zina coltrassero in sciopero da 
ieri mattinA CosL poreochie 
slazroni di servizio sono nma- 
sio senza caiburante prime dei 
previsto • i ritardatali hanno 
dovuto faticare non poco per 
laM lUacifimento. àta.a pro¬ 
scindere dai disagi, lo sciopero 
dei benzinaL fo cui adeùone 
viene pieannuncfota enatsic- 
da, al limite del blooco totale», 
è stato accolto dalla gente con 
tranquilla rassegnazione. Nes¬ 
suna protesta, nessuna conte¬ 
stazione. tutti incotonnati ad 
attendere il proprio turno. 

Forse sarà per il foiM antici¬ 
po con cui i sindacatt di cate¬ 
goria hanno annunciato fo 
chiusura delle pompe di ben¬ 
zina (da venti giorni viene ef¬ 
fettuato un volantinaggio nei 
principali distributori ai tutta 
llalla) forse perché facendo il 
•pieno» non si corre U rischio di 
rimanere a secco nei tre giorni 
previsti dail'agitazione. Ma le 
scene da emergenza che si 
erano viste qualche mesò fa, 
durante lo sciopero dei rifomi- 
tori di carburante, questa volta 
non si sono ripete Ieri po¬ 
meriggio, file e iiKolonnamen- 
ti sono stati affrontati dagli au- 
tomobttisti con un plz^o di 
pazienza e senza poi tante dif¬ 
ficoltà. Molti benzinai hanno 
afteimaio che evidentemente 
fo gente era consapevole delie 
loro buone ragionL «L'eccessi¬ 
va pressione fiscale - hanno 
detto - riduce I margini dei no¬ 
stri guadagni a cifre ridicole. £ 
l’esasperazione che ci porta a 
bloccare fo distribuzione di 
benzina e fo gente lo ha capito 
ben& C'è molta comprensio¬ 
ne». In realtà i dati fomiti dalla 
Faib-Confesercenti, dalla Fleri- 
ca'CisI e dalla Figisc-Confeom- 


meicio sono Indicalivf di una 
situazione al limite della tolle- 
nblUià. in sostanza, 1 benzinai 
non evadono le tasse ma In 
compenso il Fìsco preleva dal¬ 
le loro tasche un biion sessan¬ 
ta per cento dette entrate deri- 
vate dalia vendita del caitMi- 
rame e questa stbiazione viene 
aggravata da palesi contraddi¬ 
zioni: l’olio per motosi ad 
esempio, viene venduto ai su- 
peimeicaU ad un prezzo infe- 
rloie (quasi fo metà) rispetto a 
quello delle sUutioni di lenrizio 
le quali perù sono costrette 
dalle compagnie petroUfero a 
praticare un prezzo fisKL 
L'atteagfomento degli auto- 
mobiUstTin effetti, non e ostile 
all'egitaztone dei gestori delle 
pompe di benzina. Ieri sere, 
poco prima delle 19 (quando 
e scallhto lo sciopero) i com¬ 
menti che si tegikravano nel¬ 
l'attesa del nfomiraento erano 
improntati alla prudenza. 4fer 
ogni agitazione - ha detto una 
giovane automoblUsta - ci so- 
nodisagi Questa non mi sem¬ 
bra peggiore di tante altre» <5e 
sctoperano - ha sottolineato 
un signore - avranno le loro 
buone ragionL Da parte no- 
sua. Ire gtomi senza caibunn- 
te sono sopportabili 11 proble¬ 
ma vero è che il prezzo della 
benzina continua ad aumenta¬ 
re» Ma molto probabilmenia 
deve aver influko, magari pai- 
cologicamenle, fo notizia che 
le aree di semzio sulle auto¬ 
strade nmananno aperte e 
chiuderanno i battenti soKanto 
nella notte tra venerdì e sabato 
(dalie 22 àlfo 6 di mattina). B 
ciò. obiettivamente, serva a 
rendere meno drammatica la 
situazione. «Non tfoino 1 ca- 
mionisU cileni - si diceva iot 
pomenggio al sindacato di ca- 
legona - ma adesso vogliamo 
che li govenw intervenga. E ui 
{retta, perche le agitazioni 
preannunefote dai benzinai 
per metà novembre e per Na¬ 
tale potrebbero avere ben altre 
conseguenze» 
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Akotismo 

Smentita 

predisposizione 

genetica 


noiUa leoenta Moondecul la mutazione <U un gene spe- 
dfleo predispone all'ollMUsmo sembra essere errata. Due 
nuovi studi che hamwdbhwpKo un più ampio numero di 
penone e in cui si uiiltMAlifliGniche dilferenti non hanno 
nonio alcuna correlslMM/nn' il gene sospetto e l*alcoli> 
sna n primo studio è staio condotto dal David Goldman, 
capo deOa sezione genetica dell'istituto nazionaie contro 
fabuso di alcol e l’alcolismo nel maiyland. Lo studio ellet- 
lualo su un campionie di 40 alcolizzati, numerosi individui di 
controllo e due tandMe non ha mostralo alcun legame tre n 
gene In questione «ralcolisnm. «Vista l’utilizzazione di un 
gran numero di aoggctU in confronto allo studio originale 
sembra evidente l’esattezza di questo ultimo studio» ha rile- 
iHo un genetista al Washington Post L’altro studio condotto 
dal Robert Cloninger, capo del dlpaiUmenio di pstchiatria 
alltmiveisltà SiLouis di Washington, non è ancora termina¬ 
lo m* già suggerisce che non d sono legami tra il gene e l’al¬ 
colismo. n gruppo di Ooninger ha condotto l’espertmenlo' 
su 24 iamiglie che presentassero individui alcoibzad -un to¬ 
tale di 250 persone-e su uno stesso numero di individui «di 
controiloi presi a caso neila popolazione. 


Aids A settembre, i casi di akb se- 

AumenlanA gnalaU all’Organizzazione 

WnKmanO , mondiale delia sanità erano 
i CjBSl ' , 288. 337. Rispetto alle cifre 

in ’cffMrainhm ^ di One agosto l’aumento è di 

inxmniore. 5.327 unità,cifra interioreal- 

' le medie degli ultimi mesi U ; 
tenomeno è perù dovuto al 
ritardo di alcune notiflcazioiii e non ad un ristagno della ma¬ 
lattia. La metà del casi di aids (144.421) sorto stati segrtalati 
dagli stati uniti Seguono lUganda con 12.444 casi, lo Zaire 
con 11.732, il Brasile con 11,070, la Francia con 9.718, Il Ke- 
niyacon9Ll39.ntaliacon6.70IelaSpagnacon6.2IO. . 

Bandito . n primo concorso per diven- 

II BflllHl COnrafSO **** ***>®'*a>*ta è stata ban- 
ll|mmo«wn«yr90 dall’Agenzia Spaziale 

italiailO Italiana (AsI). Ql aspiranti 

Dcraslronailtl ^ entreranno a lar pane 

|s«i «Mivssmiu del corpo degli astronauti 

dell’Agtmzla Spaziale Euro- 
' pea (Esa), destinati a votare 
si prevede nel prossimo decennio per svolgete esperimenti 
adentilici e lavori a bordo del Crrlombus, nella stazione spa¬ 
ziale intemazionale, dovranno presentare la domanda entro 
gSl òttobre 1990 all’AgaizIa Spaziale Italiana (viale Regina - 
Margherita 202 - 00198 Roma). Il relativD bando di concorso 
è stato ibmatodal presidente della Asl Luciano Guettieto, 
«d è di prossima pubblicazione sulla gazzetta uHiciale. I re¬ 
quisiti riehiesii al candidati astronauti di ambo i sessi sono: 
dttadinanea Italiana, età compresa tra 27 e 37 anni statura 
tra 153 e 190 centimetri eccellenti condizioni flsiche e men¬ 
tali doli idonee per l’atiMtà In condizioni inconsuete, lau- 
.iealnd]sciptlnelccnico4cientillcheotnedlelna.condocu- 
maniata esperienza adeniiOca e tecnica di almeno tre anni 
post laurea, oppure esperienze, di pilotaggio come pilota 
ooOaudalom o. pilota milHaie o commerciate almeno irten- 
nate con ahncnomilte ore di volo, perfetta conoscenza della 
lingua Inglese parlatae scritta. . 

SipnqKira Or^anlzzillodaltascuolam)- 

fed àtiilhk la «Mia II**'* A”’***- ^ *** 

svolgendo sul monte bianco 
SpCnuDOnC ' ' ' ' il corso di ambientamento e 

InAnlaitIde Mtezlone per l partecIpanU 

inflinaraae alla sestaspedlzlottosctentl- 

' <flca italiar» IneniarUde. cu- 
^ tata dall'Enea su Incarico 
del Ministero delllinlversiià e della Ricerca. Divisi In tre turni 
diunaaeliiinanaciascuno,uncenlinalodidacenUùnlvetsi- 
terl e rfosrcaidii (lUd ge^ogl bkrlogl eoe.) vengono sotto¬ 
posti ad un impqpiailvo addestramento alia vltaln ambien¬ 
te ghiacciaio ed impervia Flima al 2000 metri dell'alta Val 
Veny.pùial3400delooltedelgigante,gSsludiosi8iabllua- 
no alTuso di corde, ramponi e piocozze. a camminare su ne¬ 
ve e ghiaccio e In presenza di crepacci a viaggiare su molo- 
slllteecingolaildanewe.«Lawrano]2orealgiomo-sottoll- 
iwa il direttore del cono, italo bonvidnl, chelta preso parte 


Bandito 

il primo concorso 

KaHano 

perastronauti 


SIprqmra 
ad Aosta la sesta 
spedirione 
InAntartide 


alla seconda spedblDna fri antartlde • in modo da appren¬ 
dere rapidamente a muomisl In sicutezza e devono adattao 
ai a vivem In tre in una piccota tenda. In queste dUllcUl con¬ 
dizioni una settimana « sufliciente per capire chi non è 
adatto». I partecipanti • tra I quali alcune donne - hanno pe¬ 
rù già superato una severa seteiione medica e quindi I «non 
Monei» saranno pochi La partenza per l'aniarUco e fissata ' 
verso la Urte di novembre da Roma In aerea verrà raggiunta 
la Nuova Zelanda e poi cbn te navi che portano II materiate, 
hbaiadlTerraNovadavesiliovalabaseflasaltaliana. . 


SpCrimOlltSte ' lentl’a contatto muHIIocall 
lii CnnrIra che poirantro essere usate 

i **, .? **** " . .. ' ‘ ' atiche dai presbiti, sono sta-! 
iCMI 0 COnOnlO te sperimentate In Francia 
MrnMMhM con risultati ecceltenU. Lo ha > 

|SCi incsuiu annunciato il prol. GXam- 

. bettdelLabotatoriod’Anlto- 
“"""■*'■““■■■"“• pologla del Collegio di Fran¬ 
cia, durante «gli irrcontrl di Biebaii che hanno riunilo a Parigi ; 
rttigliaia di specialisti nel campo della trtedicina. Le nuove • 
tettila contatta battezzate «variattort». non tono ancora In ! 
«endtia. Sono state sperimentale trag maggio 1969 e il giu- ; 
gm di quest’anno su I SO paztenli presbiU. Nel 64% del casi.1 
ritullail sono stali posUM con un piccolo vantaggio a brvoR 
di coloio che già avevano usalo in passalo leritta contatto 
(67llcoatio6IX) ; ' 


iiCA iiieci«tAiioiimNi 


I bioritiiii aiutano la cura 


|; Non tutte le ore sono buone 
■ per prendere una medicina 
! Avremo le terapie a tempo? 


.'■I Soltanto di recente alcu- 
. ni medici hanno scoperto che! 
Uorltmi aH’intemo del nostro 
> corpo governano la suscettlbi- 
' lilà del paziente alla ttMiattia 
L. ed aitche la risposta al tratia- 
tnenio medico. Un piccolo 
. grippo di medici americani 
: sM'Ora cercando di sincroniz- 
are la terapia al ritmi biologici 
; del paziente, «i medici stannq 
■ diveniando mollo attenti alla 
; scelta del tempo quando lan¬ 
ino una diagnosi e prescrivono 
«■ÉLCuiirJia detto Charles A. 
®^““'***^re del laboralo- 
^ rtonid^ 

esiste un momento buono e 
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______A]l’Est si mancano sempre più (àbi grassi 

Aumentano le malattìe cardiovascolari, ma non c’è scelta 
Con il collasso economico frutta e verdura sono carissime 



atorio 


m BUDAPEST Ma l’Europa è 
verairwnte una? Usando cottM 
ossenratorio la Conferenza eu¬ 
ropea sulla politica nutriziona¬ 
le organizzata daH'Organizza- 
zkme mondiate della sanità, si 
potrebbe rispondere di si e di 
no. SI perché il latto che per la 
prima volta tutti i paesi siano ' 
riuniti per parlare di questi te¬ 
mi dimostra ette esiste una vo¬ 
lontà comune di affrontare ' 
problemi importanti corrte te 
relazioni che esistono tra ciò 
. che mangiamo e la nostra sa¬ 
lute. Attcora al, perché'te diffe¬ 
renze tra te abttudini alimenta- • 
ri del diversi paesi si vanno af- 
lievotendo. No, perché queste 
differenze ancora esistono e. 


lare i paesi dell’EM, saranno 
dlfneiltitenle superabili in tem- 
pibrevl 

Negl ultimi venti anni in tuid 
i paesi si é risoontraia una mo¬ 
dificazione del regime alimen¬ 
tare: la gente ha cominciato a 
mangiare meno cereali e più 
carne, latticini grassi animali 
Quesla.tendenza negli ultimis¬ 
simi tempi è diventata paitioo- 
larmente evidente irei paesi 
dell'Esi mentre nel Nord e nei 
centro Europa la situazione si 
va tenlattwnte moditteando. 
«Probabilmente é l'effetto di 
una pressione delle politiche 
sanHatie attente ai prbolemi 
nutrizionali che si sono svilup¬ 
pate soprattutto nell’Euro^ 
cenfrale e del Nord», dice An¬ 
na Ferro Luzzl che dirige l’Isti¬ 
tuto nazlonate per la nutrizio¬ 
ne. La correlazione tra certe 
malattie e la cattiva alimenta- ; 
zione é sclentifrcamente ac¬ 
certata da tempo. In particola¬ 
re si sa che il rischio di malattie 
cardiache e circolatorie au¬ 
menta con una dieta accessi- 
vattwnte rioca di grassi anima¬ 
li. che l'ipertensione é legata 
alliuso eccessivo di sali che 
per alcuni tipi di tumore 11 fi¬ 
schio ambientata, e quindi le¬ 
gato, anche al cibo, è panico- 
tormente elevato. In -alcuni 
paesi queste conoscenze han¬ 
no dato il via a campagne In¬ 
formative e, In alcutil casi, ad 
esempio in Norvegia, a vere e 
proprie politiche nutrizionali 
per modificare le tendenze no¬ 


cive deiralimentazione. «Sem¬ 
bra comunque che la tenden¬ 
za generale sia verso un ap¬ 
piattimento delladieta- conti¬ 
nua Anna Ferro Luzzl - i paesi 
più poveri si stanno avviando 
verso gli standard di consumo 
dei paesi più ricchi mentre 
quei paesi'ricchi che avevano 
raggiunto un certo traguardo 
stanno itwettendo la tendenza 
e tornano indietro». SI registra¬ 
no petùdei picchi per quanto 
riguarda l'eccessivo consumo 
di grassi saturi e sale e ta man¬ 
canza di frutta e verdura nei 
paesi dell'Est «1 problemi nu¬ 
trizionali dei paesi dell'Est so¬ 
no particolari - alterma Geor¬ 
ge Biro, direttore dell'Istituto 
per la nutrizione e per la salute 
ungherese - in alcuni casi In¬ 
fatti ancora eaWono problemi 
di sottoalimentaziorw. La pro- 


Ci sono due Europe per il cibo e due 
Europe per ia salute. Mentre nei paesi . 
occidentali i consumi alimentari si 
stanno orientando verso diete sempre 
più ricche di frutta e verdura, ad Est si 
mangiano sempre più massi. E di con¬ 
seguenza aumentano Te malattie car- ' 
diovascolari e quelle all'apparato'ga¬ 


strico. Ma la scelta nei paesi deli'ex so- 
. datismo reale è obbligata: il collasso 
dell’economia ha provocato un pau¬ 
roso aumento dei prezzi dei prodotti 
vegetali. Mangiare grasso costa meno 
ma è anche l'unica possibilità. A Bu- 
da^t un convegno dell’Organizza- 
zioMÉmondiale deila saniUu 


CRISTtANA PULCINUXI 


duzkme di cibo non é suffi¬ 
ciente a garantire una dieta 
corretta alla popolazione. 
Questo fortunatamente non é 
il caso dell’Ungheria che rie¬ 
sce artche ad esportare denate 
alimentari. Il problema fonda¬ 
mentale per il nostro paese é 
un altro; il tipo di cibo che la 
gente mangia non é salutare. 
La dieta ungherese é troppo 
ricca di carne, di grassi, di zuc¬ 
chero. Nello stesso tempo c'é 
un consumo estremamente 
basso di frutta e verdura, non 
perché questi prodotti non esi¬ 
stano sul rtrercato, ma perché I 
prezzi sono troppo alti rispetto 
alle entrate móiie della popo¬ 
lazione. Si può dire che in que¬ 
sto momento nel nostro paese 
sbbluno prezzi occidentali e 
salati da paesi dell'Est La gen¬ 
te perciò é costretta a cotr»pra- 



in emergenza sanitaria 


■i Néll’Europs dell’Est an¬ 
che la situazionp sanitaria ge- ‘ 
nenie é in una crisi profondis¬ 
sima. Una vera .e propria 
emergenza che fa dei Raesi 
orientali un'«altra Europa», 
non solo più povera e mate 
alimentata ma anche molto 
più fragile dal punto di viste ' 
sanitario, con una popolazio¬ 
ne bìtolto più espotta a malat- 
tte, anche epidemiche, che 
l’Occidente si é ormai lasciato 
allespalte. v 

Per intervenire sull'^altre 
Europa», cercare di mIUgare 
questa drammatica situùio- 
ne, l'Organizzazione ntondia- 
te'per la sanità ha deciso di 
approvare un Programma sa¬ 
nitario straordinario a favore 
di questi paesi. 

■ Si tratta di un piano quin¬ 
quennale che inizialmente as- 
soibirà gran patte dello stan- 


ziamenio generate, circa 50 
miliardi di lire, fissalo durante 
l'iiRimo Incontro tra i rappre¬ 
sentanti della sanità europea 
aCopenaghen. La priorità per 
I paesi d’oltre Danubio fra i ■ 
programmi dell’Oms é stata 
. dettata dalla preoccupante si¬ 
tuazione saniiaria venute luce : 
soltanto con la cadute del mu- 
rodlBerlino, . 

Le notizie più allarmanti ar¬ 
rivano dalla Russia e dalla Ro¬ 
mania A Mosca è. Infatti re- 
centeriMnte scoppiate un'epi¬ 
demia di difterite, mentre in 
. Romania II vaccino antipolio 
locate si è rilevalo piuttosto 
scadente. Le strutture sanita¬ 
rie sono ovunque insufficienti 
e la gente dimostra ormai 
apertamente la propria sfidu¬ 
cia Tant'é vero che nella ca¬ 
pitate sovtetica la campagna 
di vaccinazione contro la dif¬ 


terite lanciate dalle autorità é 
state Ignorate dalia popola¬ 
zione. 

Nonostante l’epidemia, in¬ 
fatti. le madri moscovite si so¬ 
no rifluiate di far vaccinare i 
propri figli perché spaventate 
dai casi di effetti collaterali de¬ 
nunciati da altri genitori. An¬ 
che perché la sicurezza «lei 
vaccini é messa in discussione 
dai metodi di conservazione. ' 

Cosi II 6CX del bambini non 
é stalo vaccinato ed il numero 
dei bambini colpiti da difterite 
ha già superato quote 200e ri¬ 
schia di salire ancora 

«Saranno necessari ultertort 
Rnanziamenti, ma non pos¬ 
siamo perdere altro tempo» 
sostiene Jo Erik AsvaU, diretto¬ 
re dell'Oms per l'Europa «in- 
tento cercheremo di far fronte 


DANIBLASBMA , 

almeno alte emergenze, a co¬ 
minciare dalla fornitura di 
medicinali e vaccini nonché 
dalla rioiganizzazione del ser¬ 
vizio sanitario. L'Europa non 
potrà mai essere veramente 
unite se il divario fra Ovest ed 
Est non sarà colmato. Per que¬ 
sto io ritengo che un piano 
d'intervento possa bas^ e 
che ci sia bisogno di program¬ 
mi differenti che tenone con¬ 
to delle diverse esigenze». 

Gli abitanti dell’Europa del- 
. l’Est soffrono paradossalmen¬ 
te delle malattie ttpiche dei 
paesi maggionnente Indu¬ 
strializzati come il cancro e le 
patologie delle vie respirato¬ 
rie, legate al degrado ambien- ^ 
tate e aH’eccessivo uso del ta¬ 
bacco. E l’Incidenza é ancora 
più alte in quanto da una par¬ 


te l’assistenza medica é ina¬ 
deguate, dall’altra invece le 
fabbriche sono vecchie ed ob¬ 
solete e quindi inquinano 
maggionneme. Tant'é che 
l’85,7% degli abitanti di Upsia 
nella Germania orientate, ha 
problemi di salute attribuibili 
alla cofKentrazione di polveri 
nell’atmosfeia . 

Ma la situazione in questi 
Paeslé aggravata dai fatto che 
la popolazicine viene ancora 
colpite da' malattie infettive 
sconfitte invece già da molti 
anni nel paesi più ticchi. Il 
Programma generale del¬ 
l’Oms prevede che nteiatlie 
come il morbillo, il tetano, la 
poliomelite e la difterite' do¬ 
vranno essere sconfitte entro 
il 2000 nei :32 paesi membri 
(850 milioni di. persone). E 


: vaconane. 


' unocattlvoperdaKunamedi- 
cina - ha detto Robert Klevcca 
MITIope Medicai Center a 
Duarte in Califomia - Adesso 
‘ occorre trovare dottori dispo¬ 
nibili ad applicare un controllo 
sul tempo della sonuninistra- 
zione». 

Alcune malattie si manife¬ 
stano di più in determinati mo- 
. menti della giornata e in certe 
Nagionl Oli attacchi di cuore 
sono più frequenti nelle ore 
del risveglio per esempio, l'a- 
. Sma Invece coipixe di più la 
' notte. I riCecatori stanno ce^ 
cando di spiegare rpiesti feno¬ 
meni con i bioritmi: per esem¬ 
plo quando al giorno subentra 
^ notte la viscosilà del sangue 
diminuisce. 


La Società italiana di igiene ha presentato un nuovo 
calendario delle vaccinazioni che propone, per i 
nuovi nati e per gii adolescenti a partire dal dodke- 
simo anno di età, l'obbligatorietà della profilassi an¬ 
che per l’epatite B, per il morbillo, la rosolia e ia pa¬ 
rotite. Sono misure che si attendevano e che i gran¬ 
dissimi progressi della vaccinologia rendono più 
agevoli e enormemente più sicure. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

OiANCARLOANQSLONI 


■■ NAPOLI L’ambizione, 
certo un po’ avveniristica 
della vaccinologia sarebbe 
quella di disporre oggi di una 
grossa molecola te cui tante 
parti fossero in grado di Im¬ 
munizzarci, contemporanea¬ 
mente, per te rispettive malat¬ 
tie infettiva Nell attesa di una 
«molecola vaccinica totipo¬ 
tente», è comunque tutto il 
campo delle vaccinazioni a 
presentarsi, nonostante la 
sua storia secolare, come 


uno dei capitoli innovativi e ' 
actentiflcanwnte più avanzali 
della medicina. Ciò 6 dovuto 
al progressi delle conoscenze 
Immunologiche e alte tecno¬ 
logie Introdotte nella prepa¬ 
razione del vaccini stessi 
(peptldi sintetici oppure an- 
tigenl prodotti per l'ingegne- 
lia genetica come é il caso 
del nuovo vacci!» per l'epati¬ 
te B). Cosi, tanto per testare 
in Europa l’obtettiTO che ci si 
pone è quello di eliminare 
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dal continente, entro II Due¬ 
mila oltre alla poliomielite, 
alla difterite e al telano neo¬ 
nalate, anche il morbillo, la 
rosolia e la parotite, conte¬ 
nendo al massimo, contem¬ 
poraneamente, l’epatite 6. 

In questo senso, per quan¬ 
to riguarda l'epatite B, da una 
parte, e li morbillo, la rosolia 
e la parotite dall’altra é In di¬ 
scussione da parecchio tem¬ 
po una nuova strategia, che 
punta a far diventare queste 
vaccinazioni tappe obbligale 
nella vita di ciascun bambino 
(o adolescente) italiano. 
Nessuno può augurarsi che 
non sla presto cosi E va ac¬ 
colla, dunque, con piacere Ut 
decisione della Società italia¬ 
na di igiene di presentare, 
d'accordo con il min'islero 
della Sanità e con gli altri or¬ 
gani sanitari pubblici un 
nuovo catendarìo delle vacci¬ 
nazioni cosi come è stato fat¬ 


to alla terza Conferenza di sa¬ 
nità pubblica che si é svolta 
aNapoll > - 

' Appunto, «una nuòva stra¬ 
tegia e non nuove-vaccina¬ 
zioni - ha precisato il diretto- 
re delUstliuto di igiene del¬ 
l'Università di Genova Pietro 
Crovari, che all’Interno della 
Società di igiene è stato il 
cooKlinatore della commis¬ 
sione vaccinazioni - perché 
si tratta essenzialmente di co- 
mitKiare a dare un po’ di or¬ 
dine e di non lasciare sola¬ 
mente a qualche pediatra il¬ 
luminato, come é il caso del 
morbillo, la decisione di pra¬ 
ticare la vaccinazione». Sen¬ 
za parlare, poi, deH’epatile B, 
per la quale oggi si dispone - 
é bene ricotdario - di un vac¬ 
cino poco costoso, in quanti- 
tà praticamente illimitate e 
assolutamente siculo, perché 
ottenuto attraverso il lievito di 


birra e non dal plasma di in¬ 
dividui portttori, come per i 
vaccini anti-epatite tradizio¬ 
nali , 

•Se un bambino si infetta 
alla nascita '■ ha detto il presi¬ 
dente della Società italiana 
malattie infettive, ^ Marcello 
Piazza - poisiamo purtroppo 
affermare dire nel cento ^r 
cento dei casi o quasi II virus 
si instaurerà nell'oiganismo 
cronicamente, con tutte le di¬ 
sastrose conseguenze che 
conosciamo. E poi è appena 
il caso di ricordare che, se¬ 
condo una :!tima dell’Oma vi 
é nel monilo un milione e 
mezzo di nati nel 1985 che 
morirà per eventi legati all'e¬ 
patite Ne consegue - ha 
affermato a sua volta il consi¬ 
gliere del ministero della Sa¬ 
nità per i provvedimenti di 
igiene e medicina preventiva 
Giuliano Da Villa - che <im¬ 


’ re il cibo più ecottomico che 
trova sul mercato e la carne di 
maiale, il lardo, il bacoa han- 
r» prezzi enormemente più 
bassi della verdura della fnitta 
o della carne magra CIO che é 
preoccupante é che la situa- 
zkme sta peggiorando. I prezzi 
continuar» ad aumentare ad 
un ritmo molto più alto di 
quanto accatie per i salati già 
oggi la differenza appare mag¬ 
giore di quanto fosse due o tre 
anni fa. I pensionati o te fami¬ 
glie numeróse i»n sono in gra¬ 
do di acquistare alno che 1 dbi 
che costar» mer» e che pur¬ 
troppo sor» i cibi che fanrw 
più male. In questo senso si 
può dire che la povertà sta cre¬ 
scendo in Ungheria». 

E i risultati di questa situa¬ 
zione sono evidenti: in tutti i 
paesi dell'Est il tasso di moita- 
litàpermalattiecardiovaseola- 
ri é in aumento mentre nell’Eu¬ 
ropa del Nord stadiminuenda 
La mortalità in Polonia per ma¬ 
lattie coronariche tra gli uomi¬ 
ni di età compresa tra 40 e 69 
armi é cresciuta di circa il 90% 
negli ultimi anni in Bulgaria 
del 70%, in Ungheria del 30%. 
Di contro il tasso è diminuito 
del 20% in Finlandia del 18% 
inBelgioedel 15%in Norvegia 
Dal 1960 al 1987 i tassi di mor¬ 
talità per infarto tra gli rrominl 
sor» aumentati In tutti I paesi 
dell’Est e diminuiti o rimasti 
stazionati nel testo d’Europa 
Per quanto riguarda le motti da 
malattie cerebrovascolari nel¬ 
le donne la situarione é analo¬ 
ga con urv aumento nel Sud e 
nell’Est dell'Europa ed una - 
tendenza opposta twl cenln>- 
t»rd. 

Sui giovani intanto agisce 
anche una componente psico- 
Io0ca. Il fast-food, il modello 
di alimentazione «made in 
Usa» in questi paesi é una at¬ 
trattiva tanto prepotente quan¬ 
to pericolosa per la salute. <0 
consumo di fast-food sta natte 
raltrierife aumentando in Un- 
gh^ - afferma Birò - anebé 
se in questo momento non é là 
questione pritxdpale che dob¬ 
biamo aBiontare. Guardando 
al futuro, però, ri può dire che 
certamente diventeta un grote 
soproblema». 


questo sarà possibile soltanto 
con una vasta campagna di 
vaccinazione. Tate program¬ 
ma di vaccinazione sarà sov-. 
venzionato ad Est dai paesi 
occidentali 

La Romania è il primo pae- 
sedell’Estchericer^aiutiB- 
nonziari e sanitari dalle nazio¬ 
ni più ricche. E appena parti¬ 
to, infatti, un programma di 
vaccinazione anti-polio che 
andrà avanti Ano al prossinio 
aprile. Per rimmunizzardone 
dei bambini satani» stanziati 
fondi che pertrtetteranno alle 
autorità rumene di acquistare 
tre milioni di dosi di vacdr» 
contro la poliomelite. 

«Tuttavia - aggiunge AsvaU 
- per cambiare il quadro sani¬ 
tario dell’Est bisognerà dirige¬ 
re i fondi anche verso lo svi¬ 
luppo delle più avanzate tec¬ 
nologie mediche.e la fomia- 


zione del personale addetto». 

L’Organizzazione mondiate 
per la sanità ha fatto i calcoli 
anche per i prossimi he anni 
Per U biennio '92-’^ ci sarà 
bisogno di altri 47 milioni rii 
rlollari. Un budget che <lo- 
vrebbe essere approvato ikI 
maggio del '91. quando sarà 
nuovairtente discitsso e ap- 
ptofonriito 8 piar» pro-EsL 

Per raggiungere questi 
obiettivi l'Otns non esclude 
rintervenlo di Istituzioni inter 
governative o di cooperative 
private. La World Asscmblyof 
Youth é, ad esempio, una dd- 
le orgartizzazionl che ha chie¬ 
sto di poter collaboiare con 
rOma «E trwlto significativo 
che questi ragazzi abbiano of¬ 
ferto spontaneamente un sup¬ 
porto attivo oltre la disponibi¬ 
lità dei loro locali in tutti gU 
Stati membri» dice AsvalL 


munizzare tutti i bambini é 
l'unico modo per non allar¬ 
gare II serbatoio del virua per 
non creare cioè nuovi porta¬ 
tori». Queste considerazioni 
oitre al fatto che oggi si dispte 
ne anche di un vaccino triva¬ 
lente contro morbillo, rosolia 
e parotite, da somministrarsi 
in un’unica dose, hanno fatto 
maturare la proposta di inse¬ 
rire, come si diceva, nel ca¬ 
lendario delle vacclnaziorl 
quelle per l’epatite B e. In 
combinazione, per D morbil¬ 
lo, la rosolia e la parotite. 

La Società italiana di igte- 
ne ha diviso la popolazione 
da vaccinare in due «coorti»: 
quella dei nuovi nati e, a par¬ 
tire dal dodicesimo ani» di 
età. quella dell'adolescenza. 
Vediamo lo schruna. Per 
quanto riguarda la prima 
«xrrte», il caleitdaiio preve¬ 
de; al terzo mese di vita, po¬ 


lio. difterite, tetano (già ob-, 
bligatoile) e in più epatite B; 

10 stesso al quinto mese e poi 
all’undicesitiia tra il tredice- 
rimo e il quindicesimo mese 
ri introduce, invece, la vacci¬ 
nazione triràtente moibillo- 
iDsolia-parotile; tra il secon- 
doeiltetzoaruwdivitai'ulti- 
ma antipolto; e tra il quinto e 

11 sesto ani» difterite e teta¬ 
no. Per la seconda <oorte> si 
pievediHW al dodicesimo an¬ 
no le vaccinazioni epatite B e 
moibilto-rosolia-parotite; e 
un mese e sei mesi dopo, te 
altre due dori del ciclo di vac¬ 
cinazioni anti-epatite. (Per i 
militari di leva il calendario 
prevede poi la vaccinazione 
meningocoocica). 

. Queste sono le linee della 
proposta che ora passa dalle 
mani degli esperti a quelle di 
chi detiene la «volontà politi¬ 
ca». ■ 






















■■ Domani sera 

«Qud treno per Budai^», film tv di Paolo Poeti 

Un giallo a fondo politico 

con cui Raidue inizia la stagione della fiction 


-Si estende 

la protesta contro i tagli della finanziaria 
ai fondi per lo spettacolo 

Veltroni: «Questo governo non ha una una politica» 


Vedlf^ro 



CULTURAeSPETTACOLI 


Nel centro del pensiero 


■i Ssvolgerannonelpioasi- 
mt stomi due convegni per ce- 
kimie i duecento anni dalla 
pubbUeazione della •Critica 
dd flhidizlo» di Immanuel 
Kanb ropeta venne iniaiti data 
alle «lampe nella primavem 
del 1790. I due convegni «i 
aMlgeranno tal Gennania ed In 
Ralla, a Macerala. Il proleesor 
Oanoni di cui pubblichiamo 
questo articolo, è relatore ai- 
ruipuniamento' in Germania, 
dai titolo <11 bello nel secolo 
XVOb. 

la cosa apparentemente 
airieaaachelaOAtoi(MCfu- 
dlsto di Kant, pubblicata in pri¬ 
ma edizione nel I79P, esatta- 


bile a cl6 che via via si costltui- 
ace poi come «arte bellar. Ma¬ 
turamente, d sono molte ete¬ 
rogenee e «ignilicative somi- 
glianie. talota mollo IwU, e 
anche estese Identità locaU, tra 
quelle tradizioni e l'arte beUa. 
relaiiwe soprattutto alla poesia. 
FU bdatt! proprio la podica a 
funzionale da tauwsco decisi¬ 
vo dell'estetica. Ma cl sono an¬ 
che estraneità e peilliw con¬ 
trasti Cosi ette alle spalle del- 
l'esleiicac'è piuttosto un com¬ 
plicato intreccio di somiglian¬ 
ze e difleienze. e la costituzio¬ 
ne delle «belle aldi tal una 
riflessione estetica non può es¬ 
sere compresa semplioemenle 
mediante l'idenllflcazione, la 


La «Critica del giudizio» compie 200 anm 
Due convegni intemazionali, in Italia 
ed in Gennania, affrontano Fattualità 
e la genesi dell'opera di Immanuel Kant 
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opera iondamentale d’esteti¬ 
ca. anzi l’opera che fonda e 
condMona in sostanza tutta 
l'estetica moderna, anche 
quella apparentemente non 
kantiana, e non à tuttavia isti- 
tuzionalinente un'opera di 
asteliea. Per esempio non vi si 
usa mai il termine testetica^ 
già tadiodollo da Baumgarten 
nel 1735 e diffusosi dapprima 
solo tal area tedesca, come no¬ 
me dbciplinaie. E sappiamo 
pechfc Kani non lo appiovaiva, 
m quanto faceva pensare che 
restelica fosse una qualche 
dotliina. un sapere, una scien- 
zachesloccupasse del befloe 
deDe belle aiU. Aveva ragiona 
anche su questo punto. Aveva 
capto me^ di chiunque al¬ 
tro che l’estetica non à e non 
può essere una disciplina co- 
noscitlra («fW cosa ci farebbe 
mai conoscere, in realtà?) ed è 
pkiliosto un modo di com¬ 
prendere il modo d'essere e di 
fcaalooate dell’esperienza at- 
mwetso quella esperleri z a 
esemplare che da qualche 
tempo si era corotaKiata a 
dllamare «arte bell» (e 
pòi tardi si chiamerà semplice- 
iMnte«arte>). 

. Si può pensare, come e ac¬ 
caduto, che un'esieUca sia 
piopriamente nata in quel se¬ 
colo o che allota nàsca sólo A 
suo nome. Càpite in ogni caso 
non Infrequentemente che 
s’incotra nell'equivoco di pen- 
saria come scienza o fUosofla 
deiratte e che ai vada a cetca^ 
ne i precedenti nelle riflessioni 
pU dispatate intorno al mede¬ 
simo oggetto. Il «bello* appun¬ 
to o l'•attt^ Ma l’uso costante 
deO'espressIone •arte bella» 
nelle riflessioni estetiche del 
aec. XVIII non fu sanpHoanm- 
irla legalizzazione nominale 
di ciò che già c’era. Ciò cui si 
iMeriva non nasceva dal nulla, 
senza dubbio, ma neppure da 
Mwliadizione. Nasceva da pA> 
tradiz i o n i non dappertutto 
o m oge n e e , talvolta In contra¬ 
sto tra loro, dalle genesi dlve^ 
sa; ciascuna delle quali non 
aampre e senz’altro è assimila- 


identiià locali, di somiglianza e 
di analogie, trascurando le dif- 
ierenze. 

Ma il fatto è che non solo la 
Critica del CiiKltzio, ma tutte la 
coskkletla estetica si delincò 
allofa. ed è ancora oggi non 
tento come scienza o lUoaofia 
del bello o dell’atte, quanto 
come un uso critioo del pen¬ 
siero che ha nell’atte non un 
veroeproprio oggetto di cono- 
scénsa, ma phittoato un refe¬ 
rente esempfare e privilegiato. 
E per arso critico del pe n siero» 
si deve taitendem questo, con 
Kant: Che ciò che è centrale 
nel peqslero-direnutoconsa- 
pevole di essere tarunctao nel- 
l’espetienza che esso pensa e 
di nonpoMtIa pensareeoono- 
scere nel suo Insieme e nei 
suolesatticoiiflnidaunnon- 
tuogo esterno - è il problema 
delu sua interna possibUiià. e 
quindi più U modo di porre 
questioni che non le risposte 
che ne oonseguotto via via. Ma 
questo ò precaamente. Ibi dal 
suo sorgete, il tratto caralteri- 
sUco dell’estetica: di utterro- 
garsi su qualcosa che non può 
essere cluatito adeguatamente 
In termini di pura risposto e 
che Implica at»i una originaria 
coappattenenzB - In quanto 
queste addiriltura si mette in 
opera e si fa «opera d’aite» o, 
per cosi dire, «cosa»-di do¬ 
manda ed esperienza. 

£ notevote-la mancanza nel¬ 
la letteratura esteUca del seco¬ 
lo XVIII non dico di «deflnizio- 
nta. e anche solo di «precisa- 
zionh slgnlflcallve, sui punti 
essenziali, come per esempio 
lamentava Diderot nei riguardi 
dlBalteux,nonloniendoneal- 
cutM a sua volla. Il fatto ò che 
non si uattevau «optatnitto nei 
casi tidgliori, di una mancanza 
marginale, per esempio del 
semplice effetto di ut» saggi¬ 
stica tahtolte, come no7, ap¬ 
prossimativa, e messo più let¬ 
teraria che filosonea. Era un at¬ 
teggiamento intenzionale e 
consapevole. Fin dal suo sor 
gete l’estetica si caratterizza 
ireflo stesso teotoo come inter 





Lo spirito divino traccia con la luce i confini deCessara» (da RFIudd, Utriusque cosmi-Nstoria, 1617-21 ), In alto; Immanuel Kant 


rogazione su ciò che si diceva 
«bello», «arte», «gusto», «genk». 
e cosi via, e come rifiuto nroti- 
vato di dame defiitlzioni. Non 
ha mai saputo e non ha mai 
preteso di sapere che cosa l'ar 
te fosse, ma si e sempre sforza¬ 
te di comprendervi un proble¬ 
ma che non poteva essere 
neppure impostato mediante 
le comuni filosolie precriUche 


o non-critiche. ^Ik», «atte», 
«gusto», «genio», al di qua di 
ogni abuso successivo, vanno 
riportati infine alla nozione 
centrale e indefinibile di «senti- 
menlo». Kant lo chiamava più 
precisamente «senso» o senti¬ 
mento comune». Era il fonda¬ 
mento stesso della comunica¬ 
bilità universale» degli uomini 
E lo peiuava quindi non come 


specifico del giudizio dì gusto, 
ma come richiesto dalla cono¬ 
scenza e dall’esperienza In ge¬ 
nere. Solo che proprio nel ca¬ 
so del giudizio di gusto esso si 
mostrava come «pwl prilKiplo 
che rimanda a «una regola che 
non SI può addurre», vale a di¬ 
re; che non e propriaroenle 
esplicitebile. L’estetica espri¬ 
meva con ciò lo sforzo di 


«guardare attraverso», nel sen¬ 
so di Wittgenstein, i’espenenza 
in genere sull'occasione esem¬ 
plare di un’espeiieirza paitlco- 
lare. Cosi che essa si occupa¬ 
va, si, degli oggetti cosiddetti 
belli - in particolaie delle ope¬ 
re dell’rute bella - ma sempre 
in rappoto alla possibilità di 
una esperienza In genere. Il 
che non comportava affatto la 


L'«insonnontabfle aHsso» tra natura e morale 


Una lettura dell'opera 
anche come testo di filosofìa 
della storia: il senso 
del mondo, 3 nostro sguardo 


AUURroMmoio 


■i Che cos’à la storia? In 
che rapporto sta con la politi¬ 
ca? Cos’hanrw a che fare la 
politicaelastoriaconlefinaU- 
tà che la nostra ragione sug» 
lisce, e queste, a loto volte, 
con 11 mondo dell’esperienza? 
La terza Ofdoa che Kant diede 
alle stampe nel 1790, due anni 
dopo la secorxla e nove dopo 
la prima edizione della prima, 
si può leggere anche come un 
tenlatlvD di rispondere a questi 
bitenogativl non proprio ma^ 
ghtall: si può leggere, oltre che 
nella jpraepettiva dell'estetica 
Uosonca, come un grande te¬ 
sto di IDosofla della storia. 

il riferimento alla CriMor dsf- 
ài iqgfone puro e alla OiM» 
drikt rqgfone pratica non ò 
esteriore, se lo stesso Kant am¬ 
mette che proprio I risultati cui 
esse arevatw condotto erano 
aD’origlne dei problemi che la 
CMtf» dtafgludtoo si propone¬ 


va di risohere. L’analisi cui 
quelle opera attorno alle quali 
^ ferveva il dibatUto liiosoflco 
avevano sottoposto la filosofia 
aveva prospettato di queste 
un’inunaglrw imbarazzante. 
Ancorché legate entrambe al 
terreno dell’esperienza possi¬ 
bile e accomunate dal riferi¬ 
mento a fatti ri’una «vendo a 
che fare con I fenomeni del 
mondo empirico, l’altra con 
quel «fatto della ragione» che 
è, per KtriL la Ubm dell’uo- 
mo), la flioeona della natura e 
quella morale apparivano, 
scrive Kant, come separale da 
un «Insormonteblle abisso». 
Due legislazioni distinte e recl- 
procamenie IndlHerenti: dove 
le leggi che regolano il corso 
del fenomeni nulla sanno né 
potrebbero confutare di ciò 
che alferma una legge morale 
a sua volla incapace di diveni- 
rescienza. 


«Un fondamento dell’u/rfrd 
tra il soprasensibile che sta a 
fondamento della natura e 
quello che il concetto della li¬ 
bertà contiene praticamente»; 
di questo, né più né meno, la 
terza Critica andava dunque 
alla ricerca. E la posta in gioco 
era davvero altissima. Non sol¬ 
tanto perché, separata dal 
mondo sensibile, la legge mo¬ 
rale si ridurrebbe a una pura 
astrazione, incapace di effetti 
concreU, condaiuiando la ra¬ 
gione che rafferma al dolore 
dell'Impotenza. Ancora più ca¬ 
tastrofiche sarebbero, se possi¬ 
bile, le conseguenze di un’in¬ 
superabile scissione tra intel¬ 
letto scientilico e ragione mo¬ 
rale in quanto la nostra possi¬ 
bilità di agire e di orientarci in 
un mondo fatto di pura mate¬ 
ria ne risulterebbe preclusa, e 
con essa la possibilità di rico¬ 
noscere noi stessi, di mantene¬ 
re saldo nel tempo il filo della 
nostra identità. 

Prende forma in teli questio¬ 
ni li problema centrale della 
Critica del giudizio, il tema - 
certo inquietante - del senso 
della nostra vita e del mondo 
nel quale essa si svolge. Se il 
regno della natura deve In 
qualche modo intrecciarsi a 
quello della libertà e dei fini ra¬ 
zionali, come pensare un simi¬ 
le intreocio se non riuscendo a 
vedere un senso nel mondo 


della nostra esperienza quoti¬ 
diana, a cogliere In esso una 
struttura dotate di significalo e 
di valore, un'organizzazione in 
se stessa pronte a costituire lo 
scenario detrazione della ra¬ 
gione? Quella che a partire di 
qui attende il lettore della terza 
Critica kantiaiu é una strada 
segnate da roveselamenti mol¬ 
teplici a tratti dolorosi In veri¬ 
tà, in un primo momento, il 
cammino intrapreso parrebbe 
rassteurante. Non si tratte. In 
fondo, di cercare lontano, di 
Inventare alcunché. Non é for¬ 
se continua l'esperlmza del si- 
gniilcato di quanto cl circon¬ 
da? Non traiamo ogni giomo la 
sensazione di un ordine, non 
riconosciamo - dinanzi a ciò 
che ci piace o commuove, o al 
cospetto del mistero della vite 
- Vevidenzad\ una struttura del 
reale dotate di senso? 

Il senso - cosi slamo Indotti 
a pensare - é. I falli sensati pa^ 
rebbero sostenere ogni passo 
del nostro itinerario mondano. 
E tuttavia accade che, proprio 
quando teli considerazioni 
parrebbero aver dissolto il pro¬ 
blema garantendo l’uomo dal¬ 
la vertigine e dalla paralisi, 
proprio allora Kant mette a nu¬ 
do lo scandalo più sconvol¬ 
gente. Il mondo appare sensa¬ 
to. Ma baste forse questo per 
affermare che il mondo obbfo 
un senso, che il senso che esso 


esibisce sla del mondo, dri fe¬ 
nomeni che ne articolano la 
trama? E chiaro che già la pri¬ 
ma Critica impedisce una ri¬ 
sposte affermativa. A nulla var¬ 
rebbe ipodaare che il mondo 
empirico possieda un senso 
giacché questo - per definizio¬ 
ne esterno alla catena dei fe¬ 
nomeni e delle condizioni - ri¬ 
marrebbe comunque celalo 
alla limitela ragione dell’uo- 
mo. Non reste che una possibi¬ 
le conclusione. Samo noi a 
dare un senso al mondo. Edal 
nostro sguardo che la natura e 
la totalità dell’esistente ricevo¬ 
no ordine e significata Cosi 
come (Kant altaonlerà qual¬ 
che anno dopo la pubblicazio¬ 
ne della Critica del giudizio 
questo scottante problema) 
daH’uomo soltanto e dalla sua 
ragione trae origine l’idea stes¬ 
sa di Dio e della sua infinite 
potenza. 

Parrebbe una conclusione 
terribile. Come ritenere appa¬ 
gato il nostro bisogno di senso 
se proprio dal nostre bisogno 
nasce l’unico possibile senso 
delle cose, un significalo sol¬ 
tanto prestalo, Imposto a un 
mondo che, di per sé. ne Igno¬ 
ra qualsiasi presenza? E come 
concepire in tale situazione il 
concreto realizzarsi della no¬ 
stra libertà, che solo in una 
struttura sensate del mondo 
potrebbe trovare un fonda¬ 


mento? A questo punto acca¬ 
de però Ulte cosa stupefacen¬ 
te. La debolezza di un essere 
costretto per non perdersi a 
conferire un senso a quanto lo 
circonda si rovescia, parados¬ 
salmente, nella sua massima 
forza. Evero: le cose, il mondo 
nceoono il senso che l’uomo 
conferisce loro. Ma proprio 
questo fa si che essi esibiscano 
un senso capace di parlare alla 
ragione umana. E solo per 
questo, perché é In gioco un 
senso del quale l’uomo è asso¬ 
luto padrerte, la libertà umana 
none violate. 

«Noi slamo signori e fonti del 
senso - ha scritto in proposito 
uno tra i massimi interpreti 
contemporanei di Kani Eric 
Well - perche non slamo si¬ 
gnori del fatti; se li dominassi¬ 
mo, saremmo Dio e non 
avremmo alcun senso da xo- 
prire o da realizzare». A mondo 
non avrebbe per noi segreti 
Ma con ogni velo il tempo stes¬ 
so dileguerebbe, e qualsiasi 
possibile xelte, ogni possibile 
libertà. Umitato, Incapace di 
conoscere il fondo soprasensi¬ 
bile delle cose, l'uomo xopre 
Invece nel mondo - simbolo 
della sua ragione - un senso 
che egli stesso vi ha posto: e 
per questo, riflesso nell'oidlne 
che egli stesso ha dettelo, il se¬ 
gno Inconfutabile del proprio 
essere libero. 


SI apre domani 
a Roma la mostra 
antologica 
di Rockwell 



Si inaugura domani al Falazzo delle Esposizioni di Roma la 
mostra antologica di Norman Rockwell Sararmo esposte 95 
Ira le sue opere più sigruficative: pitture a olio, acquarelli e 
schizzi eseguita dal 1915 al 1972. Durante sessanl'anni di 
carriera Rockwell ha dipinto più di 2000 opere, arxdie se la 
sua fama é dovute soprattutto per le copertine del Saturday 
Evening Post (nella ftùo). uru delle più famose riviste statu¬ 
nitensi. Là sua opera, conosciute proprio attr a ver so le riviste, 
è state raramente esposte in origmaie ed è questo uno dei 
pregi «Iella mostra romana die segue, a pochi mesi di dl- 
steiua, quella di Cortina. L’espo s izione resterà aperte fino 
all'11 novembre. 


Festival Spoleto D maestro Gian Carlo Meixil- 

DavtcoBonliio «t-SSTS’SÌ 

reSpOnSaOile mondi ha no-nlnato re- 

«tetsettmeprosa 

Oavico Bonino, che già in 
passato aveva «illaboiato 
alla manifestazione con tre successive edizioni dei «Concerti 
in prosa» e «die per molti anni aveva seguito il festival «tome 
cntico teatrale «le laStampqdi Torino. U maestro Meiwtti ha 
dixusso nel corso dei suoi iixontri con Davico Bonino le li¬ 
nee direttrid del programma teatrale e di alcune inteiessanti 
proposte, sia italiane «die straniere. 

ANami Un iixtontro-coiKerto in me- 

incontrO’Concerl» Carpiteiia. 

inronuw conceno studioso «ll etnomusica re- 

in ricordo centemente scomparso, si 

Hirtevnifpllte svolgerà sabato prossimo, 

OlC-arpnena allell.aNamlpressolasa- 

la consiUaie «lei comune. La 
manifestezfone é state cura¬ 
te da Piero Arcangeli con il «toordinamento di Michele Del- 
l’Ongaro. All’ incontro partedparx), tra gli altri. Renato Nieo 
lini, FVancexo Giannattesio, docente di etnomusicologia 
presso la Facoltà di lettere e filosofia deU’Univeisità della Ba¬ 
silicate, Agostino Zito, presidente «Iella Società Italiana di 
musinolo^ e docente di storia della musica all’ Università 
di Napoli, ed i «tompositori Matto Bortolotti ed Egisto Mac¬ 
chi 


ANami 

incontro'concerto 
in ricordo 
diCarpitelIa 


•otlovalulazkme «lei problemi 
specifld <9ell’arte, tidiitte a una 
aorte di ««xcaslon» del pen¬ 
siero. Proprio l’arte, nella sua 
vera forza e nella sua caratteri¬ 
stica «toTiflgutazione estetica 
modertu, può essere meglio Il¬ 
luminate e compresa «la que¬ 
sto piuito di viste, che non «la 
quello di «rene ripetitive, tauto¬ 
logiche e noiosissime «fUost]- 
fle» o «Kienze dell’aite». 

E, se ha un senso dite che 
restedcail urate^ bisogna dire 
piuttosto idte é nate non.tanto 
da urte presunte tradizione più 
o meno estetica, ma da un 
nuovo modo di pensare proto- 
critico. od esemplo con Vico e 
Leibniz, e già operante In for¬ 
ma pte-filosolfea e anche, in 
parte, pre-estedea da almeno 
un paio di secoli, dalle teorie 
dell'«ingeriio», del «nescio 
quid», del «wit», giù giù, fino al 
cosiddetto «umanesimo» in ge¬ 
nere. Kant ha avuto il merito 
Innanzi tutto di comprendere 
questo punto essenziale, tal- 
volte frainteso dagli estetici 
successivi. Esi deve dire addi¬ 
rittura (dre la riflessione esteti- 
ca ha favorito nella Orrida del 
Giudizio, ili cui non si finisce 
mai di scoprire la straordinaria 
produttività, una iilormulazi«>- 
ne e una resone «lei suo stes¬ 
so pensiero. E l’estetica in ge¬ 
nerale puO essere considerata 
non solo uno «lei transiti privi¬ 
legiati, «tome pensava aiKhe 
Croce, mii atfdirittura, come 
appunto nella terza Critica 
kantiana, il comptanento caral- 
leristaco «li una fase «Iella lìlo- 
soliacriticrL 


li grande fiasco La sante «li Lourdes nem ha 

<1^ salvato dalla bancarotte il 

UCI mUML-ai musical Bernadette, l cui 

*(Demadette>* produttori hanno arruncsso 

Inliighllleira 

ne. pari a oUre tre miliardi «li 

Bre. La grande maggiofanza 
«lei «ueditori srmo phtooU risparmiatori che avevano investi¬ 
to ognuno cento sterline pari a oltre 200 mila lire italiane per 
finanziare l’allestimento nella speranza «li iad«loppiare il ca¬ 
pitele. L’iniziativa era state lumedette «lai Papa e il nunzio 
apostolico aveva assistito alla prima. Ma la critica aveva fero¬ 
cemente stroncato lo spettacolo e sin dalla seconda serata 
gran parte dei duemila posti del teatro Dominion di Londra 
etat» rimasti vuoti. Dopo sole tre settimane, il rmisical aveva 
chiuso nello scorso luglio. Un tentativo di ri prendere le rap¬ 
presentazioni nelllrianda cattolica è fallito. Il produttore 
William Fonte, che per completare il finanziamento aweva 
ipotecato la casa, ha perduto 300 mila sterline pari a otoe 
600 milioni «li lire. , , 


Calmelo Bene: Carmelo Bene é ptrlemico 

_Vte<ln In I Iscc col «Festival «lei teatro italia- 

t no in Urss» (IO ottobre-29 
CnieStO dai russi dicembre) e col programma 
contra l'Etiis realizzalo dall’ EU, in cui è 

l-vnuv ■ cu compresa la sua presenza 

con Penlestka - un momen- 
lo. 4.' Eli non mi voleva e 
sconsigliava il mio nome ai russi», afferma Bene sostenentlo 
che ora lo hanno incluso come «un momento «piateiasi di 
una “programmazione da crai', fatte eccezione per Dario 
Fo, Strehier e qualche altro». La sua presenza in Urss, sostie¬ 
ne, sarà invece «lei tutto eccezionale e dNessa «la queUa dei 
colleghl «Sono stato espressamente richiesto «lai russi e arh 
drò a Mosca e a Leningrado. Contemporaiieamente uscirà 
in russo la traduzione «lei volume di saggi a me «lerlicatL 
Questo senza contare che sarò l’unico retribuito in dollari». 
Bnino d’Alessandro «lirettore generale «lell’Eti ribollendo 
•l'assolute ed autentica collaborazione con l’Unione degli 
artisti teatrali sovietici nell’organizzazione della manifesta¬ 
zione. spiega che Bene non era stato selezioruto «lall’Eli e 
che è stato inserito «lawero su richiesta sovietiea. «D biulget 
era già chniso, perciò Bene ha avuto un contratto diretto con 
i russi che hanno trattato con lui i particolati di spese e com¬ 
pensi», ha concluso d'Alessrmdra 


E «lul il cerchio si chiude, 
giungendo a comprendere fl- 
nalmente la storia degli uomini 
per mostrate il senso di essa - 
partitura aperte della loro li¬ 
bertà - e «Iella politica che In 
essa si esprime. Se il senso è 
nei fatti è anche nel loro svol¬ 
gersi nel corso del tempo. Per 
«pieslo, dopo tutto, é possibile 
parlare di una storia, di una vi- 
«renda «die ha un inizio, una Fi¬ 
ne di giorno in giorno rinnova¬ 
te. una coerenza che laperci»- 
re. L’idea «li una storia univer¬ 
sale (per nprendere il titolo di 
un breve «óitto che Kant scris- 
X rei anni prima della Critica 
del giudizio^ ci svela il disegno 
della rtatura (certo, é ormai 
inutile ripeieiio, un disegno cui 
noi stessi «IJamo forma) e. nel 
suo contesto, il luogo della no¬ 
stra necessaria (dunque possi¬ 
bile) libertà comune. Terreno 
«Iella p«>stibile realizzazione 
«lei fini della ragione si rivela a 
sua volte, ili queste «tomice, la 
politica: della costruzione di 
un mondo governato dal dirit¬ 
to, unito in un ordine cosnto- 
politico, lillerato dalla peste 
«iella guerra, emendato dalle 
contraddizioni e dalle iniquità 
che acconpagnano quella 
«luccicante miseria» della città 
degli uomini «Iella quale una 
delle pagine finali della Cnlioa 
del giudizio «fenuncta l’intolle- 
rabile violenza. 


MARIO PRTRONCINI 

Da oggi la fiera del libro 

A Francoforte gji editori 
puntano all'est europeo 
n Giappone ospite d'onore 


■H FRANCOFDRTE. Buch- 
messe anno zero. La Fiera 
del libro di Francofolte ha 
xelto la data storica della 
riunificazione tedexa per 
celebrare i suoi fasti. Da oggi 
sino all'8 ottobre. 8.492 case 
editrici espongono i loro pro- 
.dotti al più importante ap¬ 
puntamento librario dell’an¬ 
no, giunto alla quarantadue- 
sima edizione. 

Sono motti i motivi di inte¬ 
resse della Butriimesse '90: 
oltre all'unità tedexa, ecco il 
vento dell'Est con le prime 
case editrkd privale ed e indi- 
pendenti ed ecco l’ospite 
d’onore, il Giappone. Sotto 
rinsegna «Japan, Then and 
Now» si terranno mostre, 
convegni e mrmifestezioni 
p« offrire un quadro detta¬ 
glialo deU’editoria del Sol Le¬ 
vante. 

Ma appare chiaro che gli edi¬ 
tori punteranno i loro occhi 
al mercato dell’est europtro, 
su cui si terrà un convegno 
specifico dedicato a diritti, U- 
«renze e copynghl Sino al¬ 


l’anno xorso riunite in un 
solo stand, le case della ex 
Rdt sono «iiventate «li colpo 
91 (ventitré in più rlspe^ 
air89) pronte a dare batta¬ 
glia alle consorelle deirovesL 
Le «rase «recoslovaccdie sorto 
circa 140, quelle sovietiche 
61,34 quelle ungheresi sette 
le albanesi, dieci le potac- 
(die. In tutto saranno rappre- 
xntati 90 paesi 

Exiusi i tedeschi restano 
più di 6 mila editori in uno 
spazio di 130 mila quadrali. 
Le «tese editrici italiane pre¬ 
senti saranno 470,25% in più 
rispetto all’anno scorsa Olire 
ad Alberto Moravia e al suo 
testamentario volume, le 
granili maior italiane punta¬ 
no su Oriana Fallaci, Ponflg- 
gia. Siciliano, Dacia MarainI, 
Orengo, Benni, Pansa, Biagie 
altri 

Fomite anche la presenza 
delle piccole e medie «tese 
editrici sintomo «li una vitali¬ 
tà commerciale oltre che 
ideativa. 
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Spettacoli 


Eurovi^oni Satellite 

Cinema e tv La Rai vuole 
dall'Est diventare 
con vigore come la Cnn 


MROMA. Quale tutuio per la 
pcoduziane e la creazione au- 
diovbhia nel paesi dell'Est? È 
stato a paitbe da questo tema 
che Ieri, nell'ambito del Pesti- 
Mi intemazionale di cinema e 
televisione Ebroolsibn/S0> si e 
sviluppato un interessante di- 
battito condotto da im mode- 
latore d'eccezione, il regista 
polacco Krzjisztol ZanussL I 
rappresentanti delie cinemato¬ 
grafie deU'Euiopa «entialei, 
come il cecoslovacco Moskali- 
kjia definito i paesi dell'Est 
che ora si affacciano con ansia 
di partecipazione al processo 
di unificazione europea, si so- 
nolnteirogatl sui possibili pun¬ 
ti di Incontro fra Est ed Ovest 
nel campo degli audiovisM. 
•Noi slamo indietro dal punto 
di vista tecnologico - ha detto 
il legista sovietico Elem Klimov 
-ed in questo settore abbiamo 
molto bisogno di aiuta Ma ab¬ 
biamo anche molto da dare. 
Sappiamo che gli occidentali 
sono assai attirali dal nostro 
mercata Un mercato enoime. 
quasi infinito». Un problema 
mollo sentilo è anche quello di 
una nuova legisiazione che re¬ 
goli tutto il settore degli audio¬ 
visM. Un vero e proprio appel¬ 
lo alla nostra più lunga tradi¬ 
zione di democrazia e stalo 
lanciato da Zanussi: •£ molto 
importante II momento dell'e- 
laterazione delle leggi Aiuta¬ 
teci con la vostra esperienza, 
abbiamo bisogno dei vostri 
consiglieri legislaiivi», ha detto 
il regMa polacco, che in segui¬ 
lo ha difeso a spada tratta l'ap¬ 
porto che I pa^ dell'Est po¬ 
tranno dare al resto dell'Euro¬ 
pa: «Perché oggi in Europa vin¬ 
ce il prodotto americano? Il 
pubblico vi trova più energia, 
pUt vitalità, più convinzione. 
La vostra proposta è stanca, 
viene da paesi che non riesco¬ 
no ad uscire da se stessi Noi 
abbiamo questa vitalità da of¬ 
frire, quest’energia, questa sete 
di succ es so^ Itòomma, rSuro- 
pa del fuhiro dovrà essere mol¬ 
lo pia grande dell'Europa dei 
dodici che nascerà nel 1993. 
Su questo punto i partecipanti 
al convegno ti sono trovati tutti 
d'accordo. Come coiKlIiaie te 
ditene sensibilità e le cultuie, 
in certi casi opposte, resta in¬ 
vece. almeno per ora. un prò- 
Uema allerta 


■i ROMA Un «gioinale euro¬ 
peo» via satellite, competitivo 
con la Cnn (la tv via satellite 
che trasmette notiziari 24 ore 
su 24), e che aevili il paradosso 
che in Europa il tg sia dUbso 
da una rete americaira». E il 
progetto dì un notiziario (che 
avrebbe già un titolo, «Euro- 
news»), messo in cantiere dal¬ 
la Rai neU'ambito della speri¬ 
mentazione sul canale che !'& 
sa, l'Ente Spaziale Europeo, ha 
mes.to a disposizione della te¬ 
levisione di stato italiana per il 
satellite Olympus. 

Ne ha parlato ieri Giampiero 
Gamaletl responsabile dell'ul- 
flcio studi e documentazione 
della Rai, che ha precisalo che 
si tratta di «una sperimentazio¬ 
ne a tutto cam^, che com¬ 
prende dunque, oltte all'Intrat¬ 
tenimento e alla replica di sce¬ 
neggiati anche programmi 
culturali e di dwulgazione 
scientifica». Per affrontare il 
progetto secondo Camaleri è 
necessario creare urtapool» di 
imprese pubbliche e private 
guidato dall'lri: »Perché la rete 
sia efficiente - ha aggiunto - e 
al tempo stesso per non cone¬ 
re il rischio di vanificare un in¬ 
vestimento di centinaia di mi¬ 
liardi. è necessario che esista¬ 
no almeno due satelllii in cielo 
e Ulto a terra (di riserva) llpe- 
ricolo di inconvenienti é nitt al¬ 
tro che remoto: nell'88, ad 
esempio, un guasto al pannelli 
del satellite tedesco Tv Sat ha 
compromesso la diffusioiw dei 
proéammk Per il servizio 
puwllco, I programmi via sa¬ 
tellite garanilianno un consi¬ 
stente ampliamento delle ore 
di trasmissione, che oggi sor» 
ISOmila all'anna contro le 
SOOmila delle reti private. DI 
conseguenza, rai porrà II pro¬ 
blema di potenziare le Identità 
regionali nazionati ed euro¬ 
pee come pure le coproduzio¬ 
ni (vedi kolossal tipo lo riuofU- 
zione tr an cese e quelli in pre¬ 
parazione au Cario Ma^ro e 
Strauss). Sempre nell'ambito 
della spertmentazione sulla tv 
via satellite, domani dalle 11 
alle 12. Raisat ttaameUerà una 
teleconlerenza In diretta da 
Roma. Barcellona, Cagliari e 
Tortoo, intitolata «Lo scenario 
ewlutlvo degli strumerrti infoia 
matici e lelemaUch, allo scopo 
di approfondire il tema dell'u¬ 
so del satellite Olympus cortw 
mezzo di realizzazione di varie 
attività didaitiche. 


Domani sera «Quel treno per Budapest» 
il film di Paolo Poeti con Florence Guèrin 
Uno dei primi appuntamenti di Raidue 
per la sua stagione «a tutta fiction» 

Intri^ in prima classe 
Una Idller-stoiy italiana 



Mattia strania e Florence Gutfin, Interpreti di «<]uel treno per Budapest», domani sera su Radue 


Da Trieste a Budapest, in viaggio con l'intrigo. E con 
padri ex terroristi, fìglie sconvolte, siringhe al Valium 
che passwo di mano, avvocati che volano dal fine¬ 
strino. Raidue ci propone domani sera (alle 20 30) 
uno dei primi appuntamenti con la stagione «a tutta 
fiction». Si intitola «Quel treno per Budapest», è diretto 
da Paolo Poeti e lo interpreta Florence Guèrin. Un 
dramma fenoviariodel registadi «Senzascampo». 


MBiiirACHin 


■IROMA n malvagio Anal¬ 
mente schiuma rabbia e gru¬ 
gnisce all'stwersatio «Ctu è 
stato avvoltoio non sarà mai 
aquila». Siamo alla resa del 
conti Ma attenzione: nono¬ 
stante il littguaggio non ci tro- 
viaiiM dalle parti di Yuma, 
bensì su Qiief freno per Buda- 
pesi il lilm IV che vedrete do- 




irtanf sera su Raidue, l'ultirrta 
creazione di Paolo Poeti, un re¬ 
gista a suo modo innamorato 
di storie di genere, «rodato» a 
lungo come assistente di vue- 
stemaH'itallana. 

Ma Quel treno per Budapest 
è in realtà quasi un thnller •do¬ 
mestico», costruito per una tv 
che cerca di essere più accatti¬ 


vante di prima Realizzato due 
anni fa (la produzione è italo 
francese con la collaborazione 
di Raidue), scritto a quattro 
mani dallo stesso regista e da 
Graziano Diana (lo stesso di 
Ultras, Il film di Riiclv Tognaz- 
zi), girato In inglese come vuo¬ 
le la fliosofla del formato 
esportazione (niosofia in calo, 
secondo lo sceneggiatore), 
Quet treno per Budapest è urta 
delle pnme proposte della sta¬ 
gione a tutta fiction con cui 
iraiduc tenta II proprio rilarKio 
d'immagine E lo fa con una 
stona dal ritmo veloce, para¬ 
dossalmente poco televisivo, 
che guarda molto al genere 
Non sempre riuscendoci Col¬ 
pa delle ambizioni un tantino 
esagerate? Pub darsi SenUamo 
come le dichiarano regista e 
sceneggiatore d’er il soggetto 
abbiamo avuto fondamental- 


menle due fonti di imitazione 
- dice Paolo Poeli - Una deriva 
dal filone del grandi Alm “clau- 
strofobici*, dove tutta l'azione 
SI volge’hel chiuso di pochi 
meiri quadrati Che ne so, The 
tady uanehes di HUchcock. 
L'aHra tonte di ispirazione é di 
stampo cronisiico- gk aUenlaU 
politiclMa direi che quella do¬ 
minante è la prima: ero aHasci- 
nato dall'interazione che si 
realizza fra il passeggero e il 
treno, motto fatta di paura, un 
sentimento che in treno si pro¬ 
va spesso, specie di none» 
Ambizioni alte, ma anche un 
pizzico, fortunatamente, di au- 
loironia. A^unge II regista 
•Abbiamo giocato sul Alo della 
credibilità, sapendo perfetta¬ 
mente che la storia stessa ha 
dell’imporaibile Addirittura, in 
certi punU potremmo quasi de- 
Anirla una storia comica, o 


mollo auloironlca» Ancora, lo 
sceneggiatore Graziano Diana. 
•Diciamo che vogliamo sttil^ 
gere con il pubblico un patto: 
giochiamo per un'ora e mezzo 
a far riiKoirrcre fra loro perso¬ 
naggi che non sono mai del 
tutto quello che sembrano» 

Un picarlo Intrigo seminter- 
nazionale La vicenda si svolge 
fra Trieste e Budapest sul tre¬ 
no che collega le due ciltà la 
protagonista, l'altissima Flo¬ 
rence Guéiiii, vive ogni Apo di 
avventura. Pedinata da uno 
sconosciuto che le é amico, in¬ 
seguita da una banda nemica, 
assalita, narcotizzala, fruttata 
e. per linirr, salvata. Il tutto al- 
l'intemo di un intreccio fanta¬ 
politico fatto di ex terroristi sin- 
cen e di aflaristi laidi «Ma l'epi¬ 
sodio poliiico da cui nasce la 
premessa del Alm è solo uno 
spunto - dice ancora il regista 


- Si paria ripetutamente, si, di 
una bomba esplosa sul treno, 
ma per carità non c'é niente a 
che vedere con la strage di Bo¬ 
logna» 

Uno dei punti (proirtessi) 
forti della produzione si chia¬ 
mano Florence Guétine: l'attri¬ 
ce passata da Alm del tipo 
BtackVenusaScuoladtlodn,e 

S ri ancora da Gran Cceinò a 
oniecarto al teatrale Oberon 
di Ronconi nel Tteno per Bu¬ 
dapest diventa protagonista. 
«Devo dire che sono contenta 
di questo ruolo Hofattoalme- 
no una trentina di fUm. ma fin 
qui la mia carriera é stata cu- 
nosamenle caratterizzata da 
'fUoni*. prima tutti Alm erotici 
poi tutti comici poi tutti gialli 
deli'oiroTe. Il fUin di Paolo Poe¬ 
ti appartiene, eventualmente, 
a quest'ultimo genere, ma mi è 
paiticolaimente caro perché 


in qualche modo mi ha salvalo 
la vita alla Aix; delle npiese i 
medici mi hanno dcrmito pra¬ 
ticamente una miracolata per¬ 
ché ho girato pur avendo una 
diagnosi di polmonite* Accan¬ 
to a lei, Stefano Mollnari, An¬ 
drea Plodan, Mattia Sbia^ e 
Angelo Infanti 

Quef treno per Budapest ya 
in onda domaiu Ma Paolo 
Poeta e Graziano Diana conti¬ 
nuano a sfornare storie e flint. 
Poeti parteciperà alla regia dei 
Ragpzzt det muretto la serie di 
Raidue, mentre per Ramno sta 
ultimarido Non starno soh, una 
sene fra cronaca e invenzione: 
sulle storie che nascono all'tn- 
temo di una comunità tera¬ 
peutica. Per Graziano Diana, 
fra gli altri, l'adattamento per d 
cinema l'Oro det mondo, il ro¬ 
manzo di Sebastiano Varàlll 


f?| 
■ -A 



«Sto alla Fininvest, ma sogno Fantastico» 


OABOTLIA OALLOZZI 




:-'v ;• 


Unii CuocaM sarà k prolioaiMidi «Pina di Spagi»> I serial FUnvesi 





M ROMA Motto rumore per 
nulla Ma come al solito prima 
del via al palinsesti invematt, 
la caccia aìie stariette delio 
schermo che passano da que¬ 
sto a quel programma, sono 
all'ordine dei giomo. Ecco al¬ 
lora che anche per Lorella 
Cuccarini, la show-giri lancia¬ 
ta da Fantastico sei anni te, é 
bastato riconfermare li suo 
contratto con la Fininvest (al¬ 
la quale era passata due anni 
fa), per far parlare del «gran¬ 
de rifiuto» Nel corso dell'esta¬ 
te infatti, ta Cuccarini aveva 
intavolato trattative parallele 
con le reti di Bertusconi e con 
Raidue per Spmf d’oro un va¬ 
rietà con Gigi noletti. In pio 
mamma per l'autunno. Al 
dunque perù ha poi deciso di 


lìcontermam il suo impegno 
con la Fininvesl terminato 
con l’edizione estiva di Pape- 
rissOTKzU cottage di Italia 1 
•Mi dispiace mollissimo per 
quello die è successo. Ma in 
lealtà non c'è mai stato un si 
con la Rai. É «ero che l’azien¬ 
da di viale Mazzini mi ha coit- 
taltato a giugno per la condu¬ 
zione di So^i d'oro, ma poi 
mettendo a confronto l'offerta 
Rai e quella Fininvest ho scel¬ 
to la seconda, tnfattiquest’an- 
ito andrà in porto un progetto 
che mi era stato presentato 
l'altro anno: Floiestano Vatici¬ 
ni mi smva scelta come prota¬ 
gonista di una serie di teleAlm 
che inizieremo a abate a no¬ 
vembre. L’idea di attroniaie 
una nuova avventura come at¬ 


trice mi eh'ttrizza». 

E chi sarai In qacMa aerte 
televisiva? 

che senziT mai giungere a 
compromessi aitivetà a realiz¬ 
zale il suo sogno* diventare 
una stiUstii La storia la sento 
molto vicina, come lei, an¬ 
ch'io nellti mia vita ho dovuto 
faticare tanUssimo per airivare 
a fare il mo lavoro Reaibczare 
le propri; ambizioni costa 
molta laura. Il serial si chia¬ 
merà lAaezo dtSpagpa (Ispi¬ 
rato evidentemente alle Rgaz- 
ze d( piazza di Sfxtgna <B Lu¬ 
ciano Emmer, ndr.) saranno 
sei episotU che andranno in 
onda nel'91, su Canale S. 
Faccnd» at nlilao ad pM- 
■ato: omie è Mala l’cip» 
iMnza ul ev iM v» eoa lan- 


alaveMdlBcrtasooet? 

Ma, In realtà quello che mi è 
mancato di più nel corso del- 
ruMmo anno, é stata l'impos¬ 
sibilità di interpretare intera¬ 
mente tt mio ntokr quelio di 
ballerina. Questo però non é 
un problema legato unica¬ 
mente alle reti di Berlusconi, 
ma è generale della tv Oggi 
gii spdttacoU non danno spa¬ 
zio alle ballerine, perché le 
coreografle sor» molto costo¬ 
se e quindi il genere musicale 
t messo da parte. Per il futuro 
forse itoscifù ad avete» più 
spazio come show-giil In Bet- 
tezze tutta neue, la trasmissio¬ 
ne di Canale 5 per l'inverno, 
nella quale affiancherò Marco 
Colunibro. Inoiire condnuetò 
l’esperienza inUala questa 
estate in Atpertenna lo show 
condotto da Ezio Greggio, che 

A A • «r «, « 1 


andrà in onda U martedì su 
Italia 1. 

A sei Mini dt «tirtiifw dd 
tuo esordio come thoir-glrl, 
trapocoavrdandierocc»- 
sfarne di fue l’allrlce. Tl te¬ 
sta un sogno od cassetto? 
n teatro senza dubbio Questa 
estate sono stata a New York e 
ho visto come il musicai sia un 
genere molto amato Si sente 
un entusiasmo incredibile per 
il teatro musicaie. mentre da 
noi resta relegato ai margini 
del mondo dello spettacolo, 
non interessa granché Invece 
è un genere entusiasmante al 
quale prima o poi vorrei arri¬ 
vare. Cannei e Ciovannim per 
me restano l'esempio. Per il 
futuro mi aspetto nuove possi* 
bililà, ma per adesso invece 
mi auguro che torneranno i 
tempi felid di Fonfosfroa 

« »T •». I» 






Ci^AaJNO I^RAKXJE ^haittie 





«,*■ UNOHATniULConUvIaAzzami 


10.41 OAMTAMAIWAIULTalaflIm_ 


11 «0O TOIMATnilA 


IIjOO CAOeU Aumoda Film*, regia di 
RIocardo Fratta 


ISAM AUnilOHITeilCOCIC.Tslenim 


TAtO eARrONI ANIMATI 


"r- W JKVn ' i. ! . ’ CJM 'f . f ffl 

,L !■■■.■! AHI min.! 


lOAW ’nu u UNOta ■ tHazANom 

nim con LJouvat: ragia <11H Dacoln 


Q.. t llTiTTF 


lAAlO CIAO PONTUNA. DI Annalisa Buttò 


14.10 aHOMBODIQIMIIK 





11.00 CAPtnM.Talaroinanzo 


IOjOO tqs.tosooonomia 


10,40 mUUinnil.Tolonovala 


iL.ti'M '■i.’.t:i:L*iA'..À*. I.rtrir.rnir 


10.10 ailWU.Ii>laosrl dalla vita 





IMO OOOIALPANUUmnO 


laoo TaiMLASN 




lOdO I eSHfO CAVAUnO. Film con Mark 
Oamen, Antonalla Lualdl. ragia di Vitto¬ 
rio Codafavl 


u:*,ù.imT :Tr:s 


TUmOmiAU RIOIONAU 


ma InformaglovanI 


ma Cnclclopodia Scienza Fllosorlcha 


SUmiHAIIB CROSa Campionato 

Italiano 


MOCKNV OHIACaa Una partita 


acnVBLLO DILL'IIOIIO 


TOODOmV 


'rauraiomiAu 


■Loa Di tutto di più 


CAfaCra. Sampdorla-Kalseralautam. 


■SAIO TmNOtTB 


SS.M OALCia Sintesi Coppa europoe 


14A>0 SiTTIMANAOOL 


n-F -1 


IBAtO RnORNO DAL PASUTa 

Film, reoliidl RofrortD 


fci'i ■ 


■0,00 USA SPORT. Rolocalop di 
football e basaball 



■OSO OUSLNITLFilm,ragiadlJe- 
remvPaul Kooan 



14A)0 AMORS PROIBITO 


laSO PSVTONPLACS 


n/r : m i<iù ■liA'rnnri 


1SAIO CARTONIANIMATI 


10M SSNORA-Telanovela 


.*411 lanGTiinni 


ia4S SARTA OARSARaTolatllm 


SOlSS CALCML Intsr-Rapld Vienna (Coppa 
Uata da Milano) 


SaiS TBLSQKNINAUI 


S4JOO TOI WOTTB.QOQIALPAIIàA M BII. 


ii*n-i.! ti ■.■U*iv.' 


OA» APPURTAMINTOALeiNSIIA 


conR QIraud.regladIO Kaminka 


S1.SS CALCia Banllca-Roma. Coppa Uefa 
(da Lisbona) Tra II 1* a II 2* tempo allo 
22 45Tci2Staaara 


SSrIS TUNOTra-àWraOS-raSOII» 
SCOPO 


S4AI0 COLPO OA UN MUAROO IN OOL- 
LARL Film oon Robart Shaw. Richard 
Roundtraa*, ragia di Msnaham Qolan 



Olita t«rrazz»« (Canale S, ora 20.40) 



SO-SO UN SACCO BSLLa Film di e 
con Carlo Verdona 


OSO IL CASTSLLO DSL HALB. 
Film, regia di FD Lyon 


ISA» SUPIRHIT 


ICA» ONTHSAIR 


IMO PRSMWRINOOARTAIIO 


SOAM SUPSRNrr 


■3,00 CNTNSAIR 


OSO NOTTSROCK 




SOSO PASIONnS.Telenovola 


SS,SO IL CAVAUSRS SOUTAMa 

Film con John Wayna 


SA» SmLUTBRIIA.FIIm 



DALLA TBRRAXSA. Film con Paul 
Nawman. Jeanne Woodward, ragia di 
MarfcRobeon 




1M MAROUSWILRVIMLTalafllm 


a,SO WSOSTSILTetenim 


10AW Aiaai«INSOPPITrA.Tatofllm 


HA» STRSOAPSRAMOMLTelaflIm 


1SM LAPAIIIOUAADDAIIS.TaMllm 


1SM LAPAmaUABRAOPORaTelefllm 


14toO HAPPVOAVS.Tele1llm 


14,S0 RADWCAIIOLIiaATTm 


1BBO COMPAONIDISCUOlA.Tetolilm 


ISA» BIM BUM BAH. Varietà 


1B.BO CALCIOi Dinamo Zagabria-Atalanta 
(CoppaUoto) _ _ 


a&SO CWCRLTalanim 


SIA» CHmniKlUll.ToMilm 


SS.S» un Ainuimo TUTTO DDWaVirio- 

tà (2* ad ultima tarata) 


S,aO ANSRSACBU»TB.Telenovela 




11.00 I.A MIA PICCOLA •OUTUOIMB, Te- 

tonovela con Veronica Castro 


11.00 LA CASA NKLLA PfUTBRIA. Tote- 

film «Il coniDeoglo» 







t-K-TM'rV/.I M (■! IIJI.I^M . l. T T T JIMM 


ITl'TTnXTT^TTif-ttflm'lg 




'^A7V'Miff;i^7T7TT 


T iTM n ' ; ’ rfii TJ L TirTm; 



10,90 NATAUBeTolenovola 


f kA-l.M in.'l-ri'il.Tt-Af lII.V.'.'iM 


SOSB LA OBBUTTANTB. Telenove. 

la con Adele Norlega 


i t Al ' n !T'<"'B7ir-TA.?rTn 


SSA» BIAIICAVIDAL.Tatenovela 


tIMIIIIllll 


1S.S0 TSLSQIOmiALB 


■OSO LA rasccu INSANOUINATA. Film 
con Charlton Heston, Jack Palanca, re- 
gladi Charles Maraula 


SSQAIA. Progetto ambiente 


aio CMAMPIOfia Film con jrionHurl.Kir- 
ttia Alley, ragia John Irvin 


1S.SO TSLSOIORNALS 


SS-SO TBLBOIOIWAUI 


SS44S TRAUMACmniLTelenim 


RADIOOIOIINAU. ORI 6; 7*. 1; Ig; 11; 11; IR 
14; 11; 17; 19; 23. QR2* 1 AD; 7J0; MI; AIO; 
11JO; 12J0; 13A0; 1L30; 1U0; 1730; 1U0; 
1M0;22ALGR3 lAS;730;MI;HAI; 1341; 

^if 4, . yi 

lUOIOUHO. Onda verde: 003 0.S0.7S0.A50. 
1107,12 se. 14 57.1(107,1450,2037,2237,0 
Radio aiKb'lo 90; 1130 Osdicalo alla donna; 
124M Via Artsgo (erda 10 HsMIal; lOAOAu- 
dlobox,2030La storia del Borgia 

luoiooue. Onda verde 037,730 030,037, 
1127.1330, 1527.1027.1727. 1837 1920. 
2237 6 II buongiorno, OAOBlu romanUe; 1030 
RadIodiM 3131, 1140 Impara l'ails; 18 La luna 
a I lato, 1030 II lascino diteralo dalla melodia, 
2145 Le ora della nona 

RAOtinia. Onda viirdr 718. 043, 1141 0 
Preludio, 830-10A5 Concerto del mattino; 
lino Antologia operistica, 14 Compact auba, 
lOAS Orione; 1100 rem paglna#30 Con¬ 
certo diretto da VlidImirDalman 


SCEGLI IL TUO FILM 


loco TRALEUNOWieMCZZANOm 

Ragia iS Henri Oaooln, oon Louis Jouval Madalalna 
RoMnaon. Francia (IMO). 05 minuti. 

Buon gUllo trancoso con il eompra grande Louis Jou- 
veL un attore cha vale comunque la spasa del biglM- 
to (o. In fpieeto caso, una aoata mattutina di fronte alla 
N) Un lapallera di polizia approfitta dell’omicidio di 
un uomo cha gli aomlglia coma una g<xx:ia d'aciiua M 
Inllltra natta mala e fa un macallo E trova anche l'a- 
moro 


lum CACCIA ALL’UOMO 

Ragia di Rteeardo Frada, con Eloonera Rosai Drago, 
Umberto OralM, Yvenna Fournaaux. natta (1901). OS 
mtandL 

Froda é un rsglala oggetto di cullo ma In questo caso 
dirige un po' oon la mano sinistra un bizzarro lilm di 
cinotilla irollziasca Dox, cane poliziotto dal grande 
Auto, prima cattura un bandito in Sicilia, poi sgomina 
un trattlco di stupofaconU a Roma. 


IBjOO ICCNTOCAVAUERI 

Ragia di VMortoCtrttatavl oon Mark Danioo.Anton al 
la Lualdl. natta (igea). 120 mInulL 
Film In costume In cut H kolossal medioevale alTItallo- 
na si sposa con una lettura della storia quasi brechtia¬ 
na Conaldaralo il capolavoro di CotlalavI, narra la rl- 
beltiono dei «paaaani» spagnoli alTInvasione araba, 
nel tempi bui dal Madio Evo Qualche critico vi ha letto 
una metafora della reaistenza A voi il giudizio 
RAIDUE 


SOSO LAFRECCUBiSANOUMATA 

Ragia iS Chaitas Morquis Warrsn, con CbarBon tto- 
Blon, Jack Palanea. Usa (1003). 1(» mlnud. 

In una serata monopolizzata dal calcio, c'è una se^ 
paiola «lettem par tutti gli amanti dell'avventura. GII 
indiani cattivi mattono a ferro e fuoco i villaggi dai 
bravi oolenf bianchi. Piccola variante il capo pella- 
roBSa (Interprat a te da Jack Palanco) ha studialo nella 
acuola bianche (fell'Est ed è tanto cotto quanto porfl- 
<fo Ma c'è II buon platotaro Charlton Heston che lo 
metterà a posto 
RETBOUATTRO 


S(L40 DALLATERRAZZA 

Regia di Mark flobson, con Paul Nserman, Joaiuia 
Woodorard. Usa (1900). 145 mlnutt. 

L'altra altsmatlva hollywoodiana all’overdosa calci¬ 
stica è un robuato melodramma diretto da Mark Rob- 
son, regista di classa Paul Newman nei panni di un . 
arrampicatore sociale, diviso tra I compromessi na- 
eesaarl alla carriera a il sogno di una tranquilla vHa 
(amlllare. Il divo ò in coppia con la moglie Jeanne 
Woodward, coma nel recente «Mr a Mrs Bridge» at¬ 
tualmente nel cinema. 

CANAIES 


SS.aO H-CAVAUERESOUTAR» 

Regia di Joseph Kana, con John Wayna, Walter Broli» 
non, Ann B u Uiarlotd. Usa (Igeo). 82 minuti. 

Altro western di serie B, ma con un ottimo <rast (la 
coppia Wayne-Brannan è davvero «doc»). Da non 
confondere né oon l'omonimo film di Budd Bootllcher 
(con Randolph Scott, del '58) né, ovviamente, con «Il 
cavallera fletta valle solitaria» con Alan Ladd Questo 
nim, che In Italia si é chiamalo anche •Dakota», narra 
Il viaggio verso Ovest di un marito e una moglie lui 
ruvido colono, lei llglia di un rleeone di Chicago, Li 
aapattano avventure, pericoli a graaaatori Ue,auaat 
slcuromanla, anche un lieto (ine 
ODEON 
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Spettacoli 


Sindacati, esponenti politici, rappresentanti dello spettacolo 
si scadano contro la drastica ridu 2 àone dei fondi 
della Finanziaria destinati a musica, teatro e cinema 
Veltroni, Pellegrino e Casini: un provvedimento da cambiare 


La scure del governo (-230 miliardi al Fondo desti¬ 
nato a finanziare lo spettacolo) piace poco anche 
ai politici. Ieri, nel corso di un dibattito su «Le quote 
di produzione in Italia e in Europa», hanno detto la 
loro Casini delia De, Pellegrino del Psi e Veltroni del 
Pei. Tutti d'accordo: <0 si fa marcia indietro, o dare¬ 
mo battaglia in Parlamento». Veltroni rìIaiKia l'idea: 
«Un Ministero per la Cultura e la Comunicazione». 


OAMOPOmUSANO 


■■ ROMA. La Flnaiuiaria 
contro tutti Quel che dillicil- ^ 
mante awlene nei lunghi di- 
baltitt parlamentati può capi¬ 
tare magicainenie ad un’im- 
pimviHia tavola retonda. E Ire 
pomici di diNerenU pattiU (Pier 
Ferdinando Casini della Oc, 
Wallei; Veltroni del Pei e Bruno 
PeUegrino del Rsl) ritrovarsi 
sorprendentemente concordi: 
l'amiunclaio «taglio» di 230 mi- 
Dardi che la finanziaria, in dl- 
scussIoiM al Consiglio dei MI- 
nIsM, minaccia di apportare ai 
tre cniciall selloii dello spetta¬ 
colo, musica, teatro e cinema, 
è un imbroglio, l'eniiesima 
prova di provincialismo e di 
sostanziale disinteresse che i 
governi nutrono nei confronti 
delia cultura. Di più, come ha 
precisato Veltroni, la verifica 
ulMfioie^che in Italia non esi- 
steuna pollllca culturale», cosi 
come non esiste un «Minlsteio 
capace di iareene carico nella 
suabuerezza^ 
l'occasione che ha visto 1 
im riuniti allo stesso tavolo è 
stata un dibattito su. «Le quote 




NQMIUAMTTISn 

■mocMA. Una dormeuse: Il 
pianotoiie a coda sullo iteit- 
do. Il UnoDno da te e la foto 
den'amato, owero scene da 
un «salotto buono» un po' pan 
dcolan; quello di Villa Mortel¬ 
la, dow som state allesilte due 
opeilna giocose al termine di 
un masiHvclass di due settima¬ 
ne. che ha avuto come prota- 
gonisd sei giovani cantanti. La 
rappresentazione di The Bear 
Amso») di William Walion e 
de n campanello di Cadano 
DorUaetti ha cosi cotonato la 
prima iniziativa delia Fonda- 
zlotte btiluila da Lady Wahon 
in memoria del marito compo- 
siioto, acomparso nel 1983. 

Sotto la regia attenta di Co- 
Hr araham, ! ragazzi si som 
destreggiati abilmente tra can- 
- to e nurnica teatrale, sfoggian¬ 
do, con entusiasmo i risultati 
. dello tu». E Ita gli interpreti 
di The Bear è stato prescelto 
Alasdair Baker per un uHetlote 
premio di cinquemila dollari 
offerto dalla sigmra Vascon- 
. celhM come cantante più pro¬ 
mettente. Oletto I caldi toni 
della sua voce di barltom s'in- 
lulsee Infatti una duttilità d'in- 
terpreie, che probabilmente 
ha Indono la giuria a ineorag- 
glatne la crescila, preferendo- 
» persim alla meoossopram 
Susan Mackenzie. unacantart- 
le di ottime qualità sia sceni¬ 
che che vocalL i due hanm 
deUziosamente coloralo di sfu¬ 
mature la «strawaganza in un 
alto» di William Walion, alto^ 
niaii dalla presenza discreta 
del basso John ^vannack. 
Operine del 1967, TheBearé 
un raffinalo melange di echi, 
glocosamenle tratti dalla tradi- 
aione. fteccdenle di oltre un 
’ secolo è la farsa donizettiana 
de U campanello, qui amblen- 
laULCon qualche anacronisrm 
acenograneo che combina as¬ 
sieme candele e torce elettri¬ 
che oppure armadi HOO cop 
piediru muniti di rotelle a sfera. 
Ma la simpatia degli interpreti 
tofiUe orùto ouaulasi vezzo 
cnllvo: Davide Ruberti e un 
basso da tenere d'occhio, 
mentre Maurizio Leoni integra 
la sua vDcaziom di baritom 
con una versatilissima abilità 
mimica. Ancom delicata la vo¬ 
ce di Tosi Poleii, sopranim 
pazioao e in via di «assesta¬ 


temazionale di cinema e di le- 
levbieneche slconcludetàdo- 
mani a Roma. Con accenti e 
responsabUilà diverse (sia Ca¬ 
sini, che Pellegilm apparten- 
gom a pallili <D manioianza) 
hiU e tre hanm lasciato inten¬ 
dere che. se U goverm mn fa 
marcia indietro, la legge finan- 
ziaila avrà vita dura ut Parla- 


bcliia 

La lìrica 
nel nome 
diWalton 


mento. Attaccata, magari da 
uno schieramento, per una 
volta ancora, «trasversale». 

Per Casini quel che è più 
grave è «considerare residuale 
nel bilancio delto Stato la spe¬ 
sa per la cultura». Una conce¬ 
zione alla quale, più aiKora 
che ai tagli, dovrà controbat¬ 
tersi in Parlamento. «Sarebbe 
grave però - ha aggiunto l'e¬ 
sponente de - se si Dkxcasero 
adesso le procedure di discus¬ 
sione e di approvazione delle 
singole leggi di seltore. Cia¬ 
scun provvedimento ha biso- 
gm di risorse ma esiste co¬ 
munque la necessità di pro¬ 
grammare indirizzi e qualità». 

Più che l'entità del (aglio (il 
25% dei irào miliardi destituii 
allo spettacolo nei 1990), de- 

E recabìle, secondo Bruno Pel- 
igrino, socialista ma anche 
consigliere d'amministrazione 
della Rai, som «il metodo e la 
sostanza del problema. Lo Sta¬ 
to può al llrrute disinteressanl 
dell'industria culturale abban¬ 
donandola al mercato. La pro¬ 
posta può far discutere ma ha 
una sua legtttimttà. Non som 
accettabili però questi piccoli 
aggiustamenti verso il basso, 
che tendom impossibile gesti- 
le una precarietà di risone già 
strutturale, senza mutare In al¬ 
cun modo le vecchie logicbe e 
I vecchi meccanslml». Anche 
Pellegrim ribadisce la dbponl- 
bUiià sua, del suo partilo e so- 
praituHo del ministro socialista 
dello Spettacolo CarloTagno- 
li, ad adoperaisl perchà il go- 

Una favola 
per Benigni 
e Abbado 


PAOLOPITAEII 

H MILANO. Claudio Abbado 
dirigerà U IO novembre l'ulti¬ 
mo concetto di «Penala Musi¬ 
ca 1990», il ciclo che aveva 
Inaugurato nel marzo scorso 
con i Bàrliner Fhilarmoniker. Il 
10 novembre guiderà la Cham- 
ber Oichestra of Europe, che t 
protagonista della manifesta¬ 
zione avendo stabilito a Pena¬ 
ta la sua sede italiana, mentre 
ni.il 14 eli ITottobie, la stes¬ 
sa orchestra suonerà sotto la 
dilezione di Heinz HoUiger, 
come già annunciato. Non si 
conosceva invece il program¬ 
ma di Abbado, comprendente 
Requiet di Berto, Meiabolal di 
Stroppa, Il Concerto In remino- 
re A 466 di Mozart e ÀM/io c ff 
lupo di FTokofiev con Roberto 
Benigni voce recitante. Il capo¬ 
lavoro mozartiano e la famosa 
fiaba di Prokolievcon la parte¬ 
cipazione di Benigni (che la 
ha registrala in disco insieme a 
Abbado e alla Chamber 0^ 
chestra) seiviranm a far dige¬ 
rire anche al pubblico più oon- 
seivatore.la bellissima apertu¬ 
ra del programma alla musica 
nuova, con la presenza di una 
delle prime opere di un autore 
giovane e già alleimato come 
Marco Stroppà, e di un capola¬ 
voro di Berto, Reqults, Il breve 
e intensissimo pezzo compo¬ 
sto in memoria di Cathy Baibe- 
rian. 

Nei concerti di ottobre salirà 
sul podio di Fenara Heinz Hol- 
liger, musicista estmnamente 
versatile, nolo In Italia soprat¬ 
tutto come grandissimo solista 
di oboe, ma affermato anche 
come compositore e direttore. 
L'It ottobre dirignà Mozart 
(Sinfonia K'SOfì, Honegger 
(sinfonia nZ) e sarà aiKhe il 
solista nel Concerto per oboe 
di Stauss. n 14 ottobre i in pro¬ 
gramma un altro capolavoro 
tardo di Sinuss, Metamorpho- 
sen insieme alla fondamentale 
Sinfonia op.2l di di Webem, 
una scelta di pezzi dalle Crea¬ 
ture di Prometeo di Beethoven 
e il Concerto tta camera d\ Ho¬ 
negger. Si annunciano partico¬ 
lari manifestazioni per il 1991, 
per celebrare i dieci anni della 
fondazlorw della Chamber Or 
chestraol Europe. . 



Gian Maria 
Volontè,iil 
ritorno dagli 
Usa (dova ha 
presentato, 
loto a destra 
«Porte 
aperte») ha 
aspramenta 
criticatola 
finanziaiia 


Volonté: «Scelta punitiva» 


H ROMA. «Arrivare in Italia e leggere sul gior¬ 
nali i tagli finanziari allo spettacolo è stato uno ; 
shock. Non posso pensare che tutto il nostro ci- 
nema venga messo in pericolo da un atteggia- • 
mento che sono sono costretto a definire 'punì- 
tivo*». Gian Maria Volontà non fa nessuno slor- . 
zo per trattenere l'amarezza. É arrivalo a Viareg¬ 
gio, ospite del festival «Europacinema e tv 90« di 
ritorno da un inebriante viario a New York, do- ■ 
ve ha presentato Porte aperte il film di Gianni 
Amelio grazie al quale ha vinto il David di Dona¬ 
tello. «Il pubblico era lutto in piedi ed ero felice 
perche per la prima volta avevo messo piede ' 
negli Stati Uniti con un film che Sciascia avieb- ' 
be mostrato volentieri come esemplo del suo 
pensiero tradotto in immagini. Per 11 cinema ita¬ 
liano c'è di nuovo attesa e Muda, come ai tem- ' 
pi migliori, grazie ad una nuova sdiiera di artisti 
ed artlgianT Scoprire che II lavoro di molti è -, 
messo a lepeniaglio non può lasciarmi indilfe- 
tenie». Pedele au'impegno di tante battaglie, ' 
l'attore spiega l'imbarazro e II disagio di una si¬ 
tuazione grave e pericolosa, che lo ha reinto 
perslt» a rifiutate un premio al tativai di So^ ' 
renio, «Eppure - ha agglu nto - continuo ostina¬ 
tamente a credere che nei momenti più dilflcllt ' 
la cultura debba date II suo contributo. Moravia ' 


era pessimista su quello che accadrà, lo no, vo¬ 
glio avere fiducia, voglio credere che le organiz¬ 
zazioni di categoria sapranno esprimete con 
fòrza una posizione, dopo te dichiarazioni di 
protesta dello stesso ministro Tognoil». Proprio 
Viareggio ha raccolto l'invito a manifestare li 
dissenso: con l'adesione di motti tra gli attori e i 
registi presenti al festival il direttore Felice Lau¬ 
dadio ha confermato la giornata di lotta pro¬ 
grammata per venerdì contro i (agii E non si so¬ 
no latte attendere nemmeno le reazioni dei rin- 
dacati e di tutto II mondo deilo spettacolo. La 
segreterie nazionali di Fllls Ci>l « UDzin 

UH (che hanno convocato per 
conferenza 
nieristiea» di' 
sibllità di finandàie le rifotme che il gowemò ha 
presentalo In hrismento» e di «paralisi gestio¬ 
nale degli enti lirici fai una proqieltlva dt^ma- 
tica per la sopravvivenza di lutto il settore». In al¬ 
larme anche la prosa, con Giorgio Stielher alla 
guida di una protesta che chiama all'opposizio¬ 
ne tutti i colleghi dello spettacolo: «Non ci laie- 
rno uccidere Impunemente da governanti che 
nulla risanano e che colpbcono sempre I più di- 
sormati e i più poveri» ha detto. □5.Ch. 


stampa) partano di «logica ragio- 
l «tagli che annullano qualsiasi pos- 



vemo ritorni sul propri 
•Altrimenti deciderà il Parla¬ 
mento». 

Per Veltroni «I 230 miliardi ' 
negati da uno Stato che desti¬ 
na alla cultura non più dello 
0 ,1% del proprio bilaiicio, met¬ 
teranno in ginocchio, più di 
quanto non siano adesso, la ' 
musica, il teatro e il cinema». 
Compito dello Stato è aiutare 
la ripresa produttiva dell'Indu¬ 
stria in crisi, con provvedimen¬ 
ti differenll, possibilmente ri¬ 
conducibili ad un'unica gran-. 
de strategia. «La lettura degli 
ultimi fatti politici in materia di 
comunicazione, a partire da] 
testo della recente legge sulla 
tv, autorizzano invece a crede¬ 
te che alto Stato Interessino al¬ 
tre cose, decidere ad esempio, 
attraverso una commissione 
costituita presso il garante del¬ 
l'editoria, quali siano i film che 
possono o che non possono 
essere interrotti dalla pubblici- 
tà>. (}uel che serve, ha ribadilo 
VellronI riferendosi aitche alle 


<)uote> di programmazione tv 
previste dalla nuova legge, è 
•una politica di autentico so¬ 
stegno al mercata E rilanciare 
la sfida per una vera politica 
culturale che riguardi l ltalìa e 
l'Europa». Improcrastinabile, 
an^e, la creazione di un uni¬ 
co ministero che si occupi sol¬ 
tanto di cultura e comunica¬ 
zione «e non aivche di poeta o 
di alberghi». . 

In una noia di ieri anche il 
Prt, attraverso il responsabile 
del suo Oipiirtimento cultura 
Mauro Dutto, ha definito «una 
decisione grave e brutale» il ta¬ 
glio indiscriminato ai tondi 
delto spettai»to. Pur espri¬ 
mendo torti preoccupazioni 
sull'andamento della spesa 
pubblica, i repubblicani ^di- 
catto l'lntetv(:nto sulla cultura 
particolarmente penaltezante 
perchè •giunge in un momen¬ 
to in cui si sts preparando un 
pacchetto di norme per mi¬ 
gliorate l'organizzazione com¬ 
plessiva del settore». 




Si è concluso alle Canarie il primo Forum del cinema d’animazione europeo 
Successo per autori e produtt ifejiani/«figuraccia» per Rai e Reteitalia 


ma 





Ventisei progetti di serial a disegni animati (tra que¬ 
sti anche uno italiano) sui 55 presentati hanno otte¬ 
nuto dalle maggiori reti televisive europeeaostegni e 
garanzie per essere realizzati. £ uno dei lusin^ieri 
risultati del primo Forum Cartoon, svoltosi nei giorni 
scorsi neU'isola di Lanzarote alte Canarie, ed una 
prima risposta ad americani e giapponesi. Ma le 
uniche a «tacere» sono state te nostre tv. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RINATO PALL&VICINI 


MTECUISE (bois Canarie). 
•Scandaloso», «iiKredibile«, 
«situazione Insòpportablle»: gli 
aggettivi, lutt'aliro che lusin¬ 
ghieri se II sono meritati le tv 
italiane, di stato e private, sen¬ 
za distinzione. Su 36 organismi 
televisivi europei, invitali al pri¬ 
mo Forum Cartoon svoltosi 
nell'Isola di Lanzarote alle Ca¬ 
narie, gli assenti erano solo 
quattro: la francese Antenne 2, 
la spagnola Rive, Roidue è Re- 
teltalia. Ma se la defezione del¬ 
le prime due era in un certo 
senso giustificata dalla presen¬ 
za delle loro consorelle nazio¬ 
nali, le italiane non hanno ovu¬ 
lo attenuanti. Eppure a tutte le 
reti Rai e della Ffninvesi erano 
stati Inviati fior fiore di dossier 
e di documentazioni su questo 
primo importante ap^nta- 
mento, organizzato da Car¬ 
toon, una delle branche del 
programma Media 92 della 
Comunità economica euro¬ 
pea. per cercare di risollevare 
le sorti e dare nuova linfa al di¬ 
segno d'animazione europeo. 
Il risultato è stato che le più 
«maleducate» non hanno nem¬ 
meno risposto, menue altre, 
come Raiduc è Reteitalia, che 
pure in un primo momento 
avevano annunciato la toro 
partecipazione, all'uUimo si 
sono, poco dlpIomaUcamenle 
defilate. 

E le rampogne nei confronti 
delle tv italiane non sono ve¬ 
nute dolo dai tre gruppi di au¬ 
tori e produttori italiani pre¬ 
senti ai Forum (vedi la scheda 
qui accanto), comprensibil¬ 
mente irritati per essere stati gli 
unici a presentarsi, coraggio¬ 
samente, senza il sostegno del¬ 
le proprie tv; ma sono stati gli 
stessi dirigenti europei (dal se¬ 
gretario generale di Cartoon, 
Marc Vamleweyer alla sua di 
lettrice, Corinne Jenait) ad 


esprimere in vario modo il loro 
rammarico e la loro preoccu¬ 
pazione. Persino nella conl^ 

' renza stampa' Ufficiale che ha 
tirato II bilaiKlo finale di que¬ 
sta prima conùentton tra pro¬ 
duttori, auiorie tv, non si è po¬ 
tuto fare a meno di registrare 
pubbllcantenle, . presente la 
gran parte della stampa euro¬ 
pea, questa assenza, a dir po¬ 
co. Imbarazzante. 

La stessa rappresentanza di 
autori e produttori italiani è 
stata, in un certo senso, osta¬ 
colala dall'atteggiamento delle 
nostre tv. «Noi siamo qui in tre 
- ha delto Piero FVattari della 
società genovese Vidijgiaph - 
ma in Italia ci sono decine « 
decine di gruppi e studi di ani¬ 
mazione e qui, a Lanzarote, 
nonsonovenuO proprio a cau¬ 
sa dell'assenza delle nostre te¬ 
levisioni». Ed Enzo O'Alò de La 
Lanterna Magica di Torino, du¬ 
rante la conferenza stampa dei 
gruppi italiani parlando anche 
in veste di consigliere dell'Asl 
la Italia (l'Associazione inter¬ 
nazionale del cinema d'ani¬ 
mazione), ha citalo un altro 
grande assente, to Stato, che 
nega qualsiasi finanziamento 
ai cartoon e ha ricordato lo 
scandalo della nuova legge sul. 
cinema, (erma da aiuti m Pan 
lamento. E dire che a quel mo¬ 
mento, e a quella distanza, 
non era.ancora giunta l'eco 
deli' ulteriore batosta della 
nuova legge finanziaria che ta¬ 
glia pesantamente i fondi allo 
spettacolo. -. 

•Figuraccia» del network ita¬ 
liani a parte, Forum Cmoon 
sembra, fin da questo primo 
appuntamento (il piassimo a 
marzo, torse In Bretagna, e poi 
ancora a settembre a Dubiov- 
nik), aver messo a segno alcu¬ 
ni obiettivi Importanti II primo 
del quali lare incontrale in as¬ 
soluta libertà e tranquillità. 



senza gli assilli di analoghe 
manifestazioni e mercati, auto¬ 
ri, produttori e tv; e di farii di¬ 
scutete su progetti-pilota con¬ 
creti, su possibili foime di col- 
labonztone e di coproduzio¬ 
ne. Solo seguendo una simile 
politica sarà possibile contra¬ 
stare, almeno in parte, l'inva¬ 
denza dei cartoni animati 
americani e dapponesl Le po¬ 
tenzialità del resto cf sono e 
agli europei sono riconosciute 
qualità e creatività, tanto che 
ditte come Spielbeig, Disney e 
Don Bluth sono calati sul vec¬ 
chio continente per aprire stu¬ 
di di animazione e per arruola¬ 
le Ira le toro fila autorie dise¬ 
gnatoti Di più l'Europa, in 
questo campo, offre una varie¬ 
tà di scuole e di stili assoluta¬ 
mente superiore agli standard 
americani per non parlare 
dell'assoluta «piattezza» di 
gran parte della produzione 
giapponese, in questo quadro, 
iMuno ha pensato bene di in¬ 
vestire un bel po' di miliardi 
per coptodurre una Bibbia a 
diseffli animati E sapete con 
chiTMn I giapponesi 


Qui accanto, 

KamilioKiorno f*'*? 
dlAlt^ 
sopra. 

di Paolo 
bvdoni 
e,lnalto 
a destra, 
due 

personaggi 
diNibs 
dei fratelli 
Origone: 
sono lire 
protagonisti 
deipiVl K* 

Italiani , 

presentati £ 'v. , 

a «Forum i* ■»;'r- 

Cartoon» 



Walter Chiari ritorna a teatro 
con un testo di Tankred Dorst 

«Ero malato 
n palcoscenico 
mi ha guarito» 


STEFANIA CHINZARI 


M ROMA. L'abbronzatura 
Tha presa nuotando e cammi¬ 
nando in montagna, nei pochi 
giorni di convalescenza che si 
è concesso dopo l'operazione 
alle corde vocali. La verve, in¬ 
vece, è quella di sempre, con 
le mani nodose che si agitano, 
con 11 piacere delle battute cor¬ 
rosive. lasciate cadere quasi 
casualmente ma lanciate con 
il tempismo delle grandi gag, 
con il solito entusia^o, stem¬ 
perato negli anni In un lin¬ 
guaggio poetico e ricco. Wal¬ 
ter Qiiari è in gran forma: si 
scusa per la «dizione sttlscian- 
tq> dovuta ai postumi delt'in- 
tervento, siede di fronte ai gior¬ 
nalisti nel foyer del Teatro Vit¬ 
toria e annuncia il milionesi¬ 
mo ritorno alle scene. 

Dal 28 dicembre, debutto a 
Imperia e poi tappe in tutta Ita¬ 
lia, sarà il prota^nista di So¬ 
gno d'Artista ovvero '/o Feuer¬ 
bach', un testo di Tankied 
Dorsi che ha già avuto moltissi¬ 
mo successo in Plancia e in 
Germania. Per to spettacolo ha 
rinunciato ad un grande ruoto 
in un film americano sulla ma¬ 
fia a fianco di John Savage, 
scegliendosi invece un cam¬ 
meo di poche pose, ma non 
sembra ailatto dispiaciuto del¬ 
la scelta. «Non potevo stare tre 
mesi a New York, sono ancora 
convalescente. Ma U motivo 
più vero è il testo, to non Io co¬ 
noscevo, non ne avevo mai 
sentilo partale perché in que¬ 
sta capitale senza cultura. In 
questo paese senza Variely 
non si riesce nemmeno ad es- 
sre informati. Ma chi vedrà lo 
spettacolo dirà che Dorst non 
esiste e che questo testo me to 
sor» scritto da solo: è come se 
mi avesse visto recitare da 
quaivdo ero giovane, se cono¬ 
scesse bene aiKhe il Chiari 
che si nasconde. £ pericoloso, 
come quando l'occhio rivela le 
venuzze rosse». 0 piacere (U 
bisogno?) autobiografico è lo 
stesso che to ha spinto ad ac¬ 
cettare un prossimo film televi¬ 
sivo per la Rai firmato da Cario 


Cartel, Capitan Cosmo e l'ulH- ' 
ma fponliera, storia di un vec- ' 
chio, di un bambino e «del fu- ; 
metti che nascono dentro di. 
noi*. Lo stesso, in fondo, con 
cui ha partecipalo a Tracce ài 
vita amorosa, il film di Peter ,■ 
Del Monte presentato con , 
scarso successo alla Mostra dei , 
cinema di Venezia. «Con Peter ' 
lavorerei aiKora mille volte, se . 
me to chiedesse. Tre o quattro , 
episodi di quel film sono 
straordinari, bellissimi, di una ‘ 
poeticità senza fine. Purtn^reo ' 
Del Monte è a volte troppo in¬ 
nocente, gli ci vorrebbe accan- 
tounoJago». 

Il Feuerbach che compare ' 
nel titolo è un anziano attore - 
che toma a recitare dopo una 
lunga malattia itervosa. Con- - 
vinto di una rentrée in grande i 
stile si reca ad un provirro, ma , 
ad attenderlo c'è solo un gto-. 
vane aiuto regista, stiafottenle 
e poco propenso a subire il (a- - 
scino dell'aitista. «Metto in ace-, 
na la disperazione di Feuerba¬ 
ch, che fa appello a tutto il suo 
repertorio del passato per se¬ 
durre quel giovanotto. O sa¬ 
ranno gli umori la permalosi¬ 
tà, ranooscìa, la mancanza di 
controllo di qualcuno che vive 
appeso ad un filo. Un testo che 
va mediterraneizzato, dove tra¬ 
pianterò molto del mio passa- ' 
to. come in una confessione ' 
aperta e crudele». Accanto a 
lui nei panni dell'aiuto regista, 
ci sarà Diego Pesaola. che fir¬ 
ma anche la regia e a cui si de- ' 
ve l'idea della trasposizione 
italiana del testo (tradotto da 
Graziella Galvani). Galvaillz- 
zato dallo spettacolo, Oiiari 
non tralascia altre notùe. Co¬ 
me quella che to vede ormai 
fuori dal «grande» cinema Ma- 
liano. «£ che sono un comico 
che ha amato belle dorme e 
sono un rompiballe. Ho fatto 
troppo ridere e ho ovulo il co- - 
rag^ di esprimere indigna- 
zlone, a tuo tempo. suU'Ursf e 
la spartizione dell'Europa del 
l'Est E adesso, quando incon¬ 
tro certi registi c'è sempre un ' 
certo disagio». 



E ritalia risponde 
con Sasà, Kamillo 
e Nilus Telano 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ÌTECUISE (Isole Canarie). 
Italiani, brava gente. E bravi 
animatori almeno a giudicare 
dagli apprezzamenti e dal 
buon successo ottenuti a Fo¬ 
rum Cartoon, lo sparuto drap¬ 
pello dell'animazione nostra¬ 
na (tre soli i grappi presenti a 
Lanzarote, dopo la defezione 
di Guido Mamuli) ha presenta¬ 
to i propri progetti-pltota a di 
verse reti televisive europee 
(quelle italiane, come spie¬ 
ghiamo qui accanto, non sono 
neanche venute) . Vediamo un 
po' più da vicino, divisi per ca¬ 
se produttrici, questi progetti. 

Schema. La società roma¬ 
na di Omelia Folinea e Guido 
Vanzetti ha portato a Lanzaro¬ 
te Sasà di Paolo Cardoni, un 
serial che ha per protagonista 
un ragazzo di dieci anni che 
compie un fantastico viaggio 
Intorno al mondo, alla ricerca 
del mitico ponte di Bering. Un 
tratto scarno, colorì tenui e 
un'animazione quasi impec¬ 
cabile, realizzata dalle sofisti¬ 
cale apparecchiature dell'Ina 
(l'Istituto nazionale dell’au¬ 
diovisivo francese), restituì 
scono a pieno il mondo poeti¬ 
co e avventuroso di Sasà. Que¬ 
sto progetto è entrato nei venti- 
sei che hanno ottenuto soste¬ 
gni e garanzie per la realizza¬ 
zione da parte di nxrite tv 


europee. i 

La Lantena Magica. So-, 

cietà di Torino con all'attivo dl 
verse produzioni didattiche, ' 
spot e irampagne d'infomia-: 
zione, ha presentato la serie di ' 
Kamillo Kromo, tratta da per-. 
sonaggi disegnati da Alton' 
(apparsi anche sul Corriere 
dei Ragazzi) e realizzata da: 
Enzo D'AIÒ. Kamillo Kromo è. 
un camaleonte che non solo, 
cambia colore ma che riesce a 
farlo cambiare agii animali e al ' 
mondo che lo circondano, ai 
seconda delle situazioni e del 
le emozioni. Poesia e ironia al. 
tempo stesso, resa da colori 
pieni e smaglianti. Il «pitota» 
che si è visto a Forum Cartoon 
è stato molto apprezzato ed ha 
ricevuto lodi unanimi 
Vldlgrapk II grappo geno¬ 
vese dì Piero Fhittari ha mo¬ 
strato i mini-episodi di Nitas, 
tratti dal personaggi creati da 
Agostino e Francesco Origone. 
Una computer animation tota- ’ 
le, divertente e ben realizzata. 
Altro progetto presentato. La 
via dell'anoreiH Luca Novelli 
AtKhe in questo caso, bievissl 
mi spot (dai trenta-quaranta 
secondi ai due minuti) con' 
protagonisti ninfe, satiri, sirene, 
e centauri un disegno accatti¬ 
vante e gag spiritose. 
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giovedì* 4 


Michele Serra a proposito 
dell'ultimo Benni; Alberto 
Rollo e Fabio Gambaro su 
ArnUav Ghosh; Carlo Pa- 
gettl sul Dizionari e sul 
nuovo Hazon, Spendei 
sulla Fiaba di Propp. 



VENERDÌ’ 5 


Un inedito di Pasolini (da 
una festa deirUnità), Mas¬ 
simo Bacigalupo ricapito¬ 
la Henry James, Mario 
Santagostlnl sul secondo 
MagglanI, Gian Carlo Fer¬ 
retti con Medlallbro 




Buone amidzie 
cattive amidzie 


1 


I lettori lo sanno. 

Gollredo FoG non 
solo scrive su que¬ 
ste pagine, ma è 
MB soprattutto un ami¬ 

co e un maestro 
(con la «mme» rigorosamen¬ 
te minuscola; senza retorica e 
' senza presunzione). Sandro 
Ferri oltre ad essere «piccolo e 
coraggioso» editore di e/o 
' (ehed ha latto conoscere, per 
Intenderci, Hein. Christa Woll; 
Brandys. Makanln) e pure lui 
un amico (e suoi interventi so¬ 
no compùsi su queste pagi¬ 
ne). Se parliamo di una loro 
' iniziativa, immagino che salte- 
. tS fuori qualcuno a strillare: 
•Ecco la solita maOa». Ebbene 
' si, ecco la solila mafìa. Peichè 
' meravigliarsleperchescanda- 
lizzaisi? Siamo si o no il paese 
. della mafia, della camorra, 
della devastante presenza del¬ 
le «famiglie» (per dirla con 
Ginsborg, un altro amico, e 
conlasuaSioriad'Ilallaeinau- 
diana), delle clientele, dei co^ 

: poratMsmf, unici dati certi di 
una struttura sociale che si sta 
dilaniando, senza capo Ite co¬ 
da, senza movimend consl- 
stenU. senza progetti coHettM, 
se non una dirompente voglia 
di farcela «da soli», di scalare 
da soli» la montagna dei soldi 
: e del successo. «UnItaUa - e 
! qui cito Foli • aggressiva, egoi¬ 
sta, aiuipatica, ridanciana, vol- 
gaÀsbna». 

',. In un paese di questo gcne- 
; te le matte, le cHentele, le co^ 
' date, le famiglie sono tante e 
: divene. Q sono quelle che uc- 
cldono e che sono ormai ad 
un passo dal sottometterci tutti 
, alleai Nord. Ci sono quelle 
' che danno l'assalto in maniera 
meno cruenta ai poteri pubbli- 
; d. altre che s'accontentano di 
N unposioalsole.Cisonolecor- 
poràzlonl che governano a gu- 
' sto, le mode, IconsumL.. 


Non vedo perchè, per auto¬ 
difesa, non si possano improv¬ 
visare ogni tanto anche «fami¬ 
glie» buone o meno catGve del¬ 
le albe (e non sarebbero poi 
poche), per farsi sentire un Alo 
di più, per coprire il vuoto di 
movimenli. perdale ad altri la 
sensazione di un punto di rife¬ 
rimento non organizzato ma 
almenovisiblle. 

' «Nma il pane». Il libro che 
Fon e Ferri haniK» messo assie¬ 
me per i nuovi Tascabili e/o 
(piauperistici e «militanU» nella 
carta riciclata e nel prezzo - 
diecimila lire - ma belli nell'in¬ 
venzione grafica della coperti¬ 
na, giù apparsi con titoli di 
- Hrabal. Rilke, Tolsto), WoU, 
Brandys...). raccogliendo gli 
articoU scritti dal primo per 
giomaU e riviste (Unta dòm- 
bra, UnUd, King, /ndibe) alla 
sua maniera un punto di riferì- 
mento lo è, anche se piccolo e 
molto metodologico. Passa in 
rassegna In modo sintomatico 
molla cuimra Italiana degli an¬ 
ni Ottanta (ba letteratura, cl- 
neroa, teabo, giomalismo, cro¬ 
naca polilicoculturale. citan¬ 
do Orengo. Grimaldi, Qara Se¬ 
reni, Altan, Benni, Serra, Beni¬ 
gni, Morettt, Soldini. Leitier, 
Sofri, Rosta^, Marco Lom¬ 
bardo Radice, Bellocchio, Re- 
velU. eccetera eccetera) e ci 
mette a disposizione un buon 
«metodo» (eccoci di nuovo 
con II maesbo), fatto di curio- 
site, andpregludizlo e memo¬ 
ria (quella che sa collegare le 
voci di Ieri alle voci di oggi e 
riesce a proporre confronti 
senza schermi Ideologici). Ma¬ 
gari In modo tendenzioso, ma 
Infondendoci un po' di corag¬ 
gio conbo le potenti e attrezza¬ 
te malie cultural-polltiche del 
luoghi comunL dei miti e dei 
Maatri, conbo - cito ancora • il 
«nostro nuovo rinascimento» 
dei mercanti tal Fiera. 


ROMANZO POSTUMO 

Samonà e il ^ocx) 
deii^tasmi 


OTTAVIO CBCCHI 


C armelo Samonù 
' pubblicò FratelH 
nel 1978 e//custo¬ 
de nel 1984. Con 
quati due lunghi 
racconti di non fa¬ 
cile lettura, ma chiari e traspa¬ 
ia tenti per quanti amino'fecondi ' 

' corpo a corpto con la scrittura, 

, il colto umanista, l'ispanista 
' abituato a frequentare i io- 
; - manzi sentimentali e cortesi 
della letterabira spagnola del 
. Quattrocento, si rivelò narralo- 
< re. Samonù è morto da poca 
Tra le suecarte, ha lasciato an- ' 
' che il romanzo Casa Landau, 

• quasi finito, quasi interamente 
, rivisto (ne dù tesGmonianza 
' Francesco Orlando in una no- 
" taediiorialechecliiudeilvolu- 
. me di Garzanti). 

AiKora una volta. Samonù 
porta il lettore in quel labirinto. 

; In quella fitte trama del rappor- 
- ti tra individui e-individui, tra 
V ambienti e mentalitù diveni, 

' tra l'individuo e le sue azioni: e - 
. ancora una volta, compagna 
del lettore, e dello scrinote, è 
quella sottile follia che regge e 
governa quate trame. «Ero al 
cenbo di una fitta rete di am¬ 
basce e di attrazioni non cort- 
lessate. Ira le quali, studiando 
e custodendo segreti di tUbi, 
mi esercitavo a nascondere 
qualche volte irte stesso». Ma 
’ queste volte Samonù sconflna 
; in quel supremo alto di follia ' 
' che è la letteratura, llbertùsen- 
' za confini e. nel tempo stesfO, ' 

' prigionia e soHerenza. SI Vuol 
: dire che lo sconGnaotento è 
perseguito e desciitttt. è mate¬ 
ria del romanzo. 

Narratore di quéste storia è 
un ragazzo che ha tredici anni 
'.nel 1939, iteflnno d'inizio 
della guerra, dello scoppio 
; della follia omicida e delle pe^ 
secuzioni (Orlando la notare, 
che non per caso Samonù ha' 

' scelto il cognome Landau, che 
è cognome ebraico). E un r«- 
- gazzo piccolo borghese, solo, 

' cosbetto Ira la propria solibidi- 
ne, la «gelosia dell'escluso», il 
' fascismo, la chiesa cattolica, la 
famiglia e la scuola. Per com¬ 
pletare la sua preparazione, 

' prertde lezioni di matematica 
dal vecchio professor Landau, . 


Lo scrittore portoghese 
José Saramago ci parla 
del suo ultimo romanzo 
e del coraggio del rifiuto 
che può cambiare la storia 
e la vita del protagonista 




José Sanmago è il più nolo 
scrittore pottot{heae 
slvenie. Nato airi 1922, ha 
esordito nella rrarrativa nd 
1947 con Topeia •Terra do 
pecado». I suoi romanzi più 
famosi sono «Memoriale 
del convento» del 1982 e 
■L’anno della Bmrte di 
Rlcardo Rela» del 19SS. 
Adesso Bompisnl manda in 
libreria «Storia dell’assedio 
dIUsbona». 


” ’ ’.r' ■. , • • ■ ' 

L'invenzione 


A spettavo che mi 
chiedesse . cosa 
penso della politi¬ 
ca di Gorbaciov», - 
dice José Sarama¬ 
go, con un sorriset- 
lo sornione. Lui è uno scrittore 
celebre e notoriamente di sini¬ 
stra, noi siamo deG'lfn/td.. «Ma 
lei ha giù parlato mottlsslmo di 
politica» gli rispondiamo «parian- 
do delle donne, del valore del ri¬ 
fiuto, del senso da attribuire al 
passato«JUIora sorride aperta¬ 
mente, e ci stringe forte e a lungo . 
la mano. Saramago (68 anni ben 
portati, alto, asciutto, con un palo 
di occhiali dalla spessa montatu¬ 
ra nera che gli danno un'aria ' 
piuttosto anglosassorw) è in Ita¬ 
lia per II lancio del suo ultimo ro¬ 
manzo Stoffa deirassedlo di Li¬ 
sbona ttadotto da Rita Desti ■ 
(Bompiani, 292 pagine, 24 mila 
lite). E forse il pio noto e ammira¬ 
to scrittore portoghese contem¬ 
poraneo. Quest'ultimo libro ne 
sottolinea le doti di originalitù e 
di invenzione, facendoci cono¬ 
scere ed amare Raimundo Silva, 
scrupoloso e tremebondo reviso¬ 
re di testi, una vita grigia e senza 
scarti condotta sul Alo dell'osse¬ 
quio al superiori e al suo lavoro. 
Finché un giorno, nel corpo di un 
testo di storia, l'oscuro-revlsore 
non aggiunge un NON che cant- 
bia II senso del Ubto e della sua 
esistenza: «I crociati», corregge, 
«NON aiuteranno i portoghesi a 
prendete Lisbona». 

Tutto si risolverebbe nella sco¬ 
perta del suo volontario errore e 
in una rampogna degli editori, se 
non Incontrasse una donna. Ma-. 
ria Sara, che lo Incoraggia, lo . 
sprona, partendo da quel «non», 
da quella negazione, a riscrivere 
lui. Il grigio revisore di tati altrui, 
una nuova «storia dell'assedio di 
Lisbona». Cosi nasce un amore: e 
uno scrittore. 

Chiediamo a Sanunago; nel li¬ 
bro d SODO dne romanzi -quel¬ 
lo privato del revisore e quello 
storico snll’assedlo del 1147 • 
che si svUuppano non su plani 
diversi, ma In un intrecdo In- 
dlMOlnbUe. Ne esce una storia 
senza tempa O meglio, qual è 
0 tempo la col ba voluto collo- 
catiaT 

Lui cl riprende, subito: «Quando 
si dice elle la storia è senza lem- 


che abita in una casa misterio¬ 
sa. È un vecchio maniaco, ca¬ 
pace di vivete solo iwll'oidine 
della sua casa. In veritù, Lan¬ 
dau è un custode della follia. 
Un giorno, andando da lui, il 
ragazzo vede di lù dai vetri di 
una Gnatra della casa di Lan¬ 
dau un volto di giovane donna. 
È un fantasma o è una persona 
reale? Il gioco della veritù e dei 
fantasma, l'avventura e la fuga 
nella letteratura cominciano 
con quella visiona 

Con sUle complesso ma lu¬ 
cido, Samonù si addentra in 
quella «magia dell'lmeramen- 
10 », cosi dice il ragazzo, che 
consiste nel dare corpo reale 
al fantasma e vite fantastica, o 
letteraria a quel corpo. Nel 
medesimo tempo comincia 
una rapida maturazione de! 
giovane. Egli darù a quell'ap¬ 
parizione i volli dei personaggi 
del grande romanzo dell'Oiio- 
cento, in particolare dei Mise- 
robiti. È la sventurate Fantine? 
£ Cosette? Cosi nasce anche lo 
scrittore. Perché II ragazzo non 
si limita a dare volti e nomi dei 
suoi libri al fantasma: «riscrive» 
I romanzi che legge, li aggiusta 
secondo la sua iantesia La 
svolte, il colpo di scena sono II, 
a un voltar di pagina. 

Il fantasma s'incarna, diven- 
tejVero. La ragazza in reaitù è 
la’iiglia del professore, minac- 
efàte dalla follia. A questo pun¬ 
to, quando il fantasma ha pre¬ 
so corpo, sarù l'abile Landau a 
pregare il ragazzo di essere, 
giocando e parlando. U custo¬ 
de della folUa della figlia Co¬ 
me dire che il personaggio 
chiede di entrare in relazione 
con U narratore e con il lettore. 
U gioco è qualo. Il fantasma 
letterario s'invera per rientrare 
poi nelle pagine del libro: in 
Casa Landau, nelle vati di per¬ 
sonaggio. 

Samonù conduce la partite 
con mano ferma Lo stile è pre¬ 
zioso. elegante. E queste è la 
compiutezza di un romanzo, 
che la morte ha voluto inter¬ 
rompere. 

Catinelo Samonù, 

«Casa Landau», Garzanti, pagg. 
122, lire 24.000 


po, si sbaglia. Perché un tempo 
aiste, ed è il passato, solo il pas¬ 
salo. Non c'è II presente. Noi, al- 
l'etema domanda su cos'è il pre¬ 
sente rispondiamo: il momento 
in cui vMamo. Ma quando lo do¬ 
mandiamo, questo momento è 
giù passato. Nel mio libro le cose 
si svolgono in un tempo senza di¬ 
stinzione fra passato e presente. 11 
presente per me è la schiuma che ! 
arriva atta spiaggia sulla creste 
dell'onda il passato è tutto il ma¬ 
re che muove quell'onda D pas¬ 
sato ci spinge in avanti». 

Ma 0 romanzo storico, D rac¬ 
conto ddrusedlo, nasce dalla 
^ mente del ievlsoK,o èli levi- 
•ora che viene per cori dire 
crealo da qndlù storia che hd 
determina con U ano «on»? 

«No, il revisore non viene creato 
dal nulla È vero, è un uomo gri¬ 
gio, non ha niente nella sua vita 
che lo renda personaggio. E In 
ciò lei ha ragione. Ma dentro di 
noi aiste seimpre un elemento di 
sovversione, che normalmente 
ceichiamo di controllale e che si 
può manifestare in mille modi di¬ 
versi. Il revisore del romanzo, co¬ 
me tante persone nella vite, è un 
conservatore per eccellenza Nei 
testi stretti lavora non può cam¬ 
biar mai nulla; senza chiedere 
permesso aG'autore. Ma in que¬ 
st'ultimo caso, dopo essere stato 
ligio e subalterno per tutta la vita, 
cede all'isGnto della sovversione 
e aggiunge la- parola '“non’ che ' 
cambia non solo la storia, ma an¬ 
che il cono della sua stessa al- 
stenza. Se è stato capace di osare 
una volta: potrù farlo anche in fu¬ 
turo». 

(hielln negridone che dà vita al 
romanzo à solo tm’InvcnzioDc, 
una esigenza narrativa o ri- 
. : sponde a una qualche necessi- 
. là più profonda? 

«Se si trattasse solo di un espe¬ 
diente narrativo, sarebbe ben po¬ 
ca cosa, lo sono convinto d'un 
punto motto importante: la storia 
stessa è uninvenzione. Come la 
impariamo a scuola la storia è 
solo una serie di avvenimenti rac¬ 
contati secondo un certo filo per 
giusUficare il fatto che non abbia 
potuto essere altrimenti: tutto è 
stato cosi come per una sorta di r 
fatalità. Ma se cerchiamo Insigni¬ 
ficanti episodi, piccole cose di 


MARIO PASSI 

cui non si parla per niente, e le 
metUamo nella storia che si rac¬ 
conta, allora queste Inezie posso¬ 
no far sattere tutto come una car¬ 
tuccia di dinamite Inserita nella 
crepa 'di un muro compatto. 
Quella che si legge è la storia dai 
punto di vista degli uomini. Se la 
si narrasse dal punto di viste delle 


re, qncri’nomo Umido e lasini- 
ro che però trova U coraggio e 
la forza di capovolgere tt senso 
di un avvenimento derisivo 
nella storia del POitogaUo? . 
■Per me, è il personaggio in cui io 
ripongo la volontù e la capacità 


E quato è il momento del no, in 
cui si entra In una specie di gioco 
che ti consente di sentirti viro. In 
questo momento avviene rincon¬ 
tro con la donna che gli dice: ora 
non letmarti, vai avanti Dal gioco 
del no alla costruzione di una 
nuova storia £ la donna che io 


'"/'A 


.donne, risulterebbe molto diver¬ 
sa. Cosi da quello degli schiavi in 
luogo dei padroni. Ciò che lo 
scrittore deve fare, è guardare la 
storia in ogni angolo, raccontarla 
da tutti i punti di vista». 

E allora chi è per lei 0 revlso- 


dl dire no. E il no è la condizione 
per fare avanzate le cose. Per tut¬ 
ta la vite il revisore ha rispettato le 
tegole del suo lavoro. Ma c'è un 
momento in cui ci si chiede per¬ 
ché le cose non potrebbero esse¬ 
re diverse da come ci aooaiono. 


spinge, perché da un errore si 
proiceda verso una truova verità 
L'uomo cammina, ma è la donna 
il motore che lò fa camminare.» 

: (inanto ri ritrova ddForlogal- 
' toattnalelBqadlavleeiidalM»- 
InsUca ilei Xn secolo riviaanla 
nd nostro tempo? 

Sommai riflette un istante pri- 
! ma di rispondere. «Il Portogallo è 
un paese che appartiene all'Eu- 
ropa democratica, , non è quello 
rivolto al passatgriel romanzo, lo 
non ho voluto saivere un roman¬ 
zo iiolilico-sodM. né una storia 
sull'identitù portoghese, ma su 
ciò irire é vero e falso, su ciò che 
si dice sia vero e su ciò che rite¬ 
niamo sia falso, sii quello che 
può esserci dietro l'apparenza». 
Aariielel,comenoDporiiiedl- 
toiri italiani, ridene che ri stia 
andando veno una decadenza 
della narrativa? 

«No, penso U contrario. Secoitdo 
me II romanzo è il genere lettera¬ 
rio che ha più futuro. Dai tempi di 
Omero e Gno al XIX secolo nel ro- 
marzo si narrava la storia,'e la 
cronaca. Ma questo dominio to¬ 
tale è stato ridotto dalla stampa, 
poi dalla radio, dal cinema, dalla 
televisione. Ciò che vedo nel ro¬ 
manzo oggi, è la sua capacità di 
eóere tutte queste cose insieme. 
_ Un irontenitore dove può starci 
"veramente tutto. Perciò penso 
che II romanzo abbia sempre un 
. futuro, fiiKhé l'uomo per vivete 
sentirà il bisogno non solo della 
cronaca ma della fantasia». 


UNDER 15»000 


GRAZIA CHERCHI 


Moravia 
dei giovani 

E ssere «piccoli» editori è oggi in Italia 
(ma non solo) sempre più difficile 
(altro che «bello»!) : la loro situazio¬ 
ne si fa infatti ogni giorno più dram- 
matica (e merita un discorso a par¬ 
te, che cercherò di fate quanto pri¬ 
ma dato che, come disse in un bell'epigramma 
Nelo Risi «Un tempo breve, tenti attimi corti/ In 
un tempo lungo siam tutti trxrtti»). Ma per ora 
vanno avantt, e io continuerò a se^alate, quan¬ 
do lo meritano, i loro libri, pur sapendo benissi¬ 
mo che le recensioni, per non parlate delle mie 
segnalazioni - che sono poco più di un indice - 
puntato, «non dant panem». In quati giorni un 
piccolo, anzi una piccola casa editrice, l'Iperbo¬ 
rea, specializzate com'é noto (o dovrebbe es¬ 
serlo) in letteratura del Nord Europa ha man- 
[ dato in libreria la novella / quattro diavoli di 
I Herman Bang. Oi quat'ottimo scrittore danese 
(1857-1912) erano Gnora usciG in italiano solo 
la bellissima autobiograGa le cosa òionoz lo co¬ 
sa grig/a (Marietti, 1986. Marietti è un editore 
«medio»-grande: anche per lui e per gli altri dei 
suo calibro sono tempi difflcili, con navigazione 
tempestosa) e lo sconsolalo racconto lungo la 
strada (Guanda, 1989) atxdi'esso da leggere. 
Bang fu un uomo di multiforme ingegno: critico 
letterario, attore e regista di teatro, scrittore, tton 
ebbe vite facile in patria per lo scandalo suscita¬ 
to dalla sua omosessualità (lasciò per vari anni 
la Danimarca e mori in America). Iquattro dia¬ 
voli (1885) si legge d'un fiato, ^te la tensione 
che non ha mai cedimenti: ambientato nel 
mondo del circo ha come protegonisG quattro 
diavoli d'acrobati, due donne e due uomini, che 
incantano e spaventano il pubblico con le loro 
perfette e rischiosissime evoluzioni Ira i trapezi: 
lanciandosi, alferrandosl distaccandosi, volan¬ 
do a riprendersi mimano il gioco erotico, men¬ 
tre il «Valzer dell'amore» accompagna costante- 
mente il loro numero («Il ritmo del valzer cre¬ 
sceva a poco a poco e il gioco dei trapezi si fa¬ 
ceva sempre più vorticoso. Come a singhiozzi 
giungevano applausi atterrtai. Amour, amour, / 
oh, bel oiseau, chante, ehante, / chante tou- 
I joutS‘). Le due coppie vivono in assolute casti¬ 
tà càstitù che garantisce il perfetto funziona¬ 
mento della loro unica ricchezza il corpo. Ma il 
corpo che aveva mostrato la sua grazia quasi di- 
sincamandosi nel librarsi nel vuoto, rivela bru¬ 
scamente la sua pesantezza quando uno di lo¬ 
ro, Fritz. prende a bniciare di passione per una 
dama aristocratica La quale lo seduce usaitdo- 
lo come capriccio trasgressivo. Queste tiaison 
ha effetti devastanti anc^.sultai partner di Frite,. 
la mite Aimée, che scopre I tomrenll deUa gelo¬ 
sia Il Anale é, inevitabilmente, tragico. Come ha 
scritto FIiMo Ferrari («Il Manifesto», 14 settem¬ 
bre), quella di Bang è «una narrazione tutte di 
immagini di movimenti, priva di analisi psicolo¬ 
gica, e che pure svela rinteriorìtù dei personag¬ 
gi li tende vivi con cenni veloci e vaghi» (qual 
una sceneggiatura: non a caso, come ci informa 
il traduttore e prefatore Alessandro Fambrinl / 
quattro diavoli ha avuto diverse versioni cine¬ 
matografiche). 

Due parole infine su Alberto Moravia L'arti¬ 
colo migliore aU'indomani della motte improv¬ 
visa, è uscito secondo me su quato quotidiano, 
a Arma di Edoardo Sanguineti (la cattiva co¬ 
scienza della borghesia'). E sempre di Sanguineti 
ricordo l'eccellente Alberto Moravia che appar¬ 
ve nel 1962 praso Mursia ed è ancora presente 
in catalogo (collana «ProGli»). Lo consiglio a 
tutti, in primis ai lettori giovani per i quali do¬ 
vrebbe essere fondamentale - per me lo fu - la 
lettura almeno di Agostino o di la disubbidienza 
(come ha scritto Sanguineti neU'editoriale cita¬ 
to: «Appunto perché lontano da ogni tentazione 
pedagogica e prepositiva, Moravia é uno scritto¬ 
re che si raccomanda al lettore giovane, e agU 
anni appassionati della formazione»). Per me 
Moravia è stato un grande narratore: fino al 
I960, cioè a lanoid. Il restoé silenzio. 

HennanBang 

•I quattro diavoli». Iperborea, pagg. 90. 10.000 
lire. . 


Al cuore del male 


FRANCO BCRRINO O 


L a caualitù, diceva 
Bertrand Russell 
sarebbe da apel- 
lere dalla Glosolia 
aaaMia della scienza, per¬ 
ché troppo conno¬ 
tata metafisicamente o troppo 
imprecisa logicamente. La si 
tollera, come la monarchia in 
Inghilterra, solo perché si pen- 
M che non faccia male a nes¬ 
suno. Ci siamo talmente abi¬ 
tuati, ci sembra cosi fonda¬ 
mentale per la nostra stessa 
concezione del mondo, che 
non cl accorgiamo che non 
slamo capaci di definirla senza 
ricorrere allo stesso concetto 
di causa che vogliamo defini¬ 
re: se ogni qualvolta si verìfica 
C si verifica anche E possiamo 
dire, ad esempio, che C é la 
causa di E solo se possiamo 
escludere che qualcosa causi 
o generi, o detennini, o, con 

a ualche altro sinonimo, pto- 
uca indipendentemente C e 
E 

Kant riteneva che II princi¬ 
pio di causalità facesse parte 
della nmtra struttura mentale: 


«Ci deve essere. In quel che 
precede un evento, la condi¬ 
zione per cui l'evento invaria- 
' bilmente e necessariamente 
deve seguire». 

La necessità della relazione 
causale ha dominalo la storia 
del pensiero umano per mil¬ 
lenni e, in medicina, queste ' 
concezipne si è rafforzate ulte¬ 
riormente dopò la Scoperta dei 
microbi come causa delle ma¬ 
lattie contagiose. Per chi è cre¬ 
sciuto all'ombra dei postulati 
di Koch, la causa è una vera e ~ 
propria spiegazione della ma¬ 
lattia meccanicisiica, univoca - 
Non può darsi malattia senza 
la sua specifica causa, né cau¬ 
sa senza malattia. La causa, 
anzi definisce la malattia. La 
tubercolosi é la malattia cau¬ 
sala dal micobalterio della tu¬ 
bercolosi Ma allora qual é la 
causa della malattia causata 
dal mieobatterio della tuberco¬ 
losi? Si chiede Paolo Vineis al- ' 
l'inizio del suo nuovo libro 
«Modelli di rischio». Da quan¬ 
do la diagnai stessa della ma¬ 
lattia richiede la dimostrazione 


deH'agente (nfettivo nel maia¬ 
lo, paradossalmente il povero 
microbo è stelo derubricato da 
causa necessaria a semplice 
tautologia. £ ovvio che la tbc é 
causate dai bacillo della ttre ci 
resta solo da capire (ad esem¬ 
plo là dove tutti sono aposti al 
batterio) perché ci si ammala. 

Il libro percorre, con ricchezza 
di esempi storici cruciali l'evo¬ 
luzione del concetto di causa 
dall'idea di causa efficiente in 
senso aristotelico (quella di 
cui il paradigma microbiologi¬ 
co ha segnato l'apoteosi) a 
quello di causa probabilistica, 
formalizzabile in relazioni ma¬ 
tematiche. Osi ammalerebbe. ' 
dunque, per II prodotto di al¬ 
cune probabilità: se il 50% de¬ 
gli uomini viene infettato ma 
solo il 10% ha scarse difese or¬ 
ganiche, il rischio di malattia 
sarà il 50% del 10% cioè il 5%. ' 
Oggi il concetto di causa sfu- 
' ma, inatrìcabilmente, in quel¬ 
lo di rìschio. Quest’ultimo, for¬ 
tunatamente. è più facile da 
definire: si tratta delle probabi¬ 
lità di ammalarsi In un dato b>- 


tervallo di tempo, misurabile in 
una determinala popolazione. 
Nella relazione funzionale Ira 
il rìschio di ammalarsi e un in¬ 
sieme di condizioni che carat- : 
terìzzano una popolazione 
non c'è più niente di metafisi¬ 
co. I rischi possono essere 
sommati, sottratti, molUplicail 
divisi, tutta roba più di^ribile 
della regina d'Inghilteira. Il ri¬ 
schio in una popolazione (ad 
es. il rischio di cancro del pol¬ 
mone nel lavoratori dell'a¬ 
mianto) diviso, quello di una 
popolazione di riferimento 
(non esposta all'amianto) é il 
parametro fondamentale per 
io studio moderno delle rela¬ 
zioni causaN (ahi), il cosi det¬ 
to Rischio Relatiró. Il rischio 
degli uni meno queilo degii al¬ 
tri definisce quella parte del ri¬ 
schio dovuta all'amianto, il co¬ 
si detto Rischio Attribuibile. 

Nonostante quate serriplici- 
tà operativa, sfortunatanrente 
la gente ha sul rischio idee an¬ 
cora più confuse che sulla cau¬ 
salità, anche chi di rìschio de¬ 
ve occuparsi per mestiere, co¬ 


me i giornalisti, me Iti operatori 
del servizi di prevenziona i 
medici. Si pensi al pasticciac- ' 
ciò che ha seguito la dichiara¬ 
zione, più volte benedette dal¬ 
la Orrànizzaziom: Mondiale 
della Sanità, che r80-90% dei 
tumori ha origine .ambientale. 
L'anima verde della sinistra ha 
presunto per anni che fossero : 
causati daU'inquinamento in¬ 
dustriale e urbano trascurando 
altri fattori Impoitinti. Oggi i 
pradroni hanno fiutato l'affare 
e'hanno sposato iinch’essi la 
causa ecologica, se non altro 
perché i cittadini si abituino al¬ 
l'idea che dovranno pagare le 
spese per il disìnqu inamento. 

L'industria non rischia gran¬ 
ché. con quate evoluzione, 
per le sostanze che ha ancora ; 
interesse a riversare nell'am¬ 
biente, tento la valutazione del . 
rischio ambientele è cosi diffl- 
cile che per ogni studio che in¬ 
crimina una sostanza ce ne so¬ 
no (o se ne possono lare) altri 
che non trovano nulla. Paolo 
Vineis giustamente diffida del¬ 
l'atteggiamento pseudopop- 
periano che un singolo studio 
negativo è sulficieiite a falsifi¬ 
care una ipotal ma estende la 
sua critica in generale all’ap¬ 
proccio popperiano in epide¬ 
miologia Bisogna riconoscere 
che gli espenmenti crociali, 
falsificanti sono più rari in 
quate che in altre discipline, 
soprattutto perché l'epidemio¬ 
logia é basate fo:idamentel- 


mente sull'osservazione e solo 
raramente su veri e propri 
esperìmentt. Ciò non toglie 
che l'atteggiamento mentale 
di cercare di falsificare la prò- : 
pria ipotesi potrebbe gioràne 
agii epidemiologi ed evitare lo¬ 
ro la responsabilità di inonda¬ 
re la letteratura scientifica di 
tante osservazioni confuse, su¬ 
perficiali e troppo spesso sba¬ 
gliate. Ma quato è un argo- - 
mento che nchiede una nota a 
parte. 

Nella seconda parte del li¬ 
bro Vineis esamina proprio la 
difficoltà di analizzare gii scar¬ 
si e contraddittori dati disponi¬ 
bili sul. rapporto fra l'inquina¬ 
mento ambientale e l'insor- 
,genza di malattie croniche. £ 
una delle situazioni più com¬ 
plesse che la scienza dei rischi : 
si trovi ad affrontere, dove si 
scontrano l'aigenza di rigore 
formale e quella dì salute pub¬ 
blica, io . stile di pensiero . 
«scienGGco» degli epidemiolo¬ 
gi e quello «non scientifico» 
della popolazione. La gente 
vorrebbe dalla scienza risposte 
chiare e certe egli ammin'istra- 
lori, quale risposte, hanno im¬ 
parato a prometterle, cosi co¬ 
me i medici hanno imparalo a 
nascondere le proprie incer¬ 
tezze per non angosciare oltre 
misura i pazienti, e se stessi e ; 
per non perdere i clienti 

In realtà non ci sono ricette 
scientiGche per prendere deci¬ 
sioni in condizioni di incertez¬ 


za, strade maestre, come le 
chiama Vineis, che ci portino 
automatteamente alla soluzio¬ 
ne. L'btrultoria di Vineis inte¬ 
resserà sia i non speciaUsti, 
che devono confrontarsi con 
la quanttficazione dell'incer-. 
terza, sia gli specialisti, troppo 
spesso separati, per la loro for¬ 
mazione, dalle radici filosoG- 
che dell'incertezza, e dalle ra¬ 
dici storiche dei loro pregiudi¬ 
zi. Perché come diceva Frede- 
rich Engels, «gli scienziatt cre¬ 
dono di liberarsi della filosofia 
ignorandola o insultandola., e 
però accolgono inconsapevol¬ 
mente le loro categorìe di pen¬ 
siero dal senso comune delle 
persone colte; dominato dai 
raidui di una filosoGa da gran 
tempo tramontate, o da quel 
po' di GlosoGa che hanno ob¬ 
bligatoriamente ascoltato al¬ 
l'Università (che è non solo 
frammentaria, ma un miscu¬ 
glio di concezioni di persone 
appartenentt alle scuole più 
diverse e spesro peggiori) o 
dalla lettura acritica c sistema¬ 
tica di scrittori filosoGci di ogni 
specie. (Essi) non sono affatto 
meno schiavi della filosofia ma 
lo sono il più delle volte, pur¬ 
troppo, della peggiore». 

£ ) Primario istituto di Epidfmhiogia 
ituto Nazionale dà Tumori di Mtéono 
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LANCIA 

un'estate In- TREMA 



Negli anni Sessanta era un «sogno » 
Il quartiere a sud della capitale 
doveva diventare un modello 
con belle case, verde e servizi 


Oggi i disoccupati sono il 30% 

22 ragazzi su 100 evadono la scuda 
La deÉiquenza ^ovanile è cjifiusa 
Sono i dati di un’indagine Censis 


Tot Bella Monaca, periferìa tradita 


Doveva essere la periferia tnodello. È diventato un 
quartiere vittima del degrado e deH'emarginazione. 
Tor Bella Monaca, a 30 anni dal progetto che voleva 
risanarne angolo, registra alti tassi di disoccu¬ 
pazione, di abbandono scolastico, di delinquenza, 
di pcwrtà. A tracciarne l'identikit è un dossier del 
Censis. cui la Cee ha affidato il coordinamento di un 
progetto pilota per il quartiere. 


DIUAVAOCAfIlUO 
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■■ U progetto per far decol¬ 
lare la penferia a est della capi¬ 
tale e naufragato. Tor Bella 
Monaca, un quartiere ripensa¬ 
to alla meUi degli anni Sessan¬ 
ta da cima a tondo, oggi è vitti¬ 
ma del degrada Doveva di¬ 
ventare un simbolo. Il proget¬ 
to, ambizioso, aveva il compito 
di risanare il miscuglio casuale 
e disordinato di case abusive, 
sorto senza un disegno. Avreb¬ 
be dovuto compensare l'as¬ 
senza di servizi, la mancanza 
di quella particolare fisiono¬ 
mia. che trasforma un agglo¬ 
meralo di abitazioni in un pez¬ 
zo di citta. Un fallimento L'a¬ 
nalisi è del Censis che, dati alla 
mano, traccia il bilancio In ci¬ 
fre della poverU aH’offlbra del 
Campldogliof al Cenila Intatti 
chela Cee. nel quadro del pro¬ 
grammi per la lotta alla pover¬ 
tà, ha aifldaio il coordinamen¬ 
to di un prMetto pUola per U 
quatUeia di Tor Bella Monaca. 
Il progetto* stato affidalo al Cis 
(Centro per l'integrazione so¬ 


ciale). di cui fanno parte alcu¬ 
ne associazioni che operano 
nel quartiere. I molivi di questo 
intervento, diretto della Comu¬ 
nità economica europea, sono 
Illustrati In un dossier che sgra¬ 
na i problemi aperti del quan 
tiere Lo studio, anticipato in 
parte l'inverno scorso, acqui¬ 
sto oggr forza anche in relazio¬ 
ne aU’awio dello 8do, un'oc- 
casiorte che può rimettere in¬ 
sieme le libre di un tessuto ur¬ 
bano completamente disastra¬ 
to: quello della penferia orien¬ 
tale 

20.000 persone vivono in 
uno spicchio di territorio Ira la 
zona Prenestina e la Casilina, 
in tutto 188 ettari. 22 ragazzi su 
cento non completano la 
scuola dtirobbliga. Insieme 
con gli abbandoni seolastlei, * 
preoccupante la delinquenza 
ijiovsnile. Tira gli adulti sono 
a 12 le persone che hanno pro¬ 
blemi con la giustizia e 60 kv 
no agli arresti domiciliari. I los- 



flittualità tra gli abitanti. 8 di Ie¬ 
ri sera, infatti, l'ennesima pro¬ 
testa dei comilalT di quartiere 
in Campidoglio per chiedere al 
sindaco e airasscssoie al seivl- 
zi sociali Azzaro runa soluzio¬ 
ne del problema che grava sul 
quartiere da anni» 

È questo, dopo 30 anni, il 
fallimento di un progetto «rivo- 
luzionano- che tento di pianifi¬ 
care ogni angolo di quello che 




sarebbe dovuto diventare un 
quartiere modello. Superficie 
abitativa, verde pubblico, im¬ 
pianti sportivi, viabilità, struttu¬ 
re scolastiche, sanitarie e com¬ 
merciali, lutto em stato previ¬ 
sto. Il tempo, e buona parte 
della gestione amministrativa 
di questi 30 anni, ha disatteso 
te previsioni. Oggi Tor Bella 
Monaca è una faccia della Ro¬ 
ma povera. 

e-fli r'ii'iij"'*.' 


sicodipendenti abituali sono 
circa duecento 
A questa situazione fa ri¬ 
scontro una drammatica man¬ 
canza di lavoro Gii adulti di¬ 
soccupali sono circa il 3191 
della popotazloiva attiva, l gio¬ 
vani ^ cercano, fino adesso 
Inutilmente, una prima oocu- 
paziorw sono più del doppia 
oltre II 60X Uru (atta di pover¬ 
tà che abita Italie case popola¬ 
ri di Tor Bella Monaca. Sono 
circa UlS infatui nuclei fami¬ 


liari cui è stato assegnalo un 
alloggio per indigenza econo¬ 
mica, perchè prima abitavano 
In abiUizionl abusive consoli¬ 
date o addirittura nelle barac¬ 
che. Quest'esercito di dImenU- 
cali è in maggforania di età 
giovane, i nuclei familiari com¬ 
posti da soli anziani sono me¬ 
no di 200. C i servizi? Il panora¬ 
ma è sconfoitante, I rieerealori 
del Censis hanno registrato <vl- 
slose» carenza nella rete del 
servizi loetall, le strutture per li 


tempo libero sono quasi as¬ 
senti, i trasporti assolutamente 
inadeguaU per coprire in tempi 
ragionevoli la dlManza che di¬ 
vide Tor Bella Monaca dal cen¬ 
tro, I servizi sanitari sono strut¬ 
ture semHantasma. Una ca¬ 
renza atKora più penalizzante 
perle tS6 famiglie dove vivono 
uno o più portatort di handi¬ 
cap LasituazfonaerasaBtKor 
più drammatica dalla presen¬ 
za di Insediamenti rtomadl, 
che ha Katenato notevoli con- 



Due feranagM del palazzoni di Tor Bella Monaca 


a«LeRii^e» 
btribtmale 
^ anunliiistiatori 


M Amministratoli aoUo ac¬ 
cusa per abusi edilizi. È fissata 
per questa mattina alle nove e 
trenta, presso la I sezione della 
pretura penale di Roirw la pri¬ 
ma udienza del ptoceaao con¬ 
tro P aindaco di iWiello, U de- 
mocrisUano Porta, U vieesinda- 
co socialista Fabi e B dblgenia 
deU'uItlcio tecnico comunale 
Salumi Tutti • iredovianno ri- 
spendere del rPaicio di con- 
cet^nl edilizie Illegittime, 
con raggravante della conti¬ 
nuazione di reato o dal con¬ 
corso, nel comprensorio -Le 
Rughe» a ridesao deU'aiea a^ 
cheologicadiVela 
Senza servizi strade, fogna¬ 
ture, da cinque anni ^ abtlanU 
della zona zi battono per fer¬ 
mate il cemento ed arrestare II 
degrado del lerrltoila >01 au- 
guitamo - dice Costantino 
Cambi l'awocaio che lappre- 
aenla i cittadini dette I^Àe* 
- che P ptoce s ao si ooncTuda 
rapMamenie eche l'Intervento 
della magistratura riesca a 
bloccate le ulterioti Iniziative 


edilizie che si preparano nella 
zona: proprio in questi gloml 
infatti, ramministrozlone co- 
mutuile sta rilasciando autoriz¬ 
zazioni per ultetioil 200 000 
metti cubi di costnizloni alla 
aoclelà Pag 87, nonosiante la 
cubatura consentita del piano 
regolatore sia già completa¬ 
mente esaurita». 

Dal processo gU abitanti del¬ 
le «Rughe» ri aspettano un'in¬ 
versione di tendenza rispetto 
aU'amministrazione del territo¬ 
rio. Ma fermare gli abual non è 
il solo obiettivo «L'unica possi¬ 
bilità concreta di risanare ‘Le 
Rughe' - sostiene Rodolfo Bo- 
sl. presidente del comitato 
promotore del parco di Velo - 
è di inserire la zona aH'intemo 
del perimetro del pareo, sulla 
base detta ptopostadi le^ te- 
cenlemento rlpreaentaia in 
consiglio tMionale. E indi¬ 
spensabile che la discussione 
sul lesto abbia inizie al più pre¬ 
sto, anche per porse un mno 
atte manovre speculative nel 
quadrante a nord di Roma». 


La commissione Bilancio della Camera ieri ha dato il via libera 
Il finanziamento sarà poliennale. Più vicina Tapprovazione della legge 

La capitale am ì suoi ihiliairdì 


La commissiona Bilancio della Carriera toma sui 
suoi passi. La legge su Roma capatale avrà un finan¬ 
ziamento poliennale. Ieri sono state accolte quasi 
tutte le obiezioni proposte dalla commissione Am¬ 
biente che stamattina tornerà ad esaminare il prov¬ 
vedimento. Intanto il dicastero per le aree urbane 
ha fornito una mappa della cittadella dei ministeri. 
Un peso enorme per la città. 


FABIO UIPPINà" 


BB I soldi cl saranno. La 
commissione bilancio della 
Camera, che In un primo tem¬ 
po aveva decislo di bloccare II 
finanziamenlo poliennale alla 
legge au Roma capitale. Ieri è 
tornata sulle sue decisioni Ha 
pesato l'oppoaizlona recisa a 
Questo orientamento espressa 
dalla commissione ambiente. 
Le preoocupuloni del sinda¬ 
co Carraro e la prowettiva di 
fermare ancora una legge che 
•vagola» nelle aecche del Fv 
lamento già da cinque anni 
hanno fatto II resto. Non sarà. 


quindi ritoccato ratticolo to 
della legge, nè, pare la Came¬ 
ra procederà alTannunciato 
taglio d: 161 miliardi. La com¬ 
missione bilancio ha, comun¬ 
que, approvato una sette di ri¬ 
duzioni di spesa e ha soppres¬ 
so alcuni comma In diversi a^ 
ticoll. 

La dl'icusslone su Roma ca¬ 
pitale riprenderà questa matti¬ 
na in commissione ambiente, 
àlolli pronosticano un passag¬ 
gio rapido dopo quanto deci¬ 
so dalla deiil^ sul Sistema 


direziotuile orlenale votala 
dal Comune In verità ci sono 
alcune piccole cose da rive¬ 
dere- la legge, cosi com'è non 
paria mal di esproprio genera¬ 
lizzato di tutte le aree, n* chia¬ 
risce nulla sulla riassegnazio¬ 
ne delle zone per la direziona¬ 
lità privata. Sfondo alcuni e 
fra questi c'A il deputrio detta 
rinirira de Etto Mensurati, la 
delibera del Campidoglio po¬ 
trebbe non bastare, per lei> 
more il «ritorno» de^l attuali 
proprietari, ad esproprio rea¬ 
lizzato. D'altro canto il pro¬ 
trarsi dei tempi dliriscussione. 
e l'approvazione del resto do¬ 
po Tesarne detta ftnanziaria, 
potrebbe bloccare i finanzia¬ 
menti per un altro anno. 

La conferma che lo Sdo * 
una necessità per liberare 0 
centro da una dlrezlonaliià 
esuberante, se ancora ce n’e- 
ra bisogna è arrivala Ieri con 
una «radiogrBfla» della citta¬ 
della mlnisleriale fornita dal 


miniatto delle aree urbane 
Carmelo Conte Sulla città gra¬ 
vitano 244 sedi di ministeri 
in uno spazio che sfiora 
I.72I.OOO metri quadri (di cui 
696.374 nel centro storico e 
478238 att'Eur). Un elefante» 
di 61 mila dipendenti che pa¬ 
ralizza il centra 
Il ministero delle Finanze 
detiene, con 45, Il record 
per numero di sedi seguito 
dai Beni culturali (44), dal- 
l'Interno e dal Tesoro (23) 
e dal Lavoro (21). Sul piano 
dello spazio i più ingombran¬ 
ti sono il ministero per i 
Beni culturali ed ambientali 
(291.942 mq). queUo delle Fi¬ 
nanze (226.332), il Tesoro 
(IS6.SOO). gli Interni 
(106.167) e gli Affari Estarf 
(tOI.453). (}uefto a «pesare» 
à più siri centro storico e II 
ministero dei Beni culturali 
(155.489 mq). seguito dal mi¬ 
nistero degli Interni (93.638). 
delle Finanze (67.944), le Po¬ 


ste ( (63 010) del tesoro 
(59 533) 

Infine Tafflusso di dipen¬ 
denti Il più affollalo è il mini¬ 
stero delle Finanze (11797 
dipendente), seguito dai mi¬ 
nisteri delle Poste (10.434). 
del tesoro (7.3571, da quello 
per i Beni culturali e ambien¬ 
tali (5 009) e da quello degli 
Ineroi (4 417). 

In vista delTImmlnente ap¬ 
provazione della legge su Ro¬ 
ma capitale il ministro per le 
aree urbane Carmelo Conte, 
Inoltre, ha Inviato una lettera a 
tutti I resironsabili dei ministe¬ 
ri per poter armonizzare le va¬ 
rie ipotesi di spostamento in 
vista della fase pnrgettuale del 
Sistema dlrezlonnlé orientale, 
in quella sede saranno chia¬ 
mati a date II loro conMbulo, 
con convenzioni nttie 11 Comu¬ 
ne si sta apprestando a lare, la 
triade di «stciIì, Scimenl Cas- 
sese e Tanga L'architetto 
giapponese sarà a Roma TS 
ottobre. 


, La vittima un ragazzo di 23 anni tossicodipendente 

Assassinato cm trenta coltellate 
n cadavere trovato a Braedano 


£ alato uccìso con trenta coltellate Massimiliano 
Carlucd, 23 anni precedenti penali per furto e 
spaccio di droga, li cadavere, ombilmente sfigurato, 
è gtato trovato ieri mattina in un viottolo sterrato a 
poca distanza dai lago di Bracciano. Ma è probabile 
che il ragazzo sia stato ucciso altrove. Abitava con i 
genite»! sulla Cassia. Da dieci giorni era scomparso 
senza lasciare tracce. 


ANDRBAOAIABOONI 


BB Un cadavere abbando¬ 
nato lungo un viottolo sterrato 
che costeffiia il lago di Brac' 
clar», in Mcalltà Monte Ra¬ 
strello Un cadavere straziato 
da almeno trenta coltellate 
sferrate con impressionante fe¬ 
rocia sul viso e sul torace. 
Qualche ferita anche sulle 
braccia, forse l'estremo, dispe¬ 
rato tentativo della vittima di 

« e al suol camellcL Sa¬ 
stato certo più comples¬ 
so arrivate atta sua ktenlinco- 
lione se nella laica dei ponte- 


font i carabinieri t»n aveasero 
trovato il suo portafogli con i 
documenti e i soldi SI chiama¬ 
va Massimiliano Cartucci, ro¬ 
mano, 33 anni tiglio di un fun- 
zionaA} del Coni, tossicodi¬ 
pendente, qualche arresto per 

E lccoll reati tra i quali il furto e 
I spaccio di dio^ Tempo fa 
era stalo ferito durante un ten- 
tatlvD di rapina. Abitava con I 
genitori sulfa Casate. In via Cra- 
doli 62. Ma da dieci stomi era 
scomparso senza lasciare trac¬ 
ce. La motte dovrebbe risalite 


alla none tra lunedi e martedì 
scorso. 

I contorni del «giallo» d sono 
tutti. Un ragazzo di buona fa¬ 
miglia che entra ttel tunnel del¬ 
la droga, che conosce il carce¬ 
re, ma che trova I genitori 
pronti ad offriigU Trttuto neces¬ 
sario per uxime fuori. Dopo 
Tultimo mese passalo in cella, 
neU'estale acot», Tavevano 
mandato in una comunità per 
Il recupero del tosaicodipen- 
denti ma dopo pochi giorni 
era tornato a casa. Per un palo 
di settimane è stato tranquillo, 
sensa mai uscite e vedere gli 
amici Dieci giorni fa Tfroprov- 
Visa fuga. Che non ha perù al¬ 
larmato più di tanto i genitori, 
abituati ai suoi periodi di crisi 

II cadavere A stato trovato ie¬ 
ri mattina verso le dieci da un 
contadino che ha subito avvi¬ 
sato I carabinieri di Bracctena 
Sangue attorno al corpo, ma 
tran abbastanza. Al punto che 

8 11 investigatori sono certi che 
delitto sia stato commesso 


altrove r che solo In un secon¬ 
do momento gli assassini (è 
presumibile che non si tratti di 
una sola persona) abbiano 
portato 11 corpo in quel viottolo 
sterrato Ma é sul movente che 
Tlnlieccjo di Ipotesi diventa 
iivealilcablle Cosa pub aver 
fatto di cosi grave Massimilia¬ 
no Caducei per essere ucciso? 
Cosa può aver spinto gli assas¬ 
sini ad Infierire sul cadavere? 
Certo iton si è trattalo di un 
lentative- di rapina finito male, 
dal momento che nel portafo¬ 
gli della vittima sono state tro¬ 
vate dutcenlomlla lire In con¬ 
tanti. 

L'omliidio à invece volonla- 
no e con ogni probabilità pre¬ 
meditato Forse Cariucci stava 
tentando di rientrare nel giro 
degli spncctetori di droga, lot¬ 
te voleva mettersi in proprio, 
ritagliandosi una «fetta» di meò 
calo già occupata. Al termine 
della prima glomala d'indagi¬ 
ni, ciróidinate dal colonnello 



Massimliiaflo Cartucci 


Tommaso Vftagllano, coman¬ 
dante del reparto operativo dei 
carabinieri della Legione Ro¬ 
ma, A questa la pista privilegia¬ 
ta Anche se si continua a 
scandagliare nella vita del ra¬ 
gazzo ucciso alla ricerca di 
una traccia, di un nome che 
possa imprimere uiui svolta 
nelle indagini II corpo di Mas¬ 
similiano Cariucct A stato poi 
portato alTlstttulo di medicma 
legale delTUnlversltà, dove 
questa mattina verrà eseguita 
Tautopste 


Omicidio di Pietiralata 

Si è costituito il killer 
«Mi picchiava sempre 
per questo Tho ucciso» 


■i Si A costituito nel Ludo 
pomeriggio di Ieri l'assassino 
di Marie Schimi, 36 anni ucci¬ 
so con un colpo di pistola lu¬ 
nedi acorto all'Interno del de¬ 
posito giudiziario di Pletrateta 
dove te vittima, da due mesi, 
lavorava saituariamenle. Il suo 
nome A Amedeo Ardulnl, 24 
armi, parrucchiere e incensu¬ 
rato. Da tempo aveva una rela¬ 
zione con una ragazza di 22 
anni, Ivana Schirru. parente 
delTucciso. Ma quest'ultimo, 
dopo essersi opposto verbal¬ 
mente. l'àveva più volte pic¬ 
chialo. «Non ce te facevo più a 
sopportare te sua arroganza - 
ha confessato l'assassino al vi- 
cequestore Mario Lucidi, diri- 
genie del commissanaio di po¬ 
lizia Sant [ppoIHo Era diven¬ 
talo un incubo. Perciò gli ho 
sporatCM. Arduinl che A stato 
immediatamente portato a pa¬ 
lazzo di giustizia per essere in¬ 
terrogato dal sostituto procura¬ 


tore Vinci alla presenza del di¬ 
rigente della sezione omicidi 
della squadra mobile, Nicote 
D'Angelo, ha detto poi di aver 
buttato nel fiume Aniene Tah 
ma del delitto. 

Fin dali'mizio le Indagini 
coordinale dai carabinieri, era¬ 
no state indirizzate su due pi¬ 
ste: quella deU'omicidio pas¬ 
sionale e quella del regola¬ 
mento di conti A far ipotizzare 
quest'ulUma erano stali i pre¬ 
cedenti penali della vittima. 
Mario SchiiTU, sardo, aveva 
precedenti penali per furto e ri¬ 
cettazione. E nell'83 era stato 
inquisito, anche se poi prò 
sciolto, per il seq jestro di Davi¬ 
de Agratl, il bambino di otto 
anni rapilo in Manza 11 di¬ 
cembre '82 e lilaKialo li 3 gen¬ 
naio dett'83. Un sequestro ot- 
ganizzato da Annino Mele, le¬ 
gato olTorganizzazione eveni¬ 
va «Barbogia Roisa», te colon¬ 
na sarda delle Br. 










Auto «fuoritegge»* 
in via Giuiia 
Nasce 

l’isola pedonale 


mincia ad affiorare, ^ili urbani e carri attrezzi sono al lavo¬ 
ro per sgombrare le auto dalla strada e fare largo a fioriere, 
panchine e pedoni II Tar del Lazio ha accolto, infatti il ri¬ 
corso dell'Associazione vte Giulia e del Codacons che chie¬ 
devano l'applicazione della risoluzione circoscrizionale. E 
l'isola comiiicia a farsi strada. 



Acotral 
Revocate 
le due giornate 
di sciopero 


Lo sciopero previsto per og¬ 
gi e per il 10 ottobrej>ro$si- 
mo non ci sarà Flit Cgil, Fit 
Cisl e Uil trasporti dell'Aco¬ 
tral hanno revocato l'azione 
di puotesta nei confronti del- 

I agenda. Dopo i chianmen-' 
ti rKhiesti dal Campidoglio, 

inianto, la commissione amministratiKe delTAcotral ha 
aperto un'indagine sullo sciopeio dei macchinisti del 26 set¬ 
tembre scorso, quando il maiKalo preavviso dell’azienda 
agli utenti della metropolitana ha provocato le proteste di 
migliaia di passeggeri L'Acotral ha anche convocalo le or¬ 
ganizzazioni sindacali di categona per discutere dello scio¬ 
pero indetto dalle stnitlure unitarie di base per U 15 ottobre 
prossimo 

II «TX» questa volta A arrivato 
dalla sezione di controllo su¬ 
gli alti degli enti locali. La 
Scael ha respinto la delibera 
consiliare, che dava iixtotico 
aU’awocato Lavllola di licor- 
lere al tar di Latina contro 
una precedente bocciatura 

da parte detta stessa Scael sulla costituzione di un'azienda 
speciale per te gestione delle terme. La motivazione- l’Im¬ 
porto della parcella del legale era Iscritto in un capitolo di 
spesa sbagliato. Domani invece, cl sarà una nuova udienza 
della cotte d'appello di Roma sul ricorso presentato dal Co¬ 
mune di Fiuggi contro il lodo arbitrale, che subordinava il re¬ 
cupero degiTimptenU termali al versamento dt 70 miliardi a 
Cianapico a Ulolodi avviamento deU'azienda. 


Fiuggi 
Suite tenne 
nuova bocciatura 
perii Comune 



Si ribaita 
un’autocisterna 
Chiusa autostrada 
perQvitavecchia 


E rimasto bloccalo per ore 
un tratto delTautosInda Ro- 
ma<CMtavaochte. a causa 
del ribaltamento di un'aulo- 
cistema militare carica di 
cherosene. L'mcidenle A avvenuto subito dopo le 13 di ieri 
tra I uscita per Maccarese e i caselli sud. Il mezzo delTaero- 
poito di Pratica di Mare, che trasportava un carico di 25.000 
utn di carburante per aerei. A uscito dalia carreggiata rove¬ 
sciandosi. Fommatameme illesi i due militari alla guida del¬ 
l'automezzo La chiusura del tratto A stata resa necessaria 
per consentire li travaso del combustile su un’altra autocl- 
steroa. Sul posto sono Intervenuti trenta vigili del fuoco, per 
fenere sotto controllo le perdite di carburante dalle latte 
apertesi nel veicola 

, ' f Olire 104 miliaidi aU'Aiac 
come antidpazione suite 
perdita d'esercizio delTSS e 
altri 37 alTAcotial per T87 c 
TSS Sono le voa più impor¬ 
tanti dei piani di finarizla- 
mento approvati ieri dalla 
giunta comunale, che ha an¬ 
che desbnato 4 miliardi per l’avvio del primo stralcio dei la¬ 
vori di completamento del nodo di scambio di Saxa Rubra e 
del Tiburtmo Tra gli altri interventi finanziab, te recinzione 
delle aree aicheolo^he del tempio di Nervo, del meicatt di 
Traiano, di villa Pamphill e del parco del Colle Oppio, te ri¬ 
strutturazione della biblioteca del centro culturale «Teatnno 
di Villa Meicede»; la realizzazione del parco pubblico a To^ 
re Spaccala e a piazza MmoU e di aree verdi nelle penfeite; 
l’espiopno delle aree per il completamento del parco Laiv 
ciani, il restauro del puco Nemorense, di quello di villa Mer¬ 
cede e del Borghetto Malabarba. È stata aiKhe decisa te for¬ 
nitura di autoinnaffiatrici per il ■'ervizio giardini e interventi 
per l’eliminazione dette banfere architettoniche negli edifici 
pubblici. 

Maschenne antismog per 
nascondere il volto e pistole 
olia mano. Due malviventi 
hanno rapinato ieri mattina 
una filiale del Banco di San¬ 
to Spirito, In tolgo La Loggia. 
I banditi si sono fatti conse- 
naie il denaro contenuto 


Trasponi 
e verde 
la giunta 
apre la borsa 


Rapina in banca 
In due in fuga 
«protetti» 


nelle casse e si sono allonlanaU, coprendosi la fuga con un 
ostaggio, che A stato subito rilasciato alTuseita dette baiKa. 
La somma trafugate si aggira intorno ai cento milioni 
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PdLaào 
Oggi Teledone 
del segretario 


■i E* «tata rinviata ad oggi 
reloione del nuovo «egtdario 
legionale dei M. Ieri, in comi- 
talo icgionale. U dibattito si e 
protratto Ano a tarda sera. Ha 
preso per primo la parola il se¬ 
gretario uscente Mario Quat- 
tnioci. che ha presentato il 
candidato alla successione. 
OoAedo BetUni, 38 anni, lino 
al dicembre scorso alla guida 
della iederazione romana. 
Quattrucci ha anche spiegalo 
come si aia giunti alla scelta di 
BellinL Un Intervento che è 
servilo soprattutto a dare una 
ibpoata alle dichiarazioni rila- 
adate U giorno precedente da 
WaUer Tocci. esponente di 
apiccodella minoranza. Tocci, 
tra le altre cose, aveva detto: 
4.a maggioranza è arrivata a 
candidare Bellini dopo lunghi 
conciliabolL Q sono al suo in- 
tonw diverse posizioni politi¬ 
che, ma sono state imbaróglla- 
le. per Umore che lendesiero 
dUBcile l'elezione*. E ancora, 
parlando deUa situazione del 
partito :*Quasi un terzo del 
partilo romano non ha rtmio- 
valo la tessera. In totale, 8.000 
tesserati in mena Chiediaino 
al compagno BetUni di dare 
una valutazione poUiica e di 
Indicale le cause e i rimedi Se¬ 
condo noi. tutto cift è il risulta¬ 
lo della carica distruttiva della, 
«volta di Occhetio*. La leplKa ' 
«Tocci ha costituito ieri la pre¬ 
messa del discorso tenuto da 
BetUni in qualità di candidato 
alla segreteria legionate: •Toc¬ 
ci dice che la mia candidatura 
nasce dai conciliaboli della 
maggioranza. Uri sa che non e 


Consultori Infennieri 

Donne contro Ammessi 
i ticket altri 
della Regione 500 allievi 


■i Contro n pagamento dei 
ticket anche per i consultori si 
g costituito ieri un comitato di 
domw al quale hanno aderito 
anche 0 Movimento federativo 
democratico romano, ia Cgil 
la Uil e il comilato per l'appli- 
caiione della legge 194 sulla 
tutela della maternità e l'inten 
nizioiM volontaria di gravldan- 
■a. «Is prevenzione dell'abo^ 
loà un diritto e non si paga, la 
sessualità non è una malatlia^ 
dicevano le donne riunite nel- 
rauletta dell'ospedale San Ca¬ 
milla La protesta è nata dal 
latto che alcune Usi come la 
ibit/8 di Fiumicino, hanno de¬ 
ciso di applicare la circolare 
emanata dall'ex assessore re¬ 
gionale alla sanità Vioienzio 
Ziantool Nel maggio deilo 
scorso anno Zlanloni allargò il 
pegamento delie visite specia- 
bsticlie anche a quelle latte nel 
consuitoti familiari. SI trattava 
di una ciicolaie •« favore* dei 
lagatzi e delle ragazze «che si 
awiatxr ali'attiviià sportiva di- 
lettantiatica» e devono sotto¬ 
porsi a «prevenzione indivi¬ 
duale*. A giugno il provvedi¬ 
mento hi bocciato dall'allora 
assessore agli enti locali Lam¬ 
berto Mandnl Mancini nella 
sostanza, obiettava al collega: 
«'è differenza tre visita specia- 
Istica ambulatoriale e visita 

«neclalhtlcaco«M>ori«la Pw- 

chè la primaò mbata a indivi¬ 
duate una patologia Individua- 
Is mentre la seconda ha uno 
scopo sodate, di informazione 
e ptevetutione di gravidanze 
bidesldetale*. Ma Zlantoni le-, 
oe orecchie da mercante e 
confermò ta circolare. Da alto- 
mie Usi non sanno più conte 


comportarsi 


donne eWk 


^^coordinamento dei consulioil 
■’t lomani hanno chiesto per do¬ 
mani un incontro con l'attuaie 
ass e s so r e alla sanità Cerchia 
perchè sospenda l'ingiusto 
provvedimento adottato dal 
suo predecessore. 


Fissata per il 10 ottobre 
la manifestazione dei vigili 
contro il trasferimento 
del collega del VII gruppo 


Rotte tutte le trattative 
sulla task force antitraffìco 
e sulla riorganizzazione 
D'accordo sindacati e Arvu 


Batta^ sempre più aspra 
per il «caso Portolani» 


vera E che se fosse stato vero, 
lo non l'avrei accettata. Essa 
nasce invece da un confronto 
irtfotmale tra tanti autorevoli 
compagni Del si e del no, che 
mi hanno sollecitalo ad accet¬ 
tare. Ognuno della maggioran¬ 
za è libero di votare come vuo¬ 
le. Quanto al tesseramento, se 
vogliamo discuterne seriamen¬ 
te. è difficile stabilire accusato¬ 
ri c banco degli impuUtti già 
prima di aver avvialo un mini¬ 
mo di aiutisi. Che modo è di 
rapportarsi tra compagni?* 
Bellini ha poi parlato delle di¬ 
visioni interne- •Rimanere uni¬ 
ti, non è un'invocazione di me¬ 
todo, per me è il primo conte¬ 
nuto dei contenuti*. Subito do¬ 
po, ha preso la parola Tocci 
•Ho po^ delle donunde poli¬ 
tiche, in sede pubblica, prima 
di questo coiriitato le^oiule. 
Ci sono tanti compagni che si 
tanno domande sulla sorte del 
partila Mi aspettavo delle ri¬ 
sposte. Qual è la maggioranza 
politica che sostiene Bettinl, è 
compatta al suo interno? Non 
tar emergere le divisioni è da 
vecchio centralismo democra¬ 
tico». C intervenuto anche Ri- 
luldo Scheda, presidente del 
comitato tcgloiule. «Sono del¬ 
la mozione 2 e, come Tocci, 
contro la scisskme. Ma, a dilfe- 
renza di Tocci penso che le 
parole di Bcitlnl siano caratte¬ 
rizzale da uno sforzo positivo. 
Non è demagogia. BeMni ha 
dimostrato in passalo, sul 
campo, le sue capacità. Que¬ 
sta sera, ha offerto spunti di ri- 
flassioiw, per un'azione comu- 


L'assessore Piero Meloni non ha revocato il provve¬ 
dimento contro Dante Portolani, il vigile trasferito. I 
sindacati, come annunciato, hanno rotto le trattati¬ 
ve su tutto: dalla task force antitraffico alla riorganiz¬ 
zazione del corpo. La Cgil e la Uil (la CisI forse fir¬ 
merà l’intesa stamattina) hanno proclamato un’as¬ 
semblea in Campidoglio il IO ottobre e chiesto un 
incontro urgente con il sindaco 


AOniANATnZO 


■i Un penny peri suol pen¬ 
sieri aSe i assessore ci ripensa? 
MI sembra difficile* «Potrebbe 
farlo, sarebbe certo un atto di 


Che prendersela con un vigile 
che ha cercato solo di fare il 
suo dovere?^. Mezzogiorno di 
Ieri mattina, sotto l'assessora¬ 
to. Un centinaio di caschi bian¬ 
chi aspetta l'esito dell'incontro 
tra i «ndacati e Piero Meloni 
Ancora non sanno che, tempo 
tre ore, i loro dubbi saranno 
confermati: l'assessore non re¬ 
vocherà il provvedimento con¬ 
tro Dante rortolani, il vigile tra- 
tferlto senza ragioni dal VII 
airVDI gruppo e I sindacati 
romperanno ogni trattativa 
con lui A fine serata, un comu¬ 
nicato della CgU e della UU (la 
CisI forse firmerà stamattina) 
detterà le regole della nuova 
battaglia: assemblea In divisa 
davanti al Campidoglio merco¬ 
ledì IO ottobre e richiesta, ur- 

S ente, di un incontro con il siri¬ 
aco Carraio per i'attuazlone 
degii acccordi sottoscritti in un 
protocollo d'intesa II 2 aprile 
scorso e mai attuali D'accordo 
la segreteria dell'Aivu che 
aspetterà U calendario delle 


nuovo iniziative che scaturi¬ 
ranno dall'attivo delle confe¬ 
derazioni sindacali previsto 
per domani Poi, sarà mobilita¬ 
zione fino alla revoca del prov¬ 
vedimento. 

Una giornata frenetica, ani¬ 
mosa Alle 12 e un quarto ha 
inizio l'assemblea. Dal secon¬ 
do piano del palazzo di via 
della Greca, un magnifico edi¬ 
ficio a due passi dall'Aventfiw 
e dal Circo Massimo, si affac¬ 
cia qualche delegato sindaca¬ 
le. «L'assessore vuole parlare 
dpi "supergruppo'*, li riieri- 
mento è alla creazione di una 
•task force* di almeno mille 
uomini per il pattugliamento 
stabile delle prmdpall conso¬ 
lari e vie d'accesso a Roma. Ma 
sono poche battute, perchè I 
sindacati ribadiscono fa volon¬ 
tà (una sorta di pregiudiziale 
armunclata) di risolvere prima 
la vicenda del collega trasferi¬ 
ta Dante Portolani il 22 set¬ 
tembre scorso, dall'ufficio de¬ 
gli allusi edilizi è passato a 
controllare il traffico a Torbel- 
lamonaca. Tte armi fa, ta mo¬ 
glie e la cognata rimasero vitti¬ 
me di un attrmtato qualcuno 
gettò benzina nel loro apparta¬ 
mento 



La manlfsstazlonaassemblea dei vigli, lari, davanti alTassessorato 


Si fanno le due e qualcuno 
va via perchè scatta l'Inizio del 
turno Ma molli vigili rimango¬ 
no L'onda bianca dei loro co¬ 
pricapo (sono presenti icolle- 
ghi delia settima circoscrizio¬ 
ne, quelli del gruppo Monser- 
rztto e Montecatini qualcuno 
del sedicesiir», gli Iscritti ai va¬ 
ri sindacati) ha un sussulto al¬ 
la notizia che la riunione si è 
interrotta. «Occuplarto la ri|Mu- 
tizione*, irxrorag^ tmo di lo¬ 
ro Ma sono in pochi a credere 
ad una soluzione di questo ti¬ 
po. «Aspettiamo le decisioni 
delsindacato* Flnoaqueimo¬ 
mento, l'assessore non solo 


rton ne ha voluto sapere di re¬ 
vocare il provvedimento a Por¬ 
tolani ma lo ha anche redar¬ 
guito per le bilervlste rilascile 
alla stampa. Ha spiegato (anzi 
rxm ha spiegalo affatto) per 
l'ennesima volta che I motivi 
del trasferimento riguardairo 
tagipnl di servizio e non sono 
maitcale le bordate contro il 
Campidoglio. Gli accordi presi 
ad aprile tra la Cgtt, CisI. UU e n 
sindaco sono stati disattesi? E' 
vero, è turche colpa deU'ammi- 
rtisirazione pubblica Sotto, I 
vigUi scalpitano. Che ne pensa¬ 
te di tutta questa storia? «Un'as¬ 
surdità - qriega Luigi Silvi, de¬ 


legato Cgil - Viviamo sommer¬ 
si dal problemi Per fare un 
esempio, le 600 radio portalHi 
comprate dal Comune prima 
dei mondiali sono state ritirale 
per verillcame la funzionalità. 
Ma è quwi passato un mese e 
nessuno ta che fine abbiano 
fatto*. «Guardi guardi le auto- 
mobUf come sono ridotte*- Un 
nugolodi«iattutloiiallavlabUi- 
tà» mostrano una 127 bianca e 
bhi abbaocata, con U soffitto 
ondulalo e amigglnita «Qual¬ 
cuno la radio se l'è comprata 
da solo. tiKiedibtte eh% Alle 
15 ricomincia la riunione. La 
protesta è confennata. 


_ Sos delle ^(Kiazioni ambientaliste in difesa del parco - 

Scade acf aprile il termine per Tacquisizione comunale delle aree 

«Espropri per salvare il Hneto» 


M Gli aspiranti Infèrmleri ri¬ 
masti fuori dalle scuole profes¬ 
sionali l'hanno spuntata. O 
megUo, solo 500 del candidati 
risultati idonei alle prove d'am¬ 
missione che zi sono svolte In 
lutto U Lazio b) questi giorni. La 
giunta regionale riunita ieri ha 
approvalo, su proposta degli 
assessori alla formazione prò- 
fesrionale. Polito Saiatto, e alla 
sanità Francesco Cerchia - 
spronati dal sindacato funzia 
ne pubblica - un provvedi¬ 
mento che aumenta il numero 
di allievi del primo anno diti 
1.500 finora previsti per que¬ 
st'anno a 2 000. Per il sindaca¬ 
to invece la capienza delle 
scuole avrebbe dovuto au¬ 
mentare di 700 unità, cioè si 
sarebbero dovute aprire le po^ 
le a tutti quanti, secondo que¬ 
sta stima, si sono dimostrati 
idonei a iiequenlare i tre armi 
di corso professionale una vol¬ 
ta superato II primo blennio di 
scuola media superiore. 

Quest'anno, infatti, le do¬ 
mande di iscrizione hanno re¬ 
gistrato per la prima volla da 
molti anni un vero e proprio 
«boom*J^prio ieri mattina 
era arrivato a Palazzo della Pi¬ 
sana un fonogramma urgente 
dalla Usi Rm/10 che raggrup¬ 
pa gli ospedali San Camillo e 
Forlanini nel quale si faceva 
esplicita richieW di ammette¬ 
re 210 dei 250 aspiranti allievi 
nel tentativo di sanare «la grave 
carenza di personale* I posti 
disponibili lino a ieri erano In- 
VRe soltanto la metà. 

Per i 500 posti in più, la Re¬ 
gione ha aumentato di 2 mi¬ 
liardi lo stanziamento per i 
corsi, che era calcolato in 25 
miliardi per il trienitio. I finan¬ 
ziamenti aggiuntivi andranno 
a favore delle Usi del Lazio 
«he siano in grado di assicu¬ 
rare adeguate disponibilità di 
locali, personale e strutture di 
tirociitio* 


Sos per il ppco del Pineto. Se entro aprile del pros¬ 
simo anno il Comune non esproprierà una parte dei 
250 ettari i terreni ritorneranno ai proprietari e il par¬ 
co pubblico svanirà come un sogno. L'allarme è sta¬ 
to lanciato ad un convegno organizzato dall’asso¬ 
ciazione Il Pineto. «Se il parco non si farà, dopo 20 
anni di lotte - ha detto il segretario dell'associazio¬ 
ne - sarà uno smacco politico». 


OlUA VACCARHXO 


■■ Restano pochi mesi per 
espropriare i terreni del parco 
del Pineto. Se entro l'aprile del 
'91 il Comune non acquisiià 
almeno urta parte dei 250 etta¬ 
ri previsti i proprietari ritorne¬ 
ranno In possesso delle aree e 
Il parco ^bbllco sfumerà co¬ 
me un sogno. In aprile del 

P irossimo anno Infatti scade 
occupazione urgente dispo¬ 
sta dalla giunta di sinistra. En¬ 
tro quella data almeno 54 dei 
250 ettari previsti per II Parco 
devono perciò divenlare di 


proprietà comunale Una leg¬ 
ge regionale, approvata 
meir87, tttltuisoe il parco l'a¬ 
rea è comunque destinala a 
verde, ma se II Pineto non di¬ 
verrà di proprietà pubblica sa¬ 
rà la sconfitta di una battaglia 
ventennale. L'Sos per il Firieto 
è stato lanciato ieri durante i 
lavori del corrvegno nazionale 
«Tempi e alleanze per il verde 
degli anni '9I>>, organizzato 
dali'Asaociazione «Il Pineto* 
con la partecipazione delle as¬ 
sociazioni ambientaliste. Te¬ 


ma centrale dell'incontro- 0 
verde oggi e le linee portanti 
della politica seguita per la tu¬ 
tela del parco che dovrebbe 
sorgere nella zona nord-ovest 
diwma. 

In risposta all'appelio del¬ 
l'associazione è giunta anche 
un'iniziativa dell assessore ai 
Lavon pubblici Cerace, dele¬ 
gato dai sindaco per la situa¬ 
zione degli espropri si è Impe¬ 
gnato per cotrvocare un coor^ 
dinamento che riunirà ia Re- 

f lone Lazio, l'assessorato ai- 
ambiente del Comune e l'as¬ 
sociazione «Il Ptnett^ «Cè 
bIsMno Infatti di un accordo 
tra Regione e Comune - dice 
Eugenio Giuliani, segretario 
dell'associazione - Abbiamo 
redatto il piano d'assetto, che 
descrive l'ecosistema e stabili¬ 
sce le txrtme e gli interventi ne¬ 
cessari per conservarlo, e il 
Campidoglio lo ha approvato 
La Regione deve ancora votar¬ 
lo, ed è becche io faccia per 
dare un'accelerata agli espro¬ 


pri*. Il via definitivo io darà una 
delibera rfel Comune. «Sto la- 
voratKlo per la delibera degli 
espropri*, aggluim Cerace. 
Aiiche l'assessore Bernardo ha 
detto che II Comune ha inten¬ 
zione di espropriate. Dall'in¬ 
tenzione si passera ai latti? Di 
certo la cifra necessaria agli 
espropri non è bassa, Cerace 
dice circa 40 miliardi l'asso¬ 
ciazione «Il Pinete* paria di 15 
miliardi per l'esproprio di 54 
ettari più 15 miliardi da corrl- 
spendete alla proprielà per gli 
interessi maturati negli anni 
dell'occupazione urgente. 12 
miliardi però sono già stali 
stanziati sul bilancio comuna¬ 
le. I 250 ettari, che si trovano 
nella zona nord-ovest di Ro¬ 
ma, tra i quartieri Aurelio. Pri- 
mavalle. Monte Mario, Baldui¬ 
na e Trionlaie sono per due 
terzi di proprielà della Sep, So¬ 
cietà edilizia Pineto. un'immo¬ 
biliare di Michele Sindona e 
della famiglia Tortonia, e per il 
resto appartengono a vati pro¬ 


prietari. C'è un'altra scadenza 
che potrebbe minacciare la 
realizzazione del parco: ad 
agosto del '91, come hanno 
sottolinealo alcuni relatori ifo- 
vrebbe scadere la legge nazio¬ 
nale in base alla quale si ese¬ 
guono gli espropri per i parchi 
Al convegno l'associazione 
ha tipertorso le tappe della 
propna storia. Negli anni '70 
nasce con i comitati di quartie- 
te il mor/imento dei cittadini 
per II Pineto che si pone come 
obiettivo la realizzazione dei 
Parco In brare i comitati di 


LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 
STA ORGANIZZANDO I PULLMANN 
PER PARTECIPARE ALLA 


Marcio dello poce 
do Perugia od Assisi 

CHE SI SVOLGERÀ 

Dofiwnlco 7 otlobr» 

Per Informazioni e prenotazioni: 

chiamare la compagna Raffaella 
Pullce in federazione al numero 
4071395 - 4071400 


IDEE PER UN PROGRAMMA 

Venerdì 5 ottobre ore 19,30 

presso la Sezione Balduina 
via Pompeo Trogo, 36 

PRESEITAaOIE E DISCUSSIOIE 
SULU BOZa DI PROGRAMIIM 
DEL PCI 

. Interviene il compagno 

Carlo LEONI 

segretario Federazione Romana 


I compagni sono invitati aii’incon- 
tro-dibattito che si terrà presso il Ci¬ 
nema Multisale di Colleferro alle 
ore 17.30, sul tema: 

IL PCI 

E LE SUE PAROLE 

la storta, la partecipazione. 

Il eonmtto, la comunicazione 

Interverrà: 

Gavino ANGIUS 

membro della Direzione nazionale dc^l Pei 

Cifoóló crultìarale 




via della Magllana Muova,, 288 

ore 18 

mmBlU DB COMUNISTI 

m 

DELIA MI mmenzwNE 

con il compagno Walter TOCCI 
introduce ii compagno Umberto CILIA 


Regione e Comune si impegnano a proseguire Tesperienza di Moiano 

«Died, cento, mille casali in campai 
al posto delle camerate del manicomio» 


una variante al piano regoS^ I DOMANI, 4 OTTOBRE, ORE 18 | 

re che presciive la desUnezio- ■■ ' ■' ■ ' “ .. ■ ■ 

ne a verde delia zona bloccan- SeZiOnO PCÌ «ApplO NUOVO>» 

do la previsione edilizia di sva- /-*rtll« fìsantilsa<sr*n 9Q 

riatt milioni di metri cubi di ce- ^0116 LzenilieSCO, Z» 

mento. E infine, nell'87. viene (nei pressi della fermata metro e Ateo di via Ar- 
approvata la l^ge regionale. co del Travertino e vicino dopolavoro Atac) 
che istituisce il parco «20 anni 
di baltai^lie - dice Eugenio 

Incontro dibattito con 

l’on. Lucio MAGRI 

sizadiMoiano 

del Golfo Persico 
• elsDolitica 

311110» intexnazioiialedeiPei” 


19 del Santa Maria della Retà che hanno deciso di 
restare nel cascinale di Moiano dopo le ferie forse 
avranno una casa famiglia. «Vado aH'avventura, ma 
mi piace» dice Antonio a nome di tutto il ^ppo, 
nella conferenza stampa di Ieri. Antonucci, rei, pre¬ 
senta in consiglio comunale un ordine del giorno 
per il proseguimento deH’esperienza. E la Regione si 
impegna a trovare un altro casale. 


RACMBLZOONNILU 


■I Hanno lavoralo molto 
per prepiarare la conferenza 
stampa di ieri i 9 ricoverati del 
Santa Maria della Pietà «barri¬ 
cati» da 27 giorni nel casale di 
Moiano, vicino Chiusi, Insieme 
agli operatori della cooperati¬ 
va Aelle il Punto La stanza del 
dipartimento di salute mentale 
era tappezzata delle loto di 
giochi, pranzi, fatiche domesti¬ 
che della loro permanenza in 


campagna, e anche di poesie 
e casette disegnate con i pen¬ 
narelli colorati le loro aspira¬ 
zioni. anzi le loro richieste E 
forse lutto questo lavorare sta 
dando frutti Intanto, perchè 
alla conferenza stampa hanno 
partecipalo mollissimi «amici» 
del Santa Maria della Pietà 
psichiatri, assistenti sociali, pa¬ 
zienti - in hilto un centinaio di 
persone Poi perchè la loro 


straordinaria protesta e riuscita 
a trascinare anche il direttole 
sanitario dell'ex manicomio, 
Antonino laria, e la presidente 
della Ual Sofia Guerra. «Questa 
e l'occasione per denunciare 
l'isolamento in cui è stata ab¬ 
bandonata t'UsI Rnv'12 di 
fronte al problema dei supera¬ 
mento deH'ospedale psichia- 
tiico - ha avuto modo di sotto- 
lineare Sofia Guerra - dal mo¬ 
mento che da due anni abbia¬ 
mo varato un piano per il coin- 
vttigimento di tutte le Usi della 
città. E da due anni non rice¬ 
viamo alcuna risposta nè dalla 
Regione nè dal Comune alle 
nostre ripetute richieste di fi¬ 
nanziamenti per comunità te¬ 
rapeutiche e riabilitative», in¬ 
fatti, del 540 malati del Santa 
Maria della Pietà, almeno 
70/80 potrebbero già essere 
stati dimessi in residenze pro¬ 
tette 

«Dopo un anno di riunioni 


con II nostro gruppo di pazien¬ 
ti non sapevamo più cosa ri¬ 
spondete sulla loro possibilità 
di uscire - ha raccontato Ivon- 
ne Couvert della cooperativa 
Aelle il Punto - mentre vedeva¬ 
mo che loro non liuxivaito 
più neppure a sperare Cosi 
quando durante la vacanza ci 
Mmo accorti che questa spe¬ 
ranza SI era riaccesa, gli abbia¬ 
mo chiesto di rimanere, di ten¬ 
tare il tutto per tutto * Antonio, 
uno dei 9 di Moiano, si è fatto 
coraggio e ha aggiunto «Rin¬ 
grazio gli operatori che ci han¬ 
no portato a questa gita e ci 
stanno aiutando a trovare una 
casa. Quando ho capito che 
non si sapeva quanto sarebbe 
durala la vacanza, mi sono un 
pò spaventato, ma poi ho det¬ 
to 'vado airawentura* e mi è 
comincialo a piacere. Cosi mi 
sono impegnato a fare tutto e 
ad aiutare i compagni». 

Non ci sono soltanto i 9 di 


Moiano. però il loro sasso nel¬ 
lo stagno sta muovendo le ac¬ 
que istituzionali Oedo pro¬ 
prio che una soluzione si tro¬ 
verà* ha azzardalo a dire Fau¬ 
sto Antonucci presentatore di 
un ordine del giorno al consi¬ 
glio com unale di ieri che oltre 
al Pel ha ricevuto l'appoggio 
del presidente delta commis¬ 
sione saiiità Renato Masini un 
impegno a finanziare una co¬ 
munità nllomio per 15 peiso- 
ne per altri S mesi «Ma non ci 
si deve ftarmaie a questo obiet¬ 
tivo - ha aggiunto Antonucci - 
perchè queste esperienze de¬ 
vono dkenlare tante* Nel po¬ 
meriggio e arrivala l'assessore 
regionale Orchia ha fatto sa¬ 
pere di aver «dato disposizioni* 
per l'affidamento di un pruno 
gruppo di pazienti in una co¬ 
munità alla cooperativa che 
gestisce I soggiorni estivi a Ti¬ 
voli o a Acuto, «oppure a Cesa¬ 
no ui un altra struttura*. 


22s 


rUnità 

Mercoledì 
3 ottobre 1990 


ym TilHI©A « 

da domenica 39/9 a giovedì 4/10 

a viale Mazzini, sotto la Rai 

• Perché non crediamo ad una guerra 
inevitabile 

• Per il ritiro di tutti gii eserciti dall’a¬ 
rea del Golfo 

• Perché la Rai e I giornali diano voce 
a chi si batte contro la guerra 

GIOVEDÌ 4 ORE 18 

SIT-IN 

A PIAZZA COLONNA 

saranno presenti obiettori e pacifisti americani 

Sale romana contro 
rin t anranto mlIKara nai OoHO 


ri'n!'. 'ì'i!'':':' ì^ìi hiiii 
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MUMnUUTIU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Queetura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

CrTambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso atradala 116 
Sangue 4956375-7575893 
CentroanUvelenl 3054343 

S 4957972 

la medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Alda da lunedi a venerdì 864270 
AIed: adolescentt 860661 
Percardlopaiiei 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756T41 

Ospedalb 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 38590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spint o 650901 

Centri velafinerii 
QregorioVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182716 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-38754964-88177 

CeopaiitM 


1 6844 

Pubblici 

7994586 

67261 

Tassisi Ica 

865264 

650901 

S. Giovanni 

7653449 


La Vittoria 

7594842 

6221688 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannio 

7550856 

7162716 

Roma 

6541846 


g>Ì^C0 


-‘Roma 


Una guida y 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI! 

Acea Acqua 575171 

Acea. Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 64571 

Arci (baby Bitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH Utenti Atac 46954444 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

Citycross 861652/6440890 
Avia (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bielnolegglo 6543394 

Coltatti(biei) 6541084 

Servizio emergenze radio 

337809Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAUDINOTTC 

Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esqulllno; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royai); viale Manzom (8. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flamimo: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona 


«Teatro Orolo^o » Donumi al Ghione Ileana Citaristi interpreta alcune danze indiane 

D linguaio di Shiva 


TTTirrrTTTITTTTTI 


■1 4 nuovi comici non tro¬ 
vano più posto alT’OrologioV 
LI» detto Merlo Moretti, U di- 
settore aillstieo del piccolo tea¬ 
tro di via dd Filippini 17/a, ne) 
corso della conferenza stampa 
per la presentazione del cartel- 
Ione90/-'9I. 

n teatro che netta scorsa sta¬ 
gione ha puiUato sulla emer- 
genie produzione ilaUamu 
guarda oggi. Invece, agli autori 
attaniCTL Tra le lente novlu 
una ^nge dal deppone: 73u- 
mtgKAno detta compagnia 
dAtenkan Theaue Company». 
Lo spettacolo, tratto dal la- 
manzo dCanhasshuu Tsunagl- 
Uma» di Monzaemon Chika- 
matiu, e un'occasione per co- 
noteem il teabo contempora¬ 
neo nipponica TiunaghUma, 
in tournee b) Europa, approda 
perire gtomi nella asala Ciait- 
de»deU’»Oroioglo»: venerdì 12, 
sabato 13 e domenica 14 otto¬ 
bre; 

Le programmazione, awvlaia 
■ 18 aettembie con Esetàzl <H 
strie osptta. dal S ottobre al 15 
■armato; un laboratorio leatia- 
K diretto da Ciancailo Cobettl 
48 aU, a panile dai ISgennaia 


veiiù presentato Un patriota 
per me; scritto da John Osbor^ 
ne nel l96Semal rappresenta¬ 
to in Italia. Seguono II demone 
mesdilno da Feodor Sologub, 
adattamento di Mario Moretti, 
per la regia di Faliick Rossi Ga¬ 
staldi e un tnedlto di Augusi 
Strindberg, L’obndese messo 
In scena da Ugo Maggio. 

Nella «ria CaKè teatro» re¬ 
plicano lino aU'Il novembre 
FriatSacherMasocheJulieaeo 
/usiine di Riccaido Reim. Una 
variazione rispetto al program- 
ma:iesKnedl Jonesco lascia il 
croato a FTiMle di poriAo di Sa¬ 
muel Beckett, re^ di danni 
Leonetti (dal 12 novembic al 2 
dicembre). Nel mese di di¬ 
cembre va invece in scena un 
testo danese La eUtà inobible 
da Astrtd Saalbach, adatta¬ 
mento e regia di Maria Cùsco- 
na. Italiani con l'anno nuovo: 
Babbo, secondo te aaeUokssù 
éunanuiìotaounlncendtaiBe 
con Sergio Pletaitliri. ik)i StFcne 
di ValM MoiettL Axsef di H* 
rald Muetter per la regia di Ch¬ 
ristian Schiaretti, e Aspeitoncfo 
tf 58 di Enrico Bernard, diretto 
ila Giuseppe Boigbesana 


E ad ottobre 
1 un <x)rso 
par ogni gusto 


pAOUkOILUCf 


li 
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■i 41 tempo 6 denaro», dice 
0 proverbio, anche le ore di 
svago quindi devono essere 
ben spese, per arricchire U pro¬ 
prio curriculum con corsi spe¬ 
cializzali o semplicemente per 
rttanaisl diveitendosL Ottobre 
è il mese delle grandi acelte, 
ma 6 dimette districarsi fra pro- 
poatecosl diverse e numerose. 
Fonilie urie mappa completa 
* bnposdbtte, ma per etri cerca 
P mezzo più adatto per espri¬ 
mere la propria personaliiA o 
vuote aoddisiare una curiositù 
d sorto alcune liriziaUve late- 
. retsanii e a prezzi abbastanza 
contonuli che vale la pena se¬ 
gnalate. Per scoprire tutti i se¬ 
greti della fotografia, da come 
utilizzare correttamente la 
macchina Ano alle varie tecni¬ 
che di sviluppo, la Pentapri¬ 
sma (tei 7570855) ha orga- 
irizzato degli appuntamenti se¬ 
rali bisetUmariaU. i corsi, che 
aMMhno inizio il S ottobre, si 
pwalgoiw di disptolezioni e 
dUpfìnse per imparare a cono- 
K«ùe lutti gli dementi compo- 
b^ddVimmagine. 

' ' Un'occarione forse utile per 
chi è Interessato alla regia ci- 
Itematograiìca ù il breve stage 
tenuto da Mauro Bolognini, or- 

democralM (leL 
(352307-388160). Durante U 
corso, che si lerrft dal 1 alSot- 
, Pitait, il legista grazie alla par- 
]lacipazione di alcuni attori 
professionisti realizzerà insie¬ 
me agli allievi alcune scene 
tratte da suoi copioni come 
•Metello». Se invece si preferi¬ 
sce stare dall’altra parte della 
dnepresa, dal 12 ottobre al 2 
^novembre, l'Argoi studio (tei 
1 -58881 1 1) propone un semina¬ 
rio di lavoro sulla recitazione 
leauale e cinematografica. Le 
lezioni sarruino tenute da Do- 
' mlfiic De Fkzio, da quindici 
anni membro deU’Acior stu- 
' dio. Aperto ai professionisti e 


■1 «Dopo la laurea In ttloso- 
fia orientale, andai In India, 
nella regione delTOriasa, per 
im|>arare le foime di danza 
ch« vi si praticavano. Allora, ri¬ 
tenevo che un anno sarebbe 
stalo più che sulHciente per 
conoscere almeno drie stili: è 
andata a Unire che mi sono fer¬ 
mata dodici anni nelTOrissa, 
dove conilmio ad approfondi¬ 
re lo studio della danza Odis- 
sL.>. A parlare 8 Ileana Citari¬ 
sti, d'origine bergamarea ma 
ormai dtìdiana» a tutu gli eUei- 
U, dopo l'amore fanprowbo 
che l'ha legata ai destini della 
danza clanica d’Oriente. La 
sua scelta radicale le impone 
di vivere la maggior parie dei 
suo tempo In India, poche - 
spiega - da danza Odissi affon¬ 
da te sue radici nella vita quoti¬ 
diana e nelle convinzioni reli¬ 
giose, non si può penetrarne lo 
spirito senza partecipare aiu- 
vamente agli usi e costumi del 
luogo». 

(Vr iwstn (oituna. tleana In¬ 
clude nella sua dedizione U 
compilo di dllfondere la con» 
scenza della danza Odissi an¬ 
che in Italia, dove toma rego- 
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lannenle per dette toumées, rf- 
portandocl l’Incanto di tradì- 
zkNil anttchbslme. (luest'an- 
iw, InUerft il «IO giro di spetta- 
eoU a Roma, prima al teatro 
Ohione (domani e venerdì) e 
polli 14 ottobre per laglomata 
mondiale Fao. us tournee toc¬ 
cherà Inoltre Napoli, Milano. 
Torino, Bergamo, Venezia per 
concludersi ad Anuterdam il 
26-28 di questo mese, tl pro¬ 
gramma proposto da Ileana. 
defliUta «Tunica esponenti 
straniera degna di essere citata 
In qualsiasi trattato sulla danza 
Indiana nel periodo moderno», 
comprende un bouquet di co- 
reogralie del suo Mfièsiro, Kell- 
cluùan Mohapaira'oon un ac- 
compagnaiiMnto di musiche 
Indiane dal vivo per tamburo, 
flauto, sitar e voce solista. Per 
lacilUare la comprensione del¬ 
le danze, Ileana spiegherà il si¬ 
gnificato dei vari mudra prima 
di ogni brano. «Uno spettatore 
indiano di media cultura - pre¬ 
cisa la (diaristi • e in grado di ri¬ 
conoscere le flguraiioni con- 
venzIonaU della danza, perche 
il contesto mitologico e i riferi¬ 
menti iconograflcral quali si ri¬ 
ferisce la rappresentazione gli 


sono famUioiL Ma, fai occiden¬ 
te diventa molto diflldle segui¬ 
re i dettap e il senso di oìpil 
gesto». 

Da questa considerazione è 
venuto lo spunto perla realiz¬ 
zazione di un testo • per cosi 
dire - di aseeompagnamento» 
alla visione di uno spettacolo 
di danza Odissi e, nel corso 
della stessa conferenza stam¬ 
pa di presentazione delta tour¬ 
née, e stato illustrato II libro 
Dal mito alla dama, tiptanela 
India e lo stile Odissi Ricco di 
illustrazioni, il testo e stato cu¬ 
rato da Rigel Langella faittec- 
ciando contributi critiel di Gra¬ 
zia MarctUanò, Eiemire Zolla, 
All! Kumar Dutta e la stessa a- 
tarisiL Un commento pre ri os o 
per tutti coloro che desideiBno 
seguire nel particolari Tesecu- 
zlone delle danze OdIssL an¬ 
che se il soffio della grazia, 
quando la danzatrice raffigura 
il f loie di loto e la sua iragrinza 
o quando specchia la sua av¬ 
venenza nel (Mimo di una ma- 
rto, e pereepitrile al di là del 
confini cutturaU. Forse perché 
la danza indiana non Insegne 
la bellezza, ma la perfezione 
deldMno. 




^ ,4 _ 



al principianti II corto prevede 
dhrèrsi UvelU di preparazione, 
ma la base di pùtenza e sem¬ 
pre il training e l'analisi del te¬ 
sto. Un'impostazione più tradi¬ 
zionale. attenta alla dizione e 
alla tecnica gestuale, caratte¬ 
rizza il corso diretto da Feria 
Peragallo presso Tassociazlo- 
neculturale «Il muUnodi Flora» 
(tei 858124).Oopo un mese 
di pratica netta scuola. Il 7 e il 
12 novembre gli studenti do¬ 
vranno sostenere un provino 
d'ammUsstone. Se recitare e un 
hobby e non una professione U 
centro sockxulturale la «Car- 
batetta» (lei. 5130273) e U po¬ 
sto più adatto. Da metà otto¬ 
bre, sotto la guida deU'attore e 
regista Paolo Perugini comin- 
ccranno i corsi di recitazione, 
che si concluderanno con un 
saggio finale. Con Gianfranco 
Romani si potrà invece svilup¬ 
pare l'espressione corporea, 
imparando anche l'uso della 
maschera. 

Diretfamente dall'orienle at¬ 
tiva la campionessa cinese Li 
tong Mei che, dopo II successo 
ottenuto lo scorso anno, riapre 
i corsi di Taijiquan e di Wushu 
presso l'associazione Italia-Ci- 
na (tel.4820289- 

4820290) Lenti movimenti del 
corpo caratterizzano il Talli- 
quan, antica ginnastica cinese 
praticata anche da donne in¬ 
cinta e Infartuati per favorire 
una corretta respirazione e il 
rilassamento. Il Wushu e inve¬ 
ce uno sport competitivo e 
questi corsi di formazione so¬ 
no riservati al più giovani 
Sempre dalla Cina provengo¬ 
no le tecniche enerMtiche del 
Tal Chi-Chi Kung che il mae¬ 
stro Andrea Orsini, esperto di¬ 
discipline orientali. Insegna 
presso il centro intemazionale 
danza (Id 5819444). Cesti ri¬ 
tualizzali per scoprire un nuo¬ 
vo equilìbrio Ira la mente e il 
corpa 
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Al Ghione stasera 
le notturne muse 
di Ennio Morricone 
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«The Dead» di 

j ' 

J 


1 ■ 

JohnHualonc 

sopra, 

Ileana Qtartsti 


A Magistero ànepe film 
tutti in lingua originale 


■1 Saranno le Immagini di 
•The Dead» di John Houston 
ad inaugurare oggi una breve 
rassegna cinematografica che 
si prospetta Interessante per 
più motivi, li film e li primo di 
una serie di cinque appunta¬ 
menti organizzali dal cinefo- 
rum degli studenti di lingue 
della facoltà di Magistero, che 
per tutti I mercoledì di ottobre 
prevede (alle 10 e poi di nuo¬ 
vo alle 17, presso la sede di via 
Castro Pretorio 201 proiezioni 
in lingua originale inglese. 

£ molteplice, dicevamo, Tln- 
leresse di questa iniziativa: in¬ 
tanto per la possibilità di recu¬ 
perare Tormal quasi dimenti¬ 
cato piacere del matinée, che 


in questi tempi magri é riserva¬ 
lo, di quando In quando, solo 
al asìgnoTi presidi» e relative 
scolaresche. E poi per l'altro 
fiore all'occhiello di qu^ ci¬ 
clo di pFOlezioni che sta pro¬ 
prio nella sua «Integrità» lingui¬ 
stica, che se da un lato costitui¬ 
sce un eseiclzlo utile per chi 
dell'Inglese la oggetto di stu¬ 
dio, consente altresì di godere 
appieno II senso di un cinema 
ineviiabilmenle annacquato, 
depauperato nella traduzione. 
Tanto pio che la seconda 
proiezione (quella delle 17) 
sarà supportata dalla presenza 
di un docente di madrelingua, 
tesa a sviscerare il senso spes¬ 
so riposto di battute ed espres¬ 


sioni dUncUmeme percepiti da 
chi non conosce intimamente 
la realtà culturate del paese di 
provenienza del flim. 

Si comincia dunque oggi 
con quel «The Dead» (tratto 
dalTomonlmo racconto al Joy¬ 
ce) che, nelle parole di John 
Houston, ati mette a confronto 
con alcune realtà della vita - 
amore, matrimonio, passione 
e morte - e ti obbliga ad af¬ 
frontarle... ed e. sem^emen- 
te, uno dei più grandi racconti 
in lingua inglese». E si prose¬ 
gue, di settimana in settimana, 
con «Little shop of Horrors»; 
<My lefi foot»; «Round Midni- 
ght» e •The colour puiptea.n 

DSaMa. 


BM £ il momento buono d) 
Ennio Morricone. Dà da lare ai 
mondo del cinema e tiene in 
•allarme» quello della nuova 
musica, del quale continua ad 
essere un degno rappresen¬ 
tante. Stasera, al Ghione. l'Ac¬ 
cademia italiana di musare 
contemporanea inaugura la 
sua decima edizione con un 
concerto monografico, dedi¬ 
cato al nostro musicista e inti¬ 
tolato «Le notturne muse di 
Morricone». Interessante il pro¬ 
gramma che delinea un «iter» 
della vicenda del compoeilote. 
avviata da «3 Studi» e «Distan¬ 
ze», risalenti al 1957, per arriva» 
re ad un recente quintetto, 
•Specchi» del 1939. iSa i due 
poli figurano una «Cadenza» 
del 1982, <5 Studi» pianistici 
(1983-88) e «Fluidi» (1988), 
per dieci stiumenli. 

I concerti si spostano poi in 
Sant’Agnese in Agone (piazza 
Navona) - sempre alle 21 - 
puntando sul venerdì. Dopo¬ 
domani saraiuio presentate 
novità di TognL Clementi, Ada 
Gentile, Pennisi, Brouwer, Arcà 
e Stravinski per quartetto di 
chitane. Attesissimo per il 12 é 
il concerto del pianista com¬ 
positore americano Richard 
Trythall che suona musiche di 
Keith Jarrelt («Riiuall»), Chick 
Corea («Children's song») e 
sue stesse («Free Associa- 
tions»). L'Istituto austriaco di 
cullura conclude le attività di 


ottobre con una serata di «Uè- 
der», affidata al soprano Karin 
Tripp che interpreta pagine di 
Berg, Cuàorero e Mahler ac¬ 
compagnali dal pianista 
Adrian <^x. il progtaiiuna si 
conclude con le «Chansons 
madécassei» di Ravel, che al 
pianoforte aggiungono flauto 
(Werner Tripp) e viotoncello 
(Flancesco Soncntino). 

La stagione prevede ancora 
novità di Samoli e di Battistel- 
la, una serata dedicata al pia¬ 
noforte di Pierre Boulez (suo¬ 
na James Aveiy) e un omag¬ 
gio a Bohuslav Maitinu, nel 
centenario della nascita, cui 
partecipano Angelo e Alfredo 
Persichillf (flauto e pianofor¬ 
te). ce uri «excuisus» nella 
musica messicana, suonerà il 
Duo di vioino e pianoforte. 
Beatrice Anionioni-Cario Bra¬ 
no (Kachaluiian, StiavinsU. 
Prokofiev), mentre Maria» 
Stockhausen, che si distacca 
questa volta dalla musica pa¬ 
tema, si esibisce, con la sua 
tromba e con la coUaboia^o- 
ne del Gruppo Kalios, In un 
programma esdusivamenle di 
musiche sue. 

Si tratta di dieci concerti li¬ 
beramente articolati neU'ap- 
profondire la conoscenza del¬ 
la musica d’oggi, ai quali ci si 
può abbonare con la somma 
di lire 35.000 (lei. 52.62259, 
52 83.986,6:-.72.294). 


La rivoluzione silenziosa di Enrico Gallian 


NICOLA FANO 


Cerde de la Jeunesse: ritmi, danze 
je immagini dell’Africa al Classico 


Vi Questa sera al Classico, via Libella 7, c'é un fuori program- 
1 «na tutto africano, arrivano, acchiappati all'ultimo momento nel 
corso di un loro breve tour italiano, i «Le Ccicle de la Jeunesse de 
JLouga», un grappo di teatro, musica e danza (olklorica del Sene- 


La formazione raccoglie una trentina di elementi, attori, mu- 
y- sicisll e danzatori, che raccontano sul palco storie, sentimenti e 
jquolidianlià detta gente d'Alrica. «Le Cercle de la Jeunesse», 
coinpbgnia di giovani artisti dilettanti, é nata nel '51 a Louga. 
Hanno un repertorio di ben Ire ore ma qui presentano uno spet- 
tacoto di 90 minuti, diviso in due tempi: Il primo dedicalo a lolle 
rituali, il secondo acanti e riti propiziatori. 


■g No, non e per piaggeria o 
per spirito di scudena che van¬ 
no segnalale le «Stratificazioni 
e cancellazioni mandale a me¬ 
moria» del nostro Enrico Cai- 
lian che da lunedi pomeriggio 
sono esposte nella galleria Ar¬ 
chitettura Arte Moderna di via 
del Vantaggio (vi resteranno 
lino al 20 ottobre, c'é tempo). 
Il fatto e che i bianchi di Gal- 
lian lasciano II segno: sono 
una trentina di opere fra tele 
(grandi e piccole) e disegni di 
struggente carica affabulato- 
ria. Proprio atlabulaloria; pe^ 
che dietro quei biatKhi c'é un 
mondo latto di poesia come di 
chiacchiere al bar. Non é un 
mondo perduto, ma un univer¬ 
so sommerso di emozioni al 
quale Gallian dà vita con ele¬ 


ganza e precisione. Dire che In 
una tela ognuno ha dalrovare 
quel che vuole é dire cosa ov¬ 
via: ma in questo percorso Cal- 
lian Indica la sua strada; Indica 
che cosa egli nella sua vita ha 
prima stratilicato e poi cancel¬ 
lato. 

Quello di Gallian, insomma, 
pare un appello a una nostal¬ 
gia tutta particolare: quella che 
annebbia il passalo spingen¬ 
doci al futuro Nostalgia di pa¬ 
role, però: e qui sta la chiave 
della mostra. Andando in via 
del Vantaggio, di fronte a que¬ 
ste opere ordinale da France¬ 
sco Moschini e da Fabrizio Fio¬ 
ravanti, rischierete di speidervi 
in discorsi lontani; Gallian ave¬ 
va in origine Tuigenza di la¬ 
sciare segni (gialici, narrativi. 


poetici taholta fìnanebe olfat¬ 
tivi e cromatici), ma poi s'é la¬ 
sciato andare al nosuo vuoto 
quotidiano. Tutto va cancella¬ 
lo e mandato a memoria, co¬ 
me In una Carboneria di vaghe 
menti pensanti, quale quella 
nella quale ogni tanto pare di 
vivete. E sotto il bianco, attore, 
troverete parole e discorsi, sug¬ 
gestioni e passioni Una frase 
di Bcckcit, un grallttodi borga¬ 
ta, un titolo di giornale. Avrete 
anche l'impressione di identifi¬ 
care uria di disperazione, ma 
sarà una falsa impressione 
perché Gallian non si duole 
detta nostra comune Carbone¬ 
ria, anzi; spinge gli avventori a 
prender parie a quelle adunale 
sediziose che hanno vita nel 
fondo di ognuno. 

Ma c'é di più. E quel di più lo 
l'ho scoperto come per caso. 


per burla. Lunedi sera in via 
del Vantaggio qualcuno ha 
chiesto scherzosamente; •£ 
qui che s’espone l'opera del¬ 
l'abate Caliani». Ecco il fatto: 
Enrico Gallian è precipuamen¬ 
te nipote d'arte, nipote di quel 
quasi omonimo abate napole¬ 
tano (ma di lunga frequenta¬ 
zione parigma) Ferdinando 
Caliani settecentesco, illumini¬ 
sta, virtuoso della lingua e au¬ 
tore, oltre che di una formida¬ 
bile •grammatica» napoletana, 
di opere bulle e saggi suit'cco- 
nomla europea. Ma purista. In¬ 
nanzi tutto. Esattamente cosi 
come Enrico Gallian che del¬ 
l’avo ha solo eliso la vocale fi¬ 
nale e raddoppiato (romane¬ 
scamente) la consonante cen¬ 
trale. Puristi, sperimentatori e 
stratilicaton delta grammatica 
del linguaggio comune. Tavo 

runitil 

mercoledì 
3 ottobre 1990 






I APPUNTAMENTI 


indicò ai cor temporanei la via 
del parlare napoletano sette¬ 
centesco che- avrebbe condot¬ 
to grassi inti-IIettuali e smilzo 
popolo alla r voluzione del '99; 
li nostro segnala sommessa¬ 
mente le piacevolezze e gli 
svolazzi del tardo novecente¬ 
sco parlare coi pensieri (}uel 
pensieri che s’imprimono co¬ 
me graffi nel caos della mente 
e che II successivo bianco va 
pudicamente a celare. Ecco 
perché incontrare le tele di 
Gallian rappresenta anche una 
gioiosa librazione. Proprio 
mentre tutto sembra vietato, 
Gallian (prolonvohizionario 
come l'avo (ialiani) ci indica 
che é consentito, alineno, far 
baldoria coi propn sogni: pur 
di farlo alToinbra di un muro 
bianco e senza far troppo ru¬ 
more. 


Enrico Cantali, ^inlilicazioni e cancellazioni mandate a 
memoiWOpere, frammenti e disegni 1966/1990. Galleria 
Aam» di Francesco Moschini (Via del Vantaggio 12). La 
mostra, coordinata da Fabrizio Ftoravanti, nmanà aperta 
lino al ^ottobre (orario 1730-20). 
tuctaiw Cacciò. «Vulcano, vulcani», pitture recenti Fino 
al 6 ottobre (ore 1530-1930, chiuso domenica e lunedi) 
presso la Galleria «Agarte», via del Babulno 124. 

Centro aoctale Al Parco. La cooperativa •Crupporicoca 
di psichiatria sociale ha aperto le Iscrizioni a numerosi cor¬ 
si che si tengono presso li Centro di Via Ramazzini n31, ai- 
l'interno del parco di Villa MarainL I corsi sono quelli di ce- 
lamicn, botanica, acnltnra. plttnra, foloìprafta ed 
eaciualontaino. LTscridone atuiuale ai coni é di 40.000 
lire. Iscrizioni presso U parco oppure telefonando al nume¬ 
ri 5230.647e68,l3310dalleore9aile 12edalle ISatte 19. 
Seaonologta lirica. L’Istituto di Roma presenta domani 
orel9.pressolasededIVIaCarigUano74/a.lecaiatletisi- 
liche del nuovissimo Centro sprciaUstico medico psicoio 
gito. 

Arddonna organizza corri di lingua e conversazione in¬ 
glese a tutti ilivclU e corsi di fraiKese (perpiincipianti).ln- 
lormazkini al tei 31.64.49, ore 11 ■1730. 

Donne e oonotltà. Mostra di pittura di Davmio presso il 
salone del «Classica» (Via Ubetta 5). La mostra o^erà 
anche una serie di incontri con poeti contemporanei (fino 
al 28 ottobre). 

ridallo frOell», Il circolo di cultura omosessuale riapre i 
battentlPrimo appuntamento oggi atte 21 doco-pattycon 
«Satanasso», Flom Spaimo future. Teatro, musica, e danza 
meRtoledl sempre alle ore 21.4n modo diverto, for¬ 
se». 

Obiezione di onademn. L'Aid ha attiva» un centro di 
orientamento per I giovani faitenzionati a svolgere il servi- 
rio civile (sostttutKo del servizio di leva). Per inlormazioni 
rhidgeiri presso la sede Aid di Via Carréra n34, da lunedi 
avenerdiore9-l4. tei 3237.791,oln via Gkilto Cesare da 
lunedi a sabato, tei.31.64.49. 

Per aahrare 11 Te««ic. Nett’ambilo detta ritampagna flu- 
mi» promossa dal Wwf. la sede del Lazio e la sezione Afri! 
organizzano un concorso lotogialico a premi sul tema 41 
Tevere da Frima Porta a Fiumara Grande». Tutte le foto 
aderenti al tema retranno esposte ttal 19 al 23 dicembre 
presso l'oasi urbana del Tevere, gestita rial WwL Regola¬ 
mento del concorso ed eventuali infonnazioni sor» reperi¬ 
bili presso WWf Lazio, via Trinità dei Pellegrini I, leL 
68.96.522. 

Andrea Genoveae. Mostra penonake su «Le piazze di Ro¬ 
ma negli anni'80: Ila domani al prossimo 26 ottobre pres- 
so «Il punto», via Ugo De Carolis 96e. Orario: 10-1230/17- 
19.30, chiuso festivi e lunedi mattina. 

Gong e Tal Ji Qnon. Tecniche interne per il nutrimento 
dell'energia vitale II corso del Centro natuiopratica dura 4 
mesi, due ore sellìmanaii (mercoledi), 18-20, condotto da 
Sheng Qi. Informazioni in via G. Pltré 1 S(/6. teL42.47306. 
DMttt Domani ore 18. nella sede regionale di 

Amnesfy International (CIrc.ne Trionfale 17, lei. 38 43.23), 
si terrà un inconUo apèrto a tutti gli insegnanti interessali 
aU'inIroduzione nel mondo detta scuola detta educazioiie 
ai diritti umani 

«Brancaleoae», D Centro sodale organizza coni di yoga, 
teatro, chitarra e basso elettrico e un corso di lingua italia¬ 
na (gratuito) per immigrati Informazioni il lunedi, merco 
ledi e venerdì ore 18-20, presso la sede di via Levatura 
n.)I. 

StonevralL (Quando la rivoluzione egiiy).)t libro di Mas¬ 
simo Consoli (Ed. Napoleone), viene presentalo oggi, ore 
18, presso il club «Hangatvdi via in Selci n.69. 

«La città del sole». L'Assodazkme Cdie ha organizzato In 
piazza detta Chiesa Nuova 20 la mostra fotogr^xra edido 
cumentazione su «Ambiente, inquinamento e infanzia», il 6 
ottobre, giorno di chiusura, si terrà dalle ore 16 alle ore 
1930 presso il Centro anziani Ponte (Corso Vittorio Em. n 
n. 304, un Incontro-dibaliito con i rappresentanti deU'Arci 
ragazzi. 

■ MOSTRE 

L’alt de CaiHer. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al 1960. Accademia Valentino, piazza Mignanetli 23. 
Ore 11-20, venerdi, sabato e domenica ore 11-23. Ingresso 
lire 10.000. Fino al Mottobie. 

L'Italta che cambia. Oltre 300raanifesti pubblidiari tra D 
I880eil I960 della collezione Salce. Ex stabilimento Pero¬ 
ni, via Reggio Emilia n.54. Orario-10-19 tutti i gioini.Fino al 
14 ottobre. 

Edicole aacK romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali disegni e calchi Palazzo Braschl piazza 
San Pantaleo 10. Ore 9-13, mortedi e giovedì anche 17-19, 
lunedi chiuso. Fino al 30 ottobre. 

■ NELPARTITO 

FEDERAZKMttE ROMANA 

Sez. Hbnrtfa» GramacL Ore 1830. assemblea su: •Ri- 
fondazione del Pei» con Paolo Mondaiu. 

Camera «lei tavolo. Pie 7.30-12. raccolta rume sui tempi 
dette donne c/o ingresso principale ospedale S. Camillo 
drconvailarione Cianicolense. 

Sezione Porta San Glavamd. Domani, ore 1630, attivo 
su; «Asili nido» con Maria Coscia. 

COMITATO REaONAUE 

C/o la saia del Cc in Direzione, ore 16, seconda giornata 
del seminario regionale del No (Santosiasi). 

Federazione Castelli. COIIefeno, ore 21 Cd congiunti La- 
dispoU e Cerveleri su: «Servizi sociali» (Medaino, Colibaz- 
zl). 

Federazione HvoU. Ciovedt 4 ottobre c/o sezione di Vil- 
lalba di Cuidonia, ore 18, Cf su' •Dettnizione calendario ini¬ 
ziative politiche e di messa in preparazione dell'avvio della 
campagna congressuale». 

■ PICCOLACRONACAnnBnMBn 

Hbnitlno IH. Ecco i numeri vincenti della lotteria svoltasi 
nel corso detta Festa de l'Unità. 1) 2077,2) 1556,3) 2526, 
4) 0592,5) 3639,6) 2792. U numero detta pesca è invece il 
2790. 
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TELEROMAS6 


Or* 13.1S T*t*fllm •! giorni di 
Bryan>;13J0T«lelllnn «Lo zio 
d'Am*rlca»; 14 Cartoni ani* 
ma»; 19M New flash; 20.90 
Telefilm «1 viaggiatori del 
tempo»; 23.10 Attualità cine¬ 
matografiche; 22JI8 Speciale 
medicina; ZSM Film «Il teso¬ 
ro del Sequoia». 


Ore 12.15 Sport mare, rubri¬ 
ca; 13 Telenovela «Vile ruba¬ 
te»; 14.30 Videogiornale; 

15.30 Rubriche commerciali; 
10.45 Buon pomeriggio fami¬ 
glia; 18.30 Telenovela •Vita 
rubate»; 19.30 VIdeogiornale 

20.30 Telenovela «Erede»;. 

22.30 Telelilm «Trauma Cen¬ 
ter»; 23.30 Sport elite; 0.30 VI- 
deoglornale. 


Ore 7 Cartone Jeeg Robot; 
13.15 Film «Agguato sul ton¬ 
do»; 14.45 Novela «Malu Mu- 
Iher»; 17 Teatro oggi; 18.30 
Novela «Veronica II volto del¬ 
l'amore»; 19.30 Novela «Cuo¬ 
re di pietra»; 2040 Film «I di¬ 
sertori di Fort Utah»; 3240 
Teledomanl; 23 Teteglomale; 
23.30 Film «Totò fifa e arena»; 
I.ISTeledomanl. 


^pei 




VIDEOUNO 


TELETEVERE 


TRE 


CINEMA □ OTTIMO 
0 BUONO 
B INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awenturcso; BR; Brillanle; DA.: Disegni animati; 
DO: Oocumentatio; OR: Orammallco; E: Erotico. FA; Fantascienza; 
0: Giallo; H: Horror; M; Musicale, SA; Salifico, SE; Sentimentale, 
SM: Slorico-Milologico; ST: Storico, W: Western. 


Or* 8.30 Rubriche del matti¬ 
no; 1230 Telefilm «La spe¬ 
ranza dei Ryan»; 13.30 Tele¬ 
novela «Piume e paillettes»; 
15.30 Rubriche dei pomerig¬ 
gio; 18.30 Telenovela «Piume 
e paillettes»; 1940 Cartoni 
animati; 2040 Film «Spirito 
Santo e le 5 magnifiche cana¬ 
glie»; 3240 Rubriche della 
sera. 


Or* 11.30 Film «L'assedio 
dell'Alcazar»; 14 I fatti del 
giorno; 14.30 La nostra salu¬ 
te; 17.30 Musei in casa; 1940 
I fatti del giorno; 20 Protago¬ 
nisti; 20.30 Film «Delirium»; 
241 fatti del giorno. 


Or* 10 Cartoni animati; 11 
Tutto per voi; 1S Telenovela 
•Rosa selvaggia»; 16 Teleno¬ 
vela «Senora»; 17 Telenovela 
-Signore e padrone»; 18 Te¬ 
lefilm, «Galactica»; 1940 Car¬ 
tone animato; 2040 Teleno¬ 
vela «Pasiones»; 22.15 Quin¬ 
ta dimensione; 2340 Film «Il 
cavaliere solitario». 



PRESIOENT L5000 Filmparaduitt (1123.30» 

VlaAppltNuova.427 7ri.7810146 


àfMOCMVNAU l.7bOO CMuturatsliva 

Vta Stainifa, 5 (Plsza Bafognt) 

Tel. 426775 

PUSSKAT L4000 Film por addili (11-2230) 

VitC*lroli,9e 7*1.7313300 

àOMUUU, LfOOOO 0 Rken» tl futw* ni di Robert Z 5 

PftatVMtnftS 7*1.5541196 in*ckis;conMltiitilJ.Fdx-FA 

(153522.30) 

OumiNAU L8000 O Rtganlluari di Marce Riti-OR 

VlaNtzlonl*.ig0 7eL462693 (152230)' 

OUIRINETTA L. 10.000 Profly Wooonadl Gtrry Mt/slitU; ean 

VltM.Minghrid.5 7*16790012 RlditrdGtr*.Jul|tRobtrts-BR 

(15302230) 

àDRUNO L10.000 O RtgtulhmfdiMafcoRiti-OR 

PltzuCt«OII,.33 T*L3211S9S (1522.30) 

ààCàZAfi L 10.000 Htnry * J*n* di Philip Ktulmtn; con 

VI*ll«nyiMVai.14 7*1.5860099 FrtdWo/d-OR (174522.40) 

REALE L 10.000 Ouri bravi rtgaol di Martin Scortett; 

PittsaSormlne 7*1.6010334 conRob*rtO*Nlro-OR (16352230) 

àUnW L5000 Chiuso per raetturo 

yi*Ldilatlnt,M 7*1.6360030 

RIALTO L6000 □ IdgridiAkltaKuidttwa-Ofl 

VlalVNovmbra.166 Tal.6790763 (152230) 

MMSOMOMSnV L.5000 FMfflptiOduItt (1511.35152230) 

«tÌli)aM*ll*.101 7*I.4«41290 

RflZ L15000 Prtfiy WoamtndlGarryMtrtlitlliean 

VItItSonitllalOB Tri.837461 Rlchtrdatt*,JulitRob*rla-BR 

(153522.30) 

AuiàtlàHt LIOOOO- P,ttt|fJlo**Madl 6 tnyMtrshall;cdn 

àcc*d*mlad*gllAgMàS7 RÌdi*raQ*r*,JulltRobtrtt-BR 

7*1.5406901 (15352230) 

RIVOLI L10.000 O La laaaUgqtdtfi* bandi Bob Re- 

VlaLonibardlt.23 Tri.460683 fritoa-OR (17.152330) 

àWMCà L5000 Pntty)5**iiitndlQtrryManhtll;ccn 

VltN.d*iaraiid *;8 7*16510165 Rlcli*nlG*r*.Juli*Rob*it*-BR 

(153522.30) 

ROUQCCTNOIR L 10.000 PooMi di WtRORMy-DA (162230) 

VltStltritSI T*L664306 

ROVAI L5000 O fUtonn ri Iriuro M di Robert ZA- 

VitE.Fllibrito.17S Tri.7S74S4g miCki4-conMIClitriJ.F«di-FA 

(13362230) 

ààCflllinit LIOOOO Mkaàliaralid)PotarBfocà-OR (1522) 

VltArcMintda.71 7*1.875567 

àMSTOM L10.000 Oliti bravi rtgtul di MtiUnScsrtest; 

VltCle*ron*,15 7*1353230 canRo»*riDtNlro-OR (15352230) 

UNIVEflSAL L7.000 O RogmlànridlMtiOORiil-OR 

Via Bari. 18 7*13331213 (152230) 

àlimOHI LIOOOO ChlUMparltvorl 

QtlItlItColom 7*1.6793267 

VIP-SOA L 7.000 CtliUMpriitMaur* 

Vlt(ialli*Sidanit.20 7*1.8393173 

àSTRA L5000 Ripeto 


Vltl*Jonlq,22S 7*1.6176256 


àTUNTIC L5000 O Rtganl fuori di More* Riti-OR 

V.7uicolailt.74$ 7*1.7610656 (1522.30) 

CARAVAOdlO L4000 RipotO 

VlaPtNlalto.24a Tri.864210 

f tu Vi’. j 

DELIEPROVIMCtt L3.00a AtptttoCttOritf (162LM) 

Vlal*d*lftPre«lncl«.4f T*L430021 

àZZUftflOSCIPKIM L5000 StIeRa .LuniKr*-. Onuggla i Poso»- 

V.d*gllSclpion)B4 7*1.3561094 ni.7*«r*mt(ia):Edlpoi*(20);IM*t 

( 22 ). 

- ' SiMtt «Cfioptin». Hot po ompm 

(1630); CrfoM • nfalettf (2030), fi p 5 
•Un* M«M twnpr* du* voN* (2230) 

ILPOUTECMCO Ripoao 

Via GB. Tltpol*. 13te-7tl. 3227339) 

NUOVO L.5000 ■ PtpLLacl.Baai alt tfir* toga» 

UrgoAtclriighl.l 7*1.833113 driOtticditodlPtdraAlinodovir-BR 

(17.1523.30) 

■ARKfIMt L 10.000 Wttii*ndcaaUmertodi7*dKticli«fl; 

PltSMBirfi«rlnf,25 7*1,4751707 ccnAndr*wMcCtr1n«y-BR 

(10304230) 

TIBUR L4.0059.000 VaMtri (15452236) 

Via dogli ElnilcM.40 7*1.4937732 

TIZIAMO HriiyUpnatotottRy (17-2230) 

VltRrili.3 7*1.392777 

CàPfTOl L5000 ■ Ctillv* eonpoenl* di Curdi Mtn- 

VltO.8acceaf.38 f*L393390 ld*t;conRobl,ow*,JtaiMSptdtr-a 

(15302230) 

' \ 

CàPfUMCà L10.0GO ■ RtiMog* di Tony Scoli; con Ktvin 

Pian* Ctiirsalc*. 101 7il.S79246S CoMnor.Anttwnyauinn-OR 

. (15452230) 

1 1 


OOPICeOU L4.000 RIpoto 

VltltdriiaPinalt,1S-Vl«t8orohtt* 

7*1.933403 

atPfUMCHmà L10.000 O UtlM)oa*dibeoaS«rgloRutiini- 

PjaMonl*ClfOri»125 7*1.6790957 BR (16352230) 

QRAUOO L5000 Onriii*sptgaato.VbHlt*adlLui*B» 

VllPwuait,M 7*1.70017857522311 fiuti (2>) 

CàSItO L5000 flipoto 

VI*Cutil.5R 7*1.3601607 

«.LABIIUNTO L5000 SOI* A: àppuril « vligito t* onda • 

VltPonip**Mtgno,27 Tri.321«2SS tillàdlWlfflWtndrit(ia30);Ollt*i- 
p*driaia*ldlEmirKaNurlca-0R(25 
2230) 

Soft B; Rttatgni «ClOrint tovitfioa 
prima Ori 1 * 0^0 tdctallilt 1925 
1B3S«. Srii (1830); U «aanamlca 
(19.45); Non (21|. Bogur. Vi» 600*11 fi 
t*t*e*PltlMn'(2230|. 

counfunoo LIO.OOO àiiegra 4 *andlWtlUrHlll; 00 AEddl* 

Plt&tCaf*dlRftin5587*l6678303 Murptiy.NlckNon*-OR (154022M) 

OfàMAMI L5000 RIpsti) 

VI*Piin*tiki«,330 7*1296000 

IMN L15000 lh*llrlBrt 65 * 4 tJtiMat«ory;eon 

R<l*CalldtftiMi574 7416678632 PtulN*«niM,Jo*nmW«odi>ard-OR 
/ (15402243) 

USOCKTAAPmA ' ' Rlpood' 

VItTiliumnaArilca. 16119 7*1.432406 . 

ìMSASSy Lt0.0Q0 ^ CKctos«aobr»foaMAJohnMo> 

Vto$lBpfi8nl.7 ’'^Titmtn;oonSssr«(foniHKy-C>R 

(14.452230» 


C)WM.. ‘ ' ' LtàOn 714aMò fbw *4 •RooMurfi di Ui*- 

VJtfliglnaMlighfrlU.25 rencaKatem-BR (152230) 

741.6417715 


AQUIU L5000 FiimptcaduM 

VltL'Aqullt.74 ' 7*1.7304931 

•imiBa L5000 O RHom* al hMro » di Robwt 25 

VJ*dt«'E*tRn544 7*1.841(1632 nNcklt;conMlel«MlJ.Fm-FA 

(15352230) 

AVOMOEROTICMOVU L8.000 FllmpriOduRi . - 

VltMac*rtlt.12 7*1.7000327 

■tPHUA LOOOO (D ■■dl**neiw4lceB*dlPt0l»*V5 

Pluit8da*la537 7*1302364 torlo 7«vi«il; Con Julltn Sind*. Olir- 

< . foMOtintbourg-OR (16302230) 

MOULMROUGC LBOOO Fllmpritdultt < (152230) 

VltM.Cdrbino.23 7*1.3863350 

ONON L4000 Fiimpwadulfi 

PltnaR*pubbllet.48 7*1.464730 

KIOU Liaooo O IWeiiW4lliriaraBlGR46friZ5 

PltzialalucliM,41 701.6676123 nMcki4;c4nMichidlJ.Fok-FA 

(15302230) 

PALLAOMM L3.000 ChluN . 

PzaB.R«intM T*LS110203 

BUHew LIOOOO O Cieela**8eài*i«*i*dlJolMbl5 

Wallltiltt 7418510935 7l*m*ii;oo»S4inCoM*ry-m 

’ ' (152230) 

spuma L5000 PUmptraduM .. (11-2230) 

ViaPiridtll*Vlam4 7*1.630303 

tilIfOltà ' L10.000 Blpotiidsfi di Bob Logtii; con Lindi 

Gwsa8ntH4.107/a 7M.553736 Bltir-8A (172230) 

ULIS5C L5000 Filmpritduia 

ViaTlbwtina.330 7*1.433744 

nmilON L10.000 W**k«iideenllaieri*4IT*dKtichtif; 

VltB.V.dtlCinMlo.2 741.3292296 conAndrewMcCi/my-BR 

(15302230) 

VOLTURNO L10.000 Film pir adulti (1523) 

VltVotturn*,37 Tri.4827337 


PARNUI L7.000 ■ CMHv* compignl* di Curda Ma5 

CtWd*'7>Crt 7*13364395 zonl;donRobLo«i*,Jlffl*«Spidtr-a 

(15352230) 

ALBANO 

PIAIUDA L5000 Ripe** 

VtoCtWur.lS Tri.0321339 ■ ' 

HAMUAt LmOOO Htiuy • Juiw di Philip Kiulintn; con 

V|ABilteWI.47 7*1.4527100 Fr*dW«rd-DR (14.452230) 

fUIMMI L 10.000 Ctwaildlel4iWIII|f7dlNanii«nR*n*; 

VÌ*BISSOl«fi.47 7*1.4527100 C0afinic«0ivlson-DR (16352230) 

BRACCIANO 

VlrgUI* L5000 PrMBfWcoaMa (152230) 

VliS.N*grrifi.44 7*1.0024048 

OAMUN L5000 Rlponadot* di Bob l4)g»i; con Und* 

Vlal«7mtw««r*,244/a 7*LSS2845 Blalr-SA (172230) 

OOUBPIRRO 

CgOMAAlllSTOH L5.000 SALA DE SICA-Rivoagi (156522) 

ViaCoMOlaroLtIliia 7*1.9700638 8ALAH0S3ELLINI:CW6»*c*mp*5ali 

(13.30-23) 

SALA LEONE; fiMMod oeabo fi n«« 
le (153522) 

SALAVISCONn;Plriàl««Ma*a 

(13.3522) 

aMMniQ L10.000 Ur • Mi* Bridg* di Jan»* Norr. eoa 

VliNaai*iittnt,43 ' 7*1.564149 PtulNlwmin,J*iMMWoodwtrd-OR 

(15352230) 

OODIN L5000 F«*lMladiWtltOitil*y-OA(1522.30) 

Vl*7irifito.36 7*1.7390302 

aMG0«r L5000 O UmeMHavàrihlunadlBobflt- 

VhOragorloVll.lOO 7*1.6360600 Ititon-Ofl (17.152230) 

FRASCATI • 

POLITEAMA L5000 SALAAC*ac(tlMtolmr**ao 

LarooP*nina.S 7*1.6420479 (133522.30) 

SALAB:Prt«y»*«MR (152230) 

HOUOAT L10.000 N*l glaidkndtilard** di Luciano Mar- 

largoB.MaiCtito.1 7*1.3348326 fino.conOtttvIaPIccolo-DR (1522.30) 

aiOUNO L5000 PMMladiWtitOltiWy-OA (152230) 

Ylaamouno 7*1.662496 

tUPERCMEMA L9.O0a IttMiMribàwoa (152230) 

P3adriQt*ù.9 T*L9420193 

•ONO LIOOOO WaakmdooallaMrtodlTadKslchell; 

’ll*F*gllino.37 7*L6319541 ccnAndr*wMcCariMy-BR 

(16302230) 

OROTTAFIRRATA 

AMBAS 8 AOOR L5000 W*sàaiàC*a6aNrt* (152230) 

P.z*B*llini.2S 7*1.9433041 

UAMONI L5000 O L’iMm* fiiggan» di PtMr Wtir, 

VtaCMtbr«ra.121 7*13126933 coaRoMnWilllinn-OR (152220) 

VENERI L 8.000 RagiBllMri (1522.30) 

Vial*1*Magglo.lS 7*1.9411902 

MAMONg L6300 O NuovotimmaPiradU* di QIum5 

VI* CMlbltrà 1217*15123026 p*7om*lor*;conPhlUpp*N«ir*l-DR 

(152330) 

MONTBROTONDO 

NUOVOMANCaW L5000 Ripa** 

Mito Matteotti,33 7*1.9001368 

MAIITOgO L50CO Aneofaa or* di Witter Hill, con Edd» 

VI*Appla.418 ‘ 7*1786006 Murphy.NfckNolM-DR (15452230) 

UAJmc L7000 l'iàlcaa* di MtrQartiha von Trotta; 

VlaSS.AparioU.20 7*13794906 con SWInia StndrdU. Barbar* Suto- 

«a-DR (15352230) 

OSTIA 

KRYSTAU L.9.000 , IUp**i*dria (152230) 

VitPtIlottini 7*1.9003135 

MCmOPOUTAN L50QO ' O Cacti* tottobr* rota* di John Me- 

VI*driCdrio,8 TbLSaOOEB ' 7l*mtn;cdnS*tnCdnMiy-DR 

> (14432230) 

SISTO L9.000 PrrifyWOMM* (15452230) 

VI* dii Romagnoli - 7*1.3310750 

SUPEIKU L9.000 C*ocl*t*l*bnr**t* (17-2230) 

V.l* dotta Mirtna, 44 7*1.9504076 

tioNON ' 1 10 000 O L’ari* Miaiw doirOVtit di Silvia 

VlaVU*ib*,11 7*1.869499 Soldial-Dfl (15352230) 

TRBVIQNANO ROMANO 

CMEMAPALMA L4.000 Ripoto 

ViaOtrlbaldl. 100 ' Tri. 9019014 

MOOElWmA LTOOO. Fllmptrtduttl (152230) ' 

PI«S*R*putlbttea.44 7*1.460203 

UOOCiWO L6.000 FlIinpOl’UuIII (1522.30) ' 

P|aqgll*pubblka.4S 7*1.430283 

VELLBTRI , 

CINEMAFIAHHA L7300 Rtvriig* (152219) 

Via Guido Nifi. 7 7*1.9633147 

NEWTDRK L 7.000 Outi bnri riguil di Martin Scarsa.*; 

Vtad*ll*Ctv*,44 7*L7810271 conRtiwrlIXNiro-Ofl (163022.3(5 ' 

SANTA MARINILLA 

ARENA PIROUS ' Ripe** 

Via Garibaldi 

num L10300 Pr«lyW**iil*ndlOariyMtrtliall;can 

VltMtgnaar*tit.112 -7*1.7396366 RichardGar*,JullaRob*rtt-BR 

(153522.30) 

PàSOUMO L5000 DririasMiMDrity(v«rtioi»lnel*M) 

WcofodriPMàlS 7ri.9803322 (153022.30) 

S.SBVBRA 

ARENACORAUO RIpOIO 

Via dal Normanni 


SCELTI PER VOI IBHIII^^ 





O L’ARIA SERENA 
DEU’OVEST 

Un altro film Italiano da tenere a 
mante. L ha scritto e diretto Silvio 
Soldini, lilla sua terza regia, ela¬ 
borando una storia complicata, 
una specie di «ronda», ambienta¬ 
ta in una Milano estiva mollo sug¬ 
gestiva. Tutto gira attorno a un'a- 
gendlna che una ragazza dal ri¬ 
morchio facile nmarrisce nella 
casa di uno del aud amanti. DI 
oolnolderiza In coincidenza, qusl- 
l'agendina capiterà nelle mani di 
quattro personaggi, due uomini e 
due done, tutti aniittl da problemi 
asntimantali ed esistenziali. La 
struttura ,i incastro è talvolta far¬ 
raginosa (ma A anche la cosa più 
dlvartentii). però la bellezza del 
film sta altrove; nel raccontare 
edn acutezza questo paesaggio 
malropofllano ritagliato dalla 
realtà. 

MIOHON 


passionato «Mery per sempre». 
Qui Marco Risi («dina gli stessi 
protagonisti del precedente film, 
tutti ragazzi rinchiusi nel carcere 
minorile Malaspina a Palermo, 
una volta usciti dalla prigione. 
C'è chi vende palate ma senza li¬ 
cenza ed è presto costretto a 
spacciare. Chi rubacchia, chi pro¬ 
va a cercarsi un lavoro pulito. 
Chi, Infine, fugge con una coeta¬ 
nea e mette su famiglia II desti¬ 
no, per ognuno di loro, ù però Irri¬ 
mediabilmente senza speranza. 
Cosi come senza appello ò il giu¬ 
dizio su una società crudele e 
cialtrona dove i pretori condan¬ 
nano senza ragione, I poliziotti 
sparano e I questurini picchiano. 
Presentato con molto clamore e 
qualche polemica alla reeenls 
Mostra dal cinema di Venezia. 

ADRIANO, QUIRINALE. 

UNIVERSAL, ATLANTIC 


Usa II soldato Cochran pianta ob¬ 
blighi e divisa per raggiungere il 
Messico dove vive l'amico Tlbu- 
ron (Anthony Quinn) vecchio 
boss malavitoso cui un giorno ha 
salvato la vita. Tanto l'uno è duro, > 
silenzioso, affascinante * indi- 
sponlblle ad ogni sorta di consigli ' 
quanto l'altro e spietato, retto, fe¬ 
dele a vecchi valori, tra cut l'amt- 
cizla virile. Quando scopre che 
l'amico va a letto con sua moglie 
scatena pertanto una vera e pro¬ 
pria caccia all'uomo 

CAPRAMCA 


Matìeieine Slowe a Kevin Costner kt «Revenge», itirelto da Tony Scott 


O RITORNO AL FUTURO. 

PARTE III 

Slamo all'ultima puntata? Chi può 
dirlo? Certo, sarà difficile rimette¬ 
re In sesto la mitica Delorean, 
macchina del tempo Inventala 
dallo aclenzlato pazzo Doc 
Brown a manovrata dal giovanot¬ 
to Marty McFly. Come aapete 
(c'era un assaggio nel secondo 
episodio) Il nostro giovane eroe 
SI tulle nel vecchio West precisa¬ 
mente nel 1685; Marty ha cinque 
giorni per sfidare II destino e sal¬ 
vare da morta sicura il suo ami¬ 
co, malvisto da un banditacelo di 
turno. Tra citazioni di Ford e di 
Leone (Marw al fa chiamare Clini 
Easlwood), il film al propone co¬ 
ma un divertimento ijodlbite; non 
siamo ai llvslll del primo, ma vale 
Il prezzo del biglietto. 

A0MIRAL,EimRE2 

ETOILE.ROVAL 


O U STAZIONE 
Dal lortunalo tasto teatrale di Um¬ 
berto Marino, un film diretto e In¬ 
terpretalo da Sergio Rubini, in¬ 
sieme agli stessi interpreti della 
piece teatrater Margherita Buy e 
Ennio Fanlastlchlnl. E un -tutto In 
una notte» ambientato in una sta- 
zlonclna dal nostro Sud: Il larro- 
viere Domenico al ritrova per le 
mani una ricca e bella borghese 
che sta tuggendo dal fidanzalo 
manesco. Scontro di caratteri a di 
cultura, ma anche una lovs-elory 
tenera dairimposaiblls lieto line. 
A Venezia A mollo piaciuto, spe¬ 
riamo che piaccia anche al pub¬ 
blico mano festivaliero. 

CAPRANICHETTA 


O CACCIA A 

OnOBRE ROSSO 
Sean Connery A sempre Saan 
Connery. iSovunque lo matti. Qui 
A un comandante sovietico che 
vuole abbandonare l'Urea a ca¬ 
vallo del iiuo sommergiblla ato¬ 
mico. Tratto da un fortunato ro¬ 
manzo di Tom Claney, riveduto e 
corretto alla luce della parestro)- 
ka, «Caccia a Ottobre Rosso» A 
un film di guerra vigoroso e con¬ 
vincente, tien recitato e condotto 
dal reglsUi con la suspense del 
caso. Qua e là c'A aria di guerra 
fredda, ma A quasi Inevitablls, 
essendo ambientalo nel primi an¬ 
ni Ottanta, in epoca di stagnazio¬ 
ne breznevlana. 

EMBASSV.EURCtNE 

METROPOLITAN 


O LE MONTAGNE 
' DELLA LUNA 

Rendiconto delle avventurose vi¬ 
cende, nell'Africa intorno il 1850, 
di due esploratori scienziati (Pa¬ 
trick Bergin e lain GIen) che pri¬ 
ma insieme e amichevolmente, 
poi separatamente e divisi da 
molta rivalità, cercarono di sco¬ 
prirete mitiche sorgenti del fiume 
Nilo. Tratto da un romanzo di Wil¬ 
liam Harrison, diretto da Bob Ra- 
leison («Cinque pezzi facili», «Il 
re del giardini di Marvin») A il d> 
lente, solidale ritratto di un'ami¬ 
cizia infranta, di un sogno irrime¬ 
diabilmente naufragato nel con¬ 
formismo. 

GREGORY, RIVOU 


■ CATTIVE 

COMPAGNIE 

È il giallo che ha vinto fulfima 
edizione del Festival internazio¬ 
nale del giallo e del mistero a 
Cattolica. Interpretato da Robe 
Lowe, più che emergente tra t 
belli dell'ultima Hollywood e di- ' 
retto da Curtis Hanson. Tutto il 
film si gioca sullo strano rapporto 
tra un giovane agente di borsa a 
LosAngsleseunoaconosdutoal - 
quale un giorno ha salvato la vita. 

CAPITOl. FARNESE 


O RAGAZZI FUORI 
Seguilo Ideale del fortunato e op- 


■ REVENGE 

Melodramma parawestem lorte- 
mente voluto da Kevin Costner 
(protagonista e produttore del 
film) e diretto da Tony Scott («Top 
gun>). AII'Areonautica militar* 


□ ILSOLEANCHE 
DtNOTTE 

Dopo il non esaltante «Good Mor- 
ning Babilonia», i fratelli Tavianf 
tornano con un film Ispirato a sin¬ 
cero, che rilegge II racconto bre¬ 
ve di Tolstoj «Padre Sergio». Am- , 
bientato nella Campania del Set¬ 
tecento, A la storia di una atrara 
vocazione; per orgoglio, Sergio ' 
Giuramorrdo si sottrae ai favori 
della corte borbonica e diventa 
eremita e forse santo, nella ricer¬ 
ca di una verità che passa per (or¬ 
za attraverso la mortificazione 
della carne. Nel panni dell'aaceta 
l'inglese Julian Sanrts, circonda¬ 
to da tre bella donne coi volti di , 
Nastassia Kinski. Patricia MUtar- 
dete a Charlotte Gainsbourg. 

ESPERU 


PROSAI 


ABACO (Lungotevere Melllni 3S/A - 
Tel.32òl70S) 

Alle 2045 Vestirà gli gnu. Scritto 
a diretto de M. Scaletta. Alla 23. 
POfOlB tfl IBS 

ACCADEMIA EHAROFPfVlaO. Lan- 
ia.l20-Tel. 730219) 

Aperta Isisorizlonlal corsi (fi recL 
(azione senza limili di età. Par In¬ 
formazioni dalle 16 alle 20. 

ALLA RINGHIEitA (Via dei Rlarl.41- 
Tel 8568711) 

Oomani all* 21.15. Varfetaede No¬ 
stalgia di un teaUB che tu. Con 
Tommaso Zevola. Roberto Bani, 
Fiamma King «‘ *tTf .tff*fr*T"1 — 
AROENTINA (Largo Àrg*nllna.l2 " 
7*1.6544601) '•,r~ r- - 

Aperta campagna abbonamanll 
Stagione 1990-91. Orarlo 10-13 e 
16.19 Confarm* per I vecchi ab¬ 
bonamenti fino al 20 ottobre. 
ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21-Tel 5696111) 

All*2t NMzsche-Caeear di Luigi 
Maria Musali; con Maurizio Pani¬ 
ci 

AUT AUT (VI* degli Zingari, 62-Tel. 
4743430) 

All*21 Noi che slamo stala fida» 
sala fi - La vandatla di Carola Sil- 
vesirelli. Interpretato e diretto da 
Elena Pandottl e Carola Sllve- 
slrelll 

centrale (VI* Celta, 8 - Tal. 

8797270) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1990-91. Per Informazioni dalle 
toalleisedalleldalleoo. 
COLOSSEO (Vie Cepod'Atric* S/A - 
Tel. 7004932) 

Giovedì 11 ottobre alle21. PRIMA 
Unpilcototnlce eniamele Napo¬ 
li con la Coop -Lo Spiraglio- di 
Carlo Croccolo. Regia di Vtlorlo 
Natalattl. 

DEI cocci (Via Galvani, 69 - Tot. 
8763502-350534} 

Alle 2t 30 Nothing spedai Scritto 
e diratio da lan SuRon; con Patri¬ 
zia Bellini, Brunella Da Biase. 


ne 199Ò41. Prpstlmt apertura 
META-TEATRO (Via G. Mameli, S • 
Tel. 5895807) 

Alle 21. terale Vèleiy di Cesare 
Miltneee; ceirMtrIaiisela Colon- 
■ ■ leiaiir Rei 


DELLE ART) (Via Sicilia. 88 • Tal. 
4818598) 

In preparazion* con debutto il 12 
ottobre 8 vittariala dagli ilallan) 
novità assoluta di Tullio Kezien, 
con Corrado Pont, Regie di Merlo 
Mlsslroll. 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 - Tot. 
88313004440749) 

SIsglene tsttrsle 1990-91. Cam¬ 
pagna abbonamantt por 8 apetta- 
colT. 

EUSEO (Via Nazfpntl*. 183 • Tal. 
462114) 

Venerdì elle 2048. PRIMA fi pla- 
eete deirooestà di Luigi Pirandel¬ 
lo: con Umberto Oratali, Toni Bar- 
tortili. Regia di Luca 0* Filippo. 
EUCUOE (Piazza Euelld*. 347* -Tal. 
802511) 

Compaona abbonamantt Stagio¬ 
na 1990-91 Orario bonaghino 15 
13* 1519. FesUvi or* 1513. 
FIAIANO (Via S. Slelano dal Cacca, 
19-7*1.8786496) 

- £ Iniziata la Campagna Abbona¬ 
menti Stagione teatrale 189591. 
Inlcrmazionl dalle or* 1513 c 15 ' 
19 

GNIONE (Via dette Fornaci. 37 - T*L 
637^) 

Domani alt* 21. LTneento d) Odle- 
deon lleena Citaristi. 

M TRAfiTEVERE (Vicolo Morenl. 3 - . 
Tel 9895782) 

SALA TEATRO; Vedi spezio -Din- 
za- 

8ALA PERFORMANCE; RIpeeo 
SALA CAFFÈ-Riposo 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
e2/A-Tel. 737277) 

Martedì 9 ottobre all* 21.30. PRI¬ 
MA. Perche Margherite à bella 
con Pier Maria Cecchini, Maurizio 
Mattioli Anna Fattori 
LA SCALETTA (Via del Collegio R5 


. na. Saverino SaNtndli. Ragia di 
Pippo DI Marca. 

NÀaONALE (Via A. Otprallt, SI - 
7*1.465498) , 

Compagna abbenanwnll tUwlon* 
leairals 19859). Orarie botSighi. 
061513*153519 
OROLOGIO (Via d*' FtlIppM. 17/* • 
7*1.6548735) 

SALA GRANDE: All* 21. ESereU 
dLein* efRaymend Ouànaae; « 0 * ' 
i* Compagnsi L'Atbere. Regi* di' 
' dacquas Sellar 

J 8ALACAJFÉTeA5JO:A»2130. 
PrairìMdier MaeìHfc tolto rdP 
retto de RIccaido Reim; oonSMvm 
na De Sanila. 

SALA ORFEO (Tel. 8548330): Hl- 

F/CrÌou (Via Gloeu* Borei. 20-Td. 
803923) 

Alla 2l 30. PRIMA Ouafim iteM* 
le laodglla con VDleilo Gaeaman, 
Ugo PaglIaL PaoieGoeeman, Pai- 
le Pive**. 

POUTECHICO (VI* G.B. TIepelO, 
13/A-Td. 3919891) 

Aport» la lacrizJoni dia Scuota 
d arte drammatica diratta da Sar- 
glo Salvi Per tnformazionl ddle 
16*11*20. 

OUIRINO (Via Minghettt, 1 • Tel. 
67849856790618) 

Atte 20 45 La eofprata ddFam5 
re di Marlveux; con Ottavi* Piace¬ 
lo. Pino MIcol. Ragia di Sandra 
Sequi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tal. 
8542770) 

Mercoledì 10 oliebr* all* 21. PRI¬ 
MA Caro Vananzio la aeilvo qua¬ 
tta mi* di Ento-Ubaitl: con /UiKa 
Durame, Lalla Ducei. Ragia di Lol¬ 
la Ducei a Amara Amari 
BAU UMBERTO (Via ddia Marea- 
0*.50-Tel 6794153) 

Prenotazioni a vendita abbona¬ 
menti Slaglon* 199591. Par Inlor- 
mazloni tal. 6789844 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tel 5898974) 

Venerdì alle 21. PRIMA. Cara pie- 
laaaoraeaa di L Razumovek^; 
con Manuela Moraalnl, Marco Ba¬ 
locchi; Ragia difliccardo Rdm. 
SPAZIO WBIVO (Via A. Brunetti. 43- 
Tal. 3612099) - 

Domani all* 21.35 PRIMA Bnrtce 
IV -1 panslart da Luigi Plrtndallo; 
con Ugo 0* Vita, T. 01 Manina, A. 
DaAngallt.C Lombardo. 
TORDINOItA (VI* dagli Aoquaapar- 
la. 16-7*1.6545890) 

Alle 21 TlngeMwigd di Karl Vd 


con la marionan* dagli Acctod- 
la 

TEATRO VERDE (CIreonvaltazIona 
. ai*nleol*l**.10-T*I.SB92034) 
Inizio campagna abbonamanO 
Sliglan* UMUrd* 1005'91. Condi¬ 
zioni parUeolari par la aeuola a 
gruppi. Per Inlocmaziani dall* 9 

dUnzAi 


LunadI all* 21. Concaria di MHiaa- 
la Uiaulaaaa (piano). Orchestra 
della RAI di Roma dirotta da Mar¬ 
co (ìuMarM. Mutiti» di Mozart a 


m TRAETEVERB (Vicdeàlanml. 3- 
TaLSaOSTSZ) 

sala TEA rao; Martedì 9 ollobta 
alla 21.19. lafluactia Un laccenlo 
biitana con BabCortltyL TluoL ; 
Ragia di N.OM»otto. 

•VASCeUO O CarM. 77 • 

, fiaooM) 

Giovedì 11 oMtb alla 21 iptadl» 
da ll e da da eamhil c on la Campa- 
gnisC. Brumotiion. 


I MUSiMCIASSICAI 


lentin; con la Compagnia *11 Qua¬ 
drifoglio». Ragia dlL. Cfoaiè 
miANON (Via Muzio Scavoia. 101 • 


TRIANC 
Tel 7600989) 

RIpOfO 

VAae (Via dal Taairp Vaila 23/a • 
Tel 6S43794) 

Vedi apazfo «Muaica ctMalea» 
VASceuO (Via 0. Carini. 72 - Tai. 
8809389) 

Ripoao 

vmORlA (Piazza 3. Maria Libera- 
irlca. 6 - Tal 5740996'9740170) 

È aperta la vandKa Stugiont 1999' 
91. 




(Via NaMenafop 1M«Tel*4l848Q 
SALA CINEMA 

Alla 17 30 ri vfMufIno di nella di 
O. N Taaini; Alla 18.45. U vela 
. nera di 8. i. Juhtavic. Alle 19.18. 
Uemlnl e gradi di 1 Protazanov; 
Alle 21. Un cavo aempllce di V. I. 
Pudevkin. 


mano, 1 - Tel. 6797209-6783140) 
SALA A Corsi di recitaziona 90> 


'91 Se)ozloneperi9 borse di stu¬ 
dio. 

SALA B Campagna iaertzieni '9(V 
‘91 

U SALETTC (Vieoio dal Campanile, 
14.Tei 6647112) 

Alle 21 Come un preoesso di Ilio 
Adorisio Regia di Luigi di Malo. 
LST *eM tN (Via Urbana. 12/A -TaL 
4821290> 

Venerdì alle 21 CABARET '90. 
Permato tsacabila di G. PurpI, con 
OanieiaAirotdi 

MANZONI (Via Monta Zabfo. 14/C - 
Tel 312677) 

Campagna abbonamantt Stagie- 


■ PER RAGAZZI ■■■§ 

ALLA RMOHIERA (Via dai RIarieOI • 
Tal 6666711) 

Domenica alle 10 II eenMIe dal 
cappeH» apattacolo di IHusloni- 
amo per (e Kuole. Prenolazioni al 
n 9412561 

ANFITRIONE (VItt S. Saba, 24 - Tal. 
9760827) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel 7003495) 

Venerdì 12 ottobre alle 17. Un cuo¬ 
ra granda coal con Franco Ventu¬ 
rini 

TEATRO MONGIOVINO (Via Q. Ge- 
riocehl.15-Tel 6601733) 

Venerdì alta 18.30. PRIMA tl gatto, 
gli ativafi a l'oreo m aravl^oao 


TEATRO DEU*OPEIU (Piazza 8. 
Gigli-Tel 483641) 

Vedi aotioTeeiro NVaile» 
ACCADEMIA NAZIONALE 3* CSCt- 
UA (Via dell Conc»iazione - Tal. 
6780742) 

8i ricorda che oggi 3 oltobro aca* 
I da il tarmino par ia conferma òe- 

J |U abbonamenti alla Stagioni ain- 
onica e di inuaica da camera che 
. ai inaugureranno rlapaWvamentt 
Il 28 a 28 ottobre. I nuovi abbona¬ 
menti avantualmanta disponibili 
saranno in vendita dal 10 al 12 ot¬ 
tobre. 

ABBOCIAZIOWE CHITAIimSTieA 
ARO NOVA :via dei QrnccM, 151 - 
Tal 3968248> 

Corsi di cNterra. soleggio e ar¬ 
monia. Praparaziono esami con- 
sarvatoflo.f(aggieconcarii infor¬ 
mazioni dallo 14 alle 20, 
AUDITORIUM DEL OONPALONC 
(Via del ^mfalone, 32/A - Tel. 
8879952) 

lacritloni par la Stagione di Con¬ 
certi 1990*91 presso la Segreloria 
di Vicolo della Scimmia, 1^ ore 9- 
13 e 18’18. Concerto inaugurale 
l'il ottobre alle 21 nella Chiesa S. 
Agneae In /tgone (Piazza Nav^ 
na). 

AUDITORlUMiMIEPIM 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago. 10-ral. 3229952) 

Domani alle 21. Rasaegna «Nuova 
musica Italiana». Luca Mosca 
(pianoforte). Muslcha di Mancu- 
■o, (Sottardo. Ugolettl. Cerchio, 
Lucchetti. Pedini. Mosca 
AULA M. UMV. IA8APIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Domenica allo 18.30. Concartodel 
Coro O.T.E.. OIrattore A. Pa- 
payannopouloa. Musiche polifoni- 
eha a riMscimenIaU a canti popo¬ 
lari greci. 

C0L088E0 (Via Capo d'AfrIca 9/A • 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia. 42 - 
Tal.57a0480) 

Riposo 

GALLERIA NitflONALE D'ARTE 
MODERNA ^’laia Beile Arti. 131 - 
Tel. 7312282) 

XM PttflveI di imitlea varUcafo, 
Alle 20.30 ^frformance di Michi- 
ko Hlralama n Mia Zabattm. Musi¬ 
che di Pgrangla. Matsudaira. Za- 
belka. 

QNIONE (Via dulia Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 

Alle 21. Concerto del C empii ne 
Umooo Musli:lstl direttore Gian¬ 
franco Pfenizio. Mualcha di Ennio 
Morlcono. 

HeTEMPtEnO (laola Tiberina-Sala 
Assunta-Tel 4814800) 

Sabato a domenica alla 21 Reati- 
vai muateala dalla NazioiM 1980. 
In programma: «La musica di 
scuola spagnola» Musiche di Al- 
beniz. Segovia. Qarela torca. De 
Falla. Obradoie. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za 8. 
Agostino,20/A-Tal 8888441) 
Sabato alla 21 Concerto per orga¬ 
no di Italo DI Ciocco Musiche di 
Reger. Boeilmann, Angarer. 
Alatn. Lindberg 

ISTITUZIONe UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lijng Flaminio. 90 • 
Tel. 3610091) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tal 3«)30<i) 

Oom^ alla 21 Concerto di Ma 
Lampar In programma* La canzo¬ 
ni di Kurt Woill in tadatco a ameri¬ 
cana 


ORATORIO S. perno (Via detta 
Mediatrice, 24) 

Riposo 

PALAZZO RALPASSMI (Via dalla 

Coppetta. 35) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tana, 13) 

Riposo 

PALAZZO DELU CANCCLLERU 
(PtazzadiilB Canoailarial 
Kipoao 

RUPI 78 (Via dal Rieri. 78 - Tal. 
6879177) 

Ripoao ^ 

•ALA ttAIDBtt (Piazza CampItalU. 

I^lposo 

•ALA CAPfZUeCM (Piazza Campl- 
ttiii.3) 

Riposo 

•ALA CAPPELLA (Cesisi 8 Angelo) 
Ripoao 

•ALA DEI PAPI (Piazza 8. Apofllna- 
ra.49-Tal 8943918) 

Ripoao 

•ALA DELLO STENDlTON) (8. Mi- 
chaIssRipa-ViaS. Michsla.22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Maroa- 
de, SO-Tal. 67^93) 

Riposo 

SCUOLA TESTACMO (Via Monto 
Tastacelo, 91 • Tei. 9750376) 
Riposo 

VAUE (Vis dal Teatro Valla. 23/a - 
Tal. 6943794) 

Domenica alfe 2030. Dan CM- 
adotti di 0. Paisiatfo. dirattoro 
d’orchestra Pier Gioraio Morandi. 
fnterprell principali: Paolo Barba- 
clnl. Romano Franceschetto. Or- 
chasira del Teatro deiropera di 
Roma. 

VICTOR «lARA (Via Federico Borro¬ 
meo. 79) 

Ripoao 


■ JAZZ40CK-FOUC 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia. 9 - 
Tel. 3599398) 

Alle 2130 Concerto del trio Ber- 
loixI-Qlzzl-Banictt. 

BIG MAMA (V.lo S Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel.682S51) 


Ripoao 

•ILUE HOUOAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastovere, 43 - Tal. 
5818121) 

Riposo 

CAFFÈ LAtWO (Via Monto Taetoo- 

do. 98-Tel. 5744020) 

Alle 22. Concetto del Trio MM- 
PiMttaleTuito. 

CARim CAFFÈ (Via Monto Tettao- 
Cl0.36-Tal. $744997) 

Riposo 

CASmiO (Via di Porta Castana 
44-Tal. 6608328) 

Oggi riposo Domani alle 2Z3(L ' 

' ih9i— Tha 

eurting brtdea. 

CtASSlOa(VlaUI)elto,T) -- 

Alie2ZMiiaicafotkJorMleaaeito- 
galeee con il gruppo «La cerche < 
de la Jeuneaaeda Louga». 

CORTO MALTESE (Via Sttopovfoh. 
141.Tal.569S7»4> 

Ripoao 

EL CHARANOO (Via SanrOnofrie. 
28) 

Alla 22J0. Musica callénto con il 
gruppo Ricanto in concetto. 
EURITMU CLUB (Via Romolo Mur- 
ri.flS-Eurtot 9919800) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano SaocM* 

3-Tel. 5692374) 

Domani alto 21.30. Serata atraoi» i 
dinaria con 11 chitarrista inglese 
AdrlwkLegg 

FONCLEA (Via Crasoanzie. e^A » 
Tel. 6096302) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dai FianaroH. 
30/b-Tel 9613249) 

Riposo 

HABANA (Via dal Pastini. 120 • Tal. 
6781963) 

Riposo 

L'ESPERtMENTO (Via Rasalto. 8 - 
Tel 4828886) 

Alto22 30 Jolty St a mper à 
OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tal 393304) 

Riposo 

OH THE ROAO (Via Filippo Meda) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via dai Cardano. 13/a 
-Tal 4745076) 

Alla 22.30. Concerto dal quartotio 
CiyalaIWhIto. 

TENDA STRISCE (Via C. Cofombo. 
393-Tel.5415521) 

Riposo 


5-6-7 OTTOBRE 1990 
PARCO VIALE PALMIRO TOGLIATTI 
(100 mt. fermata metro Subaugusta) 

3 GIORNATE DI DIBATTITI, INIZIATIVE COLTO- 
BAU, SPETTACOUPERLARIFONDAZIONEDELPa 
PROGRAMMA • Venerdì S 
«In preparazione della marcia Penigia-Assisi: c5 
strulreuna cultura di pace per un nuovo rappwto 
tra il Noni e il Sud del mondo» 

Intervengono; Aldo TORTOREILA, presidente dà 
Cc dei Pct, Ettore MASINA, deputato della Sinistra 
indipendente; Nanni LOY, regista 
Concerto per la pace con i «5^bran» 

Film; «La Dattaglla di Al^rl» 

Sabato 6 


17,30 


20,30 

21J0 


17,30 


20.30 

21.30 

20.30 
rlre» 


«Dall’attacco alla Resistenza, un pericolo per la R 5 
pubblica» 

Intervengono; Sandro MORELLI, delCcdelPet Car¬ 
ia CAPFGin, Marisa MUSI), medaglie ai valore del¬ 
ia Resistenza 

Recital del catautore Paolo PIBTTtANGELI 
BALERA 

Film: «La notte di S. Lorenzo»; «L'Agnese va a m5 


17,00 

18,00 


Domenica? 

Spettacolo di danza 

«Le grandi scelte programmatiche contro i tagli al¬ 
le spese sociali, per lavorare tutti, per la riforma fi¬ 
scale» 

Intervenegnp: Walter TOCCI, del Cc del Pct Luigi 
PESTALCeZA, dei Cc del Pct Massimo BliUTn, 
giurista membro dei CfRoma; Citte MASELU, 

Recital di canzoni romanesche con Alvaro AMICI 
BALERA 

Film: «Accattone»; «In nome del Papa Re» 

Un forte e rinnovato Pei per la pace, 
la democrazia, il socialismo 

Coordinamento n e in mozione 
delle Sezioni Pei X Circoscrizione 


20.30 

21.30 

20.30 
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Letterb E Opinioni 


ta proposta 
di Indulto 
perireati 
di terrorismo 


■■ Caio direttole, «proposi¬ 
to della proposta di Indulto e 
della soluzione legislativa per I 
detenuti poHUci, intendiaino 
Intorvenire ceicando di opera¬ 
re alcune liflessionL Ctediamo 
doveroso allroiiiare ipiesto 
probleiiui spinoso scaturito 
dallo scontro degli anni 70; Il 
destino di quel soggetti sociali 
che ancora cggi vhono una 
condizione di detenzione (do¬ 
po 10-15 anni) «checi parla¬ 
no tramile la Imo se^egazio- 
ne. 

Una sepegazione che co¬ 
munica al di la delle loro paro¬ 
le e dei loro documenti, che ci 
intenoga ione perche è lo 
specchio di tutti quei soggetti 
sodali che hanno partecipato 
a quella stagione di lotta, che 
va bene al di la delTesperienza 
della lotta armata. Qiidla sta- 
gienenppiesenta un'ooeasio. 
ne perduta per tante energie di 
cainblamenlo che non hanno 
compreso lino In (ondo il valo¬ 
re rivoluzionario della non vio¬ 
lenza, costringendo la sinistra 
bUludonaie a schiaociaisi nel¬ 
la dllesa acrilica ed emeigen- 
zialisiica delle btltuzionL 

C« necessita, inolile, di su¬ 
perare quella stagione non 
con un atto di demanza ma at¬ 
traverso un liequlllbiio prima 
giuridico, e poi culturale e po¬ 
litico. Nessuno vuol dimendira- 
le. perché dimenticale signlli- 
ca rimuovere le cause sociali e 
le scelte riolorose rii rpiegli an¬ 
ni. Non si chiedono operazioni 
residuali ma la capacita riella 
democrazia di ragionare ed oP 
tiepassare un conflitto che si è 
manilesiato e lappresenuéo 
sotto (orme di patologia socia¬ 
le. 

_ Dal momento che ai dbcuie 
di un centinaio rii persone che 
potrebbero smettere <11 subhe 
una rletenzione aggravata giu- 
rkUrminenie, abbiamo in ani¬ 
mo rii organizzale a Napoli un 
appuntamento che scuota la 
«sonnacchiosa rUsimztonm 
nella -riuale, in Parlamento, 
sembra essere precipitala la 
proposta rii Indulto par rleto- 
miti rronrlannaii per reati rii le^ 
rof&ma 


c Or tog ll Me leglonala M. CSsI- 
aSbo MosriL comiglisreinavio-- 
ci«ls,y«*di. rtd. Napoil. Aid 
OiÉrtpaele, Oseele Irta» Oee- 
pesaìha Agoni, ASMSlBrtoaia 


voto di tutti quegli ammalati 
che giacciono immobilizzati nei reparti 
pone una serie di problemi organizzativi che debbono 
venire afirontati con più scrupolo 

Per le prosarne, ne^ ospedali 


M Signor rliieltore, come compo¬ 
nente di un seggio speciale rleputalo 
alla raccolta dei vod presso rricuni le- 
paid del padiglione Chirurgie dell'O- 
sperlale Civile di Urline, in occasione 
rielle ultime elezioni mi sono scontra¬ 
ta con una situazione riavvero poco 
edif Icante e, ritengo, non unica e iso¬ 
lata. Vale la pena <11 pariame perché 
dillicolté analoghe non si ripetano ne¬ 
gli osperiaU Italiani in occasione rii fu¬ 
ture consultazioni elettoralL 

Iniziamo dal (atto che 1 volanti Im¬ 
mobilizzati In reparto (e rpilnrli rii 
competenza del seggio spedale) so¬ 
no risultad in netta maggionnza ri¬ 
spetto a coloro con possibilité rii re¬ 
carsi al seggio fissa Questo, oltre al 
super-lavoro. Implica la duplice ria¬ 
prala rlel seggio (sia domenica che 
lunedi), cosa per altro non prevista 
riai verbali, con conseguente obbligo 
rfi iniegradone degli stessi con fogli 
ledatd manualmente. 

L'dnesiozfone per Veaerti^ M 
uolDne/(uoigod/rfcoi«TO<,poi.ceiU(i- 
cato rilasciato dal comune di residen¬ 
za e necessario al degente per poter 


votare, risulta alla luce riei fatd il prin¬ 
cipale Impedimento al regolare svol- 
geni rielle operazioni di voto. In mold 
reparti la laocolta del dad da parte del 
personale osperialiero per la richiesta 
dell’«Atlestazione» si è svolta In un'u¬ 
nica soluzione, Igiwronrio l’eguale di¬ 
ritto ai voto di coloro che aoiM stad ri¬ 
coverati riopo la gtomata riel sabato. 

Nella Scorte femminile riel reparto 
3* Chirurgia infim II personale non ^ 
aveve addirittura effettualo la raccolta 
dei dall per l'autorizzaziorM, lasclan- 
rlotdegentincllacionvinztonedipoter ' 
votare eon i toN rtocumenll gii in loro 
po s se s so (ceiiilicato elettorale e do¬ 
cumento di Idenlillcazione) e, quindi, 
metlenrio ki rhibblo la prxsIbUlth rIegU 
stessi di eseicftare il loro diritto al volo, 
dato che l'Inoltro rtelle richiesle di au¬ 
torizzazione é avvenuto su pressione 
dello stesso Seggio «bis» e <)ufndi con 
notevole ritardo. 

in generale, sia per le autorizzazio- 
td richieste nel tempi preslabilld e in 
maggior misura per quelle richiesle in 
tempi successivi, ti é riscontrato un ti¬ 


tanio inaccettabile per un normale 
svolgersi delle operùionl rii volo, al 
punto che mold eiettori non sono stad 
messi in condizione di esercitare il lo¬ 
ro diritto. Le autorizzazioni giunte al 
repard lunedi (urta parla di <)uelle 
mancand) sono arrivate alle ore 13.30 
(rieotrio che i seggi chiurlono alle ora 
14.00). 

Inoltre, nella Sezione femminile ilei 
reparto di Ortopedia aveva preso co^ 
po la voce secondo la quale l'infer¬ 
miera rii turno (non votante nd seg¬ 
gio ospedaliero) potesse polenzial- 
mente oertiOcaie ridentiié di tutto D 
reparto, cosa che ha comdnlo I degen¬ 
ti sprowdsii di rtocumento di idendS- 
cadone a non repe rir ne aieut» trami- 
le I paientL Anche <|ueslo ha latto fai 
mollo che alcuni elettori siano stati 
messi in condizione di ntm poter vota¬ 
re, nell'impoisibflfié <11 ovvfere an'e^ 
rote all'ultimo momento. i 

Il seggio speciale si è trcmto ad agi¬ 
re In questa situazione di disoiganiz- 
zazlone assoluta, rii Infofinazione ine¬ 
sistente (la maùloianza ilei degenti 


• •• 


non sapeva neppure che, essendo as¬ 
segnati ad un seggio esterno al pro¬ 
prio Comune di residenza o alla pro¬ 
pria circoscrizione, non avrebbero po¬ 
tuto votare per essi), col difiicile com¬ 
pito di garantire rlirìtd e regolarité. ten- 
taiMlo, per coscienza, di lisohéie I 
problemi di alirui competeioa, senza 
per altro raggiungete risultati propot- 
zionad agli sforzi, soprammo per l'im¬ 
possibilità di individuate i responsabi¬ 
li rielle varie operazioni complemen- 
tart a irtieUe riel seggio spedale. 

Il tutto, é rloveroso rliria per un 
compenso ridlcoto e offensivo (L 
87.000 ai Plesidenle. L SO.OOO agli 
acnitatori), soprattutto se comparato 
a ijuello ilei componenti ilei seggio 
fisso (L230.000 al presidente, L 
170.000 agii scrutatori). 

fbsulta evidente che i responsabili 
rii tolte queste valutazioni posseggono 
paramelri personali e teoiid che nulla 
hanno a che vertere con la realtà. 
Sempra tontana. SI dimostra poi, an¬ 
cora una volta, ch’è il ciuadino stesso 
l'unico garante del propri rlirittL 

Pule Maiengoae. Udine 


ttLNepc* 


«4ln corpo opace 
di dòdi cui 
OOliion siamo 
capacL.» 


M'Caro direttole, par Dacia 
Maiaini la violenza sulle rloi»- 
ne é fl fhilio riel dispiezzo da 
parte rtella cultura maschile 
rlelcorporieUerloiinetaltriin- 
lofvemi haimo richiamato ta ri¬ 
duzione che di questo corpo si 
fa quotidianamento in pezzi 
(cosce, seni) postiarlaoaiaie 
mcRi in vendita, fa) ogni ceso 
la riomanda di fetido riguarda 
nói; la società, la cultuia. i rap¬ 
porti tra I sessi in cui rpiMti <1^ 
Uni som nati 

Dacia Maialili altarma che 
lavioienza contro le rlome na¬ 
sce nel «rUsprezzo nascosto, 
remoto, carico rii tenori nei ri- 
gùiódi del corpo femmlniie» e 
a questo propatito ricorda 
quella «memoria arcaica che 


vede nel corpo (emminde (so- 
prattuno se giovane e bello) la 
tonte di lutti i mali» e «l'eriuà- 
zione temminifaMliabollco su 
cui hanno insistito i Padri riella 
Qiiesa». 

Ma «diabolico* non è solo e 
tanto il male ma soprattutto 
l'clemenio misterioso, poten¬ 
te, magico: che trascenrle la 
nostra esperienza materiale e 
sensibile vincenrione le leggi 
appaiend. E il corpo rielle don¬ 
ne é soprattutto rjueslo: un 
colpo capace rii db rii cui noi 
non siamo capaci e cioè gene¬ 
rate altri IndividuL Ma anche 
un corpo mMerioso la cui Se» 
tualità appare meno palese, 
semplice « lineate <11 quelia 
muchlle. il rMdetIo e U pia¬ 
cete rielle rlonne non é leggibi¬ 
le. non é riconoacibile. Lo ai 
piiO ignorare o negare in un'i- 
riea per cui 11 sesso si fonda so¬ 
lo sui rtesUettoe il piacere ma¬ 
schile. Oppure si pub portola-., 
re che U desMerio e il piacere 
rlelie rloniie eia rUnimuiato, d 
sia anche quando non si vede 
In una logica che verie I due 
seni e le rfaw lessuaiiià com¬ 
plementari e ooamille sul itio- 
rlello maschile. 

In rpiesto senso la violenza 
contro le donne non é tonto la 
•punizione* compiuta ria un 
«soggetta regolatale* (l'uo¬ 
mo) nei contiond di un altio 
coiuiderato inferiore, sbaglia¬ 
to, cattivo. È piO una rivalso, un 
tentativo (disperato) di nega¬ 
re una leallà che lembra ma^ 
care la nostra impotenza, la 
nostra sterilità, la nostra pover¬ 
tà. Vuol dire Imporre un colpo 
faideddeiabile ad um bella 
Vuol rliie rompere li dicuHo 
rfeUlncontro tra due piaceri In 
cui um rimane sempre «incon¬ 
trollabile e tlleùi^l^- 

Vuol riite soprattutto violare 
un universo ria cui ci si sente 
esclusi, lacerarne i confini Si 
vlolam i misteri, i segreti, le 
leggi, i luoghi sacri. I territori al¬ 
tri 

01 fronte oU'ifflpressIonanie 
violenza degli ultimi felli rii 
cronaca II rischio di riconere 
all'Immagine rtd maniaco e al¬ 
la categ^ de^bdlo violento 
veiso le doniM mi pare eviden¬ 
te. In questo morto rischiamo 
perb una lettuia sempUlicata. 

Forse dovremim scavare di 
più. nd uomini aiKhecoUeiti- 


vamente. nette nostre emozio¬ 
ni e nelle immagini rdie abbia¬ 
mo della nostra sessualità e 
delle donne. Porse bisogne¬ 
rebbe anrtare oltre l'analisi so¬ 
ciologica die scaturisce da fat¬ 
ti di cronaca violenti e analiz¬ 
zare la nostra esperienza co¬ 
mune appura diveialasima e ir¬ 
riducibile di uomini e di don¬ 
ne; ad esempio sul terrem 
della riproduzione. Cioè della 
pafemlià e rielta maternità. Co¬ 
struire luoghi anche polidd di 
comunicazione tra rhie sessi 
paratali e differenti, pensare 
nuovi percorsi rii Hbeializza- 
zione Mie rlonne come rfegU 
uomini 

Non ào se serrirà in tempi 
storici a rfatuiK ta violenza sul¬ 
le rtonne. Oei» a trasformare 
rtuella cultura e ciuelle relazio¬ 
ni Ira le persone In cui anche 
riuesta violenza é creachAa. A 
cambiala insomma, la msm 

. 

StaCoiM Ctacane, Roma 


Agevolaadoiii 
airestero 
per promuovere 
le ferrovie 


M Signor d il ettole, le brio» 
mozioni circa llmminenle au¬ 
mento delle tariffe feirovfaile 
meritano alcune precisazioni. 

Pub riaisl cofiw affermano i 
responsabili rielle Fi, che i 
prezzi In Italia sono I più bassi 
d'Europa; ma solo escludendo 
la Svezia la Spagiw, Il Porto¬ 
gallo, la Orecla la Yugoslavta 
la Cecoslovacchia ed altri: in 
tutti questi Paesi le tariffe infatti 
sono più bosse che in Italia 

Altrettanto grave é che si sot¬ 
tace U (atto che anche nel Poe- 
il tl rftefltco 

no le Fs per giustificare gli au¬ 
menti la tendenza va verso un 
sistematico ribasso del prezzi- 
se da una parte sussistono 
prezzi «principali» alti dall'al¬ 
tra parte in Ceimania Svizze¬ 
ra, Austria oltre alle agevol» 
zioni «parzialfa, cioè per settori 
o età, si riscontrano ormai ori¬ 


ginali tipi di bigllelti ad agevo¬ 
lazione «strutturale», volli a 
promuovere le lenovle proprio 
quale mezzo di trasporto più 
ecologico e favoienrio quindi 
proprio chi viaggia spesso in 
treno. Essi sono: la «tessera 
ambiente», In Svizzera e Au¬ 
stria, valida un anno con ridu¬ 
zioni riel 50X su tutta la rispet¬ 
tiva rete nazionale; Il biglietto 
rii «supeMispaimk» In Genna- 
nla valido 12 giorni che con¬ 
sente di lare qualsiasi percor¬ 
renza anrlata-ritomo per un 
prezzo uniforme di circa 
90.000. (Dei resto ta tessera 
ambiente è attualmente In fase 
di sperimentaziotM anche in 
Germania ma con una ridu¬ 
zione di solo SO)! e una validità 
di solo mezzo anno). 

Inollte il pubblico italiano 
non viene informato che in 
Svfaaera e in Austria non esiste 
supplemento per inier-Qiv ed 
EuroCiiy, mentre In Germania 
tale supplemento è uniforme¬ 
mente di 4200 lire. Nel Paesi 
suddetti non d sono neanche 
le pesanti esazioni su^letlve 
per chi fa il biglietto sul treno. 
Del resto, è gratuito anche II 
trasporto bici A differenza del- 
ritalia non d sono neanche i 
treni rii sola prima classe. 

Magari le Fs si accoigeianno 
un giomo che penalizzare gli 
utenti con continui aumenti di 
tariffe e disservizi non è la via 
migliore per promuovete e po¬ 
tenziare li treno. 

Georg Oekr. Fisa 


«Tenendoli 
tra le gambe 
0 appoggiandoli 
dovep^Ule...>» 


■i Spett direzione, l'anno 
scolastico sta inizianrio e desi¬ 
deriamo rivolgere un appello 
ai provveditori, agli insegnanti, 
ai genitori e agli stessi ragazzi 
perché si (aedanq carico di 
una rpionto mai opportuna 
campagna educativa 
Da qualche tempo si è affer¬ 
mata la moda rlegli zaini per 


portare librie<|uademi; siamo 
d'accordo con gli ortoperlid 
che questo sia il modo miglio 
re per trasportare pesi ed ratta- 
re scoliosi 

hiitroppo, peto, con questi 
zaini sui mezzi pubblld si cau¬ 
sano urti fastidiosi e si soUrae 
unabuonapartedeigiàiislret- 
tospazlorU^wnibUacausan- 
<k> notevoli disagi od ahri pas¬ 
seggeri. 

Basterebbe che i ragazzi nei 
tiagttiifutalimezzlaiio^ies- 
seto gli zaini tenendos eB tra te 
gambe o approdandoli dewe 
poseibile per evitare querai rU- 

sagl 

l en eiellwaata 
per la dkeziane riella 
•natemtta detta medi*. Milano 


In due SU una 
ambulanza, 
uno pagato 
Taltrono... 


■I Signor direttora eono un 
operatore tecnico autista dei- 
rUsI n. 2 di Piacenza n mio la¬ 
voro consiste nell'accorrere 
con rambulanza su chiamate 
d'urgenza fatte dai 113,112 o 
privati in caso rii tnddentt stra¬ 
dali, infortuni sui tavoro o ma¬ 
lori. £ l'unica ambulanza riella 
nostra proviiKta che esce con 
un infermiere professionale e 
che è ettrezzota a rianimazio¬ 
ne. Motte volte si usa anche 
per tare trasporli <11 paziena In 
grevi condizioni in reparti di al¬ 
tri ospetlaU. 

Sul seivizìo d'emetgenza 
operano 5 autisti e 5 biltoni ieri 
professionaH che tornano sulle 
24 ore. Nell'anno 1869 gli ope¬ 
ratori ilei servizio sudrietio 
hanno di gran lunga superato 
il limite massimo lU lavoro 
straoidinailo. R .Comitato di 
Gestione dell'UsI 2 ha inviato 
al Coreco di Bologna in data 
21.9.1969 la deUbera 1415 
avente come oggetto; Persona¬ 
le non medico. Oetertninazio- 
lU In ordine al lavoro straonii- 
norio prestato in eocerleraa al 
limile massimo di 150 ore an¬ 


nue. n Coreco riopo attento 
esame ha chiesto chiarimenti; 
riopo la fbposia ria parte riel 
Comitato di Gestione ha an¬ 
nullato l'atto per vizi rii legitti¬ 
mila limitatamente al persona¬ 
le non appartenente al ruolo 
sanitario; (]uesto In riata 
11.10.1989. Quindi gli aullsii 
riel servizio d'uigenza si sorto 
trovali sulle ambulanze con gli 
infermieri professionali che ve¬ 
nivano pagati mentre gli ope¬ 
ratori tecnici na 

Il Comitato di Gestione Usi 2 
nell’adunanza dei 4.4.1990 ha 
approvato con deUbraazione 
n. 620 il pogameitto rfette ore 
di cui in oggetto, li Coreco ha 
chiesto ulteriori chiarimenti a 
quest’ulUma deliberazione. 
Mentre scrivo, i chiarimenti 
non srmo ancora stali inviali a 
Bologna 

Ora come operatore della 
SanHa e come cittadino le ri¬ 
volgo tre domanrle; 

• esiste una legge che obbli¬ 
ga alcuni operatori a lavorare 
senza essere pagali? 

• se c'é un fuorilegge, sono 
io che ho lavorato o chi mi ha 
fatto lavorare? 

. • a chi devo rivolgermi per 
avere in pagamento le ore di 
lavoro obbilgatoriamente pre¬ 
state? 

nccrado Sartori, Piacenza 


Quel «se non» 
saltato 
capovolge 
il senso 


M Cara t/nfaX segnalo che 
nel mio articolo pultollcalo lu¬ 
nedi l'ottobre a pag. 2 nell'ul¬ 
tima colonna (riga 16), laddo¬ 
ve si paria di superamento del 
sistema rielle prefer enz e, sono 
saltale le parole «se non*, di 
modo che il senso riella base 
risulta capovotto. n testo co» 
relloé pótanto; «Afonépoesf- 
Wfe superare iole probkrna in 
modo corretto ed efficace, co- 
rtte dicevo, se non con forti do¬ 
si di uninomintdismo‘. 

AugesloBarticni 


Quanta fatica 
per poter 
assikereaun 
concerto rode 


■i Cara ijnilù, sono un 
iscritto al Pci e da molti anni 
volevo sottolineare ancora una 
volta (te mali ce ne fosse biso¬ 
gno) com'é difficile assistere 
ai grandi concerti rock in Italia 
e quanta qwculazioiie gira lit- 
tomo. 

Sono partito da Pesaro in 
treno per andare a Torino a ve¬ 
dere I Rolling Stones. Sono sa¬ 
lito alla stazione ajle 4 riel mat¬ 
tino sul treno lecce-Milano 
che era alfoUslissimo e ho do¬ 
vuto stare in piedi lino a Bolo¬ 
gna riove soiro arrivato alle ore 
6. Ho aspettato poi il diretto 
Bologna-'Toiino che è partito 
alle 729 e arrivalo alle ore 11. 
Con il bus sono arrivalo atto 
Stadio dette Alpi a mezzogior¬ 
no circa dove ^ alcune centi¬ 
naia rii giovani «bivaccavano* 
all'esterno rfello stadio sotto 
un sole impietoso. 

Comincia cosi una stteivan- 
te attesa rlavantl ai cancelli Ma 
(]uando H aiMiranno? Alcuni 
rlicevano alle 17, altri alle 18. 
ma nessuno lo sapeva Si co¬ 
mincia cosi a togliersi la cami¬ 
cia e la canottiera per il troppo 
caldo e per prendere un po'rii 
sole. Intanto le file inrliane si 
allunganoeci si stirala per ter¬ 
ra sul quotidiani compiati al 
mattino per ingannare il tem¬ 
po. Vicino a me due femiglfe 
tedesche con I toro figli che 
' sorridono <|uan<lo i più impa¬ 
zienti Iniziano a cantare cori 
ironici contro il servizio d'ordi¬ 
ne e I poliziotll Finalmente, 
quando non se ne poteva più, 
e qualcuno ccmindava a pen¬ 
tirsi di essere tenuto, i caiicelli 
vengono aperti: sono le 1820. 
Do^ una breve perqubizione, 
ma non a tutti, inizia l’utttana 
volata per prendere posto il 
più vicino posvibiie al polca 

Som le 1920 e si mangia il 
panb» serale. C’è una sete fri- 
soppoitablfe. mi alzo per po¬ 
chi secondi per comper a re 
una coca da un venditore am¬ 
bulante (3000 lire e non molto 
fresca) e gifr due persone mi 
avevano <xcu|>alo U posto. MI 
siedo lo Messo in uno spazio 
più saetto, menue Inttrmo a 
me ai espande' un fumo di sa¬ 
pore acre. Sono spinelli? lo 
non me ne liitendo. Ho già 
passato 130 anni ria rm pezza 

Alle 20 un presentatore an¬ 
nuncia il gruppo Inglese che la 
ria spalla al RO'Uings ed bnnw- 
dlaUiinenle migliaia di p e rso- 
ne si alzano in piedi e comin¬ 
ciano a spingere in ovanti pert- 
cotosamenie. t^ominciono co¬ 
si i primi svenimenti soprattut¬ 
to per il caldo, che coniiiiue- 
ranno fino alla fine del 
concerto. Io rirzeo a dileguar¬ 
mi ed a ragghingere una zona 
assai tranquUIs vicino ai cara- 
biniert Alle 20.30 il gruppo ter¬ 
mina il breve concetto (e non 
era nienie male). 

Alle 21.50, Ifnaimenle, gli 
Stones che suoneranno sino 
alle 24. Alle 021) un tram su ro¬ 
taie ci porta fino alla stazione. 
Il primo ber» irer Bologna-RI- 
mini partiva alle 5.58 e moltis¬ 
simi di noi si sono messi a rlor- 
mire sulle panchine e anche 
per tetra Per fortuna che le 
carrozze erano già pronte alle 
4 e cosi nei tomo si rtormlva 
molto più comrxIL Sono arri¬ 
vato a Rimini alle i 135 e riopo 
aver cambiato treno, a Pesaro 
alle 1230. La sjsesa tra biglie» 
to, treno e mangiare é stata rii 
150.000 lire. Unicaconsolazio- 
ne aver assidilo od un bellissi- 
mo concerto. Ma la prossima 
volta, chi ci andrà? 

Sergio BarfacaL Pesaro 


AVVISO 


A causa dello sciopero na¬ 
zionale dei metalmeccani¬ 
ci il previsto convegno sul 
settore deiralluminio, or¬ 
ganizzato dai governo om¬ 
bra - ministero industria 
per il 5 ottobre è stato rin¬ 
viato ai 29 ottobre 1990 al¬ 
le ore 15 presso l'hotel Bo¬ 
logna, via di S. Chiara n. 5, 
Roma. 




! .iliun'i Kiimui 


Russell McC^ormnuch 

Pensieri nonami 
di un fisico classico 

C’«M WM roùt U teieta* nnevomoM. Cemao mm roUr 
la chihì a ilpmpttto. Tutto finì aWimprovtm... 

Vh lomaiao eht è anche un sag^ di storia del penderò. 
wewto Lntttooo 

Cesare Brandi 

Città del deserto 

Prefazione di Ceno Pampatoni 
GB nomini. Patte, le nature, la ttorta: Uftadno atotieo 
di pcfoB, og/f atta rihalta, ebti e interpretati 
da un vìaaialote d'eeeethne. 
dOauda UeM.OOO 



1 Piccoli/Mant 

Tanti inccoli Marx per farti un'idea 

Karl Marx 

n denato. Genesi e essenza 
La guem civile in Ftanda 
Sulla liberti rfi stampa 
Czhàca al ptogeanuna di Gotba 


gdsc«dM» 

ttlWlAIAUM 

Hglta dei colonnelto Od carabinieri 
Uilal DeffAmlca INaria Laura era ri- 
cowralsaVlBaSanLulgllnviariel- 
la Mrala 23, per una malaMa che 
raffliggeva da tempo, I luneiBll si 
s vc i l g s mn no oggi pomerig g io alle 16 
paréndo dalla cappella di Villa San 
UiigL La ledastoiK si unisce com¬ 
mossa al dolore del cdoneDo Del¬ 
l’Amico, di sua moglie VIncenzina 
Qmledellamnati^ 

Ptrana, 3 oaobie 1990 

I compagni della Salone San Lo¬ 
renzo sono vicini con sHetio a Ro¬ 
lando c al tantUlart per la penna del 


BMOCAUltZa 

Roma3ark9litel990 

<]uaiao anni (a moriva B compa¬ 
gno 

PRMOPOZa 

la mogHe e le figlie lo ricoidanocon 
grande alletto e rimpianto. In sua 
meritoria aonosolvDno per per l'U- 
mia. 

nofna3artobrel990 

Nd 7* annivenaito riella mone del 
comparto 

GIUSEPPE ntfrNCO BUNCONI 

di Spioctiio. ta famiglia nd ricordar¬ 
lo a tutti ooloio che lo hanno con» 
sduto, sottoacrive par nhttta. 

Vlnd (Fl), 3 ottobre 1990 


0 marito Mario, la ligia OOita, I fra- 
idli làtov Alba. Terasa • I p s t a n e 
con protendo dolom annunciano la 
scompaisa ddle tote caia 

ANCEUOWEITA 

t funerali avranno tuoeo oggi alle 
ora 15 partendo daB'iMBUoiie di 
via Val Maim 15 In Milano. 

Milano. 3 ottobre 1990 

£ deceduta la compagna 

ANGELA ounnu 

Le conmagne e I compagni dd do- 
mirato ledeiale e ddia Gommile» 
ne di garanzia esprimono H lofDCor- 
dogUo ai laminari e al oomnagno 
Un I hinerall e temniio oggi 3ÌM- 
toom, alle ore 15 partendo da via 
Vsl Malta 15, 

Milano. 3 ottobre 1990 

Nd 4* anniweisario della morte del¬ 
la compagna 

MOBEBOMMTnCMUA 

B marMo nel ricofdailfi con inumili 
lo «fletto a quanti la conobbero, eoi* 
toecrive In tua memoria L S00i)00 
per/Wi& 

Chiavari. 3 ottobre 1990 

Ne) 22* anniversario deQa •eomp•^ 
sa del compagno 

ARIunfEnONI 

la moglia i agli e 1 patemi lo ricorda¬ 
no Sempra con alleno a quand lo 
conobbero e In sua memoria sotto- 
scrivono U 30.000 per Itindl 
Genova 3 ottobre 1990 


CHI TEMPO FA 






SERENO VARIABILE 



COPERTO PI0Q(ilA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO m ITALIA: le noctre regioni ea» 
tenirlofwll « centrali aono ancora Intereaoo- 
t« da un (luooo umido od Inatablle di origine 
oocldontalo. Una porturbeziona di origino 
atlantica provanlonto dalle Gran Bretagna o 
dirotta vorao la Francia si porterà gradual- 
monto in prooaimità dell'arco alpino od intra 
roaaorà, eegutta de una Inveaione di «ria 
fredda, le nootre regioni aottentrionali oouc- 
cossivamento quello centrali. In linee di 
maoaima quindi II tempo por I prosalmi gior¬ 
ni ai mantlane orientato varao la nuvotoalti 
o vorao le precipitazioni apodo al Nord od al 
contro. 

TEMPO PREVISTO: sullo regioni aottantrlra 
nati o tu quella centrali annuvolamenti irrra 
golari « tratti accentuati ed easoclatl e pira 
vaschl o temporali, e tratti alternati e zone di 
«erano. Sullo ragioni meridionali acaraa at¬ 
tività nuvolosa ed ampie zona di aerano. 
VENTI: deboli di direzione variabile, ma ten¬ 
denti ad orientarti dai quadranti meridionali 
e rinforzare. 

MARI; generalmente poco moaai; con moto 
ondoso In aumento I bacini occidentali. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali « su 
quelle centrali cielo molto nuvoloso o coper¬ 
to con piogge sparsa e carattere intermitten¬ 
te e localmente a carattere temporeleaco. 
Sulle ragioni meridionali tempo variabllo 
con alternanza di annuvolamenti o schiarito. 


TEMPHIATUREmiTAUA 


min. max 

' i6 a 


RomaFlumIc. 

Campobasio 

- 

Napoli ~ 
Potanza 


min. max 
14 lè 


New York 
Parlai 
Stoccolma'' 
Varsavia 


l'Unità 

Mercoledì 
3 ottobre 1990 


HaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 



rasfCiiOMmtif'Mcwai 


25 


rcbiit& 


Taillfe <U abbonaoicnlo 


7numeri 

6 numeri 
Estero 

7 numeri 
Snumeri 


Annuo 
L 295.000 
L 260.000 
Annuaie 
L 592.000 
L 508.000 


Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 
Semesaaie 
L 298.000 
L 255.000 


PaMiboiunl:veisaiMntosulce.p.n299720CTinls- 
slatoaU'Unilà SpA, via riei Taurini 19 • OOlgS frexaa 
oppuraverrandol'iniptxtopianglliiffldpnpigas- 
da delle SerionieRericmiiaririel rei_ 


Amori. (mm.39 x 40) 
(tommeidale feriale L 312.000 
Commcrolale zabalo U 374.000 
Commeiciale ferthto L 468.000 
Ffaiesbells ■•paginafeilaleLZei^OOO 
FlnesbcUa t* papna sabatoL. 3.136000 
Finestrella 1* pagina leeriva L. 3373.000 
Manchette rilleiiataL I.SOO.OOO 
RedazlonaBUSSO.000 
Ftnanz^Le^ -Conceat.-Azle-AppaW 
FeriaU L 4a.000 - FéstM L 557.000 
Aparola: Necrotogie-pait-lutloL3.000 

_ EconomìeÌL.I 750 

Concessionarie per la pubbUciia 
SIPRA. via Bertela 34. forino, tei 011/ 57S3I 
SPI, via Manzoni 37.Milano. tei. 02/63131 

Stampa: Nigi spa. Roma-vìa riei Petasgi S 
Milano-viale Cino da Fistoia, IO 
Sesspa, Messina-via Taormina. IS/c 
Unione Sairfa spa - Cagliari Efaius 



























































Sport 


Le Coppe 
in campo 
calla tv 


Benfica 

Roma 

Ore 21.55 
Raìdue 



Inter 
R. Anemia 

Ore 20.25 
Redimo 



Bologna 

Zaglebie 

Ore 23.30 
Raitre 



NIcotail 

lliev 


D. Zagabria 
Atalanta 

Ore 18.30 
Italia 1 



Claudio 

Caniggia 


«Facciamo ì furbi» 


Bianchi vuole un po’ di malm 
e a Lisbona s’affìda al contropiede 


COPPAUEFA 

Dalentora Jiiventua (Itoll^ 

TRENTADUESIMI 

And. RH. Qoalincalè 


A Lisbona, stasera, contro il Benfìca, la Roma cerca 
di difendere il più a lungo possibile l'I a 0 della par¬ 
tita di andata: a Bianchi sembra questa una buona 
aolurione per riuscire a passare il turno di Coppa 
Uefa. Schiererà 7 difensori, 2 centrocampisti e 2 at¬ 
taccanti Ieri, intanto, il presidente Viola ha precisa¬ 
to la posizione delia società sulla vicenda dei SOO ti¬ 
fosi fermati dalla polizia dopo la trasferta di Milano. 

DAI, NOSTRO INVIATO 

PAMUZIOUONCONB 

picoccupa pKk di altre cose. 
Non dobbiamo abboccare a 
eventuali provocazioni, dob¬ 
biamo stare attenil a come si 
mette la partita, dobbiamo so¬ 
prattutto capire come sta arbi¬ 
trando l'arbitroi Vuole una 
Roma furba e un arbitro con gli 
occhi apertL Sulla formazione 
S muto Ha solo fretta di alzarsi 
ediandaredaTempestilli de¬ 
ve raccontarnli quelfaaua Idea. 
E fato qualche altro ragiona¬ 
mento per conto suo. 

Un giocatore per fermale 
Vakto a centrocampo, e altri 
rlue, Aldalr e Qenhold, da te¬ 
nete come marcatori centrali 
Sulla fascia destra va Piacenti¬ 
ni dall'altra parte cl mette Ne- 
la. Il libero è Comi Giannini 
che ha un ginocchio abbozza¬ 
lo ma poco dolorante, deve 
cucire i collegamenti. Se sba¬ 
glia a scemlete o a salire, e ba¬ 
stano ertoci di pochi metri, 
mezza la squadra. Per questo 
desideri dovrà giocargli più ac¬ 
canto del solito. Voeiler e Ca^ 
nevate fanno te punte. Con 
questo ragionamento. Bianchi 
è costretto a mandare in pan¬ 
china Saisana E una scelta in 
qualche modo doterosaepiut- 
tosto Inevitabile, che ixnta In 
■campo una Roma con sette dl- 
terrsoil due centrocampisti e 
due attaccanti. 

VWa sulla carta, b una Ro¬ 
ma che giochecà con pruden¬ 
za: patte con l'I a 0 deìl'anda- 


M LISBONA. TempesUlli su 
VaMa Bianchi declde^'oia 
di oolazkiiM. E* la mossa più 
semplice e più affascinante. 
Dovrà spiegarla a Tempestilli. 
ma c'è tempa CU altri dieci 
Itomi deUa formazione. Blan¬ 
dii U ha giù dedsL conU- 
nuare a lare colazione, chiede 
altro bum, fuori c'è un bel cie¬ 
lo Bsum, Q termometro ae- 
m 26 pad! sopra lo zero-alte 
11,30 Ita l'appuntamento per 
la conferenza stampa di Ro- 
fni PufincH 

In un salone largo e poco U- 
himinata il tecnico romanista 
trova un mucchio di sedie, 
venti gtemaUsU e un tavolo 
lungo con una bandiera giallo- 
tossa dietro alla quale sedersi 
La prima domanda, e anche la 
seconda e la terza, sono di un 
gtemalteta portoghese che usa 
untonocheavrebbespaztenti- 
to anche madre Teresa di Cal¬ 
cutta. Bianchi invece si appic¬ 
cica in iaocia un sorriso freddo 
« comincia a rispondere. Dopo 
im'om scarsa di conferenza 
stampa, tm te molle cose dette 
dalTaltenatore romanista, fo^ 
se peib merita d'essere ricqr-. 

do*CB ^chBSa^otm^^» 
chino amom molte'cosuoce.- 
Una. di certo, cl manca co- 
murrquepiù dì altre: è la mall- 
aia.Neaobiamounlassobaa- 
siseima e questa alla viflllia di 
una partito ood delibi mi 


BENHIUMIOIU 


SlMno 1 Penjzzi 
veioso a Tempestilli 
Rieardo S Naia' 
William 4 BerthoM 
Schwartz ■ Aldalr 
Paeheeo 4 Comi 
V.Paneirs T Desideri 
Sousa a Piacentini 
RulAguat a Voeiler 
Valdo so Giannini 
Isaias SS Carnevale 


Arb.. Sehmiduber (Germania) 


NenosaZInetU 
P. Madeira sa Gerolln 
Sanchez S4 Saisano 
Vate sa Conti 
Urna sa Rizzitalll 


ta, un buon partire li Benfica 
deve attaccare, rimontare un 
gol e poi lame un alno. Imma¬ 
ginabile che la Roma abbia la 
posslbilltè di agire In contro¬ 
piede, e se riesce a mettete 
dentro un gol poi la faccenda 
è chiaro che cambia. Leggen¬ 
do i giornali portoghesi, sTca¬ 
pisce che qui sono Uitti piutto¬ 
sto sicuri di farcela a passare II 
turno Ma più per oggettiva in- 
ferioriii della Roma che per 
una sicura forza del Benfiu. 
Che in casa non è niente di 
straordinario e che anzi soffre 
abbastanza nel tentativi di ri¬ 
monta. Naturalmente pud in¬ 
fluire il tifo che fararmo i cen¬ 
toventimila dello stadio Da 
Uiz, perù si può credere a 
Giannini quando dice che «se 
dovessimo impressionarci per 
qualche boato allora iXMsia- 
mo cambiare giocoemagari il 


in recupera Schwartz 
mende rimane indisponibite 
Them, che non è stato neppu¬ 
re convocato. Al suo posto gio¬ 


ca Pscheco In pratica schiera 
la formazione dell'andata con 
una sola variante esce Rsulo 
Madeira e rientra Ricardo, c la 
difesa ci guadagna. Erilason è 
stato al solito flentile e ha addi¬ 
rittura fatto gl! auguri alla Ro¬ 
ma affinchè disputi una bella 
partita Qui c'è ii fuso orario, 
siamo un'ora indleuo, l'inizio 
dell'Incontro è previsto per le 
22, ora italiana. 

Questo per la cronaca spor¬ 
tiva. (tei la cronaca nera. Con 
Il breve racconto di una storia 
accaduta qualche ora prima 
che quei cinquecento tifosi 
della Roma di niomo da Mila¬ 
no fossero fermati E con una 

E recisazione della societi gial- 
irossa suU'intera vicenda uo- 
manica mattina, un funziona¬ 
rio della polizia si presenta nel 
ritiro della Roma e chiede al 
direttore generate Mascetd- 
•Fbori lo stadio San Siro c'è un 
gruppo di vostri tilosl sono 
senza biglietto e fanno un gran 
casino. E' un'emergenza, 
quanti tagliandi d'ingresso ali 
potete dare?v I dirigenti giallo¬ 
rossi hanno parecchi bigltettl, 
U prendono e li consegnano ai 
funzionario. I filósi entrano, 
guardano la partita e poi ripar¬ 
tono 

Se ripartono e finiscono nel 
gruppo dei cinquecento <fer 
matf>, è da verificare, è una ve¬ 
rifica complicala se non qddi- 
nttura impossibile Però intan¬ 
to una verità, secondo I diri- 
gend della Roma, c'è èstatala 
polizia, in dlIficoltA, a chiedere 
alla società giallorossa di lifor 
nire di biguetti I suoi tilosi. 
Esplicito II presidente Viola: 
«Noncapisco prima ci chiedo¬ 
no aiuto e poi finiamo per tro¬ 
varci tutte te colpe adoossoTr 
j La RoipMit«3sa tnolfre di non 
aver comunque mai avuto rap¬ 
porti con I cinquecento tifosi 
fermati dalle forze dell'oidine 
«Non li conosciamo. Sono no¬ 
stri tifosi? Lo dite voi». 



Ottavio Blandii allenatore detta Roma; hi basso. Franco Scoglio 


Brondby If (Dan)-Eintracht Francoforte (Rfg) 
Oniepr Oniepropet (Urs)-Heart of Mldlothian (Sco) 
Oerry City (Eir)-Vltes8e Arnhem (Ola) 

Mtk Budapest (Ung)-Lucerna (Svi) 

Sporting Lisbona (Por)-Fc Malines (Bel) 

Losanna Sporta (Svi)-Real Socledad (Spa) 

Avenir Beggen (Lux)-lnter Bratislava (Cec) 
Borussia Dortmund (Rfg)-Chemnitzer (ex Rdt) 

Ifk Norrkoepkng (Sve)-Cotonla (Rfg) 

Hafnafjordur (l8l)-Dundee United (Sco) 

Royal Anversa (Bel)-Ferencvaros (Ung) 

Zaglebie Lubino (Pol)-Bologna (Ita) 

Glenavon (Irl)-Bordeaux (Fra) 

Torpedo Mosca (Urs)-Gais Goteborg (Sve) 

Aston Villa (lng)-6anlk Ostrava (Cec) 

Magdeburgo (ex Rdt)-Rovaniemi (Fin) 

Vejle (Dan)-Admira Wacker (Aut) 

Bayer Leverkusen (Rfg)-Twente (Ola) 
Chernomorets Odessa (Ur8)-Rosenberg (Nor) 
Katowice (Pol)-Turun Palloseura (Fin) 

Iraklis Salonicco (Gre)-Valencia (Spa) 

Anderleoht (3el)-Petrolul PlolestI (Rom) 

Atalanla (ltal>-Oinamo Zagabria (Jug) 

Slavia Sofia (Bul)-Omonla Nicosla (Cip) 

Roma (lta)-Benfica (Por) 

Roda Jc (Ola)-Monaco (Fra) 

Siviglia (Spa)-Paok Salonicco (Gre) 

Partizan Tira na (Alb)-Univarsit Craiova (Rom) 
PolltechnicaTIm (Rom)-Atletico Madrid (Spa) 
Rapld Vienna (Aut)-lntar (Ita) 

Fehnerbace Ist (Tur)-VitoriaGuimaraes (Por) 
Hlbernians (Mal)-Partlzan Belgrado (Jug) 
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VitesseA. 

Lucerna 

Reai Socledad 

BorussiaO. 


Bordeaux 


AdmiraW. 


non fa molta paura ma l’ambiente è turbato dai dissidi fra Scoglio e società 

A nervi tesi penrestare in Europa 



BOLOHNA-UeLEBIEL 


Cusln d Bsko 
VIltB a Chwaliaewskl 
Cabilnl-a Kulana 
Varga 4 Piatrzlkowskl 
ulav a CIIInsM 
Tricalla a Wojlclk 
Mariani T Pyc 
Bonlhl a Godiaswki 
Waas a Gore 
DIGià «O-Maicinlak 
Lorenzo 11 Machig 


Arbitro- Blattman (Svizzere) 

b te * - 

r'v ' >. 1 f k ' 

Vallerian111 Koszaraki 
Negro ia lewendosM 
Notarfitafano 14 Scowaklavtcz 
Blonde laMewaM 
Campione laZeier 


■■BOUXWA. Scosso dalle ti- 
conenli voci di mercalo e da 
certe polemidie striscianti tra 
staff societario e tecnico, il Bo¬ 
logna aspetta daH'Europa 
un'ulteriore boccata di ossi^ 
no. Quindici giorni fa contro i 
modesti polacchi dello Zagte- 
bie, fu quasi una passeggia, 
ma questa seia, senza foli e 
Detari, la musica potrebbe es¬ 
sere diversa. 

Franco Scaglio, rinfrancalo 
dal successo col Torino, ta tra¬ 
sparire ugualmente una certa 
fiducia «Non abbiamo nessu¬ 
na Intenzione di chiuderò, 
giocare per lo 0-0 sarebbe up 
errore là squadra è in cresci¬ 
ta. dopo le sfortunate trasferte 
con Inter e Samp abbiamo fi¬ 
nalmente raarollo I meritatt 
frutti del nostrci lavoro Se tulio 


fosse ok. anche sul fronte eu¬ 
ropeo cl troveremmo ad aver 
rispettalo per 2/3 la tabella di 
marcia stilMa In precamptona- 
to Avanti in Uefa, avanti in 
Coppa HaHa, d mancherebbe 
soltanto una posizione miglio^ 
teincampionalo» Alposiodei 
due assenti dovrebbero trovare 
posto Verna e Lorenzo Desto 
curiosità nmpiego del centra¬ 
vanti calabrese, lanciato in 
campo domenica in luogo di 
Detart e poi «ripudiato» dopo 
venti mmud per fare posto a 
Verga. 

Lo Zaglebie è arrivalo a Bo- 
logna-tert alte J?30i oon dua 
ore di ritardo sulla tabella d! 
maida. Il trainerSwicTk, appe¬ 
na sceso dalla scalena del Tu- 
polev sbarcato al «Marconi», ha 
fatto protessiotK; di fede nelle 


poasibilità della sua squadra: * 
•Vìnciamo 2-1 All'andata ab'q 
biamo conosduto tutti t punb i 
deboli del Bologna eisiamo> 
pronti a sfruttarli Avete sotto- ' 
valutato il calcio polacco, 
Zaglebteè secoixJo inuncam» ^ 
pionato di buon Uvello. E poi. 
proprio dovesse andarci rnale, 
torneremmo comunque a casa 
con la soddisfazione di aver i 
giocalo in uno degli stadi in.^ 
Italia '90 Un po' pielatbca per 
la formazione; «là stessa del- ^ 
l'andata - ha detto somdendo ^ 
Swierfc-conun paio di innesti 
Stamane ialine lo Zaglebie si.j 
UKA Insieme al sindaco Rengq 
tmbem a rendere omaggio ai 
caduti polacchi della seconda 
guerra mondiale, sepolti ui un 
cuniteroalle porte di Bol^^na.-' 


La vigilia scossa dal secco no del tedesco: «Non sono pronto non voglio giocare» 

Ma Trapattoni lo vuole in campo. Si gioca a Verona per «risparmiare» il prato di San Siro 

n gran rifiuto di Matthaeus 


Stasera a Verona (ore 20,30) si gioca ii retour-mat- 
ch di Coppa Uefa lnter<Rapid. Matthaeus, nonostan¬ 
te le insistenze di TIrapattoni. non vuole giocare: 
«Non mi sento, non sono pronto. Con i miei proble¬ 
mi non posso aiutare la squadra». L'Inter schiererà 
la stessa formazione di domenica con Mandorlini li¬ 
bero e Battistini a centrocampo. Mobilitata anche la 
pdizia di Milano, Padova e Piacenza. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAWIOClCCAWMiLI 


■■VERONA Dubbi e paure 
c« ne sono In abbondanza. U 
primo dubbio, anzi una certez¬ 
za, riguarda Loihar Matthaeus. 
stasera contro il Rapld non cl 
sarà. Lo dice lui stesso senza 
troppi giri di parole: «Non mi 
sento sKuio, preferisco lasciar 
perdere. Con 1 miei problemi 
tM>n posso aiutare la squadra. 
Se cono non sento dolore, ma 
ae mi giro il ginocchio mi fa su¬ 
bito mate. Magari posso farce¬ 
la per domenica... Fretattica? 
Sarebbe assurdo non si lami¬ 
no questi giochetti per il primo 
temo di coppa*. 

Flooolo minerò buffo, questo 
di Matthaeus. Il tedcKO, con 
motta sincerità, ammette di 
non teniitsi pronto, che non 
bisogna aspettarsi miracoli da 
ttiL 'Irapationi invece, con una 
testardaggine a prova di bom¬ 
ba si è appeso Uno all'ulttmo 
al modella speranza. «Decidia- 
mo poco prima del match, se 
lui a sente., per me sla Mat- 
Ihaeus che Feiri hanno un 
buon SOX di po^illtà di gio¬ 
care. Opinioni diveigentt? 
Ognuno può chiamarle come 
wote, magari colorandole con 
Unte torti di certo denotano* 
una strana Inquetudine per un 
match che. In fondo, non do- 
webbe essere insuperabile. Il 
problema è proprio questo- 
ilntor ha paura di questo osta¬ 
cola Teme, come gli è già suc- 
oesao In passato, di scivolare 
suga psteia buccia di banana 
. 1 ^''ckBttom sul suo cammino eu- 
■eaaa E non sono solo flsime 
psioologiche: ricuperare un 2- 


I, non è difflciUssimo, però 
può facilmente dbentaiio se si 
perde la testo e si va in alfan- 
ita GII austriaci hanno dimo¬ 
strato a Vienna di non essere 
del pivellini da snobbare Sotto 
subitodiungol (quello di Mai- 
Uiaeus) sono riuKiU a ribatta- 
re il liMltalo martellando lln- 
ter con una pressione asfis¬ 
siante. FOitl flsicainenle, sono 
anche discretamente dolati sul 
plano della tecnica Individua¬ 
te: Heizog è un ottimo playma¬ 
ker. Keglevits (oggi assente) 
una mezzapunia rapkUssima 
FloittofI un centravanti assi 
mobile e potente. Trapattoni, 
piuttosto neivosetto, s'attacca 
al gol annullato a Klinsmann e 
al rigore sbagliato da Brehme. 
«La rete era valida, come han¬ 
no dimostrato te immagini te¬ 
levisive Gli austriaci sono stati 
scoiretU alzando subito 11 brac¬ 
cio Con U gol di Kltnsmann 
avremmo chiuso subito la pa^ 
dia. L'Inter, insomma, non de¬ 
ve rbnpravetaisl nulla. Nessun 
pentimento...* 

Il discorso di Ttapationl è ri- 
glrabile come un guanto L'tn- 
ter poteva al chiudere subito II 
match, dopo però ha perso 
compirtemenle 1! pallino del 
1 match. Il Rapld ha costniito, 
oltre al due gol, tre-quattto 
azioni da rete e ha colpito una 
traversa con F)ortofl. L'Inter 
poteva naufragare e, tutto 
sommato, ha limitato I danni 
al minima Adesso può rime¬ 
diare, ma ha due handicap le 
assenze di Matthaeus e Ferri, e 


INTER-a VIENNA 


Zenga 1 Konsel 
Bergoml a Weber 
Brehme a Polger 
Berti 4 Peci 
Paganln a SchoRel 
BatilsUnl a Kienast 
Bianeni 7 Stefger 
Pizzi 8 ReiNriger 
Ninamann a Pfeirenberger 
Mandorlini io Hetzog 
Serena 11 Fjorton 


Arbitro- Couitney (Inghilterra) 


Malglogllo 11 Unger 
Manno 18 Kem 
Taeehinardi 14 Brauneder 
Baresi 18 Hauptmann 
Barollo 18_ 


la paura di trovarsi fuori dalla 
coppa fin dal primo temo. Da 
questo punto di vista, l'Inter 
della gestione-Trapattoni ha 
una tradizione assai preoocu- 
panle. Nel 1987 fu eliminata 
nei quarti di Coppa Uefa dal 
Goteborg: l'anno dopo, sem¬ 
pre In Uefa, fu buttato fuori 
dall'Espanol al terzo turno. 
Due anni fa, nel temo turno, U 
B^em rimontò il 2-0 di Mona¬ 
co con un clamoroso 3-1. Infl- 
ne, l'anno scorso, la desolante 
eliminazione al primo temo di 
Coppa del Campioni patita col 
Malmoe. Un bilancio poco In¬ 
coraggiante. 

Si gioca a Verona, dopo la 
lunga coda di polemiche per 
l'erba di San Siro e II riflulo di 
Bergamo L'Inter presenterà la 


stessa formazione di domeni¬ 
ca con MandorUni Ubero e Bal- 
tistini a centrocampo Nel Ra- 
pid non giocherà Keglevits, so¬ 
stituito da Stoiger, mentre sarà 
in dulRiio tino all'ultimo We¬ 
ber. Ktankl l’allenatore au¬ 
striaco, nonostante il 2-1 di 
vantag^o è pessimista. «L’Inter 
merita molto rispetto, a livello 
Intemazionale occupa un mo¬ 
lo pari a quello dei Milan e del 
Reai Paitamo sfavoriti, ma in 
campo può succedere ogni 
cosa» Di tifosi austriaci do¬ 
vrebbero airivame pochi' solo 
qualche centinaio La polizia, 
mobilitata da glomi e rinforza¬ 
ta da reparti di Milano, Padova 
e Piacenza, H sistemarà in set¬ 
tori lontani da quelli degli inte- 
rlsb. 


Serbi in rivolta contro i Croati, barricate, uomini armati vicino a Zagabi^ 
Clima di guerra e stadio presidiato da duemila poliziotti 


Un pallone in trincea 


- 1 


D.ZAIÌABRIA-ATAUUITA 


Ladic 1 Ferron 
Petrovic 8 Contratto 
Zktan 8 Pasclullo 
Panadic 4 Monti 
Upovac 8 BigllardI 
Parson a Brogna 
(ìonzaies 7 Bordin 
Miadenovtc 8 Catelli 
Suker a Evair 
Boban IO NIcolinI 
Medford 11 CanIggla 


Arbitro- Klfschen (Germania) 


Guerrieri 1S Ibradinovic 
Porrinl 18 istavic 
De Patre14Zesl8k 
Perrone 18 Skrtnjer 
_RIzzolo 18 Prskalo_ 


Ovest-Est Tultimo detiy tedesco 


■■ Chemnltz è accoccolala 
a duecentocinquanta chllome- 
Iri a Sud di Berlino, nella Saa- 
sonlA Fino a qualche mese (a 
la città si chiamava Karl Mane 
Stadi il tonto del crollo del Mu¬ 
ro ha spazzato via, con uno dei 
tanti colpi di spugna gettati sul 
passato, il nome, per ripristina¬ 
re quello originario Ieri, nello 
sladiolo locale, il «Kurt Figher 
Stadlom, un guscio per appe¬ 
na ventiduemlla anime, è stato 
giocato l’ultimo scontro calci- 
sUco Est-Ovest Ira due club te¬ 
deschi (il 21 novembre si al- 
fronierqnno in amichevole te 
due nazionali) Il match di 
Coppa Uefa Chemnitzer-Bo- 
nistla Dortmund, finito 2-0 per 
gli ospiti (reti di Helmer e 
Rummenig^). All'andata ave¬ 
va vinto con lo stesso punteg¬ 
gio il Borussla, che ha quindi 
passato U turno e ribadito una 
superiorità nettissima. Il bilan¬ 
cio dei sedici scontri europei 


■TBPANOBOLORINI 


dice infatti che per quattiodici 
volte hannapassato II temo le 
squadre deU'Ovest e appena 
due volte è toccato a quelle 
dell’Est La panila, seguita da 
quindicimila spettatoli è ini¬ 
ziata alle 18 ed è finita alle 
19 45, vate a dire quattro ore e 
quindici minuti prima della 
mezzanotte fatidica. In cui la 
Germania dopo quarantacin¬ 
que anni di divisione, ha ritro¬ 
vato l'unità. 

Le due grandi organizzazio¬ 
ni calcistiche mondiali. Fifa e 
Uefa non sono giunte impre¬ 
parate airawenimento Sono 
stale prese misure d’urgenza, 
come quella di cancellare la 
nazionale della Rdldalle quali¬ 
ficazioni agli Europei di Sviala 
ma per quanto ritarda le Ire 
coppe continentali (Coppa 
del Campioni delle Còppe e 
Uefa) l'annuncio della riunifl- 


cozlone è arrtvato troppo tardi 
Gli organigrammi erano già 
stati fissati e allora, fino eirepi- 
logo della stagione 90-91, i 
club dell'onnal agonizzante 
«fusball* onentaie saranno an¬ 
cora In gara 

Sarà, per le società della 
Germania Csl il colpo di coda 
prima del grande buio L'unità, 
Infatti è un conto salato per il 
calcio tedesco orientale Sulla 
scia di una «dislalia* che ha 
coinvolto tette le stnitture spor¬ 
tive dell'ex Stalo socialista, il ri¬ 
dimensionamento sarà pesan¬ 
te Il campionato pantedesco 
della stagione 1991-91, ad 
esemplo, vedrà in lizza solo le 
prime due classificate della 
•OberiigB* Le altre, saranno 
inserite nel due giorni della se¬ 
rie B. Il cammino dei campio¬ 
nati fino al prossimo giugno 
prolungherà quindi ta divisto- 
neoltre l'unità di oggi, ma di 


latto la «Ofv* (Deulscher Ftis- 
sball-Verband), diverrà da sa¬ 
bato uno dei rami regionali 
della federcalcto occidentale. 
Foche soddisfazioni anche per 
i giocatori dell’ex Germania 
Est La riumficaztone farà ric¬ 
chi solo i migliori talenti del 
defunto calcio orientale, come 
Sammer e Emsl approdali ri¬ 
spettivamente allo Stoccarda e 
al Kalsefslautem, ma la cucca¬ 
gna riguarderà non più di una 
trentina di fortunati. 

Da Marsiglia, dove da nep¬ 
pure un mese è alla guida del¬ 
la squadra campione di Firan- 
cla, molta euforia da parte di 
Franz Beckenbauer «Questo 
momento storico è un esem¬ 
pio per tutta l'umanità è la pri¬ 
ma volta che un popolo viene 
riunito senza spargimenti di 
sangue Per lo sport la riunili- 
caztone farà della Gemiania 
una delle potenze dello sport 
mondiale». 


Stasera allo stadio «Maskimir* di Zagabria, TAtalanta 
scenderà in campo controla Dinamo nella partita di 
ritorno di (loppa Uefa. L’andata era finita (Ì-O. Due¬ 
mila poliziotti sono stati mobilitati per prevenire o 
repnmere ogni tentativo di di provocazione tra le 
due tifoserìe doi» gli incidenti dell’andata a Berga¬ 
mo. Preoccupazione per i 350 tifosi italiani arrivati 
ieri all’aeroporto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAQNIU 


■■ZAGABRIA Venti di gueira 
in Croazia A 40 chltomeln dal¬ 
l’aeroporto di Zagabria da cui 
sbarca l'Atalanta nei gtomi 
scorsi si è sparato.Sulla strada 
che porta al confine con la Bo¬ 
snia la minoranza serba 
(11,5% delia popolazione) è 
In rivolta conto la maggioran¬ 
za croato. Vengono erette bar¬ 
ricate stradali e uomini girano 
con lemitraglìette A Zagabria 
la paura dell'airivo della «guer¬ 
ra* si accomuna alla tensione 
per la partita di questa sera fra 
Dinamo e Atalanta che l’Uefa 
ha definito «di grande pericolo 
e di massimo rischio* E' scat¬ 
tata la mobiltazione dei 2(XX) 
fra poliziotti e miliziani che 
cercheranno di prevenire o re¬ 
primere ogni tentativo di pro¬ 
vocazione o di violenza prima. 
durante e dO[« Dinamo Zaga¬ 
bria- Atalanta. Da notare che 
per la prima volta alto stadio 
Maskimir saranno impegnate 
aiKhe 150 guardie dell’oiga- 
nlzzaztone privata Skol note 
per la maniem spiccia e piutto¬ 
sto brusca con la quale ese¬ 
guono gli «Interventi* 

Nella gtomnta di ieri le forze 
dell'ordine hanno sorvegliato 
con discrezione l'aeroporto, la 
stazione ferroviaria le piazze 
principali della città e le uscite 
autostradali Fin dalle prime 
luci dell’alba di oggi lo stato 
d'allarme saià invece totale 
Una riunione responsabili del¬ 
la sicurezza coi governanti del¬ 
la città e i dirigenti della Dina¬ 


mo, ha disegnato un piano che 
ha come punto priontano l'esi¬ 
genza di non far avvicinare 
mai le due frange di tifosi 
Quando nel primo pomeriggio 
di oggi ta carovana di ultras ne¬ 
razzurri (te organizzazioni uffi- 
ciall hanno rinunciato alla tra¬ 
sferta) a bordo di una decina 
di pullman arriverà in prossi¬ 
mità di Zagabria sarà accolta 
da 500 poliziottL I 350 italiani 
verranno scortati prima verso 
un posto di ristoro, poi verso lo 
stadio, su lUnetari completa¬ 
mente diversi da quelli che 
normalmente seguono i tilosi 
slavi, segnatamente i <6Iue Bad 
Boys* ciè il groppo più esagita¬ 
to degli ultras della Dinamo E' 
sperabile che tutto il plano 
funzioni al meglio (^mepure 
è augurabile che la mailer 
parte dei tifosi di Zagabria non 
si faccia coinvolgete dalle pio- 
vocazioni e ceichi anzi di 
stemperare il clima verosimil¬ 
mente arroventato. 

Da molte parti In città si so¬ 
stiene che i 4lue Bad Boys* 
tormentati dall'incredibile 
condizione di crisi tecnica del¬ 
la toro squadra, pur avenrto 
promesso di stare tranquilli in 
realtà pensino da un lato a 
vendicani nel confronti degli 
italiani dopo gli incktenti del 
19 settembre a Bergamo In se¬ 
condo luogo sembra aabbiatro 
intenzione di contenstare i di¬ 
rigenti della Dinamo Infine 
potrebbero avere in mente un 
vero colpo di teatro l'invasio 
della ne di campo volta a far 


sospendere la partila Per evi* i 
tare questo pencolo ai bordi-* 
del rettangolo di gioco verrà e 
eretta una vera e propriamura- ' 
glia di poliziote. almeno 500 -• 
All'incontro assisteranno f 
non più di 40mila spettalo--’ 
rlQuindi non ci sarà'Il tutto' 
esaurito (sono 58 mila i pcMii-t 
disponibili al Maskihiir) - 
dentemenie il clima di tensio- ■ 
ne ha convinto parecchia gen- ' 
te a non andare telo stadio éd * 
aguardaisilapartitaintv ' ^ 

n situazione in seno tela Di¬ 
namo è piuttosto «mosso* Usi-., 
hiranrenio dell'telenatore Ku- 
ze voluto da una buona parte 
dei giocatori e, si dice, dalle'' 
stesse aurontà politiche della 
Croazia che evidentemente 
non gradivano il petsonaggicL 
non ha completamente Cdima* 
to te acque Kobescack (48 
anni) è stato promosso alla 
patKhina della prima squadra* 
ma solo per un paio di gtomi 
Entro sabato donebbeiuriwue > 
un nuovo bainer probabil-';^ 
mente Marcovic. in attesa <9 '' 
Blazevic che si libererà dte^ 
contratto col Nantes solo nel i 
giugno dell'anno prossimo 
«Caricheremo l'Atalanta On 
dal primo minuto - spiega l'al- ^ 
lenatore Kobescack - facendo 
però attenzione a non ineap- * 
pare nei toro micidiali contro¬ 
piedi In tal modo il successo 
non dovrebbe sfuggirci* L'Ata¬ 
lanta è sbarcata ien pomeng- 
gto tele 16 airaeropoito di Za- 
gabria assieme a ISO tifosi.-, 
FTOsio ha portato con se 18 uo- > 
mini Mancano Stromberg 
squalificato, Vertova e Bonaci-i 
na infortunati I nerazzurri i 
haimo sostenuto immediata-., 
mente un allenamento allo, 
stadio Maskimir Ftosio ha in 
mente di togliere un attaccante < 
(Fellone) e di inserire un di-j 
tensore in più, Monti, chean-j 
dià a montare la guardia al pe-, 
ricoloso Boban Certo il rientro 
a tempo pieno di hlicollnl e di 
Evair I : 
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LeCopp^ 
In campo 
e alla fv 


UJpest 

Napoli 

Ore 20 
Rete 4 



Diego 

Maradona 


Sampdoria 

Kaiserslautern 

Ore 20.25 
Raitre 



Roberto 

Mancini 


Juventus 

Sliven 

Ore 23.30 
Raitre 



Sahratora 

ScMIIad 
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Boskovnona 
E Katanec gioca contro i 



/.V 


lesa-».,'' iirVi 


>■'.< yiw* ri'' 






'i 

» V' 
'•// 


Inceiottata, malandata, ma non rassegnata. La 
Sampdoria non si sente fuorigioco in questo ritorno 
di Copi» delie Coppe valido per una poltrona degli 
ottavi di (inali, contro i tedeschi del l<Uiserslautem. 
Mezza squadra fuori uso, tra ospedali e infermerie, 
ma oralmente convinta di poterceia (are. Quasi 
una sfida alla malasorte che da un pò di tempo 
sembra non voler abbandonare i liguri. 

DAL N08TWO INVIATO 

MOtOCAMUO 


SAIPDORU^UUSEIiSUim 


Paglluea 
Manninl 
Invernizzl 
Pari 
Kalanac 
L Pellegrini 
Mlltellicnenoc 
Lombardo 
Branca 
-Mancini 
Doaaana 


Ehrmann 
Friedmann 
Oodey 
Scherr 
Kadlek 
Ielle 
Hotie 
Rooa 
Hoftmann 

10 Haber 

11 Kuna ' 


■■ GENOVA. In Coppa, fram- 
menu «U Sampdoria. Ma con U 
fonilo, senza complangeiiL 
Neavrebl)etuliliinolM,consi- 
deiando che la lista del calta 
mutuati e degli squaliilcatt 
messi insieme numericamente 
tono pio di mezza squadra, ti¬ 
tolale s'intende. Al guai si sono 
uniti altri guai, ultimo dei quali 
l'operazione improvvisa di 
Vieichowod e stasera contro II 
Kalseidaulem Boskov è co¬ 
stretto a presentare una pan¬ 
china rnonca, con quindici uo¬ 
mini e con Cerezo nelle vesti di 
spettatole in campo. A Boskov 
non lesieiebbe che •piangete» - 
nel tispetto di un costume radi- 
caM nel calcio Italiano, dove 
roHM e la ghistillcazione «piel 
a poitei» e molto in voga. Nel 
gioco delle patti potteboe reci- 
tare e appropriarsi di qualsiasi 
ruolo, senza la benché minima 
contestazione. Ebbene, in que¬ 
sta situazione di emergenza II 
«uleanioo Vulladin ha indossa¬ 
to 1 panni del <uor contento» 
pieno di certezze. ttosUve logi¬ 


camente. Come te nulla fosse 
accaduto, come te avesse ad¬ 
dirittura problemi di abbon¬ 
danza, di scelta. Parta addirit¬ 
tura del futuro: »Vieichowod? 
Fra quindici giorni sarà in cam¬ 
po. Vialli? dategli soltanto un 
mese di tempo, sarà allora che 
comincerà 11 beilo». Sulla qua¬ 
lificazione della Sampdoria 
non ha II benché minimo dub¬ 
bio e lo sbandiera quasi impu¬ 
dicamente: »Siamo i più forti, 
non vedo alternative, anche 
con mezza squadra fuori uso. 
Basterà segnare subito un gol 
per paieggim il conto con I le- 
deschL poi inizierà la partita 
vere.» sfrontatezza quella del 
tecnico oppure una sottile 
opera psicologica per tirare su 
un ambiente scosso dagli 
ewntt, ma per nulla abbattuto? 
Porte quello di Boskov é un 
modo di fare coraggio anche a 
se stesso in questo Inizio di sta¬ 
gione pieno di imprevedibili e 
pericolosi acciacchi. Uscire su¬ 
bito dalla Coppa delle Coppe 


Aib,: MIdgIsy (Inghilterra) 


Nudsrl it Sehupp 
Dall'Igne lauitz 
Calcagno 14 Kranz 
Cerezo 1S Goldbaek 
laSerr 


sarebbe una cattiva cassa di ri¬ 
sonanza per l'esterno e soprat¬ 
tutto un cattivo affare per la so¬ 
cietà. Anche se l'uscita prema¬ 
tura dalle Coppe potrebbe 
consentire una maffiiore con¬ 
centrazione su quello scudetto 
ogni annoaempre inutilmente 
messo al primo posto nel pro¬ 
grammi. La casistica sotto que¬ 
sto aspetto sarebbe alla tua 
parte. Ma Vuiiadin della casi¬ 
stica e dei precedenti storici 
non sa che farsene. RIflula 
qualsiasi accenno di questo 
genere e snocciola uno dietro 
l'altro tutti I suoi obiettivi: •Sia¬ 
mo in corsa ovunque e voglio 
correre fino in fondo.acornln- 
claie dalla Supercoppa di me^ 


coledi prossimo con il Mllan». 
Un ragionamento che sembra 
aver fatto subito presa alllnter- 
no del gruppo, che ha comin¬ 
cialo a pensarla come lui. 
compreso un uomo esperto ed 
intelligente come Dossena: »La 
nostra è una squadra in grado 
di raggiungere qualsiasi tra¬ 
guardo al di là de^l uomini». È 
il potere del •grande vecchio» 
capace di spingere Katanec ad 
inlischlarsene della sua labi¬ 
rintite, provocata da un colpo 
alla tempia nella partita con la 
Juve. •E' ulliciale, giocherò» di¬ 
ce la slcuiezza di.dii vuol subi¬ 
to bloccate unriolesocontrad- 
dittorio. Qualcuno gli la obiet¬ 
tare che I medici a questo pro¬ 
posito sono molto più cauti. La 
sua risposta non ammette re¬ 
pliche: «Sto molto meglio, lu-, 
ned! notte ho dormito bene, 
non vedo perché non debba 
giocate». Dopo gli uitlmi latti 
forse I medici vogliono muo¬ 
versi con i piedi di piombo. 
•Non (Iti interessa, firmerò una 
carta che li libera da ogni le- 
tpontabilità». Per chiudere, 
buone nuove per Vieichowod.. 
operato d'urgenza lunedi sera 
' di pneumalorace. Q glocaiore 
sta bene, conUntta l'operazio¬ 
ne dient^kt dell'alta dal pol¬ 
moni. Ieri é stalo lempeMlo 
dalle telefonale di amici e col- 
leghi, prima ira tutte quella del 
et azzurro Vicini, che gli ha da¬ 
to appuntamento alla prossi¬ 
ma trasferta azzuira, il itaBu- 
dapest contro lungheria. 
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COPPA COPPE 


Detonlora Sampdoria (Italia) 

SEDICESIMI 

And. 

Rit 

OualHIeate 

Legltt Varsavia (Pol)-Hasperange (Lux) 

3-0 

Oggi 

- ■ 

Trabzonspor (Tur)-Barcellona (Spa) 

1-0 


- 

Wlking Stavanger (Nor)-Ll8gl (Bel) 

0-2 

to 

- 

SII ven (Bul)-Juveiitua (Ita) 

0-2 

» 


Manchester United (Ing)-Pecs (Ung) 

2-0 

to 

- 

Kuoplo (Fln)-Olnamo Kiev (Urs) 

2-2 


- 

Dynamo Sohwairin (ex Rdtj-Auatria Vienna (Aut) 

0-2 

» 

- 

8llefflaWanderars(Mal)4>uklaPraga(Cec) -, 

1-2 



Salamfna (Clp)-Aberdewi (Sco) 

0-2 

» 


Montpeliiar (Fra)-P8V EIndhovan (Ola) 

1-0 

» 

- 

Olymplakos (Qr 0 )-Flamurtary VIora (Alb) 

3-1 



Olaittoran (trt}*8teaua Bucaraat (Rom) -,, 

1-1 



Wraxham (Qal)-tndby (Dan) 

M 

• 


Eatrala Amadora (Por)-Nauchatal Xamax (Svi) 

1-1 

• 

- 

FramRayk]avlli(ial)>DJurgarden($va) , ' 

3-0 



Kalsaralautarn (Rfg)-SampdtMrla (Ita) 

1-0 


- 


Tutto òki dexiffi il las^rà la cMca - 

operalo al menisco 
un mese 



BMItOMA Carlo AncelotU é 
riuscito a tetetonaigU per largii 
gli auguri prima che entratseln 
sala operatoria. Vicini, Invece, 
é Unito nella rete di IIIM che 
Olanhica VlalU ha richiesto per 
t ra scorrere tranquillo la matti¬ 
nala prima di entrare in sala 
opetréorla. Ieri, alle 14 tot pun¬ 
to. l’attaccante sampdoriano é 
stato operalo dal professor Pe¬ 
rugia che ha escilo l'inle^ 
vento In artroscopia al ginoc¬ 
chio, L'operazione in aneste¬ 
sia totale, é durata mezz'ora 
esatta: tanto é servito al profes- 
aote, assistilo dall'aitroscopl- 
ala pnf. Mariani e dal medicò 
della sodata Vassallo, per met¬ 
tere a posto il ginocchio sini¬ 
stro dell'altaocanie della na¬ 
zionale. »L'aitroscopia - ha 


detto dopo l'operazione itaru- 
gls - ha ribadito quanto già 
evidenziato dalla Tac e cioè la 
rottura del corno posteriore 
dei meniseo interno accompa¬ 
gnala da una sofferenza all in¬ 
serzione del tendine popllteo 
ed una piccola sofferenza del¬ 
la cartilagine della rotula, pro¬ 
blema molto frequente tra i 
calclatort». 

Gianluca resterà in clinica fi¬ 
no a domani e poi potrà toma¬ 
ie a Genova con la prescrizio¬ 
ne di riabilitazione funzionale. 
Tra una settimana sarà di nuo¬ 
vo a Roma per un conbollo ai 
fori artroscopicl. quirrdi potrà 
iniziare la rieducazione segui¬ 
to dallo staff sampdoriano. 

Secondo Lamberto Pemgia, 
Vialli pobà ricominciate l'atti¬ 
vità agonistica tra una trentina. 


o al massimo quaranta, glomL 
Vialli, da patte sua vorrebbe 
tentare di essere in campo 
molto prima. Anzi, la decisto- 
ne di lani operare cosi urgen¬ 
temente pare sia Mata determi¬ 
nata proprio dal desidetio di 
essere in campo per l'incontro 
del 28 ottobre con il Milan o al 
più tardi il 3 novembre per Ita- 
lia-Urss. Era già sulla sttada 
dell'aeroporto quando, data 
un'occhiata al calendario, ha 
deciso di anticipare l'operazio¬ 
ne. £ bastata una telefonata a 
Villa Bianca per metteni d'ac¬ 
cordo con Perugia, e poi é an¬ 
dato a cenare con il suo amico 
Virgilio, cognato di Antognoni, 
in un ristorante del centro sto¬ 
rico lino al momento di entra¬ 
re Inclinica. OFIA 


Maifinedi seccato peir k ciiS^e al suo landa 



Platini boccia 
la^Hfa 
«E inutile 
allargare le porte» 



La (xrtizia che la Federcalcio mondiale sta prendendo in 
considerazione l'eventualità di ingrandire le porte di calcio 
ha suscitato un autentico vespaio. Fra i tanti e disparati com¬ 
menti, ieri é arrivalo quello di Michel Platini (nella foto). «Si 
dice che bisogna allargare le porte perchè i giocatori sono 
cresciuti di statura - ha dichiarato l'attuale et della naziona¬ 
le francese - ma allora occonerebbe rialzare le reti del ten¬ 
nis, della pallavolo, cambiare le porte della pallamano, in¬ 
grandire le palle da golf, alzare i canesbi nel basket e via di 
seguito. Non é questa la soluzione al problema del gol. Con 
una soluzione del genere le squadre si chiuderebbero tutte 
in difesa». Platini ha concluso aggiungendo una considera¬ 
zione personale: »Un allargamento delle porte a me non sa¬ 
rebbe servilo molto, tiravo raramente sui itali». 

(Questa sera lo stadio Delle 
Alpi di Torino sarà teaUo di 
una insolita cerimonia du¬ 
rante la partita di ritorno fra 
La Juventus e i bulgari dello 
Sliven nel primo turno della 
Coppa delie coppe. Claudio 
Chiappucci, protagonista 
dell’ultimo Tour de FratKe di ciclismo, donerà la sua maglia 
gialla, indossala per gran parte della gara a tappe bansalpi- 
na, alla squadra bianconera di cui é un acceso tifoso. Un ge¬ 
sto che sarà conbaccamblato dalla Juventus per mano del 
suo capitano Stefano Tacconi, fi portiere consegnerà a 
Chiappucci una maglia bianconera con le firme di lutti i gio¬ 
catori. 


Chiappucci tifoso 
dona stasera 
la maglia gialla 
alla Juventus 


Samaranch 
in «rosa» premia 
la «Gazzetta 
dello Sport» 


Il presidente del comitato 
olimpico intemazionale, 
Juan Antonio Samaranch, 
arriverà domani a Milano 
per consegnare la Coppa 
olimpica alla «Gazzetta dello 
Sport». Il quotidiano sportivo 
milanese ha ricevuto questa 
onorificenza dal Ciò per »U ruolo che ha avuto nella crescita 
e neU'affefinazione dello sport moderno e del movimento 
olimpico». La cerimonia di premiazione si svolgerà alle 
16.30 nella sala AlessI di Palazzo Marino. Insieme a Sama¬ 
ranch parteciperanno alla premiazione I due membri italia¬ 
ni del Ciò, Cainro e de Stefani, il presidente del Coni Cattai, 
il minisbo del turismo e spettacolo Tognoli. il sindaco di Mi¬ 
lano Pillitteri. 


Bisognerà attendere Ano a 
trenta giorni per conoscere 
la causa del decesso di Ita- 
riano Maitellini, il calciatore 
morto domenica scorsa nel 
corso deU’inconbo di calcio 
Ptneto-Cenelo valevole per 
il campionato interre^ona- 


Caldatore 
morto sul campo 
Entro un mese 
I risultati 
deirautODsla 

le. £ il lasso di tempo a disposizione dèi periti per consegna¬ 
re al magistrato della pretura di Teramo, Bruno Auriemma, il 
risultato deU’autopsia eseguita lunedi. I due medici che 
l'hanno eseguita, Michele Farinacci e Gina Quaglione, non 
hanno voluto rilasciare nessuna anUcipaziorte suU’eslto del¬ 
l’esame sul corpo del MaitelUnL 

In mezzo ai molti impegni 
infrasettimanali delle squa¬ 
dre Italiane nelle coppe eu¬ 
ropee, c'-é anche spazio per 
una parlila di campionato. 
Lo giocherà questa sera a. 
Pesaro fore 20.30) taScavo- 
lini conno la PaUacimesiio 
Torina La formazione campione dTtalia gioca questo anfi- 
dpopeichèsaràiinpegnatadal IOai t2ottobrein un torneo 
•open» a Baiceilona. Nell'Incontro odietno la Scavolini é at¬ 
tesa ad un pronto riscatto dopo il passo falso casalingo di 
domenIcacontrotaBenenonTieviso.IntantoincoppaKo- 
rac la Ranger Varese ha sconBtto in casa l'Apoel Nicosia per 
87-55, l’Idailico punteggio con cui aveva liquidato i ciprioti 
nella partita d’andata. 


MARCO VUmMIOUA 


Anticipo basket 
LaScaivolini 
cerca il rilancio 
con Torino 


JUVEIITUMUVBI 


TeéeonI i Joifov 
Luppi t LNenov 
JuHoCeser s i»ev 
Corini 4 Tinchav 
Bonetti ■ Panncev 
OeAgoatinl • veetillav 
Haeasiar T Halepov 
Marooohi ■ Penev 
Casiraghi ■ Letchkov 
Saggio IO Vandev 
- 01 Canio livaikov 


Arb.:Syme (Scozia) 


Bonaiuti it Mnov 
Napoli IO Mitev 
Gatta 14 Kiriiov 
Da Marchi 1 ■ Mutar Nav 
Alesato IO Stefanov 


Mi TONNO. Aria di novità alla 
Juve: un MaifiedI molto anrab- 
bialo. A dire il vero, il tecnico 
bianconero aveva peno il suo 
smallo migliore già da qualche 
giomo. (}ualche critica pesan¬ 
te, la squaiiflca, I tisuttati non 
brillantissimi della Signora, le 
aceuM rivolte all'attacco dopo 
lo 04) casalingo con la Samp- 
doita tutto ha contribuito a fa^ 
gli perdere U suo costituzionB- 
le buonumore. «Che Schillaci 
non giochi l'avete detto voL 
non lo», esordisce polemica¬ 
mente. Che la concetrione di 
un turno di riposo all’anaUcato 
Totò sta un'ollesa per oualcu- 
no, daweio nessuno l'aveva 
pensato. Ma forse Gigi é secca¬ 
to per come é stato riportato 
dalla stampa il delicaio mo¬ 
mento del cannoniere Mon- 


0,11 riposo g 
conceno, magari pari Urne, e 
ci sarà sftazlo anche per Lup¬ 
pi. al poeto di Napoli, Bonetti, 
per De MaichI, CorinL Fortuna¬ 
to, Di Canio, e te sarà necessa¬ 
rio per lo Steno SchIUacL Rien- 
lierà Haessier, menbe Baggio 
giocherà almeno un'ora. I bul¬ 
gari sono a Torino già da lune¬ 
di Sono allegri e desMew a l di 
completare nel miglioie dei 
modi la gita istruttiva: ieri sono 
andati a visitare I grandi ma¬ 
gazzini di Città Mercato, stase¬ 
ra cercheranno di far bella fi¬ 
gura.’ non chiedono di più. 
•Non feremo le barricate -as¬ 
sicura l’allenatore Ivanov - né 
marcheremo Baggio in modo 
aggressivo e Intimidatorio co¬ 
me hanno fatto gli fuventfail 


con 11 noetro l4chkov a Sliven. 
Amiamo II calcio e rispetttamo 
chi lo u giocare in modo su- 
periore.anchisseéunBvvena- 
rio. come Baggio. Giocate con 
la Juve per noi è un onore e sa- 
lebbe bello che si reaiiizasse U 
progetto delta Juve di preleva¬ 
re alcuni nostri gfoiràiil per 
smistarti ad altri club, come d 
aveva promesso a Sliven un 
emissario bis neonero. Con la 
peiesiro)ka, tzmennno p re s to 
1 tempi di Aspaioultov per II 
calcio bulgaio, ancora motto 
povero, ma auto e pioinenen- 
le». A Torino comunqiie il cal¬ 
cio bulgaro non sembra Inte¬ 
ressare granché. La prevendita 
é stata fiacca, al «Delle Alpi» 
saranno molli gli spad vuoti 
stasera. OT.P. 


LOSPORTINTV 


Ralnao. 20.40 Calcio. Coppa Uefa: Inter-Rapid Vienna (diletta). 

ltBldae.'20.1S Tg2-Lo sport: 21.55 Coppa Uefa: Bennea-Roma 
(diretta). 

Rairàe. 16.00 Hockey giaccio: campionato; 18.45 TgS-Deriry; 
2025 Crarpa delle Coppe: Sampooria-Kaiserslauiem (diret- 
ta);2380Calc io; sintesi di Juventus-Sliven (Coppa delle Cop¬ 
pa) e Bologna-Zaglebie-Lubino (Cfoppa Uefa). 

Tmc. Coppa Uefa: Monaco-Roda. 

Sete 4. àj.OO Coppa dei Campioni: UipestDosza-Napoli (differi¬ 
ta) ; 23.05 II grande golf. 

IteUa 1.18.30 Coppa Uefa: Dinamo Zagabria-Atalanla (differi¬ 
ta). 

CapodlsMa. 12.30 Motonautica; 13.00 Bordo ring; 14.00 Setti¬ 
mana gol; 15.45 Motonautica, campionato mondiale; 1720 
Calcio: campionato inglese; 19.30 Sportime; 20.00 Tutto cal¬ 
cio; 23.00 Calcio:.Tutto Coppe. 


Titoli gridati sui giornali e un inconsueto tutto esaurito per rarrìvo di Maradona 
Promesso un superpremio (50 milioni di lire) ai giocatori ungheresi se passano il turno 

Diego, e Budapest riscopre 


COPPA CAMPIONI 

Detentore Mllan (Halla) 

SBOICESIMI 

And. RIL Quaimcato 



1 suo destino ma Marado¬ 
na dovrebbe indorare la pillola ai dirigenti della so¬ 
cietà un^erese. La gente di Budapest, sborsando in 
madia 3500 lire per l'ingresso, riempirà uno stadio 
di solito deserto per poter ammirare il Genio. L'Ui- 
pest è tutta un’infermeria, l'acciaccato Napoli pe^ 
mette a Bigon di fare esperimenti e Incocciati gio¬ 
cherà al pt^o di Silènzi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PIROOUNI 


RM BUDAPEST. »£ arrivato II 
Re..A, •£ acero U Oto...» anche 
gli apartani gtomali di Buda¬ 
pest, dove la vita aembn scor¬ 
rere sulla sda del placido Da¬ 
nubio. non hanno potuto tare 
a meno di •gridare» l'evento- 
Maradona. In fondo é l’unico 
vero motivo d'interesse per da¬ 
te stasera l'assalto al piccolo 
stadio dellUjpestlDozsa. I tifo¬ 
si dell’antica (105 anni di sto¬ 
rta) 4 . b laso n a l a (21 scudetti 
vinto socleté sono ormai ridoi- 
tl ad un «hab di iiriducibili». 
Sugli spalti, per le partite <U 


campionato, non superano 
mai le quattro mila unità. Que¬ 
sta sera, per vedere Maradona, 
dovrebbero riempire tutti i 25 
mila posti disponibili. E se do¬ 
po il 3-0 dell'andata il passag¬ 
gio del turno di coppa campio¬ 
ni una chimera i dirigenti del- 
ruipest possono consolani 
con. un robusto incasso. Il pie¬ 
no equivale a due milioni e 
mezzo di fiorini ungheresi, l'e¬ 
quivalente di 50 milioni nostra- 
nL 

Ma forse, pur sapendo di 


UJPEST'^APBU 


Broekautar 1 Galli 
Verga M Ferrara 
Kòsa a Rizzami 
Szabò 4 Franclnl 
Sziezàk 6 Alemao 
Huszàrtk a Baroni 
Miovacz T Grippa 
Kactkas a De Napoli 
Oroszki a Caraea 
Véber IO Maradona 
Eazanylii incocciati 


A(t>.!Bouvlllet(Fre). 


Ròzm la Tagllaiatala 
Baiaza ia Vanturin . 
Wagner 14 Mauro 
taghiazoia 

Stlfanbach ia _ 


partire battuta, l'UJpest vuote 
giocarsi al meglio le sue poche 
carte. Lo stimolo di un supe^ 
premio: 50 milioni di lire per 
tutti i giocatori e l'incitamento 
di un pubblico a portata di ma¬ 


no. E che rUipest ci creda a(^ 
cora, nonostante tutto, lo si é 
capito ieri mattina quando alla ’ 
programmata conferenza ' 
stampa non si é presentato il 
tecnico Ferenc Kovàcs. «Dove¬ 
te scusarlo - ha detto un diri- - 
genie delta società - ma dove¬ 
te anche capire che In questo 
momento deve siate II più pos- 
' sibile vicino ai suoi glocaloii». 

E se sono vere le notizie uili- 
ciali che sono state fomite IL 
tecnico ungherese é stato co¬ 
stretto à restare al <àpezzale> 
della squadra. Ben quattro i 
giocatori fuori uso: Il regista 
Rubold, assente .anche nella 
gara di andata, Icentrocampi- 
sU FItos e Andràs Szabò e la 
punta Bàcsi, una sorta di Ca- 
seolgne magiaro che con il 
giocatore ingtese, olire ad un 
lunatico estro, ha In comune la 

tendenza ad ingrassare: . 

Anche il Napoli, si sa, non 
scoppia di salute ma Bigon, 
che sfuma la sicurezza di pas¬ 


sare Il turno con un signorile 
•sòno largamente liducloro», si 
può permettere il lusso di tare 
anche alcune sperimentazio¬ 
ni. Voleva collaudare Renkra 
ma il libero ha dato nuova¬ 
mente lorfeil per colpa di un 
malanno muscolare. L’ennesi¬ 
ma ricaduta dello sfortunato 
giocatore serve, però, al tecni¬ 
co azzurro per rispondere ai 
tanti •sapientoni» che lo aveva¬ 
no criticato per la mancata uti¬ 
lizzazione di Rcnica domenica 
scorsa contro il Fisa al posto 
dell'lnlortunato Conadinl: 
«Chissà, forse conoscerò me- 
i'iio io di altri i falli di casa 
mia». Bigon, poi, è costretto a 
rimestare argomenti già rigirati 
più volte per ribatlere anche 
alle accuse di un Napoli senza 
volto: «Non è facile mettere in¬ 
sieme la squadra quando, ad 
esempio, non sai se Maradona 
giocherà o meno. Ml'ultimo 
momento non si inventa nul¬ 
la». Bigon, questa sera, sembra 
deciso a dare la possibilità di 


farsi vedere allo smanforo In¬ 
cocciati. L’ex pisano dovrebbe 
partire dall'Inizio al posto di Si¬ 
lenzi. <}uando «el pibe» ha sa¬ 
puto della novità ha spalanca¬ 
to gli occhi, ancora airóiccicaU 
da un sonno protratto fin quasi 
all'oia di pranzo. «L’ha detto 
Bigon?», ha chiesto sorpreso 
Maradona. Avuta la risposta al- 
fetmaUva ha mascherato II suo 
disappunto con diplomazia: 
•Sono felice per Rsp^ che co¬ 
si può festeggiare là nascita di 
sua figlia, m dispiace per An¬ 
drea perché aveva bisogno di 
fiducia. Vorrà dire che questa 
sua mornenlanea esclusione 
gli servirà per trovare nuovi sti¬ 
moli». Poi per fugare il sospetto 
che Bigon sia un allenatore a 
libertà vigilata lo ha difeso 
quando si é toccato il tasto del¬ 
le critiche che nei giomi scorsi 
sono state mosse da ex napo- 
letant come Pesaola, Vinicio e 
Slvori: iQuando attaccano Bi¬ 
gon, attaccano tutti noi. E que- 
' sto mi dispiace». .. < 


Stella Roaaa Balg. (Jugl-Qrasahoppera Zur. (Svi) 
Olympiqua Maralglia (Fra)^}inamo Tirana (Alb) 
Tirol (Aut)>Kuuayal Uhtl (Fin) 

Llllaatroam (Nor)-Fc Brugaa (Bel) 

Sparta Praga (C«c)-8partak Mosca (Urs) 

Napoli (IUi)>UipastOoaza (Ung) 

Malmoo (SvshBaalktaa Istanbul (Tur) 

Dinamo Burraroat (Rom)^int Patrick (Eir) 

Union Luxoinbourg (Lux)-Dynamo Dresda (ex Rdt) 
Porto (Por)-Portadown (Irl) 

. Odonso (Di n)-Roal Madrid (Spa) 

Loch Poznan (Pol)-Panathlnaikos (Gre) 

La Val letta | Mal)-Ota8gow Rangers (Sco) 

Apoal NIcoiila (Cip)-Bayarn Monaco (Rfg) 
AKueeyrl (ltl)‘C8ka Sofia (Bui) 


1-1 

Oggi 

- 

5-1 

M 

« 

5-0 

» 


1-1 

» 

.». 

0-2 

to 

- 

3-0 

• 

.. 

3-2 

» 


4-0 

» 

— 

1-3 

» 


54) 

» 

- 

1-4 

0-6 

Reai Madrid 

3-0 

» 

.. 

0-4 

0-6 

Q, Rangers 

2-3 

0-4 

Bayern M. 

1-0 

W 

— 


* Il Milan, diitentora della Coppa, accede di diritto agli ottavi 

Brivido all’allenamento flash 


■M BUDAPEST. DmisieroMa- 
tadona cortlnua. L'allena¬ 
mento di ieri, dal quale si at¬ 
tendeva una schiarita sulle 
condizioni fisiche dell'atgenti- 
no, é riuscito invece a creare 
ulteriori ombre. La seduta é 
iniziata alle 18. Diego é rima¬ 
sto In campo appena dieci mi¬ 
nuti, senza neppure completa¬ 
re il riscaldamento; si é toccato 
la caviglia sinistra, dove aveva 
rimediato un calcione dieci 


giorni fa a Parma, ed è rientra¬ 
to negli spogliatoi. La caviglia 
di Diego é gonfia come un me¬ 
lone, nonostante le intense cu¬ 
re. Domenica scorsa, contro il 
Pisa, Maradona è riuscito a 
scendere in campo solo dopo 
due infiltrazioni di analgesico 
e tutto lascia supporre che per 
vederlo oggi contro gli unghe¬ 
resi sarà necessario ripeterle.' 
Diego, infatti, non ha nessuna 


intenzione di disertare l'impe¬ 
gno di stasera, ma quale sarà il 
suo apporto? Da venti glomL ' 
fra lombalgia e e caviglia am¬ 
maccata, l'argentino non rie¬ 
sce ad allenarsi. Ha nelle gam¬ 
be solo tre partite (Uii^L Par¬ 
ma e Pisa), e un handicap fisi¬ 
co non indifferente; tot queste 
condizioni sarà già tanto vede¬ 
re un Maradona ai venti per - 
cento. 


rUnltà 

Mercoledì 
3 ottobre 1990 
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